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L trattenere piu lungamente 
la pubblicazione 5 i quejle Notizie ,'fpeh 
tanti alla fempre degnale glorio fa memoria 

» 3 & 


0 


di LEOPOLDO A AuguflifTìmo Impera* 
dore, e P?dre degnijfimo della Aid EST A 
Vsfira. , era non fol amente un pfegiudica- 
re a que ’ comuni vantaggi del Crijlianefi - 
mo y che foventemente dà fimi gli evoli Storie 
Jogliono ricavarfi 5 ma un tradire eziandio 
quel tenero riverenti (fimo affetto , che ver fa 
ogni rimmcmbranza di così pio , e fa?ito 
Principe , confervano tutti gli uomini , e con 
p arti colar dijlinzione quelli fra effi, d quali 
toccò la forte vantaggiofa di conof cerio , 
e pr atti cario . Onct è che io rifoluto di darle 
al pubblico , penfaì ad un or a fteffa di confa * 
crarle al potentijfimo NOME Vofiro , in 
offequiofa tejìimonianza di quel leale Vaf- 
f all aggio, che profejjb all AUGUST ISSI* 
MA CASA : per dar del quale una fofpira- 
ta riprova io incontrai di buon gemo tutti 
quei difajlri , co * quali piacque altrui A efir - 
citar la mia Fedeltà : In tempo adunqu^he 
Voi rifcuotete , 0 CES ARE, gli appi aufi uhi*, 
^nfalidi fritto il Mondo Cattolico per aver 
il Cielo prof perone le vofbre armi cotitro del 
nimico comune x onde tutti ban concepito fi- 
: ’ ~ cura 
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atra fp erari za , che fa per unir fi per opera 
4 vofira all Imperiai Corona dellOccidentc , 
anche quella dell Oriente ,fupcrando in ciò 
i voflri gloriofi Antenati ; Contentatevi , che 
io uno fra tutti , ma non indegno forfè dejfer 
rìfg itar dat ofra molti per la riverenza ,<? per 
l'affetto alla Vofira IMPERI AL PERSO . 
NA vi preferiti ,, co miei fedelijfimi ralle • 
gr amenti per lo compimento delle vofire y 
e delle comuni contentezze , queffOpera . Fu 
ella già fcritta da Monfignor Giufeppe 
Maria Sanfehce mio Zio Arcivefcovo di 
Cofenza , e Nunzio Straordinario per l’E- 
lezzi one di LEOPOLDO * Prelato al pre- 
detto P r in cip e tanto caro y che arrivò quefii 
ad onorarlo in più lettere , colla replicata 
■affertiva d'aver effò contribuito molto alla 
fitta Efalt azione. Gradite Voi dunque in que - 
fi a il racconto del come fu eletto a code - * 
fio fommo grado /’ AUGUSTISSIMO PA- 
DRE Vofi r o,e r awifate in ciò una vera im- 
magine di quegli alti meriti „ che a Voi fiefi 
fio ancor a hanno fatto fi rad a per giugner* 
vi $ mentre^ umili andò al Vofiro Cefiareo * 

i Cat • x 


e Cattolico TRONO con que/TOpera il mio 
prefondo offe q ut o , e /’ incelanti mie pre- 
ghiere per la prof per ità dellaVoJìra RE AL 
PERSONA , e di tutta ? AUGUSTIS- 
SIMA CASA , *vi fupplico a continuare 
nell’efercizio della Voftra Generofa CLE - 
ME.NZ A , permettendomi Sonore di fot - 
tof erigermi . Di Napoli zS.AgoJlo 1717;’ 

. . . .V- '.*! 

Della Voftra Cefarea, e Cattolica Maeftà ^ 


\ • ' . ■ 5 • . ' 


\h»ì tìfsJtdtfifsjd 0lUHcHt'TsJerm,Su83'M,r r.iffaìh 
IX Ferdinando Sanici ice . 
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EMtNENTISS. E REVERENDTSS. SIG; 

N iccolò Nati Stampatore prega V.Em.a concederli facol- 
tà di poter ftampare il Diario delPEhzione de iP Impe- 
raci or Leopoldo I.fcritto da Morì //gnor Giufeppe Maria San- 
felicg Are tv ef covo di Cofenz»',A/unzto di Colonia , c Straor- 
dinario per tal Elezione , col Compendio della Vita del f ad- 
detto Prelato, fcrìtto da D. Di ego Mazza Patrizio Salernita- 
no', fupplica perciò V.Em. a commetterne la revifione a chi 
meglio li parrà , e Pavera a grazia , ut Deus . 

• *1 

Dora. Canonicus de Duce revideat , ó* referat , JVeop. 4. 

Martii 1715. - * ' 

- < • . * . . • 

D. Nicoraus Can. Rota Pro-Yic.Gkn. 

■ '•*' ' ’*■' D.Petrus Mane us Gyptius Can.Dep. 

■ i 

EMINENTISS- AC REVERENDISS. PRINCEPS . 

/ I A ' v ,• ~ y m +* rr 

0 . U® gloria fequuta eft eos , quos exhaufti prò Ecclefia 
" Dei labores ad caelum communi hominum laudato- 
ne luflulerunt , & quae fama immortalitate donaviteos, qui 
fcriptis rerum ab fummis viris geftarum memori* confulue- 
runt , jure optimo llluftriflìmo Virojofepho Sanfelicio Ar- 
chiepifeopo Conienti no debetur, qui utrumque raro exem- 
plo complexus , confilio , dexteritate, fapientia, quanta vix 
alius ante illum , Santi® Sedis jura , & Ecclcliaftic® pote- 
ftatis amplitudinem in rebus maximis, & cuni primis arduis 
vindicavit , & in pofterorum exemplum , documentumque 
confcripfit; ita iit eximii Scriptoris gloria fagaciflìmi Mini- 
stri laudem non invideret, nihil feilieet xmulatus extra de- 
cus Familicc fu® , in qua femper fagacitas , St fapientia flo- 
ruerunt. Sed illud pr® omnibus memorabile, quòd non mi- 
nus Summo Pontifici carus , quàm feculi Principibus fue- 
rit , atque aeque ei , cujus partes agebat , quàm Imperii 
Potefiatibus , a quibus labefattata ex parte jura Tarta tetta 
«xigebat , cumuiatiflìmc fatisfecerit . Dignifiìmum igitur 
• ; hoc 



hoc opus, cui t’tulus : Diaria dell* Eledone di Leopoldo L 
Impera dorè , fcritu da Monfignor Giufeppc Maria Sanfeli. 
te , col Compendia, della Vita della ftefia prelato , fcritta da 
j), piego Mazza Patrizio Salernitano ,‘quod jubente Em.T. 
fum demiratus, typorum luce cento, in quo Ecclefiaflicam 
dignitatem,& fartitudiaem.vigilantiflimam eximii Mìniftri • 
fidem , & comniendabileiti in rebus agendis modUm podéri 
intuebuntur , fi ita Em.T. videbitur . Neapoli Idib. MarU 
W. DCC. XV. 

Em.T» 

Hterailluidiiili fl.dr ohfèquentip- Servi 
Petrus Cafimirus de Duce . 

Attenta flrprsiittt I nlatione , Imprima tar « JVeop$.Apri- 
^ 

&ÌJ7.& 

p. Nicol aus Cam. Rota Pao-Vic.GiK? 
PiPji r *i Arresi Gyptias Caa.Dep. 
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ECCEIXENTISS. SIGNORE; 


L O Stampatore Niccoli) Nafi, fupplicando efpone a V.E.’ 
come defidera ftampare, il Viario dell'Elezione de ir Irti - 
pe rad or Leopoldo J.fcrittoda Movftgnor Gittjeppe Maria San - 
felice Arcivcfcovo di Cofenza , inOeme coJ Compendio della 
yita del medejìmo Monjignor Giufeppe Marta. Supplica per 
tanto V. E. ordinarne la reviliqne , per poterne uttenere la 
lolita licenza , ut Deus . 

Magni/. V.j.D.O&avias-Ignatìut Vitalianui videot, & in 

(cri piti re f trai . 

Gaeta Reo. Mito Reo. Mazzaccaea Reo. 
Aavakez Reo. Giovane Rio. 

Ufuitris Dux Laueijb non i merlili t • 

.. frwifum per S.E. JVeap.zy. Augvfli 1717, 

MalleJlonus » 

ICCELLENTISS. SIGNORE. 

P Er ubbidire agli ordini di V. E. ho letto il Viario del. 

l'Elezione dclNmperador Leopoldo l.fcrittoda Moti (gnor 
Giuftppe Maria Sanf elice Arcivefcwo di Cofenzo y indente col 
Compendio della yita del mede fimo Mon/rgnor Giufeppe Ma- 
ria j e tanto è lontano quello libro dal contenere alcuua cola 
ripugnante a’diritti della Reai Giuridizione.che anzi puòfer- 
vire per maggiormente accendere gli animi de 5 Leggitori al 
dovuto oflfequio, e affetto verfo l’Aguftidima Cala, in ammi- 
randoli , e procurandoli d’imitare le gloriole operazioni di 
quell’infigne Prelato: il quale fé da un canto potè edere ri- 
guardato dal Mondo Cattolico come un perfetto modello 
della Difciplina Ecclefiaftica ; dall’altro fi refe ammirabile 
nella gran condotta che tenne nella Nunziatura di Colonia, 
e nello zelo che moftrò * perchè fi mantenedè continuata la 
fucreflione delfini petio tielI’Agullilfima Cafa , e ne cadeflc 

l’Ele- 



l’Elezione in perfona del Gran Leopoldo I. dì Gloriola me- 
moria , con si felice riufeimento e in prò della Chiefa , c in 
Utile di tutto il Mondo politico . Giudico pertanto che f»a 
degno d’eflere ftampato , fe però cosi fembrerà a V. E. a cui 
profondamente m’iachino.Di Cafa a’ao.diSetteinb.del 1717. 

Di V.E. 

Vmilìfl. di voti f. e obbì'g. fiervl 
Octavio-Ignazio Vitaliano. 

Vi fa relati otte , Imprimatur: veróni in publicatione ferve- - 

tur Reg.Pragmatica . 

' • 1 • 

Gaeta Reo. Miro Reo. Mazzaccara Reo.' 

Alvarez Reg. Giovene Reg. 

• . * . 

Iiluftris Dux Lauri* non interfuic 

Provifum per S.Exc, /VeapJie 22 . Septemb.ijif, 

•* - * • , ; . .. . > ' Maftellonus ; 
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DIARIO 

DELL’ ELEZIONE.! 

* t * 

DELL’ hi P E R A D O R 

LEOPOLDO I. 

r Ra terminato il quinto anno 
della mia peregrinazione ia 
Alemagna in fèrvizio della 
^ S. Sede , quando su la fama 
J della mutazione delie Nun- 
ziature defignata dopo la prima promozio- 
ne di Papa Alelandro Settimo , rivolti i miei 
penfieri a ripatriare,Iòpraggiunfè l’inafpetta- 
ta novella della morte di Ferdinando HI. in 
età di 49. anni, nel 2. d’Aprikdel 1 657. , 
dopo edere dato per tre anni ritoccato da 
yarj accidenti , che comunemente non ve- 
nivano reputati mortali , mafììme per efTerli 
nato un mele prima un Arciduchino (*1 con 

A giu- 

(*) Morì Girato ddj6$S. . ; _ . 
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a Diario dell'Elezione 
giubilo univerfide , mentre dagl’Emoli del- 
l’ Auguftifiima Cafa fi pubblicava per un ca- 
davere. 

Ne giunfè l'avvilb in- Roma due giorni 
dopo la promozione di lèi Cardinali , un de* 
quali fu il Cardinal Chigi nipote del Papa , 
prolongata fino a quel tempo per le calamità 
del Contagio, ch’afflifiero quell’anno l’Italia, 
e non perdonarono alla Città, Sede del V ica- 
rio di Chrifto.Onde quando il Pontefice Ale- 
fàndrofperava di refpirare nella calma /do- 
po havere ondeggiato fin dal primo ìngrefiò 
al Ponteficato , tra penurie nello Stato Eccle- 
fiaftico , guerre in Polonia , e lottato con 
la pefte , che aliali l’iftefTo Vaticano , fi 
vide immerfo in quella nuova procella del 
Chriftianefimo 5 ma non per ciò sbigottito , 
richiamò a tanto bifògno tutta la fua appli- 
cazione , e con fomma celerità mi trafittile 
Brevi efficaciffimi per gli Elettori Ecclefia- 
ftici, ordinandomi, che potendo mi trasferii 
fi in perlòna ad accompagnarli con gfufficj 
della viva voce. 

A tal comando mi accinfi al viaggio 

di 
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Dell’Jmperador Leopoldo I. . 3 
di Magonza , rifoluto di cominciare da quei- 
l’E lettore , ancorché più lontano , per conci- 
liarmi l’affètto d'un Principe , Direttore del 
Collegio Elettorale * da cui potevo cavare 
qualche lume , per toccar il punto con i Co- 
elettori. Per havere però qualche tintura del- 
la piega , che fufièro per prendere gl’aflari , 
prima di conferire con l’Elettore, fubodorai , 
che nelle Corti Elettorali fi fcorgeva ottima 
inclinazione verfò l’Arciduca Leopoldo fra- 
tello del defonto Imperadorc , Principe di 
ugual bontà , e valore , efèrcitato nel maneg- 
gio dell’ Armi , e de’ più importanti affari , 
nel comando degl'Efèrciti di Aiemagna, 
e nel governo della Fiandra , di dove effondo 
di frefco ritornato , fu da tutti gl’Elettori ac- 
colto con non minor affètto , che magnifi- 
cenza . Io nel riverirlo in quelle poche hore, 
che fi trattenne in Colonia , offorvai le fue 
qualità fuperiori alla fama , che ne correva 
molto favorevole. Nel Rè fuo nipote fi con- 
fiderà va l’età tenera, l’afpettativa della Coro- 
na di Spagna , vedova di prole mafcolina , 
& altri intoppi , che più opportunamente 

A a por- 



4 • Dìarìo dell’Elezione 

porterà il corfo di quello ragguaglio . Non 
mancavano perciò dilcorfi molto vantaggio- 
fi per l'Elettor di Baviera , i Principi della cui 
Cafa Maffimiliano Elettor di Colonia , 8c il 
Duca di Neoburgh,coirimpulfo de’Francefi 
applicarono tofto l’animo a procurare il Tuo 
ingrandimento. 

Su quelli primi abozzi divifando ciò, 
che dovefìì proporrei promovere, mi fpiccai 
di Colonia l'otto di Maggio , & a dirittura , 
ancorché per la ftrada più incomoda della 
montagna, in quattro giorni di cammino, 
per paelè in gran parte filveflre , e povero di 
habitatori , che più volentieri popolano le 
fpondc del Reno , mi portai a Magonza, lèn- 
za far precorrere ì’avvifo a queH’Eiettore,per 
fuggire apparenze in tempo di {corruccio . 
Ala entrato nella Città , e fattoaltonel Con- 
vento de'PP. Francefcani , inviai a chiedere 
l’Audienza da quel Principe, il quale nella 
fua propria Carozza fattomi levare da un 
gcntilhuomo , mi volfc in palazzo. Nel Cor- 
tile Bava affettando con la fua Corte , eve- 
nendo la man (inifira , mi condufle al fuo ap- 
partamento, 
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^Dfvix’lMPERAboR Leopoldo I. 5 
pagamento , dove mi convenne fubito en- 
trar nel negozio , {tendo sul partire Japofta 
d’Italia, la quale non conveniva , che giun- 
gere a Roma lènza mio difpaccio. Prefèn ta- 
to dunque al Principe il Breve Pontificio, 
che fu intieramente letto, li dimoierai con 
un difcorfo latino la fiamma fòllecitudine di 
S. B. per l’Elezione del nuovo Imperadore , 
nella quale havendo S, Em. la direzione , 
c concorrendo nella fua perlòna efperienza , 
e zelo , fi prometteva il Pontefice , non fòlo 
per quello , che fi apparteneva al Tuo Voto , 
ma anco in ordine alla buona difpofizione de’ 
Colleghi , ogni efficace, e profittevole ope- 
razione. Li apprefèntai la necefiìtà urgente 
di un Imperadore, altretanto pio , quanto po- « 
tente per diffipare le machine degli Eretici , 
e rintuzzar l’orgoglio Ottomano , che mi- 
nacciava di sforzar il pafiò della Germania , 
per inoltrarli a’ danni della Chriftianità:non 
tacqui l’importanza della vicendevol concor- 
dia de’Principi Elettori Cattolici , del diftac- 
camcnto de’ privati interefii , a’ quali era da 
anteporli il pubblico , e premer nella celerità 

del- 
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6 Dìarìo dell’ Elezione- 
deH’elezione fecondo le leggi deirimperio. 

Non ha vendo fino a quello abbocca* 
mento conofciuto il Principe che per lettere, 
in.tre giorni che fèco mi trattenni, potei me- 
glio accorgermi delle Tue malfime , e del ge- 
nio , la cui notizia gioverà per l’emergenze , 
ch’apprelTo fi diranno . 

Ha nome quello Principe Gio:Filippo 
Guglielmo della Cafa Schonborn, nobile nel- 
la Franconia } impiegò la fua gioventù nelle 
armi lòtto il Generale Azfelt , e nel veder la 
Francia , e l'Italia : fattoli poi Ecclefiaftico , 
divenne Canonico di Erbipoli , e di Magon- 
za, diportandoli in ambi i Capitoli con eguaJ 
moderazione , e defleritk : fii in poco inter- 
vallo prima eletto Velcovo di Erbipoli , e poi 
Arcivefcovo di Magonza, e per confègucnza 
inalzato al più eminente pollo di Alemagna 
dopo la Corona Imperiale , elfendo tra gl’E- 
lettori il primo.; maneggiando come Archi- 
cancelliere tutti gl’affàri dell’Imperio , & ol- 
tre le due valle Dicceli di Magonza, & Erbi- 
poli , in cui è padrone nello fpirituale , e nel 
temporale , come Vefcovo di Erbipoli è anco 

Du- 
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Dell* I mper a dor Leòpol'do T. 7 
Duca di Franconia , ch’è il più ameno, e flo- 
rido paefe d’ Alemagna . Il fuo tratto è grave, 
e modefto , i coftumi innocenti , capaciffimo 
del negozio , fegreto , cauto , e talvolta per- 
pleflo,amator d’huomini virtuofi , e de’ buo- 
ni Ecclefiaftici 5 parla mediocremente latino, 
& italiano , elegantemente francete , cortete 
con quella Nazione per la vicinanza de’ Sta- 
ti, e ben affètto alla Cala d’Auftria. 

Un de’ principali riflcffi , che mi cadde 
nella mente in quella mia prima negoziazio- 
ne , fu il tentare di comporre gl’animiefacer- 
bati tra di loro de* due Elettori Mogontino , 
e di Colonia , per conto della Coronazione 
del Rè de’Romani,che diede materia a’di/gu- 
fli ben gravi con pericoli di rotture più afpre 
nell’ ultima celebrata in Ratisbona nell’an- 
no 1 6 5 3»fe l’Imperadore Ferdinando ivi pre- 
fcnte , non vi fufle accodò con la fua autori- 
tà . Pretendeva l’Elettor di Colonia a fe fpet- 
tare la Coronazione , come regale anneflò al- 
l’Elettorato in ogni luogo, in vigor della Bol- 
la Aurea , de’ Sacri Canoni , e della comune 
opinione degl’ Autori* All’incontro l’Elettor 



8 1 Diario deli/ Elezione 

di Magonza allegava un’inveterato pofieffo 
de’ Tuoi Anteceflòri ,e ragioni rilevanti , che 
giuftificavano le fue pretcnfioni di coronare 
ogni volta , che tal folennità non fi celebrar- 
le in Aquifgrano , luogo adeguato nell’ Au- 
rea Bolla, o in Colonia: e perchè l’atto dell’ul- 
tima Coronazione non pativa in Ratisbona 
dilazione , dichiarò il Coniglio Imperiale , 
che fenza pregiudizio delle Parti , corona de 
Magonza , come quello , che haveva la pofi 
feflione più recente : fi proteftò nondimeno 
l’Elettor di Colonia per i lùoi Miniftri pubbli- 
camente alla prefènza dell’Imperadore , de- 
gl’Elettori, t di tutta la Corte, mentre dava 
attualmente celebrando il Mogontino,ufcen- 
do egli dalla Città nel medefimo punto , per 
palefare il fùo Tenti mento ; dandoli non gua- 
ri dopo di piglio alle penne da ambe le Par- 
ti, i cui fcritti pubblicati alle Rampe , e fparfi 
per tutta Europa, fomminiftravano materia 
a molti , e varj giudizj in una quefiione così 
nobile , e rilevante » Confiderando dunque , 
che la mala intelligenza tra quelli due Elet- 
tori Ecclefiaftici , era per debilitare i voti 

Cat- ' 
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Deli/Imperador Leopoldo T. 9 
Cattolici , e per confèguenza render più for- 
te il partito eretico nella futura Elezione , in 
grave pregiudizio della Religione,e della pub- 
blica tranquillità , enumerai a quel Principe 
gl’inconvenienti anco in ordine al fuo grado $ 
non cflendo potàbile, ch’egli come Diretto- 
re del Collegio Elettorale potelTe profitte- 
volmente adempir le lue parti , privo della 
confidenza con un Principe Collega , nella 
cui caula fi farebbe intereflato l'Elettor di Ba- 
viera luo Cugino, gelolò delle prerogative 
della fua Cala . Conobbe il Mogontino l'im- 
portanza di rimovere queft’obice, e mi diede 
ficura intenzione di ammetter qualche hone- 
fio ripiego per foddisfare il Collega^ cui ha- 
vendone dato contezza , incontrai altretan- 
ta propenfioneali’accomodamento, che poi 
lèguì , come fi dirà a fuo luogo. 

Havendo quali aflòdato il punto della 
Coronazione , che tendeva all'unione degl’E- 
lettori Cattolici, ch’è il primo tentativo da far- 
li in limili maneggi, cercai di penetrare il fon- 
do dell’intenzione di quel Principe in propo- 
sito dell’Elezione 7 e lèbbene mi riulcilìe flut- 
-, B jtuante; 



io .T Dìarìo dell’ Elezìone . 
tuante , & irjrefoluto , in riguardo dello (lato 
degl’affàri , che minacciava delle torbidezze ; 
potei nondimeno travedere ne’ Tuoi difcorfi 
un’ottima inclinazione allaCafad’Auftria , 
riconosciuta per Ja più , anzi unicamente ca- 
pace dell’Imperio , e ne feci penetrar Ja noti- 
zia al Papa. , f; 

Pochi giorni prima del mio arrivo, ha- 
veva l’Elettore intimato al Collegio Eletto- 
rale la giornata delli 1 4. d’ Agofto , per com- 
parire in F rancfort a far l’Elezione, oSTervan- 
do in ciò l’Aurea Bolla , che prefigge un me- 
fe dalla morte dell’Imperadore alla convoca- 
zione , in cui non può alfegnarfi più lungo 
termine, che di tre meli, a comparir nel luogo 
deftinato.. Soddisfatto delie difpofizioni j 
e trattamenti, che riportavo di Magonza, 
proSèguii il mio viaggio a feconda del Reno , 
accompagnato fino alla nave dall’ Elettore , 
con cui mi fu forza altercare , per filtrarmi 
dalla carica della fua liberalità, perfiftendo in 
volermi regalare di una muta di cavalli, ricu- 
sata coftantemente .Non potei però così na- 
icofio tirarea Confluens , che per Strada non 
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fùffi incontrato dal Principe Ernefto Lan- 
gravio d'Hafiìa , che mi alloggiò in Reinfels 
con ogni honorevolezza , facendo fèntireil 
mio arrivo anco a* vicini con reiterati làlve 
del cannone . Ma quel che più mi colmò di 
confolazione , fu il ritrovare in quella Corte 
ordine , e modeftia , comedi una famiglia re- 
ligioni, mercè aH’elèmpio raro di quel Prin- 
cipe , tutto occupato in atti di divozione , 
& efercizj di pietà . 

Gionto a Confluens , e fatto alto alla 
Certolà , per la lTenza dell’Elettor di Trevi- 
ri, ritirato in una caia di campagna poco lon- 
tano , fui di là levato con la fua carozza dal 
Àiarefciallo , ch’è la prima carica nelle Corti 
di Alemagna efercitata da Nobili , e condot- 
to in Narlich ( così la fuddetta habitazione 
vien detta ) ritrovai il Principe nel cortile , 
e montato all’appartamento, dopo i dovuti 
complimenti , fi palsò al negozio, col prelèn- 
tarli il Breve Pontificio , & a difcorrere /òpra 
la futura Elezione 5 nel che ritrovai prontez- 
za a conformarli pienamente alla mente del 
Papa , non folo col (ottener la caufk della Re- 

B 3 ligione , 
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ligione, ma nel cooperare col Tuo buon natu- 
rale, che lo rendeva appretto i Colleghi con- 
fidente , & accetto , acciocché tra i Cattolici 
filile una lineerà , e ferma unione , dalla qua- 
le dipende la falute dell’ Imperiò : & a que- 
fVoggetto mi diede intenzione di voler pro- 
curare un abboccamento de’ tre Elettori Ec- 
clefiaftici , per cooperare a riporre in buona 
corrifpondenza il Mogontino col Coloni efe, 
fuoi amici cordiaJiflimi . Quanto poi al /og- 
getto , nel quale folfe per cadere la forte del- 
la Corona Imperiale , non fapeva a>ncor for- 
mare certo giudizio, finché non fi feoprittero 
i pretenfori , non effendo ancor cominciate le 
prattiche . Apparivano però i fuoi penfieri 
tutti rivolti a favore del Re di Boemiajbenchè 
dubitatte, che il Bavaro fatte per afpirare alla 
Corona , infofpettitodalle levate delmedefi- 
mo , dell’ Elettor di Colonia , e del Duca di 
Keuburgh , che potevano etter dirette all’in- 
grandimento di quel Principe loro Congiun- 
to . Lo riconobbi anco in grande anzietà per 
Tavvicinamento , che fi pubblicava de' Fran- 
cefi al Luccemburgo^potendo facilmente im- 
padronirli 
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padronali di T reveri, piazza mal munita, per 
fargli pagare la redituzione col fuo voto. So- 
pra ciò volli fargli animo, col ponderar gl’im- 
pegni del Rè Criftianiffimo in Italia , Fian- 
dra, e Spagna, badanti a divertirlo 3 e che 
quando ben fulfe aflalito da’ Franceli , non 
foloi Spagnuoli, & Àudriaci, ma la maggior ' 
parte de' Principi dell’Imperio farebbero ac- 
cori! a lua difefa . 

Per trattenermi un giorno , e non ren- 
der tediola la dimora , volle S. Em. condur- 
mi a vedere la fua fortezza di Herbedeim, ce- 
lebre nella palfata guerra , da cui li refe più 
famofo il nome di Giovanni di Verth , che la 
ritollè dalle mani de’ Franceli . Sorge alla 
fponda oppoda del Reno, e lignoreggia il for- 
te per l’eminenza del lito la Città di Con- 
fìuens , il tranlito del Reno , e l'imboccatura 
della Mofella , inacceflìbile per i dirupi, fuor- 
ché dalla parte di Levante , di dove per una 
mezza luna fpalleggiata da larga , e profonda 
folla afciutta, incavata nel macigno, lì arriva 
alla porta, fiancheggiata da due Baluardi re- 
gali , munito nel redo irregolarmente , acco- 
modandoli 
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modandoli l’arte al llto da per le ftefFo in- 
efpugnabile per altro, che per Tarmi della fa* 
me 5 onde ha meritato da rinomati Scrittori, 
e da più efperti Capitani il vanto di antemu- 
rale , e chiave di due gran fiumi Reno, e Mo- 
rèlla , che bagnano ampj Stati , & infinite Si- 
gnorie . Alle falde della Rocca ammirano i 
naviganti il lontuofb palaggio, edificato dal- 
l’animo vallo del defonto Elettore Filippo 
Criftoforo , la cui maefiofa facciata rende 
ameni (lima profpettiva per lungo tratto ad 
ambi i fiumi , godendoli lèmpre di fron- 
te, nella Molèlla per dritta linea, nel Reno 
per le tortuofità ajutate dall’ampiezza del- 
l’Alveo. Edificio invero degno di non elfer 
trafcurato, perchè formi almeno quali un no- 
bil tapeto a così bei fiumi , le non in tutti i 
tempi èadaggiato alfoggiornode’Principi. 

Erosu’J partire di Narlich, quando lo- 
pragiunlè un Gentilhuomo inviato dal Lan- 
gravio di Darmftat , Princi pe di Setta Lute- 
rano , il quale propolè all’Elettore un trat- 
tato di lega da maneggiarli con altri Principi 
vicini, ad oggetto di conlèrvarla pace ne’ lo- 
ro 
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ro Stati , e difendergli Icambievolmente con- 
tro qualfivoglia tentativo di Principi firanie- 
ri, o Alemani, per riaccender la guerra. Die- 
dero impulio a tale imbafciata , per quanto 
potei fubodorare , le minaccie del Minifiro 
Francete in Francfort , e la voce del profilino 
arrivo del Crifiianifiìmo a Metz 5 onde li 
fu ri/pofto , che Sua Eminenza concorrereb- 
be volontieri per la fua parte, {limandoli non 
doverli ripulfar l’offèrta di Principe Eretico 
a collegarfì con Cattolici , in tempo che fi 
temeva la divilione di molti partiti in Ger- 
mania . 

Difiaccatomi dali’Elettor diTreviri^ 
prefi il camino verte) Borina, per abboccarmi 
coll’Elettor di Colonia. Quello Principe, per 
efier della Cafadi Baviera, lòfiiene il pollo più 
alto tra gli Elettori Ecclefiafiici, così ne'trat- 
tamenti, come nella magnificenza della Cor- 
te , e viene honorato non co’l titolo di Emi- 
nenza , come gli altri Elettori Ecclefiafiici , 
ma di Sereniamo anco dalla Corte di Roma, 
e dal Sacro Collegio de’ Cardinali . Tratta 
nondimeno con fommo rilpetto i Nunzj 
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ApoftòJici, ricevendogli, & accompagnando- 
gli alla carozza,e dando loro la mano, il che ha 
denegato agl’Ambalciadori delle Corone, tol- 
tone rimperiale. Mi fè dunque incontrare un 
pezzo fuori di Bonnadal fuo Gran Scudiero, 
b Cavallerizzo maggiore, con la Tua carez- 
za corteggiata da Alabardieri , afpettando- 
mi S. A. nel Cortile con numerofo corteggio. 

Furono le mie prime efpofizioni più fe- 
rie non in altro dilfimilida quelle , che ha- 
vevo già fatto agl’altri Eiettori , che nelleflec 
più cauto neldefcriverle qualità tutte , che ' 
dovevan concorrere nel Principe eligendo, 
per non mortrar di preterire il Duca di Ba- 
viera , in cui non lì làrebbono a pieno verifi- 
cate; riferbandomi a ritoccarle incidentemen- 
te ne* dilcorfi dello rtato dell'Imperio , e delle 
Potenze vicine . Di rettirtìma intenzione mi 
diedero indizio le lue rilpofte,direttealla tran- 
quillità di Germania , & alla conlèrvazione 
della Religione , sfuggite le parzialità , e le 
contele , maflìmecon i Coelettori Cattolici , 
con i quali fi dichiarò voler eflere concorde . 
.Occulti ritenne i fuoi penfieri circa la perlo- 

na 
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na da eleggerli 5 traluceva però qualche prc- 
penfione alla Cala di Baviera , forfè più torto 
per renderli confiderabile , che per fperanza 
della riufeita : & u lei va talvolta a parlare del- 
la Cala d’Aurtria , moftrandofi più inclinato 
verlo l’Arciduca Leopoldo , per la buona 
amicizia, che fico profelìava, e per foddisfàre 
a quelli, che non haverebbono voluto l’impe- 
rio hereditario , nè un giovane Imperadore 
governato da Configlieri divoti alla Corona 
di Spagna , a cui credeva , che non fi farebbe 
molto infoggettito l’Arciduca. 

Comparvero nel tempo medefimoin 
Bonna il Conte di Vagnì con di/pacci del Re 
di Francia a favore dell’EIettor di Baviera, 
8c uno Ipedito dall’Elettor di Brandeburgo , 
che guerreggiava in Prulfia contro il Regno 
di Polonia, con irtanze di prolongar l’Elezio- 
ne , allegando la fua lontananza, &impegno$ 
ma riportò una fianca negativa . 

Non volli pretermettere il tentativo di 
accomodamento con Magonza , nel punto 
della Coronazione , & incontrai fcambievole 
prontezza ad ammettere un’accordo convc- 

• C niente* 
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nicnte.Soddisfatto dunque alle mie incumben. 
ze , feci ritorno a Colonia per difporre l’efècu- 
zione di altri ordini di Roma . Per conclufio- 
ne di quello primo negoziato aggiungerò qui 
i punti in compendio delle rimoftranze fatte 
agli Elettori , che furono le feguenti. Primo, 
il rammarico di N. S. per la morte deli’Impe- 
radore, principe di gran pietà , &: offervanza 
ver/ò la Santa Sede. Secondo , la follecitudi- 
ne della Santità Sua per le turbolenze de’tein- 
pi, che minacciavano nuovi infortunj alla 
Criftianità* Terzo, che da tale accidente 
potevano infòrgere rriaggiori difficoltà ne' 
maneggi di pace , che con indefeffa applica- 
zione la Santità Sua andava promovendo tra 
le Corone . Quarto , probabilmente gli Ere- 
tici fi valerebbono della congiuntura per riac- 
cender la guerra in Alemagna, & opprimere 
affatto i Cattolici . Quinto , fperar Sua Bea- 
titudine il rimedio dalla collante , e (incera 
unione de* Principi Cattolici * Sedo, la necefi 
fità di eleggere un Imperadore di egual pietà, 
c potenza, per refifterc all’Erefia, & all’Otto- 
mano . Settimo , quanto debbano effere fpo- 

gliati 
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gliati di ogni privato intere fl’e, intenti fòle al 
ben pubblico, e della Religione. Ottavo , con 
la celerità dell’Elezione fare sventare le ma- 
chine di chi voIefTe didurbarla. 

• Non paga la follecitudine vigilante di S.S. 
delle diligenze di (opra accennate congl’E- 
lettori , ordinò , che ini ideili appredò tutti i 
Principi Cattolici della Nunziatura con Bre- 
vi pontificj , e mie rimodranze 5 perchè co- 
fpiradero nella tranquillità deirimperio, e di- 
fefà della Religione nell’Interregno . Onde 
appena ritornato in Colonia mi convenne ap- 
plicar l’animo all’efecuzione de* ricevuti co- 
mandi , accompagnando con mie lettere effi- 
caci le Apodolichc , e facendole pervenire 
con velocità uguale al bifògno . Rifuonava 
da per tutto l'attenta carità del Vicario di 
Grido a prò del fuo gregge , dedandofi in 
quei Principi un zelo ben vivo di fecondare i 
dettami del loro Padre , e Padorc. Per confèr- 
varne memoria, e foddisfare alla curiofìtà cir- 
ca il numero de’ Principi Cattolici della Nun- 
ziatura , oltre gli Elettori , eccone il Catalo- 
go . Il Duca di Neuburgh , Oiuliers , e CIc- 

C % ves. 
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ves : Il Duca Alberto di Baviera , padre del- 
l'Elettor di Colonia : Il Principe di Sulsbach 
della cala Palatina : Il Langravio Ernefto di 
Haffia : Due Principi di Nafsò , cioè Hade- 
mar, e Saverburgh : Li Vefcovidi Eiftat, 
di Spira , di Vormazia , d’Ofnaburgh , di 
Munftcr , di Paderbona : Gli Abbati di Ful- 
da , e Gorbie, Principi deH'Imperio. Al Mar- 
chefe di Bada, e Velcovo di Argentina , Ar- 
ciduca Leopoldo , ancorché compre!! nella 
Nunziatura, furono traimeli! i Brevi Pontifi- 
ci . Al primo, pervia di Monfignor Nunzio 
a* Svizzeri , come più vicino : al fecondo, per 
Monfignor Nunzio in Vienna, dove quel 
Principe rilèdeva. Con tutti dunque i lud- 
detti pallai gli ufficj per lettere , fuorché col 
Duca di Neuburgh , relldente allora con la 
Corte in DulTeldorp , fette hore lungi di Co- 
lonia , dove frimai conveniente trasferirmi di 
perlona , per mqfrrare ftimadi S.A. che face- 
va gran figura neirinterregno , & in ogni 
tempo , per il fuo valore , e prudenza , con fi- 
ne ancora di procacciar maggiori lumi da un 
Principe fàggio informato ne' correnti ajf- 

• . fari. 
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fari . O Havendoli dunque fatto penetrare , 
che difègnavo di efiere a trattar fico in nome 
di Nofiro Signore, fpedì S. A. un Gcntiihuo- 
mo fino a Colonia , acciò mi facefie compa- 
gnia; con cui havendo paflato il Reno, in di- 
fianza di una lega da Dufieldorp , cominciò 
ben prefio a fcoprirfi un corpo di cavalleria , 
che /cortava il Duca,incaminato ad honorare 
il mio arrivo con nobilifilino corteggio,mar- 
chiando gran quantità di Nobili , e tutta la 
Corte a cavallo con i Trombetti , figurando 
le carozze di rifpetto , che precedevano quel- 
la di S.A. (palleggiata dalle guardie. Calato 
dunque di carozza il Duca poco lungi dalla 
mia , mentre al medefimo tempo mettevo 
piede a terra , pafiarono tra di noi amorev'o- 
Jiifimi complimenti; e mentre airufo Alema- 
no dava io la mano a’ primarj Nobili , e Mi- 
nifiri , che fiancheggiavano il Principe , egli 
usò fiftefla cortefia a quei del mio feguito. 
Entrati poi nella carozza Ducale , mi lafciò 
S. A. fola alla poppa , tenendo egli la prora 

non 
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non guari dopo cominciò la fulva del canno- 
ne dalla muraglia , che n’era ben guarnita , 
de entrati nella Città dalla porta al palazzo , 
fchierata la fanteria faceva (pallierà , oltre 
uno fquadrone formato nella piazza d’armi , 
che continuarono le falve fin all’ufcir di ca- 
rozza , Il medelìmo ordine fi tenne nel parti- 
re, havendo con dimofirazione di magnifi- 
cenza voluto quel Principe honorare il Mini- 
Aro Apoftolico,per dare a divedere agli Ere- 
tici , che in buon numero habitano in quel- 
la Città , e nel fuo Stato , in quanta venera- 
zione fufle apprefiò di lui il Sommo Pontefi^ 
ce f tanto da loro odiato . 

Le qualità di- quefto Principe non de- 
vono paffarfi in filenzio , ancorché degne di 
penna più eloquente , e di un panegirico ben 
elegante} concorrendo in lui habilità del cor- 
po , datura alta , prefenza maeftofà , defirez- 
za , e leggiadria in tutti gl’efèrcizj cavallere- 
fchi , di danze , di gioftre , di maneggiar 
deftrieri : modefto nel tratto , pronto ne* 
difeorfi , verfàto nelle lingue , ne’ coftumi ir- 
jeprenfibile , applicatiflìmo alla pietà, zelan- 

tiffimo 
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tiflìmo della Religione cattolica, amator del- 
la giuftizia , valorofo negarmi, faggio nelfo- 
perarc, prudente, e fpcdito nel rifui vere, cor- 
tefè, benigno , cordiale , ameno , erudito . In 
fatti è l'idea d’un vero Principe , a cui non fà- 
prei chi paragonare in Germania, in quel che 
il appartiene agJ’ornamenti della virtù . 

Sentì .con grande ofTcquio il Duca le 
mieefpreffìoni , e ripigliò le fue con prontez- 
za generofa , e Tanta , offerendo gli Stati , & il 
proprio fangue per cooperare alla rettiflìma 
mente di S.B. nello Rato vacillante dell’Impc- 
rio. In progreffò de’difcorfì cavai daS.À., 
che gl’Elettori inclinavano verlo l’Arciduca 
Leopoldo , fratello dell’imperadore defonto; 
convenendo però di prò vederli di Stati, dubi- 
tava fondatamente , che gli Spagnuoli non vi 
concorrerebbono, ma più torto farebbono gli 
sforzi poffìbili , per far cadere l’Elezione nel 
Re di Boemia , come anco i Francelì per im- 
pedirla.Non rt mortrò pienamente foddisfat- 
to degli Aurtriaci , perle repulfè patite nella 
Corte di V ienna alle fue petizioni contro l’E- 
lettore di Brandeburgo, e nella Corte di Bru£ 

fèlles 
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fcJJcs alle richiede de’ lòccorfi contro il me-* 
defimo Elettore, quando fu attaccato ne’ Tuoi 
Stati 5 tuttoché le fue domande fufléro limi- 
tate al tempo de* Quartieri , che potevano gli 
Spagnuoli haver ne’ Tuoi Stati . Nè meno fu 
animella dal defonto Imperadore f offèrta dei 
Duca per debellare loSveco , eBrandeburgo, 
invafori della Polonia 3 dove l è ha velie Cela- 
va re portato i lòccorfi nel medefimo tempo con 
diece mila combattenti levati a lue fpelè, ha- 
verebbe S. A. fatto una gagliarda di verdone 
ad ambedue nella Clivia.e nello Stato di Bre- 
ma. Conolceva bene, che non fi voleva da* 
Cefarei rompere con Brandeburgo , per con- 
lèrvarlèlo ben’aflètto nell’Elezione , che me- 
ditavano del Re de’ Romani : ma Raggiun- 
geva, che s’ingannavano; efiendo da un pez- 
zo quel voto impegnato con la Francia . Per 
raddolcirlo li feci Iperanza , che dopo l’Ele- 
zione haverebbe potuto metterli in prattica 
il fuo difegno , le quell’Elettore riulciva, co- 
me egli lo delcriveva 5 e riportate reiterate 
promeUe , che non fi farebbe mai difiaccato 
da i dettami del Papa , conclufi il mio nego- 
. . . ziato 
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ziato col pregarlo a promuovere una degna , 
celere, e quieta Elezione. T entò di obbligarmi ' 
col dono di un prezioSo orologio al partire , 
ma loricuSàij anzi volli più torto kfciar qual- 
che gentilezza alia famiglia, per contrafegno 
della Soddisfazione , con cui partivo. 

Non guari dopo il mio ritorno a Colo* 
nia, fentii,che il Signor Volmar primario Mi- 
nistro della cafa d’Auftria , e molto verfato 
negli affari, marciava sù le mie orme , per far 
le prattiche a favore del Redi Ungheria con 
gli Elettori Ecclefiaftici 5 ma incontrò mag- 
gior diSpofizione verSo l’Arciduca Leopoldo 
in Magonza , e Colonia 5 onde datane parte 
alla Corte di Vienna , fu ivi rifoluto di Spedi- 
re in nome di quel Re un’ambaScieria formale 
agli Elettori, per tirargli a' lor Sènfi$e datol’in- 
earico al Conte d’Eting,fi trasferì quelli in di- 
ligenza al Reno, ma non conSèguì più che il 
Volmar fuo precursóre. 

Avvicinandosi in tanto il tempo della 
Dieta , fi riscaldavano anche le prattiche, & i 
maneggi per maturare così importante facen- 
da. Si affollavano i corrieri , Scimeli! per le 

D Cor- 
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Corti degli Elettori , nelle quali fi vedeva un 
• continuo fluflo , e rifluflfo di ftranieri . I Fran- 
celì piìi di tutti attenti Correvano infaticabil- 
mente per l'Alemagna. Piti volte con reitera- 
te , non so fè mi dica , propofizioni , o prote- 
se , comparve il Grevel deputato di Franc- 
fort, apprcfiò gli Elettori . A Colonia fu ri- 
mandato il Conte di Vagnì , mentre il Re era 
a Sedano j & il Langravio di Homburgh in 
nome della medefima Corona non preter- 
metteva diligenza , per alienare gli animi de- 
gli Elettori dal Re di Boemia. Fu meraviglia, 
che per la Corona di Spagna non fi icntific 
motta veruna per preoccupar gli animi de’ 
Principi , eflendofi (blo Iparfo , che il Conte 
di Pegnaranda era incarnino per calare alle 
cofte di Spagna, & imbarcarli ver/ò Italia per 
venire in Alemagna. • 

Stimava!! fempre più neceffitofò un 
congrefio delli tre Elettori Ecclefiaftici,accio- 
chè fermata tra di loro uniforme intelligenza 
iì attìcuraflè il partito Cattolico. A quefto og- 
getto non furono da me pretermette diligen- 
ze per laccomodamento tra Magonza , e Co- 
lonia 
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Ionia circa la Coronazione , il quale felice- 
mente feguì a condizione , che la Coronazio- 
ne fi debba far quella volta in Colonia , non 
potendoli per l’ultimo incendio in Aquisgra- 
no, dove fi celebrerà in avvenire , acciò l'E- 
lettor di Colonia polla lòlennizarla in con- 
formità della Bolla Aurea : ma fe per qualche 
accidente fi ftimcrà doverli far quella cerimo- 
nia altrove, che nella Diocefi di Colonia, 
e Magonza (nelle quali coronerà l'Ordinario) 
haveranno i due Elettori lalternativa^omin*' 
dando da quel di Colonia . Accettato l’accor- 
do dalli due Principi , fu ratificato da ambi 
i Capitoli Metropolitani, cflendofi dichiarato 
quel di Colonia di approvarlo in riguardo del- 
1 manze da me fatte , perchè fcguilfe . 

Celiato dunque quello intoppo , fu ap- 
puntato il congreflo in Karlich apprefiò l’E- 
lettor di Treviri perla comodità del fito qua- 
li in ugual dillanza tra li due Colleghi, i quali 
trasferitili nel medefìmo tempo alfuddetto 
luogo , ripigliarono la folita confidenza con 
lineerà cordialità Germana 5 e polli tutti tré 
in llrette conferenze , per due giorni fermaro- 

D 2 no 
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no la loro intenzione /oprai’ Arciduca Leo- 
poldo per moke pregnanti ragioni. In quel 
cafo però , che S. A. Arciducale ripugnalfe , 
come s’andava fubodorando, oche dalla Cala 
d’Auftria non fe l’a degna (Te parte degli Stati 
patrimoniali per il mantenimento del decoro 
Imperiale, vedendoli affretti ad eleggere il Re 
di Ungheria , progettarono , che per fedare 
le tempefte, che minacciava all’Imperio la 
Francia , li dovefiero invitare le Corone alla 
pace . Il Magontino però,& ilColoniefe ap- 
parvero molto inclinati a Baviera , /limolati 
dalla Francia : ma non ritrovando tanta di- 
/po/izione in Tre viri, offerirono ogni aflF- 
flenza al Bavaro , quando alpiralfe ali’Impe-' 
rio; ricono/cendo, che la fuaCa/à per ampiez- 
za di flato , e per haver altre volte /oftenuta 
la Corona Imperiale , non doveva negligerli . 
Per render lufficio più grato , non badò alli 
due Principi commetterlo alla penna, ma /fe- 
dirono il Conte Guglielmo di Fur/lembergh 
in nome di Colonia, & il Barone diBeine- 
burgh per parte di Magonza a Monaco , per 
ragguagliare, & obbligare di vantaggio quel- 

l’Elet- 
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Dell Imperador Leopoldo I. agi 
l’Elettore , dopo le dichiarazioni fatte di rico- 
notèerlò per Vicario deH’lmperio ad ctèluHo- 
ne del Palatino, 

Fu tèmpre anneffo all’Elettorato Pala- 
tino l’ufficio di Vicario dell’Jmperio al Reno, 
comealSaffonico nelle provincie Saffoni. Ma 
dopo la degradazione del Palatino , padre del 
vivente,ribellatofì contro Ferdinando 1 1 ., non 
effendo vacato 1 * Imperio , per contèguenza 
non vi fu occafionedi altercare del Vicariato; 
tè bene nella pace di Munfter nel 1 648.refti- 
tuito il Palatino nel Palatinato inferiore,fu di- 
chiarato l’ottavo Elettore, per non tèemare la 
dignità Elettorale già conferita al Duca di 
Baviera, e confermatali nella pacefuddetta 
con tutte lè prerogative , e ragioni anne/Te , 
e dependenti : onde pareva , che cefiafTe ogni 
dubbio nel punto del Vicariato . Contuso- 
ci ò tentò il Palatino di farli riconotèere per ta- 
le con pubblicare i fbliti Editti per la morte 
dell’Imperadore , intitolandoli Vicario nello 
tèrivere a’ Principi , e ributtando i trattamen- 
ti , che non fulfero accompagnati da quello 
predicato. Incontrò però delle ripulfe , non 
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Tota da* Principi Coelettori , ina dalle Città 
libere, e da tutto quali l’Imperio: anzi volen- 
do legitimarli nella Camera di Spira , li fu re- 
plicato efler lo ftile di quel Tribunale nel- 
l’Imperio vacante , ricever dal Magontino 
Archicancelliere i fuggelli de’ Vicarie che in 
quello del Globo aureo riconofceva le armi 
del Duca di Baviera , ch’è in poflefTo di por- 
tar quell’ornamento nella lòllennità della Co- 
ronazione. Penetrato l’attentato del Palatino 
all’Elettor Bavaro , quello implorò l’alfiften- 
za di tutto I* Imperio per la difetti del lùo uffi- 
cio 3 rimproverò alpramente a qualche Città, 
che haveva accettato gli Editti del Palatino , 
il mancamento commetto^ e datoli ad armare 
li dichiarò di voler con la Ipada mantenere 
quel che li coftava tanto /angue, e telòri /peli 
per conlèrvazione dell’Imperio , che cercò di 
ftruggerc il ribelle Palatino defonto, invafore 
delia Corona di Boemia . Ma il Palatino non 
. potendo cozzar con la forza , fpro vitto de* 
mezzi , e tutto immerlo negli amori di una 
Damigella di Corte, detta la Dcghenfeld,non 
con altro t:ntò di /ottenere l’intraprefo V /ca- 
riato. 
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riato , che con pubblicare una fcrittura alle 
{lampe , in cui afleriva elTer il V icariato an- 
neffò al Palatinato del Reno , non all’Eletto- 
rato. Al che replicarono i Bavaricon vive 
ragioni , e maggiore applaufo. 

In quello flato erano gli affari , quando 
maturando il tempo prefìffb alia giornata del- 
l’Elezione , mi fòpragiunle ordine dai Papa 
di paffarmene ad alfiffere alla Dieta , Riaven- 
domi munito a quell'effètto con Brevi per 
tutti i Principi Elettori. Però mifurato il tem- 
po , nell'undecimo di A goffo mi {piccai da 
Colonia con duecarozzea lèi , e venti perfo- 
ne di lèguito , paffando alle mura della Città 
il Reno , rilòluto di tenermi alla manca , per 
sfuggire i complimenti con i Principi Eletto- 
ri , che fon tutti alla dritta 5 e fermandomi la 
notte in Siburgh , luogo fituato nel colle di 
rimpetto a Bonna, fui honorevolmentc allog- 
giato da quell’ Abbate Benedettino , che n’è 
padrone , {aiutato anco dal cannone , e dalla 
cittadinanza in armi nell’arrivo, enei partire. 
D’indi profèguendo la marchia per la Vete- 
ravia , paefe montuofò 3 e felvaggio , corteg- 
giata 


3 z Dìarìo dell Elezione 
giata l’HaflìajdiSualbach, luogo picciolo, mai 
rinomato per le acque {aiutar i , che ivi {èr- 
gono , sboccammo nelle amene campagne 
della Ringravia ail’oppofto di Magonza , do- 
ve il Reno , & il Menocoftituilcono un’ango- 
lo ben riguardevole . Avanzatomi poi a Hoe- 
ftcn (‘1 porto su’l Meno , dirtante da Franc- 
fort un’hora , e mezza , intefi , che niuno de- 
gli Elettori eracomparfo . Allettandoli però 
ivi a momenti quel di Magonza, che defide- 
rava abboccarli meco , fermai il cor Co , e nel 
primo arrivo di Sua Eminenza fui a compli- 
mentarlo, mentre!] rtava ordinando la mar- 
chia del fuo folcirne ingreflò nella Città Elet- 
torale. 

Qirt cominciò l’Elettore a disvelarmi i 
Tuoi fentimenti , confidandomi , che dopo 
haver molto travagliato per efcludere varj 
concorrenti all’Imperio , accennando il Re di 
Francia, Baviera, e Neuburgh, bilanciato lo 
flato prelènte delle colè dentro, e fuori di Ger- 
mania , haveva rtabilito con i Principi Colle- 
ghi 

(*) a i$.d’AzoJlo: 
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ghi Ecclefiaftici nel congregò di Karlich , di 
far ricadere la Corona Imperiale nella Cala 
d'Auftria, in cui coniiderate le qualità perlo- 
nali dell’ Arciduca Leopoldo, (limava che do- 
vede per quella volta anteporli al Re di Un- 
gheria , l'Elezione del quale era da temerli , 
che riaccenderebbe la guerra in Alemagna , 
cperpetuarebbe quella delle Corone . Ponde- 
rava , che dandoli per appuntato il matrimo- 
nio del Re d'Ungheria coll'Infanta di Spa- 
gna, così gran potenza potrebbe inondare gli 
Stati, non lolo di Germania, ma d’Italia anco- 
ra ,e dar la legge a' Principi conia forza , e col 
terrore . Concludeva , che per le allegate ra- 
gioni fupplica va S.B. a padarc autorevoli ufR- 
cii con il CattoJico,acciò s’inducelTe a conten- 
tartene, giacché di là prendevano gli Auftria- 
ci di Alemagna l’Oracolo , dando intenzione 
l’Elettore, che incapoditreanninateendo 
Principe in Spagna , laverebbe operato , che 
fuflc eletto in Re de’ Romani il Re d'Unghe- 
ria , pervadendoli per certo , che la bontà 
dell’Arciduca lo renderebbe , giunto alla Co- 
rona , arbitro dell'Imperio, e de' cuori degli 

E Elet- 
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3 4 Dìàrìo dell'Elezìone 
Elettori . Nel rifondere mi contenni nelle 
generalità , commendando le virtù, che rico- 
nobbi nell'Arciduca , quando trattai lèco in 
Colonia nel ritorno di S.A. dal governo de' 
paefibalfij perfuadendomi nel retto, cheli 
farebbono con le prattiche degli A ubriaci , 
e degli Spagnuoli, mutati i pcnlìerijnon ettèn- 
do difficile il fare Render un palio dall'Arci- 
duca al Re di Boemia , quando i Principi del- 
l'AuguRilfima Cala fullero tra di loro con- 
cordi . 

Il giorno leguente a quello abbocca- 
mento 1 7.di Agotto fece la fua lolenneentra- 
ta l’Elettore , precedendo le trombe , & i tim- 
pani, le guardie , e la nobiltà dello Stato Elet- 
torale a cavallo , moke carozzc a lèi , e gli uf- 
ficiali di Corte : per ultimo compariva l’EIet- 
. tore in carozza di duolo , feguitato da' Paggi 
a cava Ho . La Città di Francofort li fece ulci- 
re incontro la Borghcfia in armi , e le compa- 
gnie de' cavalli con bell'ordine 5 e nell'entrare 
ì’applaufodell'artegliaria , c molchettaria ga- 
reggiarono in honorare il fuo arrivo. 

Seguitarono l’Elettore gli Ambalciado- 

ri 
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ri degli Elettori ricevuti dalla Città , con in- 
contro, e fparo, facendoli peròdiftinzione da* 
Principi a’ lorominiftri. 

Non tardò a comparire l'Ambafciado- 
re del Redi Francia , con pompa , e magnifi- 
cenza regale^ ha vendo i due Ambafciadori 
Marefciallo di Gramond , e Signor di Lionne 
un fuperbo equipaggio, che fpiccò tanto mag- 
giormente , quanto che ftando gli Elettori , 
& iloro Ambafciadori in habito lugubre per 
la morte dell’Imperadore, dii unicamente po- 
terono ufare sfoggi , e gale in quefta occa- 
fione . 

Terminate quefte fòlennità rifolfl (*) 
di portarmi in Francofort privatamente,e co- 
me all’incognito , ancorché l’Elettore di Ma- 
gonza facefle ftar pronta la cavalleria per ac- 
compagnarmi nella forma -, ch’è /olito far/i ad 
Ambafciadori di Corone, & ilMagiftratodi 
Francofort fi mofirafie propenfo a ricevermi 
con ogni honorem ma dubitai di offèndere fu’l 
, bel principio, o i Principi Elettori , i cui Am- 

E 2 . bafciadori 

(*) A' 25. dt Agofit 1657. 
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3 6 Dìarìo beli/ Elezione 
bafciadori pretendevano d’efTer’invitati affin- 
contro , e fatatati prima delle Corone efterne; 
o i Francefi , che dicevano doverfeli il-primo 
luogo (òpra tutti i Principi fecolari , toltone 
f Imperatore -Nè meno ftimai decente men- 
dicare il ricevimento da una Città eretica , la 
quale forfè non mi haverebbe honorato a mi- 
sura degli Elettori 5 men de' quali non deve 
ammettere il N unzio Apofiolico,per il pofTef* . 
fò in che ffa di precedere agli Elettori in luo- 
go terzo . Quella mia rifoluzione piacque al 
Collegio Elettorole, & a' Francefi , havendo- 
la anco approvata il Papa . 

Il primo, che mi vifitb,fu il Signor Ifaac 
Volmar , antico Miniftro della Cala Imperia- 
le , foggetto di efperimentato valore , e diret- 
tore dell’Ambafcieria Boemica . Non appro- 
vava per le notizie , che haveva degli affari 
dell' Auguftiffima Caia, il penderò degli Elet- 
tori di Magonza, e Colonia, di eleggere l’Ar- 
ciduca Leopoldo , come perniciofò alla gran- 
dezza Auffriaca 5 poiché divifi i principati,, 
s’indebolirebbe la lor potenza , e s’introdur- 
rebbe un’efèmpio di confeguenza per i fecon- 

dogeniti. . 
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dogeniti. Sapeva anco, che i Francefi, benché 
in apparenza efcludefiero la Cafad’Auftria , 
havevano però istruzione di confentire, 
e cooperare per l’Arciduca. 

Risaputo il mio arrivo in Francofort , 
non afpettarono gli Ainbafciadori di Fran- 
cia, che m’infinuaffi col mandare a lignificar- 
glielo ; ma mi ferono Salutare dall’Abbate 
Buti, Miniftro del Cardinal Mazarini : & il 
giorno Seguente vennero a vifìtarmi con pie- 
no corteggio, ricevuti da me eoi rocchetto 
vicino la carozza , col tocco di campanella , 

& ogni dimoftrazione di Rima. Portò la pa- 
rola ilMareScialdiGramond, chemoftrava 
ben d’eSTer Soldato , & infieme corteggiano , „ 

accoppiando i complimenti con la difinvol- 
tura. Il Signor di Lionne appariva più cau- 
• to , e modello . ESpofta dunque la riverente, 
e filiale oflervanza di Sua Maeftà Criftia- 
niSfima verfb Sua Beatitudine , pafiarono ad 
infinuarmi le notizie del negozio , che porta- 
vano alla Dieta; le quali in Sostanza fi reStrin- 
gevano nel rappreSèntare a* Principi Elettori, 
ed a tutto l’Imperio, l’infrazione della Pace 

di 
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di Munfter , commefla dalla Caia d* A uft ria, 
nelle truppe fpinte contro il Duca di Mode- 
na , mentre era nel lèrvizio della Francia, 
& in quella qualità comprefo efprelfamente 
in quel trattato 5 a tale inconveniente chiede- 
vano rimedio più efficace della Scrittura , 
mentre non ballava un’lllrumento, riputato 
Prammatica Sanzione in Germania . Quanto 
all’Elezione inoltravano dì non haver premu. 
ra,baltando loro, che fi eleggete un buon’Jm- 
peradore , e Cattolico 5 Aggiungevano però 
dover penlàre gli Elettori , le fiano liberi i lo- 
ro voti , portando la Corona per eredi , efuc- 
cellbri . Che in quanto a quella di Francia, fe 
quattordici Imperadori Aullriaci non Riave- 
vano potuto intaccarla , men lo potrà fare il 
decimo quinto. 

Nel progrelTo del difcorlo elTendomì 
caduto , che non era tempo di fufeìtar nuovi 
garbugli di guerra , non rellarono interra le 
mie parole, ripigliate da Gramond con avidi- 
tà , ridicendomi efier opportuni Alma Tocca- 
tone dì trattare la pace tra le dueCorone,con 
uno sforzo del Sommo Pontefice , a cui era 

tan- 
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tanto a cuore. Soggiungeva Lionne,che dal- 
la propria bocca di Sua Santità haveva udito, 
elTcr ben contenta di chiuder gli occhi al 
mondo quel giorno , in cui lì fu/Te concilila 
la tanto bramata pace . Onde hebbi campo 
dirimoftrare infiniti teftimonii della premu- 
ra del Papa per metter fine allo fpargimento 
di /angue de* fuoi figli , e deplorare infieme la 
fatalità delle humanc feiagurein tante diffi- 
coltà incontrate fin hora . Incalzò Gramond, 
che non li farebbero mai frapofte dal fuo Re , 
il quale accettava per A rbitro dalla fua parte 
Sua Beatitudine . Concordava Lionne , mo- 
tivando , che afpettandofi di Spagna il Con- 
tedi Pignoranda, informato degli affi vi, e del 
negoziato incaminato dalla Corte di Francia 
in Madrid Tanno antecedente, con la fua mifi 
fione pareva propria la congiuntura di avan- 
zarlo . 

Non diedigran fede a tali propofizio- 
ni , e/Tendo probabile , che fufiero artificii , 
per guadagnare gli animi degli Elettori, e di- 
vertirli infieme dalTe lezione, per approfittar- 
li degli accidenti , efie po/Tono partorir le di- 
lazioni , 



40 Dìarìo dell Elezione ' : - 
lazioni , maffime in tempo di guerra , tra le 
due Corone , e tra i Principidel Settentrione, 
bollendo le jhoftilità fra il Re di Svezia, e quel 
di Polonia , al quale aderiva il Mofcovita , 
& il Re di Danimarca . Ma effendo fuccedu- 
ta alla vifita de' Francefi quella deli’Elcttor 
di Magonza (il quale volle, nel vifitare il pri- 
mo, dimoftrare il rifpetto ver/o la Santa Sede 
a diftinzione delle Corone, havendo gli Am- 
bafeiadori di Francia vi fitato i primi il Col- 
legio Elettorale) mi confermò Sua Eminen- 
za , che i Francefi andavano al buono, e che 
erano impegnati fèco, c con i Colleghi, ad en- 
trare in trattato:fè però Tufferò Rati incoran- 
ti nel cfangiar difeorfi , o in proporre condi- 
zioni dure , fe ne pentirebbono 5 poiché fé li 
fkrebbono voltati contro gli Elettori , lenza 
haver riguardo alle loro ifianze nell’Elezio- 
ne , nè meno nella Capitolazione . Aggiun- 
geva l’Elettore, che le medefime fperanze ha- 
veva concepito della Corona di Spagna per 
detto di qualche Miniftro Auftriaco^fu il 
Volmar, che lo dille anche a me) da cui l’era 
l'Iato confidato , phe il Conte di Pignoranda 

ve- 
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veniva ifirutto per le aperture , che potette 
oflèrvare a* manéggi di pace 3 onde conclu- 
deva , che riufcendo la prattica, fi farebbe fat- 
ta l’Elezione a piena fòddi sfazione degli Au- 
lir iaci ( indicando , che fi farebbe eletto il Re 
di Ungheria ) ccfiando i timori delia nuova 
guerra , che minaccia la Francia in Alema- 
gna ,difàrmate le due Corone 5 e perchè l’E- 
lettore premeva , che il Papa ne fufiè infor- 
mato, acciò come mediatore coopcruflq n'av- 
vifai per fiaffètta il Cardinal Chigi primo 
Miniftro , lènza però afièrrriar di tefia mia 
ciò che non mi cofiava pienamente , ma lo- 
lamente riferendo quanto mi era fiato rap- 
prefentato. Motivai bensì all'Elettore, che 
il Papa probabilmente haverebbe riparato 
nella dilazione , che haverebbe cagionato un 
trattato di pace , che di fua natura porta lun- 
ghezza airElezionc^ che . per- la Bolla aurea 
è limitata a poche fèttimane. 

Giutito il itiicr ffridcioA Roma V non ri- 
trovarono gran credito apprefio il Papa l'efi- 
bizionide’ Francefi , firmate artificiofè pc2 
fconcectaie FElezione, e-kdiligenzeche Sua 
\ F San- 



4 a Dìarìo dell'Elezìone 
Santità faceva nelle Corti per difporle alla pa- 
ce. Nè meno fu approvato l'impegno delf E- 1 
lettor di Magonza , con cui concorreva Co- 
lonia in affare , che era fuori della loro sfera , 
& incerto , omettendo l’Elezione , che pro- 
priamente fpetta agli Elettori . Contutto- 
ciò perchè non poteffe mai efler intoppo dal- 
la parte del Papa in un maneggio rilevante , 
e che l'era tanto a cuore , mi fpedì Breve , in 
cui mi dava piena facoltà di mezzaneggiare ' 
in nome della Santità Sua, quando gli Amba- 
feiadori delle due Corone bifferò diipoffi 
a trattar di pace, & era dell’ Infrafcritto te- 
nore: . ... ; • . •;’* . - 

• . : : . y.Ia ! :•<.< . ' 1 •' 

Venerabìlì Fratrì Archìepìscopo : 
Consentìno , Nostro & Sedìs 
Apostolìc^e ìnTracTu 
. Rhenano Nuncìo. • 

e: :< ' .• ìv . • v .<* / {• : 

ALEXANDER PP.VII. 

• V 0 • • * . f 

•i':: • . ri : 

V Enerabilìs Frater^falutem, & 4po- 
JìoUcam benediflionem . Curri jam- 

- prìdem 
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Dell'Imperador Leopoldo I. 4 3 
pridem intelligeremus Rei public a Cbrì fila- 
rne diuturni s , ac luttuofis Principum di - 
fcordiis t am gravi ter vexata , nibil magi: 
neccffarium effe , quàm diffentiones eas com- 
poni , pacemque conciliari 3 ab ini ti 0 ufque 
Pontificata Nofiriy inhanc precipue rem , 
omnes cogitationes nofiras , curafquecontii- 
limus . Quare pacis procurando occafionem 
nullam unquam p r at ermi firmi licèt pecca - . 
tir nofiris faci enti bus , conatus , & laborcs 
omnes hucufque frufira fuerint . Verumta- 
men non defifiimus e a , qua ad pacem funt , 
tum loqui cum borni ni bus , tum à Deo cffia- 
gitare , quem prefetto pacis cogitationes co- 
git antem non dimi'ttemus , nifi tandem exo- 
ratus benedixerit nobis . Cum igitur contin- 
gere pojjìt , ut in Comitiis ifiis aliqnis agen- 
di inter Oratores Regum de pace locus ape- 
ri atur , volumus piane , ubi td accidat fra- 
ter ni tatem tu am bortationibus , moniti s , 
& omni officiorum genere negociurn firenuè 
provebere^quàm necejfaria pax bis Cbrifiia- 
nitatis temporibus , quàmque nobis f or di fi t 
fedulo differente™ fingulos ,quos opus fueri t, 
i F % No- 
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Nofiro nomine compellantem, cateraque Om- 
ni ftudìo , ac folertia profequentem , qua tali 
in reipfa caufa , ejufque magnitudo, & pon - 

} igen- 
quin 

adbibitura fit fraternità r tua , cui fané ex 
animo benedicimus . Datum Roma apud 
Santi am Mari am Aiajorem fnb Annulo Fi- 
fe at ori s die 22. Scptembris 1657. Pontifi- 
catile Nofiri anno tertio . 

. .» ■ Fr.Florentin. 

Richiedeva la convenienza, che parte- 
cipaci il inio arrivo fecondo Tufo di Germa- 
nia a’Principi, & Ambalciadori Cattolici, che 
ritrovai in Francofort^onde per il mio Audito- 
re^ per il Maftro di Camera, m'infinuai ordi- 
natamente all’EIettor di Magonza , agli Ain- 
bateiadori di Francia , di Treviri, di Colonia, 
di Boemia , e Baviera. Ambalciadori di Tré- 
viri erano l’ Arcidiacono di quel Capitolo , 
fratello dell’Elettore, Lotario Meternich Ma- 
relciallo dell’Elettorato , & il Dottore Aneta- 
no Cancelliere dell’Elettore . Di Colonia il 
Conte Egone di Furftembergh , Decano di 

qucl- 


dus prudenti a tute amplè finger et. Dì , 
ti am tanta rei p arem non dubit amus , 
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quella Catedrale , il Conte Guglielmo Tuo 
fratello , & il Cancelliere Dottor Bufnam . 
Di Boemia il Principe Locoviz Duca di Sa- 
gan, Cavali er del To/on doro, & il Conte 
Carlo di Colebrat. Di Baviera il Conte Er- 
manno di Furftembergh , il Conte Ottone 
Truchlès , il Dot;tor Giorgio Exel . 

Nacque qualche perpleflltà circa i trat- 
tamenti degli Ambafciadori Elettorali, non 
cflendo venuto iftrutto in quello particolare, 
fupponendo che fulTero per comparire gli 
Elettori in perlòna. Per non errare , volli in- 
formarmi di quello , che nel congregò di 
Munfter avelfe praticato il mio predeceflò- 
re immediato , ora Papa Aleflandro Settimo; 
e ritrovai regiftrato nel quinto tomo del Mer- 
curio del Siri, ciò che mi venne confermato di 
Roma.prefò l’Oracolo del Papa, il quale come 
Nunzio diede la man dritta in cafa propria 
al Capò dell’ imbafciate Elettorali , riceven. 
dogli in qualche diftanza dalla carozza,& ac- 
compagnandogli fino alla medefima nel par- 
tire.Quanto a titoli, i Secolari honorò-coIl’Ec- 
cellenza, gli Ecclefiafiici coirilluftrifiimo. 

Co- 
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Così dunque dichiarai voler continovare, 
coniiderata la congiontura deirimperio va- 
cante , la funzione dell’Elezione , che rende- 
va i Principi Elettori più riguardevoli , c l’e- 
fempiodell’Elettordi Magonza, Capo, e Di- 
rettore del Collegio Elettorale, che in cala 
propria riceveva alla dritta gli Ambafciadori 
Elettorali primarii . Ma perchè gli Amba- 
fciadori di trancia trattavano così i Secolari , 
come gli Ecclefiafticijcol titolo di Eccellenza, 
invaghito il Conte di Furftembergh Amba- 
fciadore di Colonia di quefta fecolarità , lo 
pretcfè anco da me;e tirato nel fuo fenlb l’Am- 
bafciadore di Treviri,mi fè prelfare daH’ifteP* 
fo Elettore di Magonza ad ufàr quel tratta- 
' mento . Rimostrandoli però , ch’il titolo d’II- 
Juftriflìmo tra gli Ecclefiaftici è più riguar- 
devole , che l’ Eccellenza , argomentandoli 
cofl’efempio del Nunzio Apostolico , che ha 
il primo luogo tra tutti gli Ambafciadori di 
Corone , e del Vefcovo , e Principe di Ofna- 
burgh , che con fimi! titolo fu trattato dal 
Nunzio , mentre fu Ambafciadore del Col- 
legio Elettorale in Munfter , oltre la confue- 
. , tudinc 
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tudine di tutti gli Ambafciadori delle mag- 
giori Corone, che han carattere Ecclefiaftico, 
s’acquetò , e furono a vifitarmi , così lui , co- 
me gli Ambafciadori di Treviri, contenti del 
titolo d’Illuftriffimo. La campanella non fu 
toccata , che nel ricever le vifite dell’Elettor 
di Magonza , degli Ambafciadori di Francia, 
e del Re d'Ungheria . Nel federe , fuorché 
con Magonza ,& Ambafciadori di Corone, 
ambe le fedie guardavano per fianco la porta . 
Tutti gli A mbafeiadori degli Elettori rice- 
vei i e vifitai con zimarra , e cappello . Gli . 
Elettori , & Ambafciadori Coronati per la 
prima volta ricevei con rocchetto , e vifitai 
con mezzetta , ricevuto tèmpre, & accompa- 
gnato, così dagli Elettori , come dagli Am- 
bafciadori, alla carrozza . 

In quelli preliminari confumandofi il 
tempo in complimenti , e civiltà , non s’in- 
termetteva il maneggio degli affari . L’arrivo 
del Conte Guglielmo di Furftembergh dalla 
Corte di Francia , che fi tratteneva in Metz, 
per dar calore alle file armi , occupate in Lu- 
ccmburgo , accalorile prattiche de’ Fra nce fi. 

Era 
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Era flato inviato il Conte alla Corte dalFE- 
lettor di Colonia , & eflendo flato condeco- 
rato con una pingue Abbadia nella Lorena , 
fi refe così cordiale verfo il Cardinal Mazari- 
ni , che dava per afTentato alla Dieta , che fi 
voleva dalla Francia la pace ad ogni prezzo } 

& ad arbitrio degli Elettori . 

Neiriflefiò tempo fi Tenti la caduta di 
Momedì nelle mani de* Francefi , dopo due 
mefi di faticofo , e fanguinofo aflèdio . E fi- 
tuata quella picciola, ma ben munita, piazza 
del Lucemburgo su la collina , e come inta- 
gliata su la rocca, di forma irregolare, inacceA 
libile da più parti per i dirupi , capace di at- 
tacco per una fòla venuta. La campagna al- ; 
l’intorno pietrofà , e poco a propofito per al- * 
zar trincierò , rendeva difficili gli approcci , 
e mal ficuri gli affalitori . Il poco numero de' 
difenfori,e la vicinanza di Alemagna, allettò 
il Marefciallo della Ferte Seneterre all’impe- 
gno , dopo che svanì quel di Cambrai ; fòpra » 
la qual piazza havendo fatta la prima impreA » 
fione l'Armata Francete lòtto il T urena, e la ; 
Ferte , fu interrotto il ditegno dal Principe* > 

di 
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di Condè con una lunga , & ingegnofa mar- 
chia fin dentro alla Città aflèdiata , roverfati 
i quartieri Francefì , per i quali fi aprì il pafio 
con la fpada . 

• Era Governadoredi Momedì il Signor 
di Malandì della CafaAlamont, Vallone, 
bravo fòldato , ancorché giovine , e rifoluto di 
far f ultime prove del fuo valore in difendere 
quel luogo , che da* Tuoi maggiori era flato 
contro gl’infulti della Francia coniervato al 
Re Cattolico* Non cefsò dunque di travaglia- 
re il campo afTediante giorno, e notte con fu- 
riolèfortite , con fuochi da mano , coi canno- 
ne , e con tutte le arti della forza , e delfinge- 
gnoper due meli continui 3 a tal legno che di- 
sfatto quafi l’elèrcito dalla firagge di lèi mila 
aggrelfori , era per abbandonare l’imprela il 
Generale, le riftefiòRenon fufleaccorfo in 
perlona con nuove truppe : onde guadagnata 
finalmente una mezza luna , havendo con 
puova arte minato un Baftione , ancorché fui 
làflo con calTedi ferro , gravide di fuochi ar- 
tificiati , fi aprì fufficiente breccia allaflalto $ 
ma affacciatoli il Comandante per ollèrvarla, 

G col- 
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colle una cannonata alla palizzata , che lo 
squartò. Caduto un sì bravo Capa , caddero 
le fperanze di più lunga difefa , edifperatoil 
lòccorfo feguì la rela a condizioni honore- 
voli.. 

Glorioll dunque i Francefi per queffo (ùc- 
ce fio, parendo loro di havere un altro pa(To in 
Alemagna , particolarmente nell’Elettorato 
di Tre vi ri, s’infervorarono nelli loro negozia- 
ti 5 e partiti aU'improvilò fi trasferirono fui 
Palatinato , a trattare con quell’EIettore , bi- 
ffinolo di denaro , e non affatto confidente 
agli A uff riaci . Inforlè fubito voce, che lefpu- 
gnaflero con 50. m.TaUari % e l’inducefTero 
a far levata per Svezia , come meglio fi svele- 
rà nel progrefiò del dilcorlò . Sperando poi , 
che nel rendergli ilcomplimento reiteraflero 
l’elpreffioni già fatte, gli offèrvai più riff retti 
in par lardi pace: anzi il Signore di Lionne me 
la faceva difficile , dopo che i fùoi negoziati 
di Madrid nell'anno precedente non ebbero lo 
Operato fucceffò . Diceva egli di haver tenuto 

cin- 

(* ) A ' io. ài Agojlo 1657. 
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cinquanta fèffioni di tre hore per ciascuna con 
D. Luigi d’Haro primo Miniftro del Re Cat- 
tolico, ma lènza frutto:fòggiungeva perb,che 
su quella intavolatura bifognerà contino vare 
i trattati , quando sgabbiano da ripigliare . 

Non oziofi intanto i Miniftri Auftriaci 
nelle prattiche per il Red’ Ungheria , leriduf- 
{èro a legno , che fi cominciarono a deporrc 
dagli Elettori i concetti dell’efàltazione del- 
l'Arciduca, effendofi egli dichiarato di non 
potervi applicare l'animo . Il Principe di Lo- 
co viz, primo A mbafeiadore di Boemia, mi ri- 
chiede a fare il tentativo coll’Elettore di Ma- 
gonza per il Tuo Re : ma fattoli conofcere, che 
l’Elettore fi farebbe offèiò di non efTer richie- 
do dall'Ambalciadore , egli fe la prima brec- 
cia , Se io l’aflecondai , havendo riportato pro- 
mefla a favor di S.M. : colandomi ,che nella 
mente del Papa regolata dall’oggetto del ben 
pubblico , e della Religione, veniva il Re pre- 
ferito a tutti gli altri Princìpi di Alemagna , 
mafllme , in riguardo , che il Bavaro , il qua- 
le poteva unicamente afpirarci , benché di 
gran lunga inferiore di forze , il dichiara- 

G 3. va 
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va non ritrovarvi il Tuo conto . 

Quelli raggi però di buone Speranze 
non erano lènza nube, dichiarandoli gli Elet- 
tori Ecdefiaftici di voler veder prima intavo- 
lata la pace delle due Corone , che introniza- 
to il Re Boemo nel foglio Imperiale: e gli 
Ambafciadori Francefi fpalleggiando gli E- 
lettorali amplificavano la buona dilpofìzione 
del loro Re a riconciliarli con la Spagna . 

Per {puntare quello loro intento così gli 
accennati Elettori, come i Francefi, ancorché 
probabilmente i fini fuflero di verfi, {limarono 
d’impiegare tutto il loro fiudio per impegna- 
re il Papa ad entrare nel medefimo fentimen- 
to , confiderando che in quel calo i Spagnuo- 
li , e gli Àuftriaci non haverebbono potuto 
sfuggire di abbracciar le propofizioni di pace 
prima de’maneggi ddrEnezione,{ènza il biaf- 
mo univerfale , e lo sdegno del Papa : onde 
venivo frequentemente afialito hor dall’Elet- 
tore di Magonza , hor dagli Ambafciadori di 
Colonia. Quei di Francia cercavano i’occa- 
fione di abboccarli meco , e quando per l’Ab- 
bate Buti , quando per il Signore d’ A vanzon^ 


Dell Imperador Leopoldo L 5 3 
mi facevano vive rimoftranze della linee- 
rà properifìone del Criftianillimo alla pace, 
e che fol mancava la (pinta di Sua Santità per 
facilitarla. 

Lo fchermirmi in quello amento mi 
tfiufcì altretanto difficile , quanto pericolofo . 
Il ributtare affatto gl'invitialla bramata pace, 
pareva blasfemo in bocca di un Miuiffro 
Apoffolico . Ilmoffrar di non credere a’Prin- 
cipi , & a qualificati Miniffri di un gran Re , 
non poteva farli lènza gravemente offènder- 
gli , lènza interrompere il commercio, e per- 
der la confidenza . Altresì applaudire polita 
vamente alle loro orditure, haverebbe efpoffo 
la Dignità della Santa Sede a tutti i rilchi del- 
ie male conlèguenze , che poteva partorire la 
dilazionedeH’Elezione , o qualche inganno, 
che fuffè nalcofto lotto quella dolce armonia 
di pace . Elelfidunque di operare con finceri- 
tà, e caute la,s fuggendo le offéfe, e grimpegni, 
applaudivo i dilcorli di pace, proteff andò non 
effèrvi colà piti , o egualmente delìderata dal 
Papa , ma che il parlarne nella Dieta era alla 
Santità Sua motto improprio , potendoli al 
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in ed el imo tempo trattare altrove con lafua 
autorità , lènza imbarazzare Dilezione, Mi 
riulèì molto forte l’argomento del pericolo 
d’irritar gli Elettori , e Principi eretici , attri- 
buendoli al Papa la moftruoiìtà deH’fmperio 
lènza capo . Quando poi mi vedevo agretto, 
concludevo,chc il mediatore intanto pub elèr. 
citare il fuo mìnifterio,in quanto le parti, che 
contendono , vogliono trattare 5 onde quando 
le due Nazioni ItimaiTcro , che fuflebene ri- 
pigliare in tempo della Dieta il maneggio, ha- 
verebbono efperimentato il Papa ferventi tfi- 
ino a promoverlo , Non volli mai palefàre le 
facoltà particolari , che havcvo in quello prò- 
polito 5 ma all’eccezìoni , che nell'attender le 
. ipedizìoni di Roma* vi Farebbe corlò molto 
tempo , replicavo, che fuccedendo il calò non 
vifitrebbe da afpettare dalla parte noftra: ma 
con qualche perfona privata , chefulTe per rir 
portarlo agli Elettori , e Francefi , dilcorrevo, 
che l’ingropparla pace su l’Elezione , era ap- 
punto come inneftare il pino , che vuol lècoìi, 
su ferole:, che preilo fiorifcono , 0 pureìncafc 
jkr due gran fiumi in un’alveo , per veder gli 

ar- 
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argini abbattuti^ le campagne inondate. Do- 
verli confìderare il tempo, che correrà in fpe- 
dire le plenipotenze , neirincaminarle , & efa- 
minarle , nel maturare i negozj nelle Cor- 
ti, e dibattergli nel congrego , nell aggregare 
grinterelli degli aderenti , calcolarli adanni , 
che non ben li accordano con il corfò di un me- 
le, che prefìgge l'Aurea Bolla all’Elezione. 
EfTer frefco l’efèmpio di Muntter , dove per 
lètte anni fi travagliò lènza conclullon e veru- 
na . Per disbrigarmi poi dagliaflalti de’ Fran- 
celì, i quali haverebbono voluto, che io mi af- 
faticali! in tirare il Papa nella loro intenzione, 
rimottravo loro, che poteva il Re Cri dia ni fil- 
mo immediatamente efporre ifuoi penfleri al 
Nunzio Apoftolico relidente apprettò S.M. , 
che appunto s’era motto d’ordine del Papa di 
Parigi coli'Ambafciador Veneto , e portatili 
ambidue a Metz, pattarono caldi filmi ufficii , 
perchè li ripigliattèro i trattati di pace ; in 
tanto proponevano tregua , che fuol fèmpre 
precorrere quando da dovero lì voglia la pa- 
ce > ma per quanto potei cavare dagli avvilì 
di Monlìgnor Nunzio piccolomini, che fre- 
quentemente 
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qùentemente mi feri ve va di Metz , l’intenzio- 
ne della Corte non era così pronta , come in 
Francofort la fpacciavano gli A m baici adori; 
i quali replicavano al mio argomento , eh’ il 
Papa di primo abordo haveva motivato rac- 
comodamento del Principe di Condè , pro- 
porzione grandemente abborrita in Francia , 
e che l’anno antecedente haveva Iconvoko il 
trattato del Signor di Lionne in Madrid; ma 
per la medefima ragione dimoftravo loro, che 
il Papa per rimover l'impegno delle Corone 
in /ottenere, eripullkre Condc refpettivamcn- 
te, haveva animo di prendere in le l’attàre , 
e trattarlo a parte . Saldo nondimeno l’Eletto* 
re di Magonza in afleeoudare le proporzio- 
ni de’ Francefì , in un privato congrego degli 
Ambafciadori Elettorali di Colonia, e Bavie- 
ra* fe leggere tal rimottranza; - - 

• . ' - . 

• • • » « 

Pr^esentìbus 

Elettore Mogmitino : Comite Egoone de 
T urjlembergb : Comite Ermanno : Comite 
Wilbelmo : Comite Ottone 'Trucfejio Can- 
cellarlo Anetbano ; Dottor t Oexelio Rauten- 
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fieinio cum Barone Boineburgio , & Domi* 
'fio de Scbonborn . 

Francofurti 3. Ottobri* anno 1 6^7. Emi - 
nentiffimusEleftor Moguntinus ac - 
cerftos in conclave fuum Legator 
Coloni enfeS' t Trevìrcnfem& Bava 
ricos in bunc modum alloquutus ejl . 

,, Notum jam effe , quod ipfè juxta cuti 

„ Elettore Colon ienfi , confcio , & compro- 
,, bante Trevereniijegationem Monachium 
,, deftinaverit, quae communi trium Eledro- 
„ rum nomine , ejus temporis ftatum Impe- 
„ rii, & prxfentia circa ejusconfervationem 
„ coniilia Ele&ori Bavaro explicaret , fuc- 
„ eeflìffe dein tcrminum Elezioni Calare* 
,, praefixum,ac pauJò poft plerofque EJedlo* 
„ . rum Delegatos comparuiffe . 

„ Multas, & fatis prxgnantes fuiffe cau- 
„ fas , qua ha&enus obftitere , quominus de 
„ elezione agi potuerit , judicaffe itaque Ce , 
„ non abs re fore, fi tamfiioipfius, quàm 
„ & nomine amboram filorum Coele&orum 
„ Ecclefìafiicorum promeret communia cir- 

H ca 
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„ ca hanc rem fenfà » a L.egatis deinceps B'*» 
„ varicis Principi Tuo perfori benda^eftc enira 
„ eum Elc&orem CathoIicum,atqueiisdem 
„ cum cxteris Collegiis , partibus , &: necef- 
„ fitatibus innexum , unde fé libcnter refci- 
„ re, &expe&are velie confitta e ju$,qu;e prò 
„ prxfcnti rerum ftatu maxime proficua 
„ exifiimaturus efTet , 

„ Se unacum Treverenll,& Colonien- 
•„ fi in ea perfiare fèntentia , potifiimam , 
„ & prxcipuam in futura Caefaris Ele&io- 
„ ne curam eam effe debere , qua pax Impe- 
„ rii tot laboribusacquifita , ificolumis,at- 
„ que fitr<5la conférvetur , in hunc feopum 
- „ omnia confilia fìedtenda , atque eo eniten- 
, y dum, ut publieac Scuritati etiam ad po- 
,, ficros profpiciatur, nec Ele&ores, Princi- 
„ pes , ac Status Imperi» novis turbi&impli- 
^ centur. .. , - :*• r* 

,, - i ■ Cuivis pxoximorum ab bine tempo- 
,, rum calamitates,& exhauftasper bella mi- 
„ fèrias in recenti adhuc memoria > & ante 
„ oculos obverfarf , praeféntium autem peri- 
cula fatis profpici pofTe . lllis avertendo , 
. non 
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„ non minus fcrtia ac cordata, quam unarù- 
„ mia conlìlia nuncrequiri, maxime apud 
„ Ele&ores Catholicos , nec dubitare fé vel- 
„ Je , eandem Elettori Bavaro mentem fore, 
„ utiquecum conftet, defun&um piè paren- 
tem ipidustranquiliitatis , & pacis publicè 
„ fummam femper curam habuiffe , inquc 
,, eo ftudio non ime infigni commodo , ac 
aj tam di&ionum fuarum , quàm dignitatis 
3} aùgumento , tota vita Tua perfeveraffc . 

Omnia autem incrementa illa , unàcum 
„ noviter parta Eledoratus eminentia in 
}> ambiguo locanda, atque incertis bellorum 
9> eventibus exponenda effe , li ( quod ablit) 
novi rurfus Imperio motus incubituri e£ 
„ fènt- 

„ ■ A t cavcri id pofTe , providis in quam. 
*„ libet fortem conliliis ,-maximè in propin- 
„ qua nunc Gfcfaris Eledione , quae hucus- 
„ que inchoari haud potiierit , nondum rc- 
motis obftaculistotam hanc rem difficilem 


, admodum rcddentibus . fnter precipua il- 
, lud effe , quòd Galli conquerantur Pacis 
Monaftcricrifis ( quam juratam pacem 


j Ha nun- 
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„ nuncupare folent) non minus ac Capitula- 
„ tionis , & Imperii receffuum legcs ab Au- 
,, ftriacis violatas effe , miffis Hifpaniae Regi 
„ per aliquot jam annos in Belgium auxilia- 
„ ribus copiis , tum nuper admodum juffo , 
„ ac integro exercitu in Italiani fubauipiciis, 
„ ac nomine expeditionislmperialiscontra 
,, Gallos , ac eorum foederatos , idque infeiis 
„ Ele&oribus, & Statibus Imperii. Ereptum 
dein abfque cauffe cognitione Vicariatus 
„ officium Duci Sabaudiae in Mantuanum 
„ collatum , praeter plura alia gravamina , 
„ quae licet Viennae , atque edam hìc coram 
„ ordinaria Deputatione Imperii fòpius pro- 
„ du&a fuerint, nihil tamen unquam de tol- 
„ lendis , aut reparandis injuriisfufceptum 
,, fuiffe . Inde permotum Galliae Regem , ut 
„ legationem huc mifèrit , quse ad ordina- 
„ riam Imperii Deputationem , & precipue 
„ ad Elettorale Collegium, non lòlum que- 
„ relas ilks deferret v fed & incommoda tojli, 
deque iis in pofterum idoncè caveri poftu- 
„ laret. Sequidem quainprimum id Gravel- 
,, lus, deinde etiam Regii Oratores denun- 

piaflent. 


Digitized by Google 


Dell’Imperador Leopoldo L 6 1 
„ ciafTent , leniorem aliquam viam monftra. 

revoluifle, qua mediante, paci ar&ioris 
„ Capitulationis v inculo ftabiliendx , etiam 
„ per juramenta fìrmius robur accederet , 
„ prarclufo indeomni ad res innovandasadi- 
„ tu. Noluifle tamen Gallos hifce acquiefce- 
. „ re,caufktos nimirum irritas fore quafcum- 
„ que tales CapituIationes,& in nudis verbis 
„ con fìftentem fecuritatem , violatam qu ip- 
3, pc ab Auftriacis etiam priorum pa&orum 
3, quamvis fan&è juratam fìdem , multoque 
„ plus perieuli nunc imminere , poftquam 
3, coalituri inter Regem Ungariae , & Hifpa- 
3, nix Infanterà conjugii haud dubia indicia 
„ feprodant. 

„ Metuere itaque fc ( a jebat Ele&or 
3, Moguntinus) nifi maturè in medium con-* 
3, fulatur,nò fortè Galliarum Rex in apertas, 
„ & profeflas inimicitias erumpat , .utique 
quum proximè elapjfò mente Februario 
„ fecialem ad publicè indicendum bellum 
,, mittere voluerit , impetum quidem iftum 
„ fub fpe expediendorum hìc gravaminum 
„ fida quorundamStatuumcuratuncxgrè 

de- 
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62 Di'arìo dell* Elezione 
demum inhibitum fuiffe. Nondum tamen 
rem in liquido pofitam, imò veri limile vi- 
deri, nilì obviam eatur malis hifee, non de- 
ffiturum a belli eonfìliis Gallum,atque lic 
Germaniam multò majoribusquàm ante- 
hac unquam ttirbis denuoaffliftum iri . 

' Quanta inde Ijnperio , atque pracci- 
puè quatuor EJe&oribus Ecclelìafficisdi- 
fcriminaimpcndeant, cuivis facilèappare- 
re , Galliam per fè fatispotentem , validis 
infuper Anglix,Svetiie , acLulitanix fae- 
deribus inniti,accelTurosquosvisalios tur- 
bidós , Se prafentis ftatus ofores , non fine 
majori partium robore, ac noftro contra, 
pcriculo.Svetiam quidem pecuniie,&fub- 
je&arum ditionum vi non acque pollere , 
fordbus tamen, ac ffrenuis virisabundare, 
eoque jam loco effe , ut foederatisfuis jun- 
<5ta, Imperio formidinem incutere, nec 
difficili admodum molimine novos in eo 
motusciere poffìt. 

Sibi itaque , Se reliquis duobus Ec- 
cleffafficis Ele&oribus hac rerum facie , 
maxime neceffarium , ac utile videri, ut 
' * quo- 
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Dell’ Impera dor Leopoldo I. 6 3 
quovis modo inter bellantes Reges pax: 
concilietur, aut hoc faltem inde pcrfpi- 
cuum fìat , acujufnam parte fteterit, quo- 
minus vota undique prò pace fufcepta fuc- 
ceflum haLuerint. 

„ . Jpfum Eleètorem, tuoi verò Se alfos, 
>? ;atque in primis Nuntium Apoftolicum 
3> fsepius coram ex Gallicis Oratoribus audi- 
9J ville, Regem. ad confilia pacifica non pa- 
— , rum propendere , nondum quidem liqui- 
do confiare, an haec ex animi fententia di- 
èta fint . Oratores tamen eo ipfo fè aftrin- 
xifle , ut integrum amplius non fit , Eie- 
. ètoralis CoIIegii mediationem rccufare, 
quam,& ipfe Summus Pontifex haud du- 
bie.lubens fuis aufpiciis, & authoritatefua 
promoturus, & fuffulturus fit, impenfa 
omni, opera , & ope Tua, ad conci liandum 
bonum hoc univerfeReipubliraChriftia- 

. .1 •..». * . 1 > té * 

nx tantopere exopt; ndum . Incumbere 
autem hanc curarci Eleètoribus vi ipfius 
infirumenti pacis,quod tam Caefàrhquàm 
Statibuslmperii injungat r , ne bellantibus 
nunc inter iè Regibus ulJarationeopem 
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6 4 Dìarìo dell’Elezione 

„ ferant , non ideò tamen perpetua bella , 
„ & fparfa in infìnitum odiorum femina ap- 
„ probari , fed ut potius maturò eaeradicen- 
„ tur 5 atque hoc vel ideo Ele<5torum , at- 
„ que fècuritatis Impcrii potiflimùm in- 
„ terefTe , ut & inftrumentum pacis intc* 
„ grum maneat , ac futurus Impcrator ad id 
„ fervandum Dova Capitulatione aftringa- 
,, tur: ita enim impediri demum polle, quo- 
„ minus Auftriaci Germani» Principes per 
,, arótam illam cum Hifpanis nece/Jìtudi- 
,, nem , inpartes , ac paria bellorum ftudia 
„ rapiantur . Nec ingratam fore cuivis bel* 
„ lantium Regum mediationem hanc , imo 
„ vix recufari ab illis honeftè poffe $ utpote 
„ exhauftis jam per longa mala amborum 
„ fubditis , qui jamdudum infelicium armo* 
,, rum pertacfi unicè pacem exoptent , alia 
,, fortè aufuri , fi prseter rationem vota fua 
j, (perni videant. 

„ Galliam acquò , ac Hifpaniam , turni 
„ caeteras in Italia , & Belgio Ditiones , poli 
„ fra&as , aut attcnuatas omnino opes , bel* 
„ Jum penitùs averfari » Oratores Galli» 

fuum 
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Dell* Impera doìr. Leopoldo I. 6 5 
„ fuum oro pace ftudium jam tum dcclarak 
„ fcj in dies nunc cxpe<5tari Se Hifpanos , 
„ ita ut commodum maxime tempra Ut rem 
„ bene gerendi , ac prò fallite , & quiete non 
„ modò Imperii, fed totius Orbis Ghriftiani 
„ vigilandi. . .. 

,, Ex longiore Oratorum Hifpanico* 

„ rum mora , fufpicionem orituram , minus 
j, propenfi in pacem animi, interpretaturis id 
•„ in rem fuam Gallis . Ele&ores interea ne* 
,, gotium hoc ad ipfum Regem Hifpaniac 
„ perfcribcre , fimulque omni fervore , & di- 
„ ligentia id urgere pofle . 

„ Ad hunc modum brevi perfpicuum 

„ fore , alteruter pacem fèriò vel cupiat , vel 
„ detre&et , adversùs renitentem, àcriùs de- 
„ inde procedendum effe , inque omnem 
,, evtntum afièrendas pacis ftudiofo auxilia 
,, contra eum , qui rcfra&arius Ut . Quòd fi 
„ ambo,nulla habita aequitatis ratione,perti- 
„ naci armorum ftudioabripiantur , capef- 
„ fenda tunc Elettorali Collegio prò fecurl- 
„ tate Imperii alia confilia , ac difpiciendum 
„ an è re fit , alterutri partium fe per Ele- 

1 ftionem 
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66 Diario deli/ Elezione 
„ élionemmancipare . Jftoenim calli , quo 
„ vel altcrutra , vel etiam utraque pars ad 
„ aequas propofìtae pacis conditiones accede- 
„ re velie, non amplius fore caufàm priva- 
„ tam , fed tum quem vis i n publico , 8c com- 
„ munì omnium periculo , maxime autem 
„ Imperium., iibi vigilaturum efTc . Id ante- 
„ quam decernatur,tentandos priùs Regum 
„ animos effe, ut illxlà deinde confcientia in 
„ partes tranfìri pofllt. Illud, quod nunc in- 
„ ter Reges eft bellum , ex mera ambitione 
„ originem trahere , nec quemquam ablque 
„ vulnere confcientix fé ei immifeerepoffe. 
„ Talem verò effe utriufque Regis po- 
„ tentiam , ut mukum fortuna: permitterc 
„ poflìnt , alternis vicibus , modb vi&orias , 
„ ac triumphos , modb clades , & adverlàm 
„ belli aleam luft inere validi , fai va fèmper , 
„ ac integra dignitate Regia, qux nullum in- 
„ de vel augmentum , veldetrimentum pa- 
,, • tiatur. 

„ Non itidem Ele&oribus, ii/que Ca- 
,, tholicis , comparatum effe , una enim ja- 
„ dlura omnia fimul peffundari , nec elu- 

ftandi 
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Dell’Imperador Leopoldo J. 67 
„ ftandi facilèviam fupereffe , fi quem pri- 
„ mus impctus in terram affligat . Ditiones 
„ praetercà fuas eo fitu effe, ut difcrimini è vi- 
„ cino maxime pateant. Elettori tamen Ba- 
„ varo prò Tua incolumitate non minus vi- 
gilandum 5 Jicèt cnim (è partibus jungere , 
j, omnique virium mole defenfionem fui au- 
„ dere velit, meliorem tamen femper effe 
,, ccrtam pacem , quàm fperatam vittoriani; 
„ ancipiti nimirum undique belli alea, quam 
„ i pfa etiam Bavaria non effugerit, cùm non 
„ ita multum ante conclufàm Monafterii 
„ pacem in ejus pcenitiffima vifeera Sveti 
,, graffati fuerit . T anti itaque momenti ne- 
„ gotium ab Elettore Bavaro accuratiùs 
„ perpendendum , fe expeétare quidnam ip- 
„ fe in medium confulturus effet,imo carum 
„ fìbi fore , fi quod aliud cOnvenientius re- 
„ medium expromere velit. Multa dici de 
j, ftringendaarttiùsCapitulatione , perque 
„ illam futuri Caefaris vires , ac poteftatem 
„ limitibus pofthac non tranfiliendis inclu- 
di poffe . A lios feftinatam Elettionem ur* 
„ gere, ac contra quosvis in contrarium opi- 

1 2 nantes 
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68 . Dìarìo.dell* Eledone 
„ nantes valida fktis auxilia polliceri ; ubivis 
„ tamen de fortunis, atque incolumitate Im- 
„ perii ludi. ^ 

„ V inculis Celkri per Capitolati onerai 

„ injiciendis non mintis arólandos fore ipfbs 
„ Ele&ores; aut enim de violatis conditioni- 
„ bus querelas moturos Exteros,& ex indem- 
„ nitatis, & guarantie prellatione,fibi làtis- 
„ fieri poftulaturos $ aut ipfum etiam Ele- 
„ &um,fi à padlis refilire velit, equo animo 
„ non laturum impolìtas fibi Jeges , imo ad-» 
j, versìis Authores idiplum quelita *010*0 
„ occafìone vindicaturum . Omnia adhuc in 
„ equilibrio polita non egere precipiti in al- 
,, terutram lancem pondere $ poli: multas ea 
„ de re deliberationes , nullum aptius remc- 
„ dium fi bi ha&enus vifum effe , preter id 
„ quod nunc propofuerit . Eledloris autem 
Bavari opinionem fe cum reliquis Ecclei 
„ fiallicis Ele&oribus expe&are $ ejus enim 
„ rem hìc equè agi,fublato, aut enervato in- 
„ frumento pacis , furfìim , ac deorfum om- 
nia vertenda effe , nullo jam vincuk) , quo 
„ exteri Reges teneantur. Sic demum Bavari 

quo- 
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Dell Tmperador Leopoldo I. 69 
,, quoque Eleótoratum, cun&aque inde ma- 
j, nantia jura in controverllam ventura , eie 
„ quibus affèétu Tuo erga Jaudatiflimam Ba- 
„ varicam domum , ipfum amicè monerc 
if Moguntinus voluerit. 

Confìderandum prseterea effe, fi irta 
„ inter arma animorum avcrfio diutiùs fi> 
9 , veatur, ac ad ipfòs fortè nepotes propage- 
„ tur , enervatum inde pariter iri utriufque 
„ Regisvires. Etquid pfiTurcaeautalii in 
y , Republica turbulenti nos aggrediantur , 
„ utcurrque communi tunc caufie fuccurre- 
,, re Reges velint , attritum tamen per civi- 
„ lia bella robur non furtèrturum contra re- 
39 centes potentioris hoftis molitiones , qui 
,, contra univerfos haud dubiè tunc pracva- 
,, lituruslit. 

Manente etiam inter Reges poft Ele- 
„ . ftionem Csefàream bello , utriufque Mini- 
„ ftros ftrenuè laboraturos , ut in partes per- 
„ tra&um Imperium,iifclem,quos nunc abo- 
„ minamur , motibus involvant 5 nec enim 
„ probabile fieri , Auftriacam familiam , du- 
u ■ rantibus poft fadtam EJe&ionem contro- 

verfiis, 


-, 7° DiARio dell* Eledone 
„ verfiis,ab omni auxilio ferendo cefiare vel- 
„ le, aut etiam poffe ; quantumvis id, confir- 
„ mato per novam Capitulationem inftru- 
„ mento pacis , Eletto Carfari làndiffimè 
„ in jundum lit 5 Gallos verb confeftim in- 
„ de anfam arrepturos , prxftationem , & fi- . 
„ dem Capitulationis Caefarese, ab Eledori- 
,, bus exigendi , non fine mani fefto periculo 
„ inlèduri poft belli . 

„ Haec Moguntinus denunciari Ele- 
„ dori Bavaro cupiebat,fìmul amica quasvis 
„ officia tam filo , quàm Colonienfis , atquc 
„ Trevirenfis nomine, cidem prolixo affedu 
„ oflèrens. ‘ -, 

„ E Bavarica legatione dignitate prior , 
,, paucis relpondebat , fc atque Gollegas fuos 
„ omnia redè percepifie , gratialque agerc 
„ debitas prò fideli illa confiliorum commu- 
„ nicatione : Princìpem fuum propedièm 
„ de hìs omnibus edodum , haud dubiè pa- 
„ ri finceritatis affèdu, quidnam ipfi fènfiis 
„ fit, refponfurum . Hoc unum fè orare , ut 
„ Eledor , majoris lumìnis gratia , proferrc 
„ non dedignetur,quam ipfe de conciliando 

p- 
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Df.ll’Imperador Leopoldo I. 7 1 
pacis negotio fpem habeat, quantutn tem- 
pore inidiinpendendum fortè fit,&: an ip- 
fècredat, optatum inde effeótum aliquem 
fecuturum die. 

Ad quse Ele&or: Tempus , atque 
fumptus non male collocatimi ir i in nego- 
tio tam arduopd tamen è veftigio cxpediri 
vix pofie . Brevi huc venturos Hifpanos 
Oratores : qubd fi fortè mandatis , atque 
potefiate hac de re agendi utrique defii- 
tuantur, non multum in id temporis re- 
quiri. Gallis quidem à Rege Tuo intra qua- 
tridui fpatium literas jam mitti, Curforern 
autem ab Hifpanis expeditum quartode- 
cimo die Madritum properare pofie , nec 
plus requiri,qinm quinque,vel fex ad fum- 
mum hebdomadas prorefponfi indecer- 
titudine. Intereà fiappareat, velalteru- 
trum , velutrumquc Regem tergiverfari , 
autnoxia fiibterfugiaquaerere , penes Eie- 
blores liberam femper facultatem manfu- 
ram,terminum Ele&ionis prò Iubitu prx- 
figendi. Nullum itaque in temporis ja&u- 
ra periculum fore . De caetero ncgotium 

cf- 


7 a Dìarìo dell Elezione ; . 

„ effe magni ponderis,ac momenti :unde ehm 
„ pubiica falus depcndeat , tanto majori cum 
„ diligentia , ac fide id procurandum effe . 
,, Legati Bavari pofiquam in fé recepiffent 
„ curam omnia hxc exadrè perferibendi , fi- 
„ nis colloquio huìc utrinque polìtus eft. 

Arrivò in quello mentre in Praga B) il 
Conte di Pignoranda Ambafiiadore ftraor- 
dinario del Re Cattolico , le cui afferzioni riu- 
feirono affatto contrarie a' fuppofti , che fi far 
cevano dagli Elettori , che veniffe iftrutto per 
il trattato di pace, effendofi dichiarato il Con- 
te , che la fila incumbenza era fidamente di 
affiftere al Re di Ungheria, e maneggiare il 
negozio dell'Elezione 5 onde volendoli trat- 
tar fico d'altre materie , per le quali non ha- 
veva facoltà fufficienti , moftrava renitenza 
nel trasferirli alla Dieta , a cui per altro era 
deftinato , Io però Rimai, che ciò non ottante, 
dovelfi profiguire il viaggio, giacché era defi- 
derato, & invitato dagli EJettori$potendo piti 
operare la fua prefenza per divertirgli dall’im- 
pegno, 

(*) Otttlrt \6$ 7 . 
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Deli/Imperador Leopoldo 1 . 75 
pegno , nel quale erano entrati , e rimettergli 
nel camino dell’Elezione, che qualfivoglia al- 
tra diligenza da tentarli . Riflettevo nell’ozio 
della Dieta di molto pregiudizio agli Auffria- 
ci , Soggetto delle prattiche de’ Francefi , a* 
quali fi lafòiava il campo libero di acquiftar 
credito appreflo gli Elettori in mancanza de* 
Miniflri di Spagna , che potevano contrape- 
fare la loro autorità , e guadagnare gli animi 
con maniere proprie , & aggiuflate . Mettevo 
in confiderazione agli Auflriaci , che desi- 
derando efft accelerar l’Elezione , come per il 
contrario di differirla i Francefi, non poteva- 
no errare coll’applicare tutti i mezzi per con- 
seguirla, anco coll’azzardare unMiniffro, 
giacché gli Elettori non comparivano, nè pre- 
mevano per l’Elezione , legno evidente che 
non ne potevano difporre a lor talento . Per- 
pleflb nondimeno il Conte, & irrelòluto, do- 
po confultato per replicati Corrieri in Fran- 
cofort l’incidente 5 ricevuta dall’Elettor di 
Magonza una lettera affai Stringente in ordi- 
ne alla pace,rifolfe di fpedire alla Dieta Mon- 
fìgnor Saria Arcivclcovo di Trani, di nazio- 

K ne 
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7 4 • Dìarìo dell* Elezione 

ne Spagnuolo dell'ordine de’ Predicatori, fug- 
getto prattico in Alemagna , e da per tutto 
caro, datoli dal Re per operario dell'amba- 
fciata . 

Lettera dell? E lettor di Magona al Conte 
di Pignoranda . 

JllusTrìss. et Excellentìss. Domìne. 

,, Quamprimìim nomine Regis Catholici 
„ apud Hungarine , & Bohemiae Regem 
„ Excellent. Veftram am pii dima extra 
,, ordinem legationefuncturamin Ger- 
„ maniam iter ingrelTam efle intellexi- 
„ mus,plurimum id nobis attulit Jaetitise. 
„ Nam & perfpeóta nobis pridem fuit 
„ matura maximis rebus Excellentiae V e- 
- „ ftrx prudentia , & cognita quoque qua 
„ merito luo poi Jet apud Regem Catho- 
„ licum authoritas . Studij verò erga pa- 
„ cem publicam,& rerum S.R. Imperi j in- 
,, lignìs periti» jam olim non pauca de le 
„ praebuit argumenta.Gratulamur igitur 
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Dell Im picador Leopoldo I. 7 5 
ea de re ,& de feJiciter confetto hucus- 
que itinere , Se nobis , & Excellentix 
Veftrae habicurx gloriofàm occafio- 
nem , per quam non nobis tantiim pa- 
cis , & tranquillitatis pubiicse, quàm 
maximè cupidis, lèd toti etiam Chri- 
ftiano Orbi moderationem , Se pruden- 
tiam fuam teftatam facere poflìt. Vcni- 
mus enim in hanc Urbem unà cum re- 
liquis S.R.Imperii Ele&oribus , corum- 
ve legatis , vacante jam afemeftri Im- 
perio ,alium Imperatorem ex veteri mo- 
re ele&uri . Ne ultra progrederemur* 
retinuit ha&enus follicita tranquillita- 
tis in Imperio confèrvandac cura. Nu- 
tantem iilam fìepius etiam fugicntem 
vix retinuimus. Servando in pofterum, 
dum fìnes Imperii undequaque adver- 
lìs belligerantum armis obfidentur , Se 
turbantur , certum , & fecurum reme- 
dium non aliud , quàm a certa , Se lècu- 
ra inter Coronas pace , profpicimus . 
Dum belium inter eas manet , inviti , 
atque reluttantes , fènfim tamen , bel- 
K % lo. 


76 Dìarìo dell' ELE2Ì0NE 
,, lo v & fi in illod nunquamconlèntire 
„ nobis decretifilmum cfì , involvimur . 
j, Harretquidemadhucinfinibus Imperii 
>y belli iftius fiamma , ex qua ante paucos 
9 y annos primùm cluéhitum fuit , crefcit 
„ tamen & vicina quarque Imperii corri- 
y y piendo , ne in ipfa vifieera iterum pcnc- 
yy tret , nobis metuendum efi . Qux illam 
y y piane arceat , <k certam I m per io fècuri- 
yy tatem prasftct , non nifi firma pax inter 
y 9 Coronas conftituta efife poterit . Non 
„ effe eam impofiìbilem , utriufque Re- 
a , gis pietas nos credere jubet. Noftra, 
„ Se fecuritatis Imperii omnino intereft 9 
yy ut fpe fcelicis fuccdTus ea tenetur , nul- 
„ lum potuifle à nobis prò noftra erga pa- 
„ triam pietate , aut jufiius , aut laluta- 
„ rius confilium fufeipi, cenfuiinus. Quin 
yy etiam , quod nunquam aliàs, & nullam 
,, quamtumvis gravem ob caufam cum 
„ reliquis S.R. Imperii Ele&oribus fa&u- 
,, rieramus, quoque noftri erga pacem 
, , publieam ftudii nullum poteft effe illu- 
„ firius, atque fignificantius indieium , 

mo- 
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Dell* Imperador Leopoldo F. 77 
„ moram aliquam interponi defiderataz 
„ alias a nobis , & a reliquis etiam Ele- 
„ d-oribus, &: Statibus Imperli novi Im- 
„ peratoris Eledionis , permifimus , ne 
„ quod ex ea optimo noftro de pace,pri- 
„ mùm inter Coronas conftituenda pra- 
,, polito, impedimentum ori ri poteiì. 
3 , Jam hìe funt Chriftianiflimi Regis Le- 
5» gatì , qui de pacis Monafteriiconclufe 
,, contravent ioni bus queftum huc vene- 
,, runt , quos cum de pace moncremus , 
„ & ipfis noftrum , & Imperii circa eam 
„ interefle demonftraremus , Regcm 
,, fuum prò publica quiete fèmper fui/Te* 
3, & etiam num fore diipofitiffimum con- 
>, telati funt. Ex animo, an fècus ita fèn- 
„ tiant,resip(adabit. De Regis Catho- 
,, lici optima erga pacem communem,lì- 
„ ne qua Imperii tranquillitas , aut nul«. 
„ la , aut admodum incerta eft , volunta- 
„ te , quominìis ea fperemus , qux à tan- 
„ to , & tam laudato Rege expedrare 
„ quifquam poflìt , caufae nihilcflecer- 
„ nimus. Multa potiùs funt , quiefua- 

dent, 



78 Dìarìo deli/ Elezione 
„ dent , cum Summi Pontifici , cui hoc 
„ laudati finn um pacis negotium fum- 
„ ma: lemper cune fuit , atque authori- 
„ tatcm , & mediationemfuam maxima 
„ Tua cum laude interpofuit , Nuncius in 
„ hac Urbe agat,Regem quoque Catho- 
„ licum prò (iugulari fuo pacandi Orbis 
„ Chriftiani ftudio propenfàm volunta- 
„ tem erga pacem publicam , &c Imperii 
„ (ècuritatem , cu jus in illa falus vertitur, 
„ teftaturum effe. De V eftra verb Excel- 
„ lentia fìrmam (pem concepimus , eam 
„ (àlutaria hiec confilia effe promoturam, 
„ maturatoque huc itinere, fuamque opc- 
„ ram ad tam pium negotium collatu- 
„ ram , neque paffuram , ut Ghriftianus 
„ Orbis judicct , penes Regem Catholi- 
„ cum (fetide , quominùs tam anxiè op- 
„ tata , & tam neceffaria pjx tandem ali- 
„ quando fieret . Ut tamen, quod Excel- 
„ lentiam V eftram (ponte quoque Tua fa- 
„ (durarci fuiffecredidimus,eopromptiìis 
„ faceret , eam his etiam litteris noftris 
„ rogare , & de estero noftrum illi affè- 

<dum 
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„ <ttum , ttudia , Se officia nottra tenari 
„ voluimus. Datar Francofurti vige fimo 
„ O&obris 1657. 

A Domino Elettore Àtognntino 
Ad Comitem de Peno randa Lega inm 
Hi f pan . extraordinari um . 

Traquetti anfratti cominciarono lenta- 
mente li 1 5. di Ottobre le feffioni Elettorali 
circa i Preliminari . Nelle due prime furono 
efaminate le Plenipotenze . In quelle dell’E- 
lettor di BavieTa, e del Palatino , ettcndott 
ambidue intitolati Vicarii delflmperio, pro- 
ruppero in protetti l’un contro l’altro . JI Ma- 
gistrato della Città giurò , in conformità del- 
l'Aurea Bolla , fedeltà al Collegio Elettorale. 
Nella plenipotenza di Boemia infbrfèro diffi- 
coltà 5 motivandoli , che in conformità della 
Bolla fuddetta,non havendo il voto attivo gli 
Elettori fino al 1 8. anno compito ,ettendo il 
Re a mezzo il corfò del 18. non competeva 
a lui il deftinare Ambafciadori , ma all’Arci- 
duca fìio zio , e tutore . Per parte del Re tt al- 
legava, che la difpottzione della Beila non ha 
luogo nel Re di Boemia , il quale havendo la 
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8o Dìarìo dell* Elezione 
, iibera ammi nitrazione deJ Regno nell’età di ' 

1 5. anni , fuor di tutela 5 poteva , e doveva 
per conlèguenza elèrcitar quell’atto, che è 
. Regale , e dritto infeparabile dalla Corona 
Boemica. Allegava in ciò elèmpj regiftrati nel 
Goldaflo, Autore accreditato nella Giuris- 
prudenza , & altri I fiorici : & il Collegio fen- 
za crivellarla materia giudicò doverli rimet- 
tere quello articolo al tempo dell'Elezione , 
giacché negli altri atti il Re di Boemia non fa 
* corpo con gli Elettori . * 

Di non poco momento erano confide- 
rai i fucceUì deU’armi,per appoggiare^ fpe- 
ranze de’ Principi trionfanti* I Franceli do- 
po Tacquilto di Momedì pacarono jn Fian- 
dra , & accaloriti dalle navi Ingleli, occupato 
Borburg luogo aperto, Rrinlèro vivamente 
Mardich , forte reale fra Doncherche,e Gra- 
velinga,e sforzatoloa renderli in cinque gior- 
ni , cedettero ambidue i polli agflnglelì. In 
Italia non furono così fortunati lotto A lellan- 
dria , collretti di abbandonarla dopo fame- 
dio di 40. giorni , che lor conlumò il miglior 
nervo della gente , Dall’altra parte vittoriolc 
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Dell* Tmpe^ador Leopoldo!. Si 
{piegavano le loro ali P Aquile Auftriache in 
Polonia con la recuperazione di Cracovia, oc- 
cupata dagli Svedefi, e disfatta del Tranfilva- 
no,chefupplichevole cercò Japace, ritirando/? 
Vergognofamente nel fuo paefe . 

Non furono nel medefimo tempo ozio- 
fe le truppe della lega Renana . Corta l’accen- 
nata unione de* tre Principi Elettori Eccle- 
iiaftici , a’ quali fi aggiunge il Duca di Neo- 
burg , & il Vefcovo di Munrter , conclufa per 
comune difefa contro gl’in/ulti de* vicini, du- 
bitandoli .che gli Spagnuoli fuflèro per venire 
a procacciarfì quartieri ver/b il Reno,riu/cen- 
do loro angufti quelli depropriipaefi in Fian- 
dra 5 nè mancavano fofpetti partieolariaciafi 
cheduno de Collegati . Bollendo dunque tra 
H Ve/covo , e la Città di Munrter in Veftfa- 
liu gravi contefe per conto del dominio, che 
pretende libero, e pieno il Vefcovo, & il Ma- 
girtrato Civico ricono/ce come limitato , a A 
fumendoin le gran parte del governo , a gui- 
fa delle Città libere di Alemagna, Dopo ha- 
ver ambe le parti procurato di vantaggiar/? 
appre/To il defonto Imperadore, che non die- 
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de rifoluzione decifiva 5 tentarono i Cittadi- 
ni d’impetrare il patrocinio degli Olande!!, 
come vicini , e potenti 5 ma havutone lèntore 
ilVefcovo , potè diftornar la conclufione,ma 
non eftinguqre il negoziato.Preciufoli dunque 
queft'adito , ftimò la congiontura deirimpe- 
rio vacante propria a domar quei fudditi con 
la forza 5 rimedio da me tèmpre difàpprovato, 
e ditfualò al V elcovo con vive dimoftrazionij 
ma refo egli ine/òrabile per le affiftenze pro- 
melfeli da’ Collegati , fatta calare a feconda 
del Reno l’infanteria,e la cavalleria per la Ve- 
teravia n , fi prefèntò avanti le mura della 
C ittà, intimandole affedio, fe non fi rendeva 
ubbidiente . Rifoluto fi dichiarò il popolo ad 
una oftinata difelà , e benché travagliati dalle 
batterie, e da fuochi artificiati, che in gran co- 
pia /cagliavano gli alfedianti,econgrandan- 
no degli edifici! , adempirono i Cittadini le 
parti de’valorofi lò!dati,non permettendo agli 
afialitori , che in due meli di alfedio fi avvi- 
cinaiTero alla muraglia* V iftafi dunque la ma- 

la* . 
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Dell’Fmperador Leopoldo I. S 3 
kgevolezza dell’intraprefa , che Tempre più 
fi rendeva diTperata così dalle Truppe feema- 
te , come dalla Cagione, infinuai alla lega al- 
tro non operarli col contino varia , che dar 
campo agli Olande!! , vigilanti nellapprofit- 
tarfì nelle difeordie de* vicini , di ftender le 
loro ufurpazioni su quella Piazza 5 celian- 
domi, che quel popolo ancorché tutto Catto- 
lico, per non vederli preda del Velcovo, e del- 
la Jega,ofifèrivaagli Stati di ricever guarnigio- 
ne Olandefe, e permettere per la loro gente 
fefercizio della Setta Cai viniftica. Onde per 
non negliger la congiuntura , facevano già 
avanzare alcune Truppe di fanteria, e ca- 
valleria nella Tranfifclania ,di dove con una 
breve marchia potettero trafportarfi in Veft- 
falia . Tutti i già detti motivi induffero la le- 
ga a ftringere il Velcovo , che ammettelfe un 
honelio accomodamento 5 dichiarandofi,che 
altrimenti haverebbero ritiratala lor gente. 
Maneggiate per tanto le condizioni dalla no, 
biltà del paefè , reftò conclulò l’accordo , la 
cui loftanza fi riduceva alTammetter nella 
Città guarnigione del Velcovo fino al nume- 
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8 4 Dìarìo dell* Elezione 
ro di soo.comandata da un Capo , desinato 
dalmedefimo. Così dunque terminò la guer- 
ra di Munrtcr,rcftando delufi delle concepite 
fperanze gli Stati uniti anhelanti a quei porto, 
che haverebbe loro aperto il parto a maggiori 
acquirti . 

Notabile fu il concorfode* Minirtri de* 
Principi alla Dieta , eflendovi comparii gli- 
Ambalciadori di Svezia,cdel Re di Danimar- 
ca , i Deputati diSavoja , e Modana , un Ca- 
valier Inglelè, fpeditovidal Redi Inghilterra, 
un altro Francete inviatovi dal Principe di 
Condè. Dal Duca Franceteo di Lorena fu 
trasmerto un Gentil huomo per implorar gli 
uffizii della Dieta appreflo il Re Cattolico in 
ordine alla liberazione del Duca Carlo . Tut- 
ti i Principi di Germania non Elettori , e le 
Città libere vihavevano anco i loro Minirtri 
fin da che cominciò l’artemblea dopo la Die- 
ta di Ratisbona , che havendo fatto paufa per 
la morte deH’Imperadore, vedendo slungarrt 
l’Elezione, fi dichiarò col contente degli Elet- 
tori di voler continovare la difeurtìone de* 
gravami non riparati nella Dieta fuddetta . 

Tra 
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Tra li due Ambafciadori di Svezia , 
e Danimarca eran corrifpondenti le gare nel- 
la Dieta all’hortilità , che li due Re efercita- 
vano nella campagna , ingegnandoli cia- 
fcheduno di loro d'ingrandire i fuccert] delle 
armi proprie , e difcreditare l’avverfario 5 on- 
de fecondo la varietà degli accidenti variava- 
no gli applaulì degli aderenti , & amici. Si 
vantavano i Danefi di haver battute le trup- 
pe Svedefi nella Scania , avanzandoli fino 
alli confini di Svezia, e che la loro armata na- 
vale polla in fuga la Svezzefe , l’haveva rin- 
chiufa come codarda nel Porco di Vifmar , 
e sfidatala piti volte a battaglia . Ma ben torto 
tacquero all'avvilo della perdita di Frideri- 
ichonde nella Jutlandia, prefa per artalto dagli 
Svedefi , con farvi prigioni le truppe , che vi 
eran dentro, calco late a 5. m. huomini, ancor- 
ché la maggior parte rurtici . Succedo ferteg- 
giatodal RediSveziacon i più rtrepitofi legni 
di giubilo. Aderiva FAmbafciadordi Dani- 
marca Conte di Ranzò agli Aurtriaci , epafi 
sò col Collegio Elettorale apertamente urHcii 
in nome del fuo Re per quel di Ungheria nel 
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8 6 Dìarìo dell' Elezione 
punto dell’Elezione . Per il contrario F Arri- 
bafciadore Sveco ftrettolì con i Trance li ful- 
minava con memoriaFi , e fcritture piccanti 
contro la Cafa d’Auftria , & il Re d’Unghe- 
ria, così appresogli E lettori, come FafTemblea 
degli Stati , 

Chiariti in quello mentre gli Elettori 
Ecclefìaftici da’ rapporti dell’ Arci vefcovo di 
Trani , che il Conte di Pignorandaera dcfH- 
tuto di commiflìoni per il trattato di pace , 

& apprettati dalle mie iftanze da parte del 
Papa a non divertirli appreso unillufione, 
per confumare inutilmente il tempo , lènza 
abbandonarne la prattica 5 cominciando da 
lènno , particolarmente il Magontino, a ripi- 
gliare il filo dell’Elezione , applicarono tutto 
il loro dudio nell’inteilìtura della lolita Ca- 
pitolazione , in maniera che fulTe inviolabi- 
le , e non potelTe mai Iquarciarll da veruna 
delle due Corone guerreggìantì . Appariva 
bene da’ negoziati , e da’ dilcorlì ,effcr il Co- 
rpetto degli Elettori, che coronato il Re d’Un- 
gheria farebbe Rato allettato dagli Spagnuoli 
a continovar le hollilità in Italia , e Fiandra 
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Dell'Imperador Leopoldo L 87 
contro la Francia , la quale * in vendetta mi- 
nacciava la guerra airimperio 3 onde per di- 
vertirla progettarono con la Capitolazione 
anco d’ingroflare la lega Renana ‘col Re Sve- 
co , Langravio d’Haiiìa in CafFel , Duchi di 
Brunfuich , e Luneburgo , anzi coirifleffo 
Elettore di Brandeburgh > che contendeva 
col Duca di Neoburgh per gli Stati di Giu- 
liers , degnandoti di tener per quello mez- 
zo in pace due Principi bellico!! » I Francefi 
fomentavano la conclufione , fpcrando di ha- 
vervi il fuo luogo in quel calo , che la lega 
pretendere infrazione di Capitolato . Al con- 
trario gli A ufi ri aci prevedendo , che il futu- 
ro Imperadore veniva in tal guifa a coflituir- 
fi come ne* ceppi , fi adopravano per diver- 
tirla . 

Alle prime voci di confederazione de* 
Principi Cattolici & Ecclefiaflici,con Ereti- 
ci , mi portai dall’Elettor di Magonza , che 
n era il Promotore , per intender dalla viva 
voce , quale oggetto fi havefTero, a fin di pre- 
mere per rinterefle della Religione 3 e non fa- 
lciai di motivare* che mentre meditavano 

di 
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di accrefccr la lega , le diminuivano la gloria, 
col privarla del piùbeirornamento , chela 
rendeva riguardevole in tutta Europa $ poi- 
ché non fi haverebbe potuto più intitolare , 
come prima , la lega Cattolica di Alemagna . - 
M’infervorai nel detefiar Fammiffione dello 
Sveco , inimico giurato della Santa Sede in 
tutti i Tuoi negoziati , eflèndomi flato riferi- 
to , ch’affettava d’entrarvi : ma fui afficura- 
to da quel Principe , che fi haveva (blamen- 
te la mira nella difefa de’ loro Stati , e che Io 
Sveco, ancorché afpiraffc a concatenarli con 
effi , non vi farebbe inclufò, il che non riufeì, 
come appreflo fi vedrà. Pondera va, che i Prin- 
cipi Eretici collegati venivano non (olo ad im- 
brigliarli in ogni attentato contro la Religio- 
ne da’Cattolici 5 ma di vantaggio fi divertiva- 
no dal tramar una lega Eretica a danno del 
Cattolichefmo : non parlò che fuffe per pun- 
tellar la Capitolazione , ma ben s’accorfe,che 
l’havevo penetrato , e non potè negarlo. 

Ondeggiava nelle perpleffità di Fran- 
cofort Ja Corte del Re d’Ungheria in Praga , 
della quale è forza qui il dire , che in un affa- 
re 
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Dell’Imperador Leopoldo T. 
di tanto pelo i conigli erano vacillanti e di- 
fcordi , fecondo le paffioni , e le gare de’ Mi- 
niftri,che circondavano un Re giovinetto.Gii 
effètti lo moff rarono , poiché non fi rifolfèro 
a mandar Pegnoranda , nè fi fidarono di fpin- 
ger alla Dieta qualche Elettore benaffètto , 
che haverebbe potuto colla fua prefenza , 
8c autorità facilitar i lor difegni . Quello di- 
lemma fu fempre da me inculcato , ma Rima- 
to difficile , o non intefo: non mancarono Mi- 
niffri di conto a fofpettare , che vi fallerò di 
quelli nel confèglio , che affèzionati all’Arci- 
duca,tiraffero a traccheggiare, per attender la 
fortuna, che potefiè prefèntarli il beneficio del 
tempo,maffime affettandoli a momenti rav- 
vilo del parto della Regina di Spagna , il qual 
quando non falle viriJe,efTendo delfinata l’In- 
fanta erede de’ Regni al Re d’Ungheria , Ite- 
ravano , che gli Elettori haverebbero risve- 
gliato il penliero di eleggere l’Arciduca Leo- 
poldo ; ma come fu incerto lè havelTero que- 
llo , o altro oggetto $ così era indubitato , che 
i pareri erano repugnanti , e gli animi fra di 
loro amareggiati : onde ventilatoli in Franco- 
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fort 'dagli Ambalciadori llngheri , e dall'E- 
Jettor Magontino il pericolo , e lo {concerto , 
che lòvrafiava,le l'afiio de’Minifiri havefTero 
mai fatto alzar qualche nebbia di diffidenza 
fra l’Arciduca , & il Re, fin’all’ora uni tifi] mi, 
e d’un cuore 5 fuconclufo, ches’invitaffie il 
Re alla Dieta, dove con la direzione degli Elet- 
tori lì farebboro regolati i lùoi intereffi , e te- 
nuti lontani quei , che non operaffiero con fe- 
deltà , e prudenza . Ma il principal riguardo 
di Magonza era di mettere a canto al Re Mi- 
niftri fuoi confidenti , de’qualiiìpoteffie pro- 
mettere piena corrifpondenza , quando il Re 
fuffie affiunto all’Imperio. 

Nuovo lampo di guerra atterrì in que- 
fio mentre il Regno di Portogallo, e rallummò 
le Iperanze degli Spagnuoli di racquifiarloben 
prefio . Gli Olande!! diligenti oflervator i del- 
le occafìoni più proprie per accrefcere la lor 
potenza colle medelìme arti , con cui era ger- 
mogliata tra le difienfioni delle Corone,a gui- 
fa di quei pclcatori,che s’approfittano dell’ac- 
que torbide , Icandagliate l’angufiie de’ Por- 
toghcfi lòtto il governo d’una Donna vedo- 
va 
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Dell'Imperador Leopoldo I. 91 
va del Duca di Braganza , mal virta dalla no- 
biltà , che in gran parte deplorava il proprio 
sbarramento nell’haver intruiò il Duca nel 
trono roggio, e tramava nella Corte di Madrid 
i modi di rimettere quella Provincia nell’ubbi- 
dienza del Re Filippo IV. , mentre quefti fe- 
ce i sforzi maggiori con due Eferciti dalla par- 
te di Cartiglia , e della Galizia , trafeurando 
gl'interertì di Fiandra, per inviicerarii in Por- 
togallo con principii fortunati , havendo iul- 
laprir della campagna, efpugnata la Città 
d’OJivenza 5 eglino con una fquadra di venti 
navi da guerra posatili /opra Lisbona , do- 
po fatto richieder la V edova dominante del ri- 
ìarcimento de’ danni patiti nel Braille , e de' 
luoghi loro ritolti ricevuta la bramata ripulià, 
congiontifi coll’altra iquadra delle lor navi , 
chefcorreva già i mari d’Italia , fi pofèroin 
aguato della fiotta de’ zuccari, che pur’all’ora 
s’attendeva in Lisbona dal Braille, e lororiufcì 
di depredarne circa venti V aicelli , fenza ha- 
ver patito piccolo danno, col qual acquirto 
voltarono le vele alla patria trionfanti . 

S'avvicinava il fine dell’anno, non già 
M 2 . del- 



92 Dìarìo dell* Elezìqne 
della Dieta ( in cui fi vedranno nella lèguente 
ferie germogliar le dilazioni , e le durezze ) 
quando nel 2 1. giorno di Decemhre compar- 
ve un Corriere fpedito daH’Ambafciadore del 
Re d’Ungheria refidente in Madrid coll’avvi- 
fo della nafcita del Principe di Spagna >lègui- 
ta li 2 8. di Novembre : fuccefib invero il più 
opportuno , che il Cielo poteflè difporre non 
fòlo per confòlaz Ione di tanti Regni , e per il 
beneficio della Chriffianità , che fi gloria di 
così gran Monarca 5 ma per rinvigorir la Die- 
ta , toglier gli obici , che fi mettevano all'Au- 
gurtifiìma Cafa,e per facilitare^ felicitare in- 
lieme l’Elezione . Se n’efperimentarono ben 
prefio gli effetti nel riconofcere gli animi degli 
-Elettori più propenfi, liberi dell’apprenfione , 
che nel Re d’Ungheria fi cumularebbero la 
Corona Imperiale con quella di Spagna per 
renderlo troppo terribileall’Impcrio * 

Penetrata da' Francefi la chiamata del 
Re d’Ungheria , fatta dall’Elettor di Àiagon- 
za , pieni di corruccio ne intonarono alte do- 
glianze coirElettore,con i fuoi Miniftri^econ 
tutti i lor parziali 3 querelandolo di manca- 
■T men- 


Digitized by 


Dell’Imperador Leopoldo I. 9 3 
mento di promeflè, incolpandolo di doppiez- 
za , e minacciandolo d’un afpra vendetta^ fe- 
gno che quel Principe fottopofto naturai- - 
mente a’timori fi fottrafie dalla Dieta, col pre- 
tefio,di celebrar le fefte natalizie nella fu a Me- 
tropoli , & ivi agitato dalle perpleffità , e dal 
pentimento, teneva in dubbio rimperio >e gli 
Auftriaci de’ Tuoi penfieri* 

Ero io all’ora inutile alle operazioni,tor- 
mentata da una furiofa Diarea , mentre cor^ 
revano freddi acutifiimi , & infoliti , anco in 
Germania; intelè nondimeno tali turbolenze, 
giudicai non efiervi mezzo più pronto ef- 
ficace, per follevare infieme, edifimpegnar 
l’Elettore ,. che quello dell’auforità Pontifi- 
ciajpercib, ancorché infermiccio, mi trasferii 
a Magonza, rifcaldai Jemie rimoftranze , che 
non fi procrafiinafie più l’Elezione ,. protefiai 
de’ mali che fovrafiavano, rincorai quel Prin- 
cipe ad operar cofiantemente , e feongiuran- 
dolo a rifpofta dccifiva , feci sì che fcrivefl’e la 
fòttoreg idrata lettera al Papa „ impegnando/! 
a firinger l’Elezione , rimodo ogn’ altro ma- 
n c ggio,e giuflificando meco in voce la.tardan- 

za 
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v za coi difetto dell’età nel Re d’Ungheria , per 
il voto attivo, e coll’afpettativa del parto del- 
la Regina di Spagna: volle anco dichiararli 
a favore d’Ungheria , per aprirli col Papa in 
piena confidenza : per dimoftrar poi al pub- 
blico quanto deferille all’impulfò del fuoSu- 
perior gerarchico.il giorno feguente al mio ri- 
torno in Francofort, vi rientrò Sua Eminen- 
za , reiterò le fpedizioni per la venuta del Re 
di Ungheria, & ufando della generofità ^ol- 
le svelatamente ogni fperanzaaGramond , 
e Lionne , di ritardar l'Elezione , & impedir 
quella del Re Auflriaco. 

Lettera dell' Elettore di Magon&a 
al Papa. 

Beatìssìme Pater. 

„ Cum facra Servatoris noftri natalità lò- 
„ lemni more celebraturus , per aliquot 
„ hebdomadas Francofurto ad Ecclefiam 
* „ meam Moguntinam divertiflem , venit 
„ ad me Sandlitatis Vefirac NunciusRe- 

verendifiìmus. 
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Dell Imperador Leopoldo I. 95 
„ verendiflìmus , & lllùftriflimus Ar- 
„ chiepiicopus Confentinus, ac pater- 
„ nos San&itatis Veilrae hortatus, quos 
„ Veftra: Sancitati s juflu jam ante Fran- 
„ cofurti Sepiùs magno mihi itudiocom- 
„ mendaverat , prò maturanda Elenio- 
„ ne Regis Romanorum , denuò detulit . 
,, Mihi quidem , ne quod exdiuturniori 
„ Elezioni Ca’fareae interposta mora 
„ Romanum Imperium detrimentum 
„ caperet , maximae icmper cune fuit , 
„ neqne quicquam reliqui feci, quin San- 
„ ófcitas V eftra ftatim cognofceret, quan- 
„ tum mihi fàlutaria Tua monita cordi 
„ fucrint; iterato tamen hoc, ac fuavi 
j, Sanfritatis V eft rie impulfu , ad abrum- 
„ pendas,vincendafquequascumquc dif- 
„ ficilium obftaculorum moras, facile me 
„ adduci pafTus fum , gratumque accid it-, 
„ quòd in hoc graviiTìmo negotio obfe- 
„ quia mea,debitumquedevoti animi mei 
,, eultumSandritati Veftrie probare li ceat, 
„ Nequeenim dubito , quin hunc devo- 
„ tum animi mei cultum San£titas V eftra 

pla- 
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„ planò fìt perfpecftura , ubi ex Nuncio 
„ Tuo pluribus cognoverit , qua: fuerint 
„ ha&enus illa: obRaculorum morac,quas 
„ fuperari necefTe fuit , & qualcsadhuc 
j, reliquie fìnt , in quibus dextrè remo- 
„ vcndis, ne quid inde periculi Imperio ex 
„ oriatur, magno mihi Rudio laborandum 
j, eli. Intereàverò prò eo,quoin Impe- 
,, rio fungor duplici munere , non ceflant 
„ mihi gravem incutere timorem dìutur- 
„ na illa , ac valida inter belligerantes Re- 
„ ges odia , & plurima: inde anxietates 
„ me lancinant 5 ne & Patria quoque no- 
„ Rra eo contagio tandem , quantumvis 
„ invita , & obni tens , in partes , & nova 
5 , bellorum Rudia trahatur , majoribus, 
„ quàm antehac unquam, malis affligen- 
„ da. Linde non pofTum fpem illam de- 
9 , ponereex animo , quac non ita pridem 
,, de conciliandis inter fe Regum animis , 
„ mihi , aliisque boni publici amantibus 
,, affiilfèrat; eò ir*agis , quòd Sancflitatis 
„ VeRne follicitudinem,& patcrnamcu- 
», ram in hoc pacis Rudio potiflimùm ef- 
fe 
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Dell’Imperaeor Leopoldo I. <? 7 
„ fe occupatami, luculentis indiciis perlpi- 
„ ciam.Qua fiducia fretus rogare nunc au- 
„ dco humillimòSandritatem Veftram,ut 
„ fuis auipiciis porro promoverè velit tam 
„ Sandhim , & non Patri# folìim noftre, 
fcd Se univerfò Orbi Chriftiano falu- 
„ bre negotium; fcriptis nimirum ad 
„ utrumque Regem denuo literis , quibus 
„ prò A poftolica , qua pollet , authorita- 
„ te eos hortetur , ut quàm celerrime, nec 
„ ullo amplius ad Eleéh'onemhabitore- 
„ fpedtu , de conciliando pacis mediis lè- 
„ riò cogitent , nec tot periclitantium , ac 
„ opprefTorum populorum vota diutiùs 
„ in fuCpenfo teneant. Ego quoque una 
„ cum reliquis S.R. Imperii Ele&oribus , 
„ quorum utique plurimum intere# , ne 
, , Imperium noftrum crudeli huic beilo , 
„ Religionem minimò concernenti , ite- 
„ rum implicetur, operam omnem,quan- 
„ tum in me erit,dabo,ut preclara, & Jau- 
„ datifllma SanóVitatis Veftre confilia 
„ tandem optatum finem confequantur . 

N Dura 
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„ DumveròSanditas Veftracomponen- 
„ dis inter Chriftiani OrbisReges,& Prin- 
„ cipes , atrocibus diffidiis , ApofloJicam 
yy impendit fòllicitudinem , mihi id curar 
„ erit , ut maturata Elezione Imperato- 
„ ris , pax noftra in Imperio eò certiùs ,(è- 
„ curihfque fcrvetur; atque Sanditas 
y y ► V eftra rcapfè peripichit, quanthm apud 
,, me valeant monita fua, quac mihi San- 
y y ditatis Vedrx Nuncius fufceptohuc 
yy itinere , iteratò èxpofuit , quantaque il - 
^ le dexteritate , & prudcntia toto hoc 
yy tempore officio Tuo fundus fit.; hoc i p- 
„ fo meritus , quem Sanditas V eftra pii* 
terno Tuo favore porro clementiffimè 
profequatur : cui me etiam , meafque 
„ Eccleiìas , Veftram verò Sanditatem 
„ Sandie Divini Numinis tutela, ut mul- 
tos adhuc annos Catholicar Eccleflae 
,, fai va, & incolumis quàm felici (lime pne. 
„ effe , atque publicam tranquillitatcm y 
y , divifò in tot partes Orbi Chriff iano au- 
„ fpicatò rcftituere poffit , humillimè to- 
to 
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„ to animo commendo, Datx Mogirn- 
„ tix 14-Januar. 1658. 

Ad Summum Fojitificem . 

Nomine Elettori s Mogiintini , 
Ma avvedutili i Francclìdi non colpir 
con le minaccie , cambiarono batteria , pro- 
ponendo altri negoziatile facendoli apertura 
col Conte di Furdembergh Ambafciador di 
Colonia , turcimanno de' loro maneggi, & or* 
gano de' loro confcgli: al qual ha vendo io fat- 
to rapprefentar al vivo i fentimenti del Papa, 
8 c i (concerti , che minacciava la lunghezza 
della Dieta nelfavvicinarfi della campagna , 
mi fu riportata una nuova , & artificiola pro- 
pofizione iftijlatali da’ Francefì . Sodeneva i 
che la Francia era pronta alla Pace conSpagna, 
a condizioni , che dimarebbero honede gl. 
Elettori : quede G proporrebbero al Re di Un- 
gheria , acciò riputandole ammifljbili,s’inter- 
ponelfe con la Spagna, & in bre vidimo fpazio 
di tempo fi farebbe conclulo laccomodamen- 
to 5 ricufandola, fe li prefèntarebbero le Capi- 
tolazioni per l'Elezione già (labilità nella fua 
Reai per(òna:ma fe nemmen quella volede ac- 

N a ‘ cet- 
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Gettare , in quel cafo fufle libero agli Elettori 
di applicar ad altro Principe. Naufèato io di 
tante girandole , li feci fenza indugio replica- 
re in feri tto con le formali efpreflìoni . 

Ccnfet Nuncius Jpojìolicuf ,P ropoftio- 
nem imporrirne fati dm à D. Comi te E uff era - 
ber pio c quorumdam man are confili? patan - 
tium fita inter effe Imperatori? Eletti onem 
protrahere.nfquc ad vernimi tempii? eidem 
armi* inter tur banda; peropport unum. Paci? 
enim fpcm larvarti effe , ac pr effigiarti even- 
tu? ipfe hattenns docili t .Ouamobrem Illujlr . 
Dominationem Suam obtejlatur vebemen- 
titi ? , ut tandem hifee Jludiis fepofti?,de Eie - 
ttione cum creteris Principibus Elettori bus 
metbodicè diri penda juxtà Imperii leges tan - 
tura Jìt follici tay grati am pr omeri tura San - 
eli jfirai poti nfqiie Ceratavi <£. Qubdfi hoc non 
citòcontingat , iterum , at quei terum vote , 
ac fcriptis ,fufcepto Bonn am, ad cittcrofqiie 
Principe ? Elettore s Catholicos itinere, ita op- 
portuni , importmièurgebit 5 ut pateat Ger- 
mania; , ac II ni ve fb Orbi,nibilomifffe San* 
Bit at erti Suam ad avertenda impendenti a 

Cbrì - 
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Dell Imper a dor Leopoldo I. i o i 
Chrìjlt ani tati difcrimina , quà ex bar e ti co- 
rum injìdiit , qua ex bar barorum irruptio* 
nìbus , ob dejiitutum fuo Capite Imperium . 

Smarrito il Conte a querto mio riferi- 
mento cangiò tenore , rifpondendo con con- 
cetti più moderati di voler a drittura trattar 
dell’Elezione , dichiarandoli per il Re di Un- 
- gheria , dopo ha ver tentato le pruove più fi- 
ne per irtallar Baviera con reiterati Tuoi viaggi 
a Monaco , e coll’havercilpinto il Marelcial- 
lodi Gramond : il qual deporto il Carattere di 
Ambalciadore , li portò apprcjfTo quel l’Elet- 
tore , mentre lìniega in quella Corte la man 
dritta agliAmbalciadori delle Corone:nemme» 
no andarono dritti i Tuoi negoziati per imbar- 
carlo a pretendere , refo l’Elettore cauto da* 
conlègli della madre , e del Conte Curzio dio 
primoMinirtroa non impegnarli in prattica, 
che non farebbe riufeita fenza fpargimento di 
fangue , e ruina de* fuoi Stati , infufucienti 
a fomminiftrare forze da mantener lo Iplendo- 
re, e l’autorità dell’Imperio . 

Egli è ben vero , che non era quel Prin- 
cipe , ancorché giovane, tanto ftoico,che non 

fulfe 


Digitized by Google 


io2 Diario dell* Elezione 
fu[Te per - abbracciare qualche propizia con- 
giuntura , che le li fufle prefentata col benefi- - 
ciò del tempo 5 e vi fu chi lo paragonò ad us. 
Amante , che invaghito di bella Dama non 
ardiva di palelarle il fuo affètto , nè di appro- 
fittarli de’ favori per mancamento di corag- 
gio, o di refoJuzione . A Ieri però rimarcarono 
la prudenza eflèr in quel Principe ereditaria 
con i S tat i , i n vi fee r ata li d al grandeMalTìmilia 1 * 
no fuo Padre , il qual Coleva dire , non poter 
fuccedere maggior infortunio alla fua Cala, 
che la Corona Imperiale 5 poiché non folo ha- 
verebbe efàurito in breve tempo, le fue ric- 
chezze per mantener il luflro Cefàreo , ma 
rilaverebbe precipitata in una guerra impla- 
cabile f , e ruinofa con la Cafad’ Aulirla . 

Sopragiunfe in queftacoftituzione d’af- 
fari dalla Corte di Francia un Secretano del 
Cardinal Mazarini con nuovi ricapiti per la 
Dieta , che cagionò qualche tepidezza neli'E- 
lettor di Magonza verfo gli Auftriaci , e rav- 
vivò le fperanze de’ F rancefì,confòlati d'haver 
ripigliato con l’Elettore la priffina confiden- 
za . Fu creduto , che la tenacità , o trafeurag- 
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Dell Imperador Leopoldo T. 103 
gine dell’Arcivelcovo di Trani in coltivar 
nelle maniere piti proprie i Minidri intimi 
dell’Elettore , e ratti vita liberale de* Franco b\ 
contribuito a quedo cangiamento, o pur 
im pedinerò maggiori rotture. lo però attri- 
buito tutto alla Speciosità delle nuove propo- 
fìzionifatte dal Cardinale, accoro pagnatcdal- 
l'oilèrte infame , e da minaccie . 

Portava dunque il Secretano commi A 
doni d’interpellare i tre Elettori Ecclefiadici, 
che mentre con l’invito del Re d’Ungheria al - 
la Dieta redava chiarito , che Shavefaro de- 
sinato all’Imperio , dichiarafaro anteceden- 
temente per fcritto la lor mente (òpra i grava- . 
mi, & infrazioni contro quella Maedà dedotti 
reiteratevoke all’AfFemblea degli Stati Impe- 
riali , & ultimamente al Collegio Elettorale . 
Repilogarono gli Amba/ciadori del Cridia- 
niflìmo in queda congiuntura le querele della 
Pace di Munder, violata con le Truppe Spin- 
te in Fiandra , e nello Stato di Milano , Spie- 
gando il §.terzo di quel Capitolato in Icnfo co- 
sì am pio, che contro qual lì voglia Confederato 
della Francia inimico della Spagna, non là rel> 

. ' be 
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104 Diario dell' Elezìone 
bc lecito agli Audriaci /occorrere il Re Catto- 
Jico . Non mi diffondo qui nell’intcrpetrare 
quel Teffo , nerbandomi d'inferir più a baf- 
fo un dimorfo, che vi feci alla sfuggita per quel- 
la parte , che concerne la Religione Cattolica: 
metterò qui il memoriale de’ Francefi , come 
quello , che chiari/cc i fini de’ Jor maneggi . 

„ Cuna Sacra Chriflia ni filma Regia 
„ Majeffas nihilhumani magistimeat,quàm 
„ armorum caufas , parìim autem eventus , 
„ Dco con fifa , fi bellum tandem ( cu jus fè 
„ feiat infontem ) neceffitate capeffendum 
„ fit 5 non modò à dignitate fua alienum non 
„ exiftimat , ctiam pofi: parvi habitas tot 
„ expoflulationes fuas , ea iterum atque ite- 
„ rum media tentare, quibus pax Imperii 
„ adeo labafcere vifà, inconcuffis munimen- 
„ tis adhuc poilìt firmari $ fed quò plus in 
„ Germania etiam quali incuriosò tranquil- 
„ litatem omni fpc , & opere contenderà , id 
„ majori fibi gloria; , & erga flatus merito 
„ ducit, exindeque caufam fuam(quòquò 
. ,, demum res cadant) etiam Deo ,& toti Or- 
„ bi Chriftiano magis probari coniidit. Pre- 
dilla 
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„ ditta itaque Majeftas hattenus non unis 
modis graviter lxfa, ad arma tamen ulla ra- 
„ tione Te impelli non fuftinet,nifi liquidò de. 
„ mùm perviderit nullamfibi ab adverfàriis 
„ fuis relinqui fervanda: pacis fpem , adhuc 
„ Temei expertura, & poftremò maxima Tua 
,, in Collegium Elettorale fiducia , an quod 
„ aequum eTt per ejus authoritatem , boni- 
„ que publici ftudium , obtineri poflìt , nec 
„ ne ? quodque nec Imperii corniti is , nec in 
„ Imperatoris Aula , nec ab ordinaria Sta- 
„ tuum deputatione hucuique impetrare va- 
„ luit . Quàm cruenta , Se immania bella tri. 
„ cennalia devaftaverint Imperium tam in 
„ recenti memoria efi: , ut, cifra paucos, qui- 
„ bus turbae lucro funt , nullus omnino bo- 
„ nus Germanus ad armorum nomen , aut 
„ metum non horrere debeat. Tot diuturnis 
„ illis populorum calamitatibus finis mifèra- 
„ tione divina impofitus efi: Monafterii , 
„ & Ofnabrungis W eftphalorum, pace polì 
„ immenfos quinquennii labores , tandem 
„ folemni filmò fancita , Se quidem tali , qua 
„ non alia fuit unquam celebrior , exopta- 

O tior. 
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„ tior , aut utilior 3 quippe quie diffidiorum 
,, omnium Imperatori , live curri finitimi 
„ potertatibus, vel eum ordinibus, atquc 
„ etiam ordinum inter fèmateriem ad ufque 
„ radiccm extirpando bcllum perpetuum ab 
,, Imperii pnecotdiis , & fìnibus, dummodo 
„ parrta ritè colerentur , eliminaverat .. Quo 
„ rerum Statu , & quibus conditionibus pax 
„ irta fa<rta fit , xquius eflèt eos meminifTe, : 
„ quibus tanto compendio fuit 3 abfqueta~ 
men exprobationc moderati rtimè dùrtum. 
3, fit ,quòd Reges federati fccundis rebus in 
3, bello utentes , tot afflicfbis , & gemebundis 
3, popuìis , proderte , quàm majora libi com- 
moda comparare , fatiùs duxerint , tum 
3, prjeponentibus exauèloratis, aut ab fmpc- 
„ rio revocatis exercitibus, tum Jure belli oc- 
„ cupatorum fa&a fupra tres partes nitro re- 
3, rtitutione,. 

3, Notum porro ert , quàm fincerè , 

„ & piene Rex Chrirtianiflìmusad effertum 
, t omnia traduxerit, quse Monarterii,&: No- 
33, rimbergx fccum contratta fuere:quàmac- 
„ curatiffimè paótam pacem fèrvaverit,quo- 

ties 
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Dell^mperador Leopoldo I. 107 
,, ties palam conteftatus iit , Ce in pofterum 
„ quoque eandem effe obfèr vaturum , quod- 
„ que iterum hic declarat . A n verò Rex pa- 
„ cem kefèrit tribus liberarum milionibus 
„ Archiduci Erupontano prò Alfatia non 
„ dum folutis , in co'ejus Majeftas ipfàm ta- 
„ bularum Monafterienflum literam , quse 
,, renunciationem Regis Catholici pecunia 
,, iliius perfolutioni fupponìt,atque praemit-. 
„ tit 5 tum & univerfum Ele&orum Impe- 
rii , ordinumque Scnatumjudicem facere 
,, non dedignabitur 5 maximè memor quid 
„ Ubi nomine Imperli a8.Januarii 1649., 
„ & poftea Norinbergze 2<).Junii 1 650. de 
„ fòlutionis iliius ufque ad traditionem Hi- 
„ /panica renunciationis fufpenfionem , in 
„ vim paris paólionis cum ipfo inftrumento, 
„ Se Ipecialis garantii promiffum fuerit.Ne* 
„ mo certè fani cerebri depofeet à Rcge fin- 
„ gulas in horas condi&um pretium depen- 
„ dere paratum , quod ne a privato quidem 
„ pìttre familias verecundò poffet in cujufvis 
„ rei acquifitione , ne dum in comparanda , 

„ ut hìc agitar. Supremi Status dominio no* 

. Ò a tum 
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,y tum eft, contra & unicuiqué ad oculum 
3 , patet,quàm apertè,quoties, & quanta cuoi 
3, pertinacia Domus Auftriaca lineae Ger- 
„ manica Hifpanis impulfìonibus Se ipfis . 
3, gratificatura , legibus pacis contraveneritj 
„ veluti ex adjundh's hìc JibcIIis antehac 
,, oblatis fatis dignofci poteft , ncque multa 
„ expofttione opus eft , vel juris ratione , vel 
• 3, fkcfti , cumprimis quando introfpicietur 
„ & mens pacifcentium , Se univerfà traóla- 
3, tionis , feu pacificationis fcries. Se ipfàruin 
3, vocum tenor in Inftrumento pacis eviden- 
tiftìmus , tum quid haótenus in Belgio , 
33 Se Italia re ipfa fufeeptum, Se adrurn fuerit} 

3, quanta denique xquanimitate id omne 
,, Rex Chriftianiftìmus commodis Imperii 
3, magis inferviens , quàm propriis , hucus- 
3, que tolcraverit , nihilo tamen inclinanti- 
3, bus belli incenforum ad fèrvandam pacein 
3, animis . 

„ Conditio fundamentalis , ceu fup- 

3, pedaneum , fuper quo totum pacis xdifì- 
3, cium extru&um eft , & quo fublato vicift 
„ firn collabetur , fuit , eftque fèmper , illa , 

quam 
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Dell'Imperàdor Leopoldo L i 09 
quam ChriftianiiTìma Majeftas libi tann 
clarè ftipulataeft, plenèque afleruit de mu- 
tuis hoftibus prxfentibus,vel futuris nullo 
modo tutandis , totics inculcata reciproca 
obligationisncceflìtas , quod tum ipfe Im- 
perator,tum Status Imperli iis bellis, Gal- 
liam inter & Hifpaniam jam vertentibus , 
centra Cxfareas Capitulationes , & Ccn- 
ftitutiones Imperli immifeere fé non de.- 
beant ullo fub nomine , prsetextuve , aut 
ullius controverfbe, belli ve ratione* Hifpa- 
nos, milite, armis, pecunia, commentu, re- 
ceptu, (lati vis , tranfitu, aliterve adjuvare. 
Ne item Gallile pacis conforti quicquam 
pofthac hoftilitatis , inimicitia: ,moleftix , 
aut impedimenti , quod fecuritatem , vel 
ftatum, diredè, vel indir ed: è , clam , aut 
palam,per fe, vel per alios, fpecie juris , aut 
via fadi , in Imperio , aut ufpiam extra il- 
Jud , non obftantibusullis prioribus padis 
in contrarium facientibus, inferant, vel in- 
ferri faciant , aut patiantur &c. IpfìfTimus 
hic eft tabularum pacis contextus : fané 
abfque id genus cautionibus fuiflct delirai 
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„ fè,& penitus oblitam fui Galliam oportuit^ 
•„ qua: cìim vires in imperio pofl in fè con- 
„ tra&as haud multo negotio in media Ger- 
„ mania diftinere pofTet , eas tam improvidò 
,, in Tua vifcera attrahere maluerit , foJo bel. 
„ li theatro in ipfam Galliam quietis alienae, 
„ tam prodigam commutato. Hoc tamen 
„ innocenti , & immeritae Galli# , pacem in 
,, Imperiopaól# ,fed Hifpanorumauthori- 
„ tate , &: aftu nullam ex imperio pacem ha- 
„ benti hucufque accidifle , omnis Europa 
„ novit 5 ut enim taceantur fa&ae in offèn- 
„ fam pacis ab Imperatore prò Hifpanis fre- 
„ quentes militum (totidem in horum defe- 
„ 6tum fa&is fupplementis)exaud:orationcs, 
line ulla dimilbone, inflituto curiofb inter 
„ C#fàreos milites fele&u , tranfmifl# funt 
„ ctiam faepiffimè integra armatac copi# in 
,, Eelgium, ac Italiam, primurn re&è, Se fub 
„ perfona variorum pr#textuum, tum aper- 
j, tè in Mediolanenfèm Ducatumjantc fèfqui 
„ annum iuftum exercitus fub imperii Aqu,i- 
„ la fubmiflusfuit, ceu ruptoaggere, ac tan- 
„ quam pr&ftru&a fìc antegrellìs ili» aufl- 
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„ bus impunè peccandi licentia , inconfultis 
„ ordinibus, Se non confideratis amplius,aut 
3J Capitulationibus , aut Inftrumento pacis , 
„ aut juribus Co] legii EIedloralis,ablque cu- 
„ jus confenfu arma in neminem expediri 
5, debent5quantominùs extra imperium mit- 
ti, in fpeciem quidem feudi imperialis,de- 
„ fenfionis obtentu reapfe quò gemina pa- 
„ cftorum Monafterienfium transgreiììone ,, 
„ Se Hifpanis fuccurretur in Galliam,& Du- 
>y cibus Sabaudi», Se Mutinx (quod econtra 
„ inftrumento pacis cautum erat ) grave af- 
„ ferretur prajudicium., 

„ An enim Galli», & Foederatorum ar- 

y mis Mediolanenfìs, Ducatus. non peteba- 
„ tur? An non feudum imperii erat , cuna 
„ Imperator fè obftringebat à bello tunc ver- 
, , tente , hodieque pariter manente ,, abften- 
„ turum? Num Pedemontium tam fepe in- 
„ vafuum,. annoque 1639. propemodum 
%i integrum occupatum,& in quo Vercellen- 
fi s ditio , ac trinimi etiamnura ahHifpanis. 
„ inftdentur. ? An Mutinenfìs , ac RegianusL 
„ Status minùsfunt fenda imperii? Annoa 

prò- 
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„ prote<fiionem imperialem commerentur, 
„ perinde ac Mediolanenfìs Ducatus ? An 
„ is non alio , nifi feudi vinculo , connexus 
„ Imperio>pecuIiari,&majori privilegio mu- 
„ nitusefi, quàm ipfa vera corporis Impe- 
„ rii fufiragii jus initi habentia membra, 
„ quale eft Circulus Burgundi , in quo fla- 
,, grantibus bellis Imperator tamen fe invol- 
„ vere vetitus efi? Numquid intereft Im- 
„ peratoris, &: fin perii potiùs unum , quàm 
„ altcrumPrincìpem habere vafiallum,dum. 
„ modo fuus Imperatori lionos , & fua jura 
imperio farta tetfia fèrventur, inoficnfo 
„ diretto dominio ? Hoc Germania^ Regem 
„ Chrifiianiflìmum , & Foederatos fubtra- 
,, here velie* An confiat , dum in feudo im- 
„ perii hofies fuos bello perfequicoguntur ? 
„ An licet Imperatori, vaffallis inter fe diffi- 
„ dentibus , unum , alterumve privare utili 
,, fuo domili io, caufà anteà non cognita? A n 
„ denique in ultimis terrarum oris vivitur , 
„ utignoretur,Ducem Mutinse bellum me- 
,, rè defenfivum, idque neceffitate coaéhim 
,, g-ercre? Cum imparatum, 8c imparem, ni- 

Jiilque 
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„ hilque tale fufpicantem Hifpani primi, to 
,, tis viribus fuis Italicis, nulla data occafìone , 
„ nulla caufa dida , nulla previa belli de- 
nunciatione, ipfum aggredì funt.Ufbem 
„ Regium obbdione cinxerint , Brixelium 
,, tentarint, fubditos ejus expilaverint . An 
„ ncfcitur , tanta animorum commotione 
,, cieteros Italiae Principes , & Status ufque 
„ adeo indignè tulifle repentinam hanc pne- 
„ fedi Mediolanenfis Mutinenlìum terra- 
„ rum invafionem , Apoftolica Sede vacan- 
3, te, attentatami ut ipfum Sacrum Cardina- 
„ lium Collegium eligendo Ecclefia? Capiti 
3, congregatum , Sandiifimo operi minùs 
,3 per aliquot dies intentum fuerit , quò 
„ fiammam nafcentem intereà conaretur re- 
„ ftinguere , Nuncio Alterio ad Marchio* 
„ nem Caracenam , qui faces has intulerat , 
„ miffo. Qubd fi ex inde à necefiaria fui de- 
„ fenfìone,adoffènfam proficere valuit Dux 
„ prxdidus, id forti armorum debetur , ex 
„ jufta caula , cui Deus favet 5 nihilo tamen 
„ minùs cenfendus eft adhuc unicè prò tu- 
3 , tela fui bellum prolèquii& naturae ac gen- 

P. tium. 
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1 1 4 Dìarìo dell* Elezione 
tium,& omni Imperiali jure licitimi nulla- 
tenus ( qux voxnonnullis excidit ) cali- 
gare promeritum Quidni verò tantun- 
dem Duci Mutinenfi , quantum cxteris 
Supremis Principibus in Italia Jiceat , ut fe 
uni , vel alteri parti con jungat ! An quia 
Sabaudi^ Ducem fuum Imperij convaf- 
fallum reftitutis debitis,& totiespromiilìs, 
ob Hilpanicum interefsehaótenùsdeftitu- 
tum,adjuvat(ipfietiam debita, & promi/Ta 
Corregii inveftitura femperncgata)ideo 
ab Imperatore integris exercitibus aggre- 
diendusfuit? 

Nequc eft, quod nunc caufèntur Mi- 
niftri Auftriaci , nulla fuperefle in Medio- 
lanenfì Ducatu Imperii vexilla , milite^ 
que Germanos, alia fìgna dudum fubiifle: 
nam cum hocipfò tacitò fateantur illici- 
tum fuiiTe còfubmittere exercitum, intol- 
lerandum utique eft hoc pafto ludi tamdiu 
Galliam , quae fànò maluiflet vexilla Im- 
perli illic rem anfi ile , Se milites revocari , 
qui nihil inefficacius numerum , Se caftra 
hoftiumfuorum augere pergunt , cum in- 
terim 
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Dell Impera non Leopoldo T. i i 5 
„ terim Mantux Dux etiamnondefillat Cc 
„ prò Imperii Vicario ,& Ceneraliffimoge- 
„ rere , fbbtlitofque feudorum Imperiai ium 
„ fub .ilio fiólitio titulo , imperatis flati vis , 
„ & tributis, quantum potei! depeculari . 

„ Nec minori facilitaterefellitur quod 
„ quidam objecerunt , Germanicas copias , 
„ qux à conclusone pacis Regi Catholico 
„ meruerunt in Belgio , ab Imperatore ili uc 
„ non miflas, fed omnesxre Hifpanicoin 
„ Imperio ritè fuilTe conlcriptas . Primum 
„ enim in medio relinquitur , an&quouS- 
„ que per inflrumentum pacis , §. ut ed 
„ jìncerior , & aliis , Hifpanis in Germania 
„ liceantconfcriptiones,& deledlusmilitum, 
„ qui contra aliquem pacifxcationisMonafle- 
„ rienfis confortem , ( puta Galliam) ducan- 
„ tur : notum autem eft , in Vulgusufque, 
„ quid requiratur ad confcriptionem mili- 
„ tum , quid ad eorumdem per Imperii Sta-^ 
„ tuum terras transdu&ionem . An fuerunt 
„ illi anteà à Calare dimid] divilìm ex illi s 
„ diffìpatis turmis , & poli illi demum novo 
„ Hilpanico a:re fìgillatim confcripti , & Sa- 

P a crainento 




1 1 6 Dìarìo dell’ Elezione 
cramento Hifpanico initiati , aufpicio fòlo 
Regis Catholici , propria libertate fingulis 
reli&a ei miJitandi , vel domum redeun- 
di ? An in tranfitionibus , & condu&i- 
bus per territoria imperii Statuum obfcr- 
vatae fuerunt Conftitutiones Imperli an- 
norum 1 555. 1 564. 70. 76. 82.5)4. &c. 
Hujufmodi prardi&iscautionibus , &aliis 
huc pertinentibus requilìtis non attentis , 
qux fub fpecie confcripti militis ( fupra 
quinquaginta autem miilia militum , fi 
accuratus numerus expe&etur , ab Au- 
firiacis funt hucufquein Gallos mifia prò 
Hifpanis ) ,aut qux ficus facla flint in de- 
trimentum Regis Chriftianiffimi , nihil 
funt aliud , quàm vetita pacis tam fi>len> 
nis, non indiretta, fed direna oppugnatioj 
qux porro continuata , & integrorum 
exercituum miffionc, fummè adauóta , 
nec ulla, vel mali preteriti reparatione,vel 
futuri prxcautione , jam obvia . Quid fu- 
pereft , quàm ut longa litura tandem in- 
ducaturtoti §. & ut eofncerior 
gaudeant fine cent radi fi ione ]ure fu fra - 
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Dell Imperador Leopoldo I. 1 17 
gii & c . , pnefèrtim ubi belJum decernen- 
dum , dele&us , aut Hofpitationes mi.ii- 
tum inftituendse ; idque tantb magis facili 
necefTarium erit , qub impenfiùsMiniftri 
Au Anaci quamprimum urgebunt , Acuti 
in Italiani mi fio ,non contra Galliam, (cd 
Ducem Mutinenfèm milite , ita neque in 
Belgium mittendum dehinc , qui inGal- 
liam bellet , fed in Anglos 5 prue vii enim 
jàm jaciunturfermones, nihil in inftru- 
mento pacis haberi de intervenientibus 
Hifpanise hoftibus,prohiberi quidem fup- 
petias in Galliam , fed non in novos inimi- 
cos, nempe Angliam; quali verbignotuni 
effe poflit , ne quidem edam Anglos Hi- 
fpanis fupervcnifTe hoftes , fed AnglisHi. 
fpanos, qui priores illis edixere bellum . 
Ergo ne Hifpanisdominandi libidine, aut 
pnetenfùm quoddamdamnum ulcifcendi 
animo, nova bella cooptantibus, continub 
fubfidia mittere , atque adeo fe una cum 
Imperio jis implicare finendus Imperator? 
Cum tamen creetur ab Elettori bus , non 
Hiipanorum, vel fuimet coaunodi, fed hn- 

perii 
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1 1 8 Dìarìo dell* Elezione 
„ perii caufà, cujus incolumitas, & tranquil- 
„ Jitas ante omnia bonis Imperatoribus cor- 
„ di eft : eam verò tranquiilitatcm in fum- 
„ mo , pracfentifiìmoque verfari difcrimine, 
„ ufque adeo certum cfi, ut id, rebus in hoc 
„ ftatu permanentibus , efTugi nequeat 5 nifi 
,, per folam Collegii Eledloralis authorita- 
„ tem, & impavidam firmitudinem. Sta- 
,, tuum enim ordinaria Deputatio ne qui- 
,, dem vel pufìllas vivo Cae&re prò pace lite, 
„ rulas ad eum exarare permifia efi.Cumque 
„ poli: ejus obitum quifque Iped’ati/fimo- 
„ rum Deputatorum fèoriìm quidemfafius 
„ fit , jure fadras à Gallia querelas , jifque 
„ quamprimum debere medeJam poni,& fa- 
„ tisfieri y nifi practer damna inde emerfura 
,, Imperio, edam vellet Germania cui olim 
„ boni mores prò legibus erant ) de fufpecta 
„ in trad-atibus fide per orbem traduci. T ale 
nihilominus decretum non modòelufum 
„ efi , fed qualecumque relponfum 5 idque 
„ violentiaMinifirorumAufirije,quiprimas 
„ in celfiffimo Principum Collegio occupan- 
j, tes , periculofb exemplo , ne quidem alios 
\ illu- 
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Dell Imperador Leopoldo I. 119 
illuftres Deputatos fèdere permifèrunt , ut 
lìcuti mens erat , & urgebant, deliberatio- 
nem inire pofTent Tuper tam gravis mo- 
menti re 5 quac convellendo toti Imperio 
anfàm praebere poterat , fi rcs fuifletcum 
minùs Amico,&: pio Rege . Supereft folùm 
igitur , ut Eminentiflìmi, & Sereniilìmi 
S. R. Imperii Eledtores fortiter , ac debita 
curri providentia'dignis , & efficacibusin 
id remediis flmul adhibitis, velut in fpecu- 
k fidi prò pace vigiles difpiciant , qua Via* 
& ratione, tum in Cjefarea,quae congruen- * 
ter praefènti ftatu, & Reipublicx neceffita- 
tibus contenta eft , capitulatione 5 tum per 
idoneas alias cautelas, Imperli (aiuti accom- 
modas , & circumftantiis optatas , immi- 
nentibus rupturis , & aerumnis obviam 
procedi 5 & quàm commodiflimè impediri 
poflit , quominùs futurus ( quifquis iit ) 
Imperator authoritatem , & nomen Sacri 
Imperii , atque vires propriarum fiiarum 
ditionum (quod ei acque vetitum efi:) alie- 
nis , extra , vel intra im periu m , & Ger- 
maniam ufibus , impendere , adcoque fè , 

&in- 
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120 Diario dell' 'Eledone 
&; innocentes Imperii Status, atque in ejus 
etiam detrimentum , & prejudiciuin, har- 
reditarias quoque terraspericukdls reterà. 
rumNationum bellis,gravibulque diilìdiis 
implicare velit , vcJ audeat. Id quoque 
certum contingere debere , nemo dì , qui 
non videat $ fi fub obtentu novi be ' li , ho- 
ftisve , videlicet Angli , ab imperatore in 
Belgium copiai Hifpanis auxilio iub.nit- 
tantur. Praterquàm quòd cnim id orane* 
contorto verborum inanimenti pacis fen- 
ili, diredrè in Galliam fieretj qontraomnes 
capitulationes Imperatorias , inde à Caro- 
lo Quinto hucufque confecftas , in Impe- 
rium fine Imperii aflenfu novus provoca- 
retur holì:is,&beJium concitaretur inexpli- 
cabile , quod plufculis locis in Germania 
multifariam inde poffet recrudefcere*Qu id 
fi par pari tum redditura Gallia,fub fìgnis 
Anglicis copias admoveret propinquis li- 
bi Circulis , Anglis commodato perrmUas 
ad vim vi repellendam ? Hoc faóto Gallia 
nihilo magis pacem violaflè infimulari pof. 
fet ,’quàm lì futura* Imperator fupportan- 

do 


i 

D.igitized by Google I 


• Dell'Imperador Leopoldo T. ja t 
„ do arma in Belgium obtendat non in Gah 
„ liam milTa s fed in Anglos , atque hoc jus 
„ Gallix tum ede nemo diffitebitur,qui ex- 
„ pendet , quod Titus QuintiusTecundìmi 
„ disamina juris gcntium veterrimi urfìt , 

„ lib, 3 4. apud Li vi um : Ami citi a vi ola tur, 

,, inquity^/V maximè duabus rebus fi foci os 
,, meos prò hojlibus habeasf boftibus meis 
„ te conjungas . Qeterùm cumfàJus popu- 
„ li fit fu prema lex, ambigi non debet,quin 
„ perdona, res,datus,&commoda illius Prin- 
„ cipis , qui ad Imperiale culmen cvehitur , 

„ podmodum fejungi à pedona , rebus , 

,, & dati bus Imperatoris non poilìt , con- 
„ cretè femper cum Imperii commodis con- 
„ fiderandus : excelfa quippe Cx forca Di- 
„ gnitas reliqua Ubi omnes ita fubjicit , ut 
„ qui eam adeptus ed, fèpofito omni alio afc 
„ fe&u, ad lolum Imperii, & commune bo- 
„ num collimare, eòque a&iones,& confìlia 
„ dirigere, adeòque nihil unquam intra, vel 
,, extra Imperium direétè, vel indirei, aut ' 
„ fub colore defenfionis , nc dum offènfivè 
„ imperatorio, aut proprio, feu privato no-: 

Q^. mine. 



i a , a Diario dell* Elezione 
„ mine, fufcipere debeat , unde Imperio pe- 
„ ricula , & mala creari queant . Ea fané de 
„ caufa cum per o&oginta annos bella exa- 
„ gitarint Belgium , Caefares Auff riaci non 
„ minùs Hilpaniae Regibus cognatione pro- 
„ pinqui , iis fc commifcere abnuerunt (etfi 
3, imperii non una loca poffidentibus Fce- 
3, deratis Ordinibus , fide pracftita , & per 
„ Collegium EJe&orale ad huc anno 1630. 
3, Ratisbonae denub approbata ) ftabili neu- 
„ tralitate, etiam cum Gallia annis fuperio- 
„ ribus, jun&is cum Batavia novo Foedere 
„ viribus praevalidè Belgium Hifpanum im- 
„ peteret jCircuIus Burgundicus non minùs 
3, id temporis erat imperii membrum, acquò 
„ favorabilis , imo longè favorabilior erat 
,, apud Auftriacos Imperatores ea Hifpa- 
» norum cau fa, utpote cum libi rem effe in 
,, fubditos , & rebellcsobtenderent. Nulla 
,, denique tra&atuum publica fide , vel alio 
3, vinculo ligatac tum erant Imperatorum 
3, manus, ne Hifpanis in Belgio fuccurre- 
„ rcnt, nifi eo facramento,quo per ipfòs im- 
„ perium in difcrinjen ullius belli non erat 

con- 
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Dell’Imperador Leopoldo I . 12 3 
„ conjiciendum.Et tamen non attentis prae- 
„ didlis omnibus pr^fati Imperatores Au- 
„ fidaci prudenter , & jure , bclJis Belgicis 
, immifcere fe detredlarunt $ edam (qux 
, duo maximi funt ponderis)cum iplìs efiet 
, Jicitum , & cum magis prò Hifpanis peri- 
, clitaretur Belgium; iongè autem magis 
, periclitatum fuifie , quando impetebatur 
, à Galiia jundta Batavias , finitima , & ter- 
, ris contigua ,quàm à Galiia junóla An- 
, glia , mari diftradla , evidentifiìmè con- 
, fiat , & fateri Hifpanos iplòs necefle efi , 
, hac invidia rationejquòd cum Monafterii 
, ad certas pacis leges Hifpania ob conjun- 
, dlioncm Gallo-Batavicam confenferit,eas- 
, dem nunc ampledli ob Gallo-Angliam 
, omn ino refpuat , ut in non tanto difcrimi- 
, ne conftituto Belgio, quod fi ad implicati- 
, dum dumtaxat illi bello Imperiumpar, 
, aut majus peri culum non adefle Hifpanì 
, afierant , quin non involuto injuria Im- 
, perio è vado facillimè emcrgunt , ample- 
, dlendo conditiones Monafterienfès , qui- 
, bus Rex Cfirjfiianifllmus paratus eftqua- 

2 que 
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12 4 Di AR io DELL* E LEZÌONF, 

,, que die paci cum Fcederatorum filorum 
„ inclufione lubfcribere. Hodie igitur intol- 
„ lerabilior eflet talis immixtio in caufam 
,, prorsus alienam , nec talia extrema meri- 
tam,& toti Imperio multis nominibus pe- 
riculofior . Lex enim (cripta eft , & fide 
5> communi fancita,quam omnes, & finguli 
3, convendtionis tam fandlae focii illaefam 
3, pracftare, ornili jure fecundùm inftrumen- 
3, tum pacis tenentur,jundtis cum parte lae- 
3, fa confiliis , & viribus arma fumere ad re- 
a, pellendam in juriam à palio moniti. Ea le- 
„ ge evidentiflìmè cautum eft ( quantum- 
„ quàm làtis poteftinculcari) nempequòd 
nec Imperator, nec ulluslmperii Status 
3, immifcere fe queat diredtè , vel indirei 
3, bellis in Circulo Burgundico jam verten- 
1,3 tibus nullo unquam titulo, vel prastextu ; 
3, (vel ullius controverfiae bellive ratione ) $ 
3, videnturque verba padtionis publicze prx 
3> fe à fapientiffimis Legislatori bus adeo 
3, perfpicuè polita , ut quas hodie emergen- 
3, tes caufas hinc praeviderint, iifdemque fi* 
3, mu 1 abundd,& convcnienter providerint, 

mor 
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Dell’Imperador Leopoldo I. 125 
modò qua laudatiffima prudentia/anxe- 
„ runtjpari religione obfèrvetur.De quo Sa- 
„ erse Chriftianiflìm» Majeftatis, vel prò 
a, certa pace, vel anbellum fit inevitabi- 
», le piena cum facultate pcrquifitum huc 
», miflì Legati,& Plenipotentiarii ,tantò mi- 
», nùs ambigunt , quantb ejus Majeftas er- 
„ ga Auguftiffimum Collegium Elettorale 
,, fìngulari amicitia propendet , firmaque 
», fpe eft, ut fibi certior , ac realis fruendi in 
„ poflerum pacis alTeeuratio prseftetur , at- 
», que in hoc Imperii interregno juftitia jux> 
», ta leges publicas fu per pacis infrattioni- 
„ bus adminiftraretur,ne fuum libi ipfa tri- 
„ . buere indeclinabilibus Statui , & Regno 
,, fuo impendentibus neceflitatibus permo- 
,, veatur invita . 

Santtè interim teflantur pnefati 
y, ( idque non alia de caufà , quàm ut fuus 
„ dumtaxat veritati detur locus ) fe ab ad- 
33 ventufuoFrancofurtumin nullumaliurn 
», fcopum in trattando quibufcumque ne- 
gotiis col IimaiTe,quàm ma joris Germani» 
9Ì tranquillitatis,& pacis in Imperio firmius 

ite-. 
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„ flabi liend»} de estero enim non tam pàr- 
„ ca inanu providit Deus Regum Franco- 
„ rum dignitari, potentine , & magnitudini, 
„ ut aliud quodquam humanum fartigium, 
„ aut foretGallia inftrumentum pacis can- 
„ didè, & reipfa dine cavi llationibus oblèrva. 
„ tum iri 5 pcrinde femper fuiflet , & Regi 
„ efTet ChriftianifTimo , an etf una , vel alia 
„ domo Princeps in Imperatorem eligere- 
j, tur 5 ipfumque Hungaris , & Bohemi» 
3 , Regcm, utpote languirne (ibi propinqui*»* 
„ rem , & fuperantjbus xtatem animi doti- 
„ bus prscellentem optaffet ejus Majeftas 
„ omnibus prsferri; idque prccibus, &: offi- 
„ ciis fuis, quantum in fé eft, ha&cnus ipfa- 
„ met fìncerè promovifTet . Si fortunata illa 
„ Maximiliani II., & Rudolphi tempora po- 
„ tuiflent fperari,quibus nimia ab Hifpanis 
„ pofl; ufurpata in Aulis Cslàreis Autho- 
„ ritas, Imperii cum Gallia conjun&ionem, 
„ adeo utrifque populis conducibi!em,non- 
3, dum diftrahebat,nec nifi tunc mutuis bo- 
„ nx vicinx , & Rd» amiciti», argumentis, 
„ & pignoribus invicem certabatur : nihil- 

quc 
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Dell’Imperador Leopoldo I. 127 
„ que potibs habebant Caefares , pacis tote- 
„ la , qua non Hifpanorum , fèd Statuuin , 
„ & Civium Imperii amorem, & obfèrvan- 
„ tiam jufti flìmé demererentur. 

„ Quid limile, aut diverfum in pofte- 
„ rum fperandum, aut timendum fìt, vide- 
,, rint , & Germania cumprimis bono pro- 
„ viderint Eminentifs. &Serenifs.S.R.lm- 
„ perii Ele&ores : abfit nihilominùs , ipjfos 
„ quicquam monere ^quiflìmum Regem , 
,, quafì pr^tenfo libi aliquo in Eleótionis 
„ negotio id faciendi jure ( amicè enim lò- 
„ lùm , & ex debito Principia Chriftiani bel- 
„ la averfantis. Imperio vicini, & pacis fòcii 
„ ea admonet, qu$ ad commune Populo- 
„ rum bonum , & tranquillitatcm firman- 
„ dam putat prorsus neceflaria) $ requirit 
„ tamen intereà , qu$ libi pr^ftari juftum 
„ eft , & facilè inerendo tribus fcriptis 
„ hic adjun&is , ulteriùs vigore %Verumta - 
„ men & c. generalem,virtute verò commu- 
„ nis Ordinum Monafterii , & Norinberg§ 
„ fa&$ Regi declarationis, fpecialem garan- 
„ tiam prediali Legati ejus Majeftatis no* 

, mine 



I 2 8 Dìarìo dell’ Elezìone 
„ mine folemniter requirentes , petunt , ut 
„ Germani^ copi^ in Infubriam mifi^ ab 
„ Italia re vocentur^ ut line Imperii,aut Ele- 
„ d:orum contènto introdu&us Vicariatus 
„ MantuaniDucis,eju!queGeneraIatus Im- 
„ perialis,ac mandata, & afta (fi qu# fint) in 
„ Mutinentèm Ducemaboleantur $ Sabau- 
„ di# Dux in piena Vicariatus fui , &om- 
„ nium inftrumento pacis prò ipto conven- 
5, torum fruitione ( ipfi edam indilatò tradi- 
„ ta didli V icariatus confirmatione ) relin- 
„ quatur 5 Mantu# Duci praecipiatur in- 
„ tra certum terminum Trini cefilo, & refti- 
„ tutio ( quatenus poteft ) indilatè Duci Sa- 
„ baudi# facienda fub poena VafTallis inobe- 
„ dientibus,pacifque fradroribus pr#fixajip- 
„ lì que edam inhibendo,ne ulteriùs pacis di- 
„ fpofìtioni contraveniat . Inveftitura Mon- 
„ tisfcrrati ad formam prxcedentis ab Im- 
„ peratore Ferdinando II, conce!!# ex in- 
„ frumento pacis debita , Duci Sabaudi* 
,, cum aliis ibidem promifiis confeftim con- 
„ cedatur , nec ulio tobeonditionis praetex- 
„ tu rctardetur . Inveftitura etiam Corregii 

ex 
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Deli/Imper a dor Leopoldo I. 129 
„ ex *quiffimis rationibus prò parte Ducis 
„ Mutinenfis ab ejus mandatario fusèdedu- 
„ &is diélo Duci continuò concedatur 5 at- 
„ quedeinceps omnis fubquocunque prx* 
„ textu novi belli , hoftisve , circuii , feudi , 
„ vel imperii tuendi , confèrvandi , aliterve 
„ prò Hilpanis , & in Italia , & in Belgio, fì- 
„ ve Imperatori , Uve Auftri* Principuin 
„ affiftentia ( inelu( 5 tabilis novorum bello- 
„ rum caufa ) fortiùs , ac antehac in hac Cae- 
fa rea Elezione in futurum prxcaveatur , 
„ atque prohibeatur . 

„ Sin minùs talia ex inftrumento pacis 

„ omrìinò debita praftentur , plufque quovis 
, , tempore poffit apud Germanos omnes,di£ 
„ - fifa Hifpania Germanie* pacis exors ad in- 1 
„ frigenda dióta pa&a , libertatem promo- 
„ vendam , & impunitatem ftabiliendam 5 
,, quàm vicina Gallia pacis confors , & loda 
„ ad iidei , fanttorumque pattorum oblèr- 
,, vationem obfervandam, cautelifque ne- 
„ ceflariis iìrmandam : eo calu ( quem abdfi 
„ credi poffe ) prxditt* Majeftatis Legati , 
„ quo poITunt , meliori modo , & ratione de- 
ll clarant, * 
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130 Dìarìo dell* Elezìone 
„ clarant , & protertantur , omnium quibus 
„ innocui Germania Status , &Populi ob- 
„ noxii in futurum efTe poffent , malorum , 
„ & calamitatum , ob negatam jurtitiam,lu- 
3 , dificatos , aut etiam jure provocatos exte- 
„ ros Potcntatus, & Hifpana pJacita,& com- 
3, moda plus aequo attenta, Regem Chrirtia- 
,, niilimum innocentidlmum efTe, & in per* 
„ petuumforc, fùaequc iftius declarationis, 
,, & protcrtationis ab Auguftirtima Colle- 
,, gio Elettorali attum authenticum ante 
3, Elettionem Imperatoris libi extradi reve- 
3, renter portulant . Datum Francofurti die 
v 5.Martii 1 65 8. 

Due de Gr amonde 
De Lionne.. 

Ad Emijientìfs.Serenifs.S ac.Rom. Im- 
pedii Elettore?* 

All* accennata richieda soggiungeva^ 
che ftimandoil Re CrirtianilEmolefuera- 
gioni incontrovertibili,haverebbe riconofciu- 
ti per amici , e confederaci quelli , che fuflero 
concoriì nel fèntimento giuftifìcato di S.M. 
e per nemici quelli,che fentirtèro in contrario. 

Porti 
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Porti i tre Elettori in querte angurtie , 
tenne il Magontino lunghe, e frequenti con- 
fulte con gli Ambafciadori di Tre viri, e Co- 
lonia , ma i pareri non furono concordi . So- 
rteneva il Contedi Furrtembergh per Colo- 
nia, che fi ripigliafTero i difcorfì di pace tra le 
Corone, con cui fi farebbero fciolti tutti que- 
lli nodi. Il Cancelliere di Tre viri, che non 
fi dovcrte rifpondere prima, che furte venti- 
lata k proporzione in pieno Collegio. Il Àfa- 
gontino diceva , che nella Capitolazione lo- 
lita proporli dagli Elettori,e giurarli dalflm- 
perador eligendo , fi lòdisfacerte B alla Francia, 
e tiròfecoilColoniefe. Chiarita dunque ri- 
tenzione delli due Elettori , fi vidde un pro- 
getto di capitolazione , & un altro di confe- 
derazione. Nel primo, canonizandofi Ja pace 
di Munrter per Prammatica Sanzione , s’an- 
nullava tutto ciò , che contro quella fi fuflb 
oberato: s’aboliva il Vicariato del firn perio 
conceduto al Duca di Mantova , e fi rertitui- 
va a queldi Savo ja, al quale/i prometteva l’In- 
veftitura del Monferrato in conformità della 
pace fudetta di Munrter , e la rertituzionc di 

K a Tri- 



132 Dìarìo dell'Elezìone 
Trino. Al Duca di Modana s'afficuravarin- 
veftitura di Corregio , l'abolizione de* man- 
dati ri Falciatili contro dalla Corte Celàrea ^ 
e la ritirata delie Truppe mandate in Italia. 
Alla Corona di Francia fi fodisfaceva con 
patti di non fpinger loccorfi contro le lue ar- 
mi ne* confederati in Fiandra ,oin Italia, lot- 
to qualllvoglia preteso , c di non muoverla 
guerra lenza laputa,e conlènlò de’ Stati.Man- 
candofi nell'elècuzione del Capitolato nel 
punto de’ loccorfi contro la Francia, dopo 
la terza monizione degli Elettori, fi dava li- 
bertà a* mcdefimi d'eligere un altro Cefare . 
L’Allazia poi fi dichiarava fèudo dell’Impe- 
rio , lòttopofio a i peli , come gli altri Stati 
Imperiali. 

La fudetta Capitolazione sbaverebbe 
ad inferire nel receffo dell’Imperio della profi- 
fima Dieta da convocarli ogni tre anni, nella 
quale fi efaminarà in primo luogo , le il con- 
cepito Capitolato farà pienamente oflèrvato,' 
rimediandoli alle contravenzioni : che fe fra 
tanto inforgelfe querela de* Principi, che non 
permettc/Te l’alpettare fin alla Dieta genera- 
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Dell’Imperador Leopoldo I. 133 
le , fufie lecito all'Elettore di Magonza con- 
vocare Deputazione^ Aflemblea Elettorale 
per applicare il remedio . Per ultimo fi fiabi- 
ìiva,che nella profilma Dieta fi farebbe appli- 
cato al modo d’impedir agli ftranieri in qual- 
fivoglia modo levate nell’Imperio . 

S’accordava con la difegnata Capitola- 
zione la propofìzione della lega del Re Cri- 
fiianifiìmo con gli Elettori di Magonza, 
Treviri , Colonia , Duca diNeuburgh,&il 
Velcovo di Munfier , già prima tra fe colle- 
gati , come s’è detto . Il principal oggetto di 
tal congiunzione fi figurava l’efècuzione del- 
la pace di Munfier , e loflervanza della Ca- 
pitulazione del novello Imperadore , da pro- 
curarli per tutti i mezzi ad ogni querela del- 
la parte ofitfa, mafil me nel punto dell’afii- 
ftenze, alle quali per impedir il pafio verfò 
Fiandra, fi dovefiero opponere con le loro ’ 
forze i Confederati nel pafiagìo de’ fiumi , 
e dovunque l’opportunità de’ liti lo permet- 
terebbe. Il termine della lega fi prefcriveva 
la pace tra le due Corone , 0 almeno il corfò 
d’un anno . 

Dal 
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Dal tenore d’ambe le proporzioni ogn’u- 
no potè accorgerli efler dettate da’ Francefi , 
e con difficoltà poter edere accettate dagli 
Auftriaci 3 onde erano per partorire nuove 
fpinofìtà , e lunghezze, fe gli Elettori Eccle- 
fìaftici vi fulTero condefcefi* Ma ettendo la 
mira principale della Francia, così dichiara- 
ta da' Tuoi Ambalciadori,d’impedire i foccor- 
fi di Germania contro gl’Inglefì occupatoti 
di Borburgh ,e Mardichin Fiandra , mi vid- 
di impegnato a prender in ciò la difefà della 
Religione Cattolica contro quei peffimi Ere- 
tici 5 {ottenendo, che nella pace di Munfter 
non v'era concetto , che involvette la guerra 
nuovamente motta in Fiandra dal Cromuel , 
come ottinatamente aderivano i Francefi . 
Sopra ciò venne a trattar meco l’Elettor di 
Magonza, allucinato dalla medesima opinio- 
ne de’ Franceli5& avendolo quali fatto accor- 
gere dell’equivoco , e di quanto fcandalo fa- 
rebbe fiato , fe i Primati della Chiefa in Ger- 
mania haveflero in sì fatta maniera contri- 
buito al progr etto dell’Erefia ,& alla ttragge 
di tanti Cattolici, s’avvidde l’Elettore del 

peri- 
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Dell’Imperador Leopoldo I. i 3 ? 
pericolodella coibenza , edellafama: adenti 
per all’ora alle mie istanze di non dichiararli 
in quella materia » e volle , che facelTì appa- 
rir la verità con la penna , per lottrarli dalle 
moledie , e da’ dubbii 5 il che nell’idellb gior- 
no efeguii colla lèguente Deduzione. 

,, Ad tutclam Catholicae Religionis 
„ tantum calamumtradlo , nullius aflenta- 
„ tione > vel odiolividum . Dura enim in- 
„ tonuit Eminentidìmis Principibus Ele- 
„ dtoribus Eccleliallicis propofitio , ut du* 
3 , rior pnelcribatur eligendo ex domo Au- 
„ driaca in Romanorum Regem paélio 
5, ( quam Capitulationem indigitant) nem- 
3 , pe abdinendi à luppetiis in Belgium con- 
3> tra Anglos mittcndis : lane primo intuitu 
,3 impium , ac indecorum unulquilque exi- 
„ dimabit , ab Ecclefiadicis: Principibus , 
,3 quos Germania tanquam Catholica: Re- 
„ ligionis firmiflìmas veneratur Columnas, 
3 , qui prò domo Dei muros fé condituerunt 
„ contra Haereticorum i m petus , eas exige- 
„ re conditiones, quae Divino Nomini con- 
3> temptum, fuo ffiaculam inurerent , Ican» 

dalum 
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i 3 6 Dìarìo dell'Elezione 
dalum verò in univerlà Ecclefia genera- 
tene Obftupeteerent enim, quòd mitten- 
tes arcum , non tantum converfi fint in 
die belli , ted lagittent in obteuro re&os 
corde Catholicos , fiibtra&is etiamaliun- 
de fubfidiis. Illi etiam , quibus otium eft; 
pretenda , & vetera contendere , quid di- 
cerent , allato in medium exemplo infra- 
éìx Principum Ele&orum Sacrorum 
conftantiae ,qui elapfò fieculo, rebellanti- 
bus Batavis ab Ecclefia , fuoque Rege , ut 
ad ingenium redirent , fortitcr allabora- 
runt 5 fi Ecclefiafiici Proceres Catholico- 
rum ruinam ficcis oculis afpicere non con- 
tenti , Chrifiiana charitatc pereuntibus 
opem ferentes repellerent , ut incruentiìis 
triumphent Ha’ retici ? Perpenderent ple- 
rique , ipfifmet Archiepiteopis Eledtori- 
bus non effe confultum , fi pedem fige- 
rent in inferiori Germania Angli , fiim- 
mumque imminere diterimen à Cromue- 
liana adverfus Catholicos rabie,quos fun- 
ditus delere conftituit. De Moguntinenfi 
Dioecefi precipui aitum efiet ex infidiis 

Pa- 


Digitized by 


Dell’Imperadok. Leopoldo I. 137 
„ Palatini hoftis,eò molefl:ioris,quò vicinio* 
„ ris,& CromuelJio ulque ad deforme obfe- 
„ quium addici, à quo fuppetias abje&iffi- 
„ mè contra vicinos Antiftites , ipfumque 
„ Moguntinum,emendicaflc, literse ad Cn> 
muellium data; teftantur . Sed ad hsec ge- 
,, mitus Jephtae filiam unicè dile&am im- 
„ molari coa&i , ut ftaret promiffis , rege- 
„ ritur j iniqua enim illa, & monftruofa pax 
„ Veftphalica opponitur , in cujus §.3. Et, 
„ ut ed fincerior , Anglos virtualiter com- 
,, prehendere autumant , qui Anglis nimis 
„ indulgent. Examinandum ergopa&um 
,, Monafterienfe fiiccin&è , propriè , & fin- 
„ cerò , abfque paraphrafi impropria, aut ca~ 
,, villofa, nec per Canonum,aut Jurifperito- 
,, rum allegationes lippis,& tonlbribus notas 
„ more forenfi res trutinanda in tanta tcm- 
„ poris anguftia ad naufeam evitandam 5 ad 
„ faciliore tamen fternendam viam, in duas 
„ partes dividere opere pretium puto . Pri- 
,, ma erit ab initio ufque ad illa verba : CV>- 
„ culus Burgundi cu fftoùerior ufque in fi- 
„ nem. Prima fic ait:£7 ut fmeerior amici - 

S ti a 
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„ ti ce mutine \ fecuritas inter lmpcratorem y . 
, , R egem Chrijìi anijfimum y Elettore s Frin « 

„ cipesfS S tatui Imperli pojlhac fervetnr 
5, (/ alvo ajfecurationis arti culo infra de- 
,, fcripto)altcr alteri us bojles prcefentes,aut 
„ fut [ir os nullo unqua titillo , velprcetextu y 
vel ulliits contr overf ce , belline rat ione 
,, contr a alte rum armis , pecunia , milite , 

„ commeatu^alitervè juvet.aut itili s copii s y 
• 3 , quee contr a aliquem hujits pacifi 'cationi s 
5 , . confortem à cfuocumque duci conti gerì t y 
3 , reccptumfativa^ tranfttim indillo eat . 

,, Exhiscolligunt Anglicani ejufrno- 
„ diconceptum licèt anno 1648. forma- 
,, tum, cùm nec Anglia de Cromuellio, neG 
„ deFoedere cum Cromuellio Callia cogi* 
v tabat, tam longas habere lacinias, ut ipìòs 
„ edam involvat, ac contegat, nitentes ver- 
j, bis illis(«///W controverfee dellivc ratio - 
„ ?;f)ip(àque ita inter pretantes, ac fi cuicun- 
„ que bello contra Hifpanos,aut alios Prin- 
„ cipes futuros Gallorum hoftes à quocun- 
„ que moto, Imperatorie non immifeereob- 
3 , fttinxcrit.Qui intelle&us quàm abfurdus* 

ac 
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Dell’Imperador Leopoldo f. 139 
ac puerilis fìt,imufquifque qui non planò 
caecutiat,judicet:Cum enim ratio re&ijfcr. 
monis , quid contrahentes intendant , li- 
quidiflìmèexplicet, impropriare verba , 

& fènfus, nec confonum , nec congruum. 
Quis enim Tana mente dubitabit, inftru- 
mentum illud inter Imperatòrem, & Re- 
gem Chriftianiffimum genuinam fècum ‘ 
habereexplicationem.Nempe ut Impcra- 
tor Gallorum hoftes priefentes (Hifpanos 
fciìicet ) 8c futures ( E. G. Anglos , Polo- 
nos , Danos &c. ) nequaquam ex quacun- 
quecaula contraGalios juvetj repeto ipfa 
verba: Alter : Imperatori Alterimi Regis 
GallirtiHoJlesprcefentcs : Hi fp ariosi vel 
futuros:R oìojjos A nglos fianosi nullo un- 
quam titulo,vel praetextu, vel ullius con- 
troverfiae, bellive ratione ( \ nempe E no- 
vum inter Gallos , & Hifpanos , Polonos, 
Anglos , Danos ,oriatur jurgium , vel in 
alia Provincia bellum : ) contra alterum • 
(Regem Calliae:)armis,pecunia &c. juvet; 

Patefa&o ergotextus pacificatorii 
intelle&u , deducenda abfurda ex Angli- 

S ; s. cano . 
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1 40 Dìarìo dell* Elezìone 

cano commento refultautia 5 liceret enim 
Regi Galline uno verbo fubfidia impedi- 
re Cnefarea, Regibus Anglize,PoIoniae,Da- 
niae, contra invafòres fuorum Regnorum 
fubminiftranda , tantum inimicitias cura 
Regibus ipfisdeclarando 5 &econtra Im- 
peratori fraenum Galli^ imponere,ne Hol- 
Jandis , Lùfitanis , Venetis , Januenfibus 
cum vicinis, de fìnìbus , vel alia ex caufa 
certantibus, fuccurreret , denunciato tan- 
tùm iIJis nationibus bello . Addoqubd fi 
Turca Siciliani , aut Regnum Neapolita- 
num aggrediatur,bello fervente inter duas. 
Coi*onas , nec in auxilium occurrere Im- 
perator auderet fine infrazione , juxta 
adulteratum Anglicanorum fènfum. De- 
nique nihil operaretur illa diZio imme- 
diate fubfequenstContra altenimy^xx. li- 
ve ad praecedentes:.& 7 /m i rati ove, fi ve ad 
fequentes://rw// & c.jutoet, referatur,ter- 
minatpaZum adbellum Gallo - IJifpani- 
cum,& fiippetias impedit contra Gallumj. 
nec finit tam latè vagar! ly : bellive : ut - 
qualunque ,& cumquovis bellahofiium 
ampleZantiuv Sed 
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Dell’Imperador Leopoldo I. 1 4 1 
Sed non defunt efFugia, ajunt, nam - 
que efto de bellis tantum GallorHi/panicis 
pax loquatur,cum turmae Anglica; in Bel- 
gio auxiliariae iint Gallorum , afTumunt 
Gallicum nomen,&tanquam accefTorium 
ita naturam fui principalis fèquuntur , ut 
nulla fit diftin&io nationum habenda/ed 

N , 

omnes ut Galli llnt aeftimandi. Adhuc 
nugae ! Quis enim ignorat , Gromuellium 
publicum hoftem fe declarafle Hifpano- 
3 , rum,HifpanosCromuellii?Hic primùm in 
‘ , Indiis , pofteà in Hifpaniis , in Canariis , 
tandem in Bdgio bellum incoepit cuin in- 
gentibus claflìbus , cum fuis Imperatori- 
bus , & Vexillis , qua; fìxit Mardicki , Se 
Bouburgi : Hifpani Legatum ab Anglia 
revocarunt, Anglorum bona fifeo addixe- 
runt, bellumque contrà Angliam procla- 
marunt . Ergo non Funt ut hoftes direni, 
tramandi in Belgio ì Nonne intrivi is le- 
guntur imprefla Fcrdera Cromuelli cum 
Gallis , articuli , divido inter ipfosBelgii 
Hifpanici , alljgnatis Cromuellio mari- 
timis Flandriae Civitatibus; ita ut ma- 
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14* Dìarìo dell' Elezìone 
'f-.c „ gis proprie, & reifpa in expugnatione 

„ Mardikana Galli videantur auxiliares ( 
„ Anglorum, eodem planò modo, quo fue- 
v runt Hollandis. 

„ Tranfèo ad fecundam §. Partem , 

. ,, - Circuiti? quidem Burgundicus fit , ma- 
„ 5, neatque membrum Imperli , pojì contro- 

„ verjias inter Galli am, Hifpaniamquejb- 
j, pitas hac pacijìcatione^omprehenfas bel - 
,, //V tamen iti co jam vertenti bus jicc Impe- 
nófar ; wc #//#/ Imperli Status fe immi - 
„ /^.Hisdiótis non tamen Hifpanos à fup_ 
petiis Germanicis contra Gallos excludi 
„ Anglicani aflerunt , fèd vi diipofitionis 
„ localis Belgium ipfum , à quocunque bel- 
,, lum ìJdì geratur,adjumento Caefareo detti- . 

\ ,, tutumjconfequenter impune licere Anglis 
Belgium aggredi , Hifpanos ejicere, Reli- 
„ < gionem fubvertere , Catholicos extorres 
99 > proferibere , omnia tandem fufque deque 
„ confundere.Si tamen recfl-è,&difcretè non ' 

,, ad normam lesbiam fènfus , qui nontam 
„ obfcurus ett, perpendatur; nemo negabit, 

„ verba illainter contrahentes prolata, ipfos 
. . . ta- - 
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Dell’Impera dor IvEopo i.uù I. 14-5 
„ tamen , & in contrariti noininatoscom- 
„ prehendere 5 ncc ad incogitata , quae ve in 
3 , rerum natura tunc non erant,extendi’5 ea- 
„ dem enim ratione , qua res inter alios afta 
3, tertio prajudicium non generat, necjus 
„ acqu irete poteft : cum edam de bellis(jam) - 
„ ideft nunc , aftu vertentibus non verten- 
3,* dis, aperte! Joquatur 5 ea tamen innuere vo- 
. 3, luit, quae tunc vcrtebantur inter duasCo- 
„ ronas: alias inflrumentum illud ineligitan- 
,3 duna forct Cornucopia foederum , & pa- 
3 3 riorum , Proteus multiformis, diverlico- 
„ Jor Ariftippus, Vàs Pandore, Equus Tro- 
3, janus , Manna deferti . Harienusde vero» 

,, & intriniècoMonailerienlIs Pacificationis 

», fènfu * , ’ fc .. ' ' - - ‘ ' 

„ '' Nuncadeieformitatem illiuspropo- 
„ Jitionis detegendam ftylum convcrtcns , 

„ cónflanter afiero, bcllum Cromuellii con- 
„ tra Hifpanos, effe bellum Religioni, ideo- . 
„ que damnabile , nullove padlo inter Ca- , 
„ tholicos Principes comprehenfibile . Sa- 
„ tis fuperque hoc teftantur Cromuellii mo- 
», res, geffa >di£la , edidla , Cathohcorum 


prò- 


i 4 4 Dìarìo dell Elezìone 
„ profcriptiones , & cardes > ipfa Gallia , ipfi 
„ Imperii Principesinficias ire nolent, ho-, 

„ minerai illum cum Svecis, Danis, Hollan- 
„ dis hoc primum in ore habere,everfionem 
51 Papifmi Evangeli i defenfionem , prete- 
ri ftantium patrocinium , Hi/panis ipfis co- 
„ ram,& /cripto exprobrafTe inquifitionis ri- 
»5 * gòrem, impedimentum reformataefut ipfè 
,> aie) Religioni in Indiis difleminand#.Ego 
5i à viro infigni Principis impartialis Mini- 
5> ftro, Londino redeunte audivi, Cromuel- 
55 lium caufam belli allegare contra Hifpa- 
55 nos. Tribunal Inquifitionis,palamque pe- 
■ 95 tiifle à Legato Hifpanico , ut cognitio illa 
« aboleretur, fi de pace agere vellet . Sed im- 
55 manitates in ipfo Belgio nupcr patratje in • 

55 Ecclefias, Ecclefiafticofque , cum horrore 
55 volitant per omnium ora.Dum hec fcribo, 1 
si liter^ aftèrunturHollandicae,refercntes ad- 
55 ventum Legati Cromuelliani ad foedera- 
J:as Provincias , qui in primo Tuie propoli- 
, , tionis exordio Protefiantium cum Anglo 
„ unionem adCatholicifmum eliminandum 
, 5 fummoperè urfit . Si erg’o contra juratum • 

Ec- 
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Dell’Jmperador Leopoldo I. 145: 

9> . Ecclcfìx perduellem in ipfo conaminc 
Ecclcfiam profligandi fubpacis Veftpha- 
„ Iicae fuco Romanorum Rex juratus Eccle- 
„ fi* defenfor prohibeatur ab ope Catholi- 
„ cis ferenda , ex prcefcripta ab Ecclefiafticis 
„ Principibus Paófcione 5 attoniti admiratio- 
„ nis exceflu ftabunt fideies , animo revol- 
„ verites , qui fieri poflìt , ut qu* Criftatis 
„ fulgcnt fiemmatum faftigiis infui* ,cru- 
,, ces , galeis , gladiilque intermiftis prò fide 
,) aflumcndis , evaginando , & quidquid fti- 
,, cratius Germania oolit , nefuriis iftiscona- 
„ tibus tacitò fuffragentur 5 quibus id unum 
„ ex profeftò agitur , ut omnis infida, 8 c au- 
„ gufiiffima quxque Ecclefiafiic* Hierar- 
„ chi* decora , exturbcntur . 

Pervenute le mie doglianze all orecchie 
de’ Francefi,anzi fatte da me a viva voce con 
un lor Minirtro,& oficrvata la perpleflìtà del 
Magontino , mutato tenore, fpargeyano non 
efler fiata loro intenzione di parlar degl'fn- 
glefi^ma nell’ifiefiotempo minacciavano, che 
il Cromuel haverebbe per il Baltico portatele 
fue armi in Germania, & infittendo per Te* 

T - , (elulione 



1 46 Dìarìo dell' Elezìone 
fclufione de’ foccorfì contro Francefi,o Con- 
federati, penfa vano di conlèguir il lordine fèn». 
za toccar particolari.. 

Impaziente infine alle morte ilRe di Un» 
gheria portoli in ficuro de’ votidiSafTonia*. 
eBrandeburgo, appuntato colprkno Rincon- 
trarli per viaggio , e venirféne di camerata, 
in Francofort , fi fpiccò di Praga con tutta la 
Corte li a 9. di Gennaro , ancorché l’orridez^ 
za della Ragione,- che fuperava i freddi de-r 
gli anni partati , & un diluvio di nevi rendef- 
fero le rtrade impratticabili, & il viaggiare in» 
commodo $ a legno che poco lungi di Praga il 
Confeglio ftimò, non doverli azzardare tanto 
la falute d'un Re , & havendolo elortato a ri- 
tornar nella Reggia , rilpofe , che non era per 
dar un parto indietro . 

Memorabile invero farà ITnvernata del 
1 65 8. in Germania , accompagnata da fred- 
di acutirtìmi , giacci , e nevi in tal copia , che 
i lupi fcacciati dalla fame su le pubbliche rtra- 
de, e perle campagne;divoravano gli h uomi- 
ni; il Reno nella fua maggior latitudine fi par- 
lava a piedi afciutti , e con cavalli '^Profitte- 
' vole. 


i. 
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vole nientedimeno lì refe la rtravaganza del 
tempo agli Svedefì,i quali invigilando a pro- 
prii vantaggi, ofTervato quel braccio di mare, 
che divide per lo fpazio di una lega Mola Fio- 
nia dal continente , fortemente gelato per fo- 
ftenere quallivoglia pefo , rifolfèro di far un 
paffaggio da Frederifchodepertentar facqui- 
rtodi quella grand’Ifola abondaqte, e popola- 
ta. Onde raccolta il Generale Urangella fila 
gente al numero di fettemila combattenti , il 
primo giorno di Febraro marciando ardita- 
mente in tre corpi fui giaccio, fu attaccata fi- 
fòla da tre parti con tanta felicità , che parve 
la fortuna invaghita dell’audacia Svedefe^. 
Era ben provirta l’Ifola di Difenfòri,ma effon- 
do quelli incfpertl,e non ertendovi porto mu- 
nito, furono predo sbaragliati, reftado gli Sve- 
defi Padroni della Fionia da un capo all’altro. 
A tal avvifo il He di Svezia , che fi trovava in 
Gottorp,fi trasferì alflfola/erteggiòcosì bella 
preda , e dertderofo di profèguir la vittòria ta- 
rtò , fè il tratto maritimo lungo nove leghe , 
che divide la Fionia dalla Selandia, poteva cal- 
carli con difègno d’artàlire il Re Dano nella 

T a fua 


148 Dìarìo dell* Ellzìone .1 
Tua Reggia di Coppenhaghen . 

Riputavano comunemente quetto pen- 
fìero ardito , temerario , e pericololò con va- 
ticini! d’un miferabile eccidio, come d’un no- 
vello Faraone 3 non eifendovi memoria, che il 
' giaccio habbia foftenuto in quel tratto pur'un 
huemo a cavallo, nè in Coppenhaghen cagio- 
nava apprensione veruna l’infortunio già vi- 
cino . Ma lo Sveco , con rilòluzionepari alri- 
ichio , tirò qon tutta Tarmata, e con l'artiglie- 
ria fui gelato macigno di Fioniaairifòìa di 
Langhellanda, dittante tre leghe, e reiòne Pa- 
drone fèfcza contratto , profeguì lo sfòrzo ver- 
fo un altra Ifola detta Laland , ove ancorché 
vi/utte la fortezza di Naxkau ben pfovifta,fi 
relè vilmente al comparir deH’iiiimicoj d’indi 
tirando a Variburgh porto di Selanda,v’entrò 
con tutte le forze , & accampatoli in Rottq- 
' fchild, lungi diCoppenhaghen tre leghe, riem- 
pì di fpavento la Corte, e l’ Ifola tutta, a fegno 
.che per sfuggire una total tu ina, chiede il Re 
Dano allo Sveco con fommilììone la pace , la 
quale reftò in due giorni conclufa nel 27. di 
Febraro a condizioni ben dure per la Dani- 
marca 
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marca , h avendo ceduto allo Sveco in perpe- 
tuo Je Prefetture di Ha llandi a, Scania , Blec- 
chingh , Bronholm , Bahues , e Druntheim 
nella Nor vergiajobligatafi ad alloggiar per tre 
meli Tarmata Svedete nel Regno, e fornirla 
d’un bimettredi foldo per tedecimlla combat- 
tenti . Al Duca di Holfàzia Socero d«i Re di 

- ■ t ■ r . 

Svezia fu conceduto dal Danóil Contadò di 
Delmenhorft, e Ja Sovranità del Principato di 
NefTvich.V • •• •«.'. ' . ; v ' 

Mal configliato , peggio tervito, e poco 
affittito fu il Re Dano nella guerra,e nella pa- 
cepntraprete il cimento dell’armi contro quel- 
la Corona su le nude fperanze di validi rinfor-^ 
zi de’ Polacchi , degli Auttriaci , e degli Stati 
uniti , e pure non vi fu di tutti > chi li mandan- 
te un huomo . I fiioi Capi dell’armata riputati 
di poca efpericnza , e di men fede . Così poi 
fu nella pace precipitate) , e d’animo abjetto , 
come nella guerra temerario 5 poiché dfendo 
Coppenhaghen potta in buona cftfefa con un 
nervo di gente , che fi calcohfva ad ottomila 
combàttenti, tra foldatetea,e paefani,haven- 
do l’armata di mare ben confiderabile in quel 
1 > • porto 


v 
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porto pronta a foccorfi , [laverebbe potuto 
- dar tempo agli Olande!] di portarli con la 
flotta già preparata a congiongerfi feco , & a 
ferrar i Svedefi nella Selandia, in maniera che 
perduto adatto il commercio di mare, fi fareb- 
bero con fumati miferamente in quell’hbla. 

Aggiunfequefio fucceffo coraggio a’ Mi- 
niftri Svedefi di Francofort,& a’ loro aderen- 
ti , che facevano fparger voce dellavvicina-. 
mento del loro Re a Francofort con tutte lè 
fue forze per sbigottire gli Aufeiaci j e pure 
fin all’ora lo Sveco fi dichiarava di voler l'a- 
micizia del Re di Ungheria , la cui potenza 
# così metteva in dubbio! fuoi progredì contro 
il Dano , come roversù quelli della Polonia , 
Perpleflb nondimenojl Coniglio Aufiriacòi 
nè ftringéva la fpada , riè ftendeva la mano , 
finché non fiide difimbarazzato dalfElezio- 
> ne, la qual vedendo imminente gli Ambafcia- 
dori di Francia coll’avvicinamento del Re di 
Ungheria deglialtri Elettori, tentarono le 
più induftrio/è maniere per fòfpcndcrla, rino- 
vando fpcciofè efibizioni di pace tra le Coro- 
ne, pubblicandoci haver ampia Plenipotenza 

per 
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per. concluderla , fpargendo , che lafciarebbo- 
eo deridere gli articoli agli Elettori Ecclelìa- 
ilici, a’qualinon haverebbero replicato. A che’ 
dunque preterire così bella occafìone , po- 
tendoli. lenza difficoltà veruna dopo, la pace 
farlrun Elezione gloriola con differir pochi 
giorni ? Offerivano i Francefì iftelfi ogni lìcu-^ 
rezza, che l'Elezione caderebbe nel Re di Un- 
gheria , acciò ceflalTero le ombre , che machi- 
Raderò di tornarla j e poterono tanto con la. 
loro allìduità,.che l’Elettor di Magonza reftò 
iinpaniato a legno d’intraprender un negozia- 
to già incantonata , e di volermi tirar a lènti- 
re,. & operar lèco : mentre, dall’altra parte 
i Francefì anco con rimproveri mi fhmukva- 
no a non defraudare di quella gloria il Papa. 
Ma io immobile al canto di tali Sirene repli- 
cavo refìlìendo , e relìlìe vo replicando , che 
ogni momento fpelò in limili dilcorfi era tem- 
po rubbato all’Elezione , concludendo , che 
fe l’intenzione, è buona,, egualmente , e con 
miglior fede. Il potrà maneggiare k pace. 
dtopò dato il Capo alUmperio, 

- S’avvicinava intanto il Re di Ungheria 

aFran- ^ 


i $2 Dìarìo dell'Elezione i 
a Francofort- , é lo precorreva il Conte di Pe- 
gnoranda , il quale alloggiato in Erbipoli a’ 
nome dcH'ElettOr di Magonza , cominciaro- 
no reciprochi tentativi con i Minidri Eletto- 
rali, che affidavano al Conte per guadagnar- 
li le volontà , ma odervatod da Magontini 
fidò l’Ambalciadore nella rdòhrzione di non 

*. af * J 

badar ad altro , che all’Elezione , ne diedero 
avvilo all’Elettore , il quale in occalione , che 
gli Ambafciadori del Re di Ungheria li dove- 
vano ritrovar in Afciaffèmburgh allarrivo di 
S.Maedà, diede al Volmar la lèguente propo- 
. fizione- ' 

* ot - . , t 
v .* - 

Relatio Vropojhionìs à Dombio Elettore 
Jbio gunt ino fàttce ad Volmar ium, 

, Aiartii Jmts 58. 

„ Dicit Domìnus Ele&or , condare 
,, Volmario , quàm lìnceram , &: fidelem af- 
„ feclionem lem per erga Auguftiflìmam 
„ Domum Audriacam habuer it , • idque 
„ pluries in graviffimis cnm iplò traòfatis 
> ncgociis tedatum fecerit j quam edam in 

P°- 
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„ pofterum continuare paratus fit , nec ip- 
„ fum poflf mortem Auguri (lìmi Impera- 
„ toris Ferdinandi UT. unquam aliam ha- 
„ buiffe intentionem, quàm ut dignitas Im- 
„ perialjsapudeandemfamiliam permane- 
„ re poflk . Sed dum in his verfaretur cogi* 
fj tationibus , haud immeritò libi confide-» 
„ randum fuiffe , quanto in diferimine Sa- 
„ crum Romanum Imperium ob diuturnam 
„ i llam belli inter Hifpanos , & Gallos con- 
„ tinuationem , verfìiretur j éaque occafione 
„ Gallos fàtis acerbas querimonias contra 
„ Domum Auftriacam publicaffej quali 
„ contra inftrumentum pacis Monafterien- 
„ fis peccatum fuerit , dum ingentes copi;^ 
„ militares in Belgium , &ia Italiana Hifpa- 
„ nisauxilio tranlmi/fò fint . Et quamvis 
„ primo internuncius Gallicus Gravellius , 
j, ac paulò poft infecutiRegisGbriftianiflimi 
* legati vchementer fòllicitarent , ut publi- 
„ .caOrdinum Imperli Frageofurti congre- 
,, gatoruro fententia deceracretur, non mo 
„ dò Imperatorem , fed -edam poli ipfius 
** obitum Screniflìmpm Hungariae , & Bo- 

V hemise 



154 Pìarìo dell'Elezione - 
hemiie Regem ob idam auxiliorum prae- 
„ ftationem pacem fregifle . Hoc ut fieret 
„ tamen ipfum Dominum Ele&orem nun- 
quam permittere voluifle, fed Gallisob 
„ oculos pofuifle, quòd tam periculofa bello- 
„ rum inter duas idas Coronas continuatici 
,, toti Chridianitati inlupportabilis flt , nec 
„ etiam Sacri Romani Imperii Ordinibus 
„ tollerabile , ut filentio , & conniventia ul-, 
,, teriori fe le contineant - Non enim in tra- 
„ (datu pacis * Monaderienfis mentem ip- 
„ forum fuifTe , ut pati cogantur bellica» 
,, idas calamitates in infinitum continuai , 
„ & exerceri . 


,, - Tandem ergo neccflarium effe , ut 
„ Gallile ad ineundam pacem sequam,&: ju- 
„ dam accommodent. Hoc fi fiat, omnes ab 
,, ipfispropodtasquerelasèmedio fublatuin 
9y * iri. Hac indantiadeniqueobtentum , ut 
, f declararint, tramandai paci loàum feda* 
9y turos. ’ . !i •'*** . 

„ Hoc autem tum quidem ea dumta- 

„ xat intentiOrieab ipfis factum , quòd fpe-* 
9 y rabant , Domino Elettori Bavaria: per-* 
.V*~‘d V fuaderi 
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„ fuaderi polTe , ut fè ad dignitatem Impe : 
„ rialcm profnover i pateretur . * 

,, * Cum autem negotiatio i fta in vanurrr 
„ abiiffet , Gallos denuò priori fuie pofhfla- 
^ tioni inftitifle , ac vehementerfoliicitafTe, 
,, ut lèntentia , leu decretuin fra&ae pacis 
„ contra Domum Auftriacamferretur $ id 
,, fi negaretur,in mandatis habere,ut bellum 
*,* denunciarent. . > 

^ At vero his corriminationibus non 
attentis , Dominimi Eleótorem ipfìs rrtul» 
„ ta feveritate demonftrailè , Collegium E- 
-lefroralc nunquam pailurum, ut libra Co- 
,, rona Galli# leges , quidfaciendum , aut 
„ non faciendumefTet,prxfcriberentUr.Om- 
„ nino pace Monafterienlì Ordines Impcrii 
,, obJigatos neutiquam cfsq , ad pcrpecuas 
„ iftas belligcrationes lèdendo connivere , 
„ & pati, ut Sacro Imperio Romano Provin- 
,, eia: , & Feuda /iia hinc inde ablcinderen- 
„ tur.OportereGallos tandem aliquando pa. 
„ ci ineundx lèaccommodare. Id limon fìat, 
, y . Ordines Imperii coa&um iri, ut dereruin 
,, fumma aliam relblutionem còncipiant • 

V 2, Hxc 
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1 5 6 Dìarìo dell" Elezione , 

Haec €um Legati Gallici Curix Parifienff 
renunciaffent , miffum faiffe ad fe Domi- 
num Ele&orem à Cardinale Mazarino 
‘ Secretarium quemdam nomine Roffrot, 
qui in mandatis habuerit,ut oftendcret ra- 
tiones , & argumenta x cur Gallis nulla r 
folis autem Hifpanis , & Auftriacis omni? 
bus culpa protra&x pacis imputare poffit. 
At verb cumDominus Eledtor hujufmo- 
dr exculpationes prorfus irrelevantes effe 
Oftendiflet, tandem illuni Secretarium re* 
folutionem Regis fui aliter declaràfse* 
Qubd nimirum Collegio Elettorali legem 
de eligendo Rege Romanorumprxfcribe- 
re non cuperct , ipiìuique libero arbitrio 
permitteret , eligendi Hungarix , & Bo* 
hemix Regem ,vel alium quem vellenti 
nee abnuere , ut de ineunda pace cum Hi- 
fpania tractatusinftituerentur.. 

In hoc jamtotius ricgotii fummain 
confifterc. Etfl Regis Catholici Legatus 
Extraordinarius Comes de Pennoranda 
fìbi Domino Eiettori confìderet , fe data » 
fide promittere , qubdnihil fk intermifsu- 

rus > 
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» rus , quin abfque mora, & fine ambagibus 
» pacem fèeuram , & reputationedignam, 
„ Hifpanis , & Auftriacis adconfervandam 
„ utForumque perpetuarci conjun&iQnern 
utilem obtinere*poffit * 

,, Qubd fi autem hoc à Gallis prseter 
„ fpem obtineri nequiret,aut ohftacula quae- 
X 9 dam ab ipfis intolJerabilia opponetentur 
99 totius negotii iubfiantiam immutatimi 
„ iri,ac nulìatenhs hecefse fore,utquicquam 
„ Capitulationi infercretur , ad impedien- 
,, dam auxiliorum prxftationem Hifpanis 
3 , necersariam . Sin autem à parte Hi (pania? 
„ Iocus tra&anda? paci dari negaretur , per- 
yy facile cogitatu efse , quanta? incpmmodi- 
„ tates inde prò tra&u temporis enafci pof- 

„ fint; . - • - 

yy H xc omnia dicebat Dominus Eie- 

„ • &or, fe Volmario confidenter exponere 
voluifse , ut quibus oporteret diligenter 
j‘> ’ referret , omrcibufque tnodis confideretur, 
y j qua ratione, cura r &diligentiaprafaft.is 
,, Dominus Comes à Pennoranda ad ampie- 
,1 stenda hujusmodi confili» induci poffit* 

Voi- 


158 » Diario dell’ Elezione 
. \ ' Volmarius refpondit , oinnino in- • 

„ gentes deberi Domino Ele&ori gratias 
„ protanta Tua follicitudirte , & confidentia 
^ erga Sereni ili mairi Domimi A uftriaeàm,, 
„ ac neutiquam dubitali pofse , utramque 
Auguftiffimam Domum nihil magis defi-*. 
„ derare , ac in votis habere , quàm ut tan- 
„ dem aliquando tana difficili , & perniciofò 
„ bello, finis imponerctur. Et conftare à par-? 
„ te Corona Hifpana: ih traflatu Monafte- 
„ ricrrli nihil omnino negle&um, aut inter- 
„ miiTum , quod ad componendam pacem , 
„ juftum , irquum , & tollerabile videretur. 
„ A parte verò Gallorum femper novas inte- 
rieótas fuitfe difiicultates : adeo ut veren- 
j, dum fit , etiamnunccum LegatisGallicis 
„ adeo facile adfinem , &: concluiionem ali— 
„ cujus tra£Vatus ineundae pacis perveniri 
„ nonpoffe. Nam (ibi fècreto indiciofigni- 
„ ficatum, quod Galli etiam nunc, quamvis 
„ filmina rei in alio fiatu efiet , eafdem con- 
„ ditiones,quas in traclatuMonafterienfi ip- 
j, fiinet unitarum ProvinciarumBelgicarum 
„ Plenipotentiarii ob iniqnitatcm reverèn- 
da? 
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das e(Te judicaverant , in tabulata profcrre 
,, conftituiflc . 

A d ha:c rcfpondit Dominus Ee&or, 
,, nihil hujufmodi timendum , aut curan- 
„ dum, fcfirmiter conftituifle. Primò,GaI- 
„ lis permitti non debere, ut Circulum Bur- 
„ gundicum bello ulterius infeftent , dilace- 
„ rent , atque infuper Cromuellio pedem 
,, in Belgio fìgere, opetn operamqueprx- 
ftent. 1 . 


„ Secundò,. omnibus modis infiilen- 

• „ dum , ut Galli in hoc tra&atu pacis Oppi- 
; 9 dum, Caftrmnquc Diedenhoven ad Du- 
„ catum Luxemburgenfèm pertinens refti- 
3J tuant. {' 

yy • Tertiò , Cromuellium ad-hunc tra- 
„ (Ratum pacis admittendum non effe. \ • 

„ Qiiartò.pariter & controverliam Lu- 

„ lltanam non hìc includendam,ièd in libera* 
„ Regis Hifpani potevate relinquendum, ut 
Regnum hoc , hnercditario jure ad fé fpe- 
,, (Rans , armis recuperet . 

„ Quintò, quòd li Galli Regnum Na- 
„ varrx , ut MonaRerii fa&um , denuò libi 

cedi 


1 60 >, Dìarìo dell E lezione 
5 , < edi poflulent , hanc prrctenfionem pror- , 
5 , f $à tra&atu pacisrejiciendam . ’ 

Sextb , cogendos effe GaJlos , utfòr- 
-, talitiummaritimum, Rofàs, Hifpanisre- 
,, flituant-. 

,, Scptimb , V alen tiam quoque ad Du- 

catum Mediolanenfèm ipeólantem, omni« 

, no reftitui oportere . Qubd fi Galli hxc ta- 

,, lia admittere nolint , fed vel omnia , vel 

,, aliqua profuo libitu (èrvare, aut ampere 

„ conentur 5 illis cidpam omnem negletta? , 

„ aut protraete, aut negata pacis imputan- * 

„ dam fore . Et confèquenter hujufmodi eo- 

„ rum pratenfionibus contemptis ad Eie- 

„ i5lionem procedi, nullamque legem Capi- 

,, tulationi , quaHifpanisauxilia, autjfup- 

„ petrce prohiberen tur , inferi debere . 

. • 

» » 

. „ . Hcec feqnentia non ab Elettore ,fed 

„ aitimele manifeflata flint „ 

j> * 

„ Legem autem Galli talem proponunt, 

„ utque Capitulationi infèratUr , folJicitant. 
^ Quòd Rex Eled:us promittat , fé ncque 
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„ - nomine Domus Aufiriacar , neque nomi- 
„ ne Regnorum fuorum, ulla auxiiia bellica, 
„ qualiacunque Regi Hi/pano Regnifque,ac 
,, Provincia ad fé pertinentibus contra Re- 
„ gcm,Regnumque Gailise ,ejufque Provin- 
,, cias, Socios, & Fcederatos , nec etiam con- 
„ tra ipfum Cromuellium Anglix Prote&o- 
„ rem , conceflùrum , aut prxftiturum efTe: 
„ id nifi promittat , aut fèrvet , CoIJegium 
„ Ele&orale, ipfò tanquam transgreflorc 
,, Gapitulationis remoto, novum Impera- 
,, torem eligere debere . 

Spiegata quefia propofizione nel confe- 
glio del Re, fu conclufo di chiamar il Conte di 
Pegnoranda , che s’era avanzato aSelingfiat 
più prefiò a Francofort, con cui pofia di nuo- 
vo in confùlta,rifòlfc il Conte di voler incon- 
trar i (enfi dell’Eléttore , col fermarli per al- 
cuni mefi in Francofort, o altra Città vicina, 
a fine d’attender le rifpofte della Corte di 
Spagna (òpra i progetti di pace 5 ma che in 
tanto non fi ritardafle l’Elezione , prima del- 
la quale non era per entrar in trattato . 

Sopragiunfè nel mentre in Afciafiàm- 
» X • burgh 
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burgh un Colonnello fpedito al Re dal Ge- 
neral Montecucoli coll’avvifo del Trattato» 
già conclulò coll’EIettor di Brandeburgh,nel 
quale, Erettamente fi collegava con la Gafa 
d'Auflria , e col Polacco , contro lo Sveco ad 
intento di cacciarlo di Pomerania , al cui at- 
tacco lì obbligava di contribuire diecimila, 
combattenti il Re d’Ungheria da congion- 
gerli con altretanti BrandeburghelT r & un 
trozzo di Polacchi, dovendoli al medelìmo 
tempo agire in Pruffia con le Truppe Ale- 
mane , già ivi alloggiate per liberar le. piazze 
occupate da' Svedeli : ma tardi arrivò quello 
avvilo , e non recò quella coniazione , che 
opportunamente farebbe gionta. prima della 
pace di Danimarca, dubitandoli da molti del- 
la duratadi tal lega,dilcioltolo Sveco dagl’im- 
pegni di là del mare , & In Rato piti tolto di 
farli temere da. Brandeburgo,che di paventar 
lefue forze * 

Precorfo il Re d’Ungheria dall'Amba- 
fciador Conte di Pegnoranda per otto gior- 
ni, fè l’ingrelTo in Francofort il giorno 1 9, di 
Marzo* Comparivano i Borgomaftri, & Uf- 
ficiali 
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Sciali della Città a cavallo , preceduti da 
Trombetti, e feguitati da tre Compagnie di 
cavalli della cittadinanza . Cominciava poi 
l’Equipaggio Reale. con lei Trombettile Tim- 
balùSfilavano apprelTomolti cavalli di ri/pet- 
to , aifecondavano 2 6 . carrozze a fci con la 
Corte , dietro le quali li vedeva quella del 
Marche/è de la Fuente Amba/ciadore ordi- 
nario del Re Cattolico , circondato dal- Tuo 
drappello : /libito fpiccavano 1 5. Trombetti,, 
e Timbali, che fcortavano la carozza in cui 
era il Re folo alla poppa , havendo all’ incon- 
tro l’Arciduca Leopoldo Ilio Zio . I V alletti , 
e le Guardie d’ Alabardieri facevano ala /co- 
verti: alle fpalle lì vedevano i Paggi a cavallo 
con una Compagnia di guardia: ripigliavano 
poi il filo I a.altre carozze a fci : e per ultimo 
marciavano in buona ordinanza leicento ar- 
chibugieri a cavallo, che con vogliavano S.M. » 
Fui de’ primi all’udienza del Re, al quale pre-, 
fentai il Breve Pontificio : atteftai la paterna 
dilezione del Papa , le diligenze ordinate alla 
fua efaltazione > che fperavo infèparabile da 
quella di S.Chiefa; e finalmente l’e/òrtai a vo- 
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ler con l’innocenza della vita elTer grato al* 
l’imperador eterno delle grazie, che con aiti- 
no liberale difpenfava . Era il Re su un Solio 
elevato nella danza dell’udienza , al qual io 
afcefi,&havendomi fatto coprire al primoar- 
rivo, rifpofe con terminiaggiuftati,rifpettevo- 
Ji, e compiti^ in maniera che hebbi occafione 
d’ammirare in un giovinetto di 17. anni un 
tratto maturo , e modeftia non affettata 5 nel 
partire m’accompagnò fin’aH’orlo del Solio . 
Gli altri della Corte mi ricevettero con le lo- 
lite cerimonie 5 cioè il Conte di Starembergh 
Marefeiallo del Palazzo a capo la fcala , Se il 
Conte di Portìa Maggiordomo allaporta del- 
la prima anticamera . 

L’arrivo del Re diede il moto all’acque 
lquafi morte della Dieta, elfendofi dubito mo£ 
fòI’Elettor diTreviri, che quattro giorni 
dopo comparve con una {plendidà Corte in 
Francofort,e rincorò gli Auftriaci.Fui de’pri- 
mi a felicitargli l’arrivo , & a rimoftrargìi le 
convenienze così d’agevolar l’Elezione, come 
di non concorrere a Capitolazioni inique,no- 
cive alla Religione , Se alfuo buon nome $ gli 

sve- 
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svelai gli artificii nafcofti fotto i fpeciofì pro- 
getti di pace , e ne ritraili una ferma rifolu- 
zione di non voler ammettere propofizioni 
contro il proprio onore , e la cofoienza , nè 
di lafciarli tirare dalle prattiche dell'EJettor 
di Magonza . 

Nell’ Arciduca Leopoldo riconobbi ferì- 
ti menti in tutto contrarii a quel che la fama 
garrula, e menlògniera de’Corteggiani anda- 
va lpargendo,di qualche ombra col Re fuo ni- 
pote } poiché me ne parlò con amor piu che 
paterno; e inoltrando un defiderio ardentilfi- 
mo di vederlo prefto Coronato , fi dichiarò 
molto lòdisfatto delle mie diligenze , richie-c 
dendomi di continuarle con gli Elettori Cat- 
tolici. Spirava poi quel Principe da per tutto 
bontà , modeftia , e cortefia : i trattamenti 
verfo il Nunzio Apoftolico fon tali. -Nel 
cortile lo ricevè un Gentilhuomo della Ca- 
mera di S. A.;a capo le fcale il Maggiordomo 
maggiore} l’Arciduca rincontra fuor della 
fianza , lo fente in piedi , e fa coprire , ac- 
compagnandolo fin a mezza anticamera . 

Finalmente dopo molte proroghe com- 
parve 
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parve l’Elettor di Sa (Toni a y che fe la Tua en- 
trata a cavallo, e con pompa degna d’un gran 
Principe : Io feguìtò il PrincipeMaurizio di 
Nafsò AmbalciadordiBrandeburgo , cheli 
trattava all’Elettorale , facendo marchiar le 
guardie degli Alabardieri /coverti , E/Tendo 
dunque il Collegio in /Iato di poter operare , 
con altretanto ardore fi sforzarono gli Au- 
firiaci d’accelerar l’Elezione, con quanto ten- 
tarono di /turbarla i Francefi , i quali fortifi- 
caticoll’Elettordi Magonza, & Àmba/ciador 
di Colon ia, fecero da quefii afialir vivamente 
l’Elettor di Treviri,per impegnarlo ad ante- 
porre il trattato di pace alFElezìone , o pure 
a concorrere nellaCapitolazione e/cl ufi va de* 
fòccorfi Aufiriaci in Fiandra, & Italia ; altri- 
menti li minacciavano gli fie/fi Coelettòri 
Ecclefìafiici di lafciarlo in preda a Franceit , 
chel’haverebbero /pogliato del fuo fiato, lèn- 
za che pote/Te fperare minimo /occor/ò da' vi- 
cini . Immobile nondimeno nel fuo propofi- 
to il Trevire/è fi /cu/àva col rimor/ò della 
propria cofcienza nelfimpedir i /òccorfi con- 
tro gl’lnglefi 5 e non ammetteva altro tratta-, 

to 
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to prima dell’Elezione . A (fecondò nel me- 
delìmo tenoreil Saflbne , e l’ A mbalcjador di 
Brandeburgo$onde lì cominciarono a ravve- 
dere i due di contrario parere ,. che non pote- 
vano tutto nel Collegio 5 prolèguirono con- 
tuttociò la prattica della pace con il Conte di 
Pegnoranda, prelcindendo dall’Elezione, ma 
con arte contro arte * Il Conte Miniftro ac- 
corto , & elperimentato. , nalcondeva il defi-* 
derio della pace, per non imbarazzar l’Elezio- 
ne 5 quali dilprezzava le propofìzioni , che fè. 
li facevano per indagar l’interno dell’inten- 
zione de’ Frannefi 5 che perciò li riufeìdi ca- 
var di bocca deirElettor di Magonza le con- 
dizionijche fi refiringevano alla celfione del 
Rofiiglione alla Francia ,' refiituita la piazza 
•di Rofas,& alla retenzione in Fiandra! di Ar- 
'ras, Bapaùme, Hefdin , Landresì r e Mo- 
.medì , relè tutte le altre piazze occupate da* 
Francefi. In Italia li rimettevano le còle allo 
Catodi prima , che cominciale Fa guerra,* rè- 
fiartdo efcldfi Portogallo, & il Cromueldal 
trattato.Le Rimavano honeRegli Spagnuoli^ 
e dicevano > che prefto fi farebbe conclufo, le 
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non s'intoppava in una difficoltà perefll in- 
operabile circa la perfona del Principe di, 
Condè,il qualvo levano gliSpagnuoIi reftitui- 
to intieramente nclli beni, cariche, & honoT} 
& al contrario i Francefi ammettevano di re- 
dintegrarlo della robba , e della libertà , non 
già nclli governi, & Uffieii . Per quefl’ifleflo 
capo incagliò il trattato maneggiato in Ma- 
drid dal S ig. di Ltonne . Onde molti crede- 
vano, che il Cardinal Mazarinialtretanto 
accorto, quanto avverto alla concluiione della 
pace , per acquiftarfi fama di M iniflro pacifi- 
co, facilitale il redo , e diffico Italie quello 
punto del Principe 5 conofcendo l’impegno , 
nel quale erano entrati gli Spagnuoli di non 
abbandonarlo per rigettar in e ili la colpa del- 
. la continuazione della guerra, le volefTero Co- 
fletterlo , o vero per diflaccarlo dalla Spagna 
con graviffimo pregiudizio delle lue armi , 
non premendoli ne’ luoi intereflì. Tentò l’E- 
lettor di Magonza di rimover Pegnoranda 
da tal impegno , ma lo ritrovò immobile, in- 
flejfibile . * * * ' 

Eflendole colè a quello legno , furono 

di 
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di fentimento Magonza , e Colonia di fpedir 
in Spagna , & in Francia un Centilhuomo 
con loro lettere, del Contedi Pegnoranda, 
e del Re di Ungheria, per ottener la Plenipo- 
tenza 5 & havendo confultato meco la mate- 
ria così il Conte , come l’Arciduca, &idue 
Elettori , miritrovaronofifTojielpenlierodi 
sbrigar prima l’Elezione : replicando però gli 
Elettori , che non intendevano di procrafti- 
nar l’Elezione; ma per nonhaverd’afpettare 
dopo di eha le facoltà per dar di mano fervi-» 
damente al trattato, era bene nel mentre che 
fi procedeva in un negozio , prepararla ma- 
teria per l’altro : rifoluzione in apparenza 
plaufìbile, e ragionevole, fe non vi fulTe Rato 
da dubitare , che facendoli tal richiefta in 
Francia, i cui negoziati tèmpre li /coprivano 
ordinati a mandar in lungo l’Elezione , li di- 
rebbe impuntato in voler trattare prima di 
digerii, per inviluppare il Collegio in nuove 
perpleflità . Che perciò havendo corniti ica- 
to quello miolòfpetto all : Arciduca, fu rifpo- 
ftoalli due Elettori , che non s’approvava la 
in i filone propoftà prima dell'Elezione. Re- 

Y plicò 
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plicb il Magontino, che per aflìcurare la Co- 
rona di Spagna di far precedere l'Elezione al 
tratt-ato , fi contentava della Plenipotenza ri- 
ttretta nel tempo, in maniera che havefle luo- 
go {blamente dopo terminata l'Elezione . Di- 
ceva però Pegnoranda ,che le il Magontino, 

& il Colonie^ volevano renderli confidente • 
il fuo Re in così grave intere fife, non doveano 
provocarlo con ottèfe nella Capitolazione, che 
progettavano ordinata alla divifione delle due 
Cafe Auftriache , & alla ruina di quella di 
Spagna ; ma obbligarlo con ftabilir Capitola- 
zione giufia , e conveniente 5 nel qual calo 
non lòlo haverebbe l'Ambalciadore promollj 
gii ufficij Elettorali nella Corte di Mad rid > 
ma accompagnatovi i proprj nelle forme piti 
efficaci. Ciò non ottante lènza dare Iperanza 
veru na alla Spagna di qualche honefta foditt- 
fazione in quello propofìto , con un impro- 
vifata inviò TElettor di Magonza il Blumio 
fuo Minittrojper licenziarli dall’Ambalciador 
Pegnoranda, intimandoh il fuo viaggio in 
Spagna, e richiedendolo di falvocondotto , 
e lettere di raccomandazione . Stupì il Con- 
te 
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te a così immatura proporta, e dando in efcau- 
defcenza proruppe contro rEJettore,che con 
queftearti non intendeva altro , che differir. 
l'Elezione , e burlarli della Spagna 5 onde péf 
non render fefteffo ludibrio del Congreflò ; 
e della Corte di Madrid , non folo gli negò il 
palTaporto, ma rartìcurò,che farebbe If ato fè- 
quertrato nel Confine della Spagna , mentre 
lo rtefTo Ambafciadore haverebbc pubblica- 
mente ricufàto l’Elettore come fòfpetto in 
tutti gli affari del filo Re , e rivocata la paro- 
la data di fermarli in Francofort dopo l’Ele- 
zione. Fè mutar penfiero a Magonza la rifèn- 
tita rifpoffa di Pegnoranda , e deporto il con-? 
feglio di mandar in Spagna , rifòlvècoli’Am- 
bafciador di Colònia di dar efeouzione alla 
mirtìone in Francia, verfo dove sòie porte 
s’incaminarono il Conte Guglielmo di Fur- 
rtembergh , & il Blumio in nomedelli due E- 
lettori con apparenza di procurar Plenipoten- 
za agli A mbafciadori , che fi ritrovavano in 
Francofort per trattare la pace dopo l’Ele- 
zione : altro però fi Rimava da' piò avveduti 
aver lòtto querta corteccia tal legazione 5 poi- 

Y a chè 
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chè per difporre il Re Criftianilfimo ad entrar 
in maneggi di pace , eletto l’Imperador, ba- 
cavano le informazioni de’fuoi Ambalciado- 
ri 5 non elfendoi foggetti inviati nè di gran 
pollò, nè di grande autorità .Onde fi dilcorre- 
va, ch’il Card inai Mazarini per fedare qual- 
che bollore nel Regno , e rigettar l'odio de* 
popoli fazii della guerra , ne’ Spagnuoli , de- 
fideralfe, e follecitalfc la venutadelli due Pa- 
raninfi Alemani , per allegar in teftimonii 
i Principi Elettori Tuoi parziali della propen- 
fione alla pace dalla banda della Francia, e del- 
la contumacia Spagnuola, elagerando i pafsa- 
porti negati, Scaltri amminicoli mal fondati. 

Cominciarono intanto le fe filoni Elet- 

* • r • t '■ . 

torali ad Aprile 1658. , che continuate per 
.una lèttimana lènza interromperle, non fervi - 
rono ad altro , che a (coprir gli animi del Col- 
legio . Treviri con Salfonia riconofcendo 
i Francefi per artefici di tutte le difficoltà , 
propofero , che lì efigelfe il giuramento di lì- 
curezza dalla Città di Francofort in confor- 
mità della Bolla Aurea , che porta in conlè- 
guenza fecondo il tenor del medefimo Diplo- 
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ma l’cfpulfìone de’ foraftieri . S’oppofero Ma- 
gonza , & il rapprefentante Colonielè , affé- 
rendo, che importava più la fìcurezzadel- 
rimperioj e qui sfoderò il Furftembergh per 
Colonia un voto, che fi doveffero impedir per 
tutte le vie nella Capitolazione i foccorfi Au« 
firiaci contro la Francia , e Tuoi Confederati 5 
che fi corroboraffe con nuovi vincoli la pa- 
ce di Munfter , e fi trattaffe la pace tra le 
due Corone . Concorfero Magonza, e l'Am- 
bafciador del Palatino* Sofpefero il voto 
i Deputati di Baviera , e Brandeburgh, 
Aggiungendo però quefto, ch’il Tuo Principa- 
le era di Pentimento , che fi daffe fodisfazione 
alla Francia . Scoverei!! dunque i voti diffu- 
niti, andò fallica agli Aufirraci la fpcranza di 
haver quattro voti ficuri j per il che fi diede- 
ro a far nuove prattichecon i Bavari , e con 
Brandeburghifacendofi punto allefe filoni con 
occafìonc delie lòllennità Pafchali , e guada- 
gnando tempo i Francefi , ch’era per efii un 
prcziofo acquifio , mentre altro non cercava- 
no , che le dilazioni. Quefte crebbero coll’e- 
fpcttativa dcU’EIettor di Colonia , c del Pala- 
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tino , i quali in poca dittanza comparvero con 
pompa non inferiore agli altri; poiché per dar 
loro tempo a ricevere, e render le vifite, fi J a - 
fciorno pattare d ue fèttimane intiere.Ncl men- 
tre però non davano otiofi gli A uttriaci occu- 
pati ne i negoziati fegreti con gli Elettori . 
Quel di Magonza conde/cendeva finalmente, 
che non fi facette menzione nellaCapitolazic* 
ne de fòccorfi già invaiati dall’/mperador de- 
fontoalla Corona di Spagna,pernonfàr dan- 
nare la memoria di così degno Padre dal pro- 
prio Figlio ; ma faldo nell’intenzione di impe- 
d irgli in avvenire, cosi in Fiandra, come in Ita- 
lia. Ripigliateli dunque le fettìoni piene dopo 
Pafqua, fi diede principio ad efaminar capo 
per capo la Capitolazione di Ferdinando IV., 
filmata da molti badante anco inquefta Ele- 
zione : ma volfero in tutti i modi gli Elettori 
del partito Francefe , che s’ampliatté con ap- 
pendici, e fi caricatte l’Eligendodi nuovi pat- 
ti ; onde a pena fi toccò l’articolo fecondo , il 
quale parla dell’e/ècuzione della pace diMun- 
fier,che arringò Colonia, e poi Magonza,do- 
verfi provedere alla ficurezza dell’imperio . ' 

Tre- 
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Treveri,che ha il primo voto, Sadbnia, e Ba- 
viera, per non dar apertura a Magonza come 
direttore di ritrovar i loro pareri varii, giacché 
non haveva potuto indurgli nel fqo fentimen. 
to, e per confèguenza far fventar il conclufò , 
lafciorono parlar all’Ambafciador di Brande- 
burgh,che dilTe badare nel punto de’fòccorfi, 
che fi edendeffe per le medefìme parole il §. 3. 
della pace diMunder nellaCapitolazionejpoi- 
chècosì farebbe a badanza provido /enzachè 
v ifufle bifògnod ’altran uovadifpofizionejha- 
vendofi però rilèrvato di dar altri moniti nel 
venir alla difeudìone dell’articolo XI. Con- 
corfero i tre fudeKi , pienamente credendo di 
haver fatto il colpo per maggiorità de’ voti 5 
mahavendo fodenuto Colonia , il Palatino , 
e Magonza, che fi doveffe edenderquel §. 
anco a Confederati della Francia , e volendo 
Tre viri per facilitare rifèrvarfi ancora qual- 
che colà da proporre nell’articolo XI. Ma- 
gonza didefc il conclufò fenza conclufione in 
termini generali , cioè che fi offervi la pace di 
Munder 3 fi proveda a pericoli imminenti di 
guerra 3 fi rimedii a gravami già prò podi, ri- 

fervando 
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fervando nel ‘redo altri moniti per l'artico- 
lo XI., al quale quando fi arrivò, fi viddero ef- 
fetti del tutto contrarii alle fperanze concepi- 
te sii le promeflede’MiniftridiBrandeburgh, 
nel cui I V.voto confifieva il momento delle ri- 
fòluzioni 5 poiché havendo i Franceli con ar- 
ti diligentifiìme infieme colI’Elettor di Ma- 
gonza battuto appreflò il fecondo rapprefèn- 
tantedi Brandeburgh,che maneggiava il ne- 
gozio , finalmente fefpugnarono $ onde con- 
correndo con i tre voti Francefi, riufcì il col- 
podi efcluderei foccorfi Auftriaci dalla Fian- 
dra , e dall’Italia ,'son folo contro la Francia, 
ma anco contro i Tuoi Confederati . Subodo- 
rai l’incoftanza de’ Brandeburgici , e veden- 
do precipitar l’intercffe della Religione col- 
Ximpedi mento de’ foccorfi contro gl7nglefi , 
reiterai con tutt’il fervore 7 , che Dio mi lug- 
ger! , gli ufficii con gli Elettori Gattolici,per 
ritirargli da impegno così pericolofo per le lo- 
ro cofcienze, le quali rimoftrai loro, che fareb- 
bero fiate ree del danno della Religione nella 
iFiandra, defiinata in preda del Cromuel Ti- 
ranno d’Inghilterra : ma erano altretanto 
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preoccupati Magonza , e Colonia dal geniò 
Francete , quanto furono zelanti Treviri; 
e Baviera deteftando l’empietà della Propofi- 
zione. Nè lafciai d’ipffuuar a’ MiniftriÀu- 
ftriaci,chefaceffero avveder Brandeburgh po- 
terti ritorcere contro i Tuoi interetlì tal e /elu- 
lione 5 mercechè l’iftetTa ragione , che s’addu- 
ceva' per gl’Inglefi, militava a favor de* Sve- 
detl pur Collegati con la Francia, con i quali 
f EJettor'haveva la guerra, come in effètto mo- 
tivò il Palatino 5 imprendendo , che ti do vede 
effondere l'articolo XI. a’ Svedefi . Ma i Fran- 
cefi per dubbio , che Brandeburgh àpritlc gK 
occhi , lo ferono defiffere $ non fu però pota- 
bile rimovere dalla rifoluzione già prelà i vo- 
tanti , ancorché ne conofceffèro la moti ruoiì- 
tà : fece qualche impreflìonein molti la mia 
fcrittura di topra dirtela efibita all’EIettor di 
Colonia , e da* fuoi Miniffri comunicata a* 
Francetì 5 i quali viftifi convinti errtpirono il 
confeflò di querele : mane effi , nè altri v*han 
rifpofto , ancorché minacciaffèro di volerlo 
fare. • " ~ • 

Al fuddetto conclufo tanto defiderato dal- 
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J a Francia, come unico oggetto delle Tue ne- 
goziazioni , n'aggiunfèro gli Elettori un altro 
lecondo i dettami de Francefi medefimi , con 
cui fi decretò doverli fcirimperadorc eligen- 
do dar 1* Investitura al Duca di Savoja di quel- 
la parte del Monferrato , che li fu accordata ^ 
nel trattato di Chierafco,e nella pace di Mun- V 

iter, lènza il danaro alfegnato al Duca di Man- 
tova , il qual non fuffe riconolciuto pei Vica- 
rio dell'Imperio in Italia T " * * 

"Con molta paffione , e poca congion- 
zione d'animi caminavano le fàcendc nelle 
Scoroni . IT Palatino particolar mente impa- 
ziente divederli nell'ultimo luogo , &ilBa- 
varo nel primo tra lècolari, che prima a lui 
fpettava , refo baldanzofo dal favor della Fran- 
cia , e dello Sveco , nel medefimo tempo che 
cgK entrava {biennemente in Francofòrt , 
fe lacerar gli Editóri Bavièra con titolo di V I- 
cario dell’Imperio affilfi per le porte dellaCit- 
tà,e nella prima Seillone, nella quale interven- 
ne , proteftò di non voler pregiudicarfi nel 
prender Fottavo luogo, competendoli il quar- 
to, al quale , benché rinunciato nella pace di • 
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Munfter , domandava il regrefTo per haver 
l’EIettor di Baviera rotta la pace . Riportata 
la Protetta da’ fìioi Ambafciadori all’EJettor 
Bavaro , fu a’ medefìmi trafmetta la rilpotta , 
nella quale narrandoli le caule della privazio- 
ne del Palatino fuo Padre , come reo di lefa 
Maettà, e ribello dell'Imperio , fi ributtava 
la fu a pretensone . Mentre dunque il Dottor 
Exel un degli Ambafciadori Bavari nel Con- 
lètto legge va la Controprotefta del fuo Signo- 
re , s’accelè di tale ftizza il Palatino , che do- 
po havere {mentito quel che conteneva lo 
fcritto , avventò all’Exel un calamaro , che da 
lui sfuggito colfe nel muro , e «ballando nel- 
la tavola degli Elettori , ìalperfe bruttamente. 
S alterò il Collegio di tanta temerità comme£ 
fd in luogo , che richiede iòfnma modettia , e 
contro un Ambalciadore di Principe il più co- 
fpicuo d’ Alemagna, dopo l'Auguftiffima Ca- 
la 5 onde ritiratili in difparte conlùltarono il 
rimedio , ma non feguì altro che una leufa 
fatta dal Palatino prima d’ufeir dal Gonfiglio,’ » 
c poi alle Calè di tutti gli Elettori 5 non am-’ 
mettendo i Bavaxi iòdisfezione fin alcoman- 

2 7* do 
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do del loro Padrone , al quale fpedirono /libi- 
to Corriere , attenendoli fin alla ri/potta dal 
frequentarle Seffioni. Per complir poi il Col- 
legio col Bavaro , fpedì a Monaco due Depu- 
tati con vivi atteftati del lor fèntimento per 
Y eccello del Palatino , e poi parteciparli il de- 
creto fatto , che non fi faceffero in avvenire 
protette nel Collegio , e /uccedendo fimile 
IcomponimeAto rettatte privo il delinquente 
della voce Elettorale ) ohdeTlChiedevano Sua 
Altezza a voler fare continuare l’intervento 
nelle Se/fioni in fuo nome, offerendo la lor in- 
ter petizione per còmponer la briga, e non ac- 
cender il fuoco della guerra neirimperio . Ri- 
Ipofe modefto , e ri/èntitamente l’Elettore al 
Collegio, concedendo, che i fuoi Deputati con- 
tinuafièro le Seffioni , per non turbar il pro/è- 
guimenro della Elezione, e dichiarandofì,che 
haverebbe afpettato , per tre fettimane giutta 
fòdisfazione dal Palatinojaltrimenteche/àreb- 
be ricor/ò a quei mezzi , che li competevano 
e qui per all’ora terminò quetto fcandalofoSc- 
cidente . *\ ^ ^ 

Nel medefimo giorno,chefeguì l’accen- 
• - ;• nato • 
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nato difturbo , fui forprefo da vehementi do* 
lori colici accompagnati da vomito biliofò, da 
effètti melanconici , fenza poter per tre gior- 
ni prender cibo , nè fonno , effètto delle fati- 
che, & applicazioni di mente così impreffè ' 
nella fantalla , che per molte notti quel poco,! 
che dormivo,era penofo per le fpecie , che mi 
fi rapprefentavano de* negozii , e delle cifre , 
ch’in quantità havevo diflefèj onde per un 
pezzo reflòlateffa aliai debole', e {concertata.’ 
Havendo dunque confeguito i Francefì 
il loro intento nella Capitolazione per metter 
nuovo intoppo all’EIezione,fkltarono ih cam- 
po gli Svédefìcon replicati, e pungenti memo- 
riali contro gliAuflriaci prefèntati al Collegio 
per ottener fòdisfozione : non repilogo le lor 
querele efprelTe ne* memoriali a parte $ le pik 
vive concernevano l'alfìRenze date a'Polacchi 
dal Re d’Ungheria contro l'armi Svedefi ^'im- 
pedimento pollo alla pace con il Re di Dan£ 
marca , & Elettor di Brandeburgh j le mirteo 
eie d’invader la Pomerania .Domandavano* 
*che prima di procederli airElezione,fì provo 
delle dal Collegio Elettorale alla lor indennità, 

' .'.fi 
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1 8s Dìarìo dell'Elezione 
fi ttabilifle bene la pace deH’Imperio , es'ini- 
bifle airimperador eligendo la guerra dentro, 
e fuor dell'Imperio $ minacciando altamente 
di far fentire le fue armi trionfanti nelle vifee- 
' re d'ÀIemagna , 

Pieghevoli fi moftrarono Magonza, Co- 
lonia ,& il Palatino alle Propofizioni Sveche, 
pofero il negozio in confulta , vi confumaro- 
no più Seffioni, le quali pararono nella mifiìo- 
ne di due foggètti in nome del Collegio al Re 
di Svezia per indurlo a dar orecchio a* trattati 
di pace, offerendoli l’interpofizione Elettorale 
appretto il Ré d' Ungheria , .e l’Eìettor diBran- 
-deburgh, purché s afteneffe dal turbar la quie- 
te d’ÀIemagna . Ma gflnviati , dopo effere 
fiati fatti afpettare un pezzo,hebbero audien- 
za poco grata, ipirandotutt'i concetti dello 
Sveco alterigia , e /prezzatura . 

Rifpofe dunque la lettera piena di que- 
rele contro gli Auftriaci , e Brandeburgo qui 
inferita , e raffreddò anco in apparenza il fer- 
vore de' tre Elettori , a* quali non poteva far 
più gioco il prefetto dital negoziato , mentre* 
gli altri quattro con termini riferititi fi dichia- 
ravano 
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Dell’Imperador Leopoldo L 183’ 
ravano di non voler più dilazioni » e ragioni i 
ma venir al fine della Capitolazione per con* 
fuma£ l’Elezione. 

m 

Nos Caroltis GuflavUs & c. 

• » ■ • 

,, ReverendifIÌmi,& celli Alimi S.R. Im- 

,, perii Ele&ores , & relpeótivè Vicari} } 
i, Conlànguinei , & Amici charif!imi.Quas 
„ ad nos totius inclyti Collegii Eleótoralis 
„ nomine , dederunt Dileófciones. Veltro li* 
„ teras paucos dies antequàm navem con* 
„ fcenderemus Gothoburgo noltro ad exer- 
„ cit um tra jed: uri ,re6tè accepimus, ac ex iif- 
„ dem didicimus , vigere adhuc in memoria 
„ Dile&ionum V eltrarum cùm fòllicitam 
„ AnteceUòris noltro Serenilfimae,ac poten- 
„ tidìmac Regina: Chriltin* in pace procu- 
„ rabida , tùm etiam noftram in ejufdem exe- 
„ cutione adcfrtam curam $ dolere autem Di- 
„ le&iones V eltras, nos inter Se Regem > Re- 
1 gnumque Polonia eam lubnatam eiTe belli 
„ flammam , quae nifi propitio aliqua reme- 
3, dio re/t inguatur > Germania ipià , atque ia 

pri- 


184 Dìarìo dell* Elezione 
„ primis utriufqueSaxonici circuii Provìn- 
ciac facile corripi,& involvi poflìnt . Cùm 
„ igitur Jex fuudamentalis Diledtionibus 
Veftris injungat partes prolpiciendi , ne 
„ Imperium detrimenti aliquidcapiat, Nos 
„ rogandos ratac funt,ut cùm non modò Re- 
„ ge Polonia: ad pacem proclivi , fed etiam 
9 , cum illis , qui jifdem bellis involvi viden- 
„ tur , Rege Hungariac,& Elettore Brande- 
,, burgico, lepofifa pfxteritonjm memoria, 
„ perpetuam , veram, Se finceram amicitiam 
reftabilire velimus 5 quo ipfo Dileótiones 
,, Veftra dictlnt, Nustotum S.R. Imperium, 
„ ejuive ftatus , Se membra vehementer no- 
,, bis devin&uros effe. 

„ .Nos equidem lsetamur refidere adhuc 

„ in animis Dileétionum Veftrarum Regni 
s> Sveciae merita in reducenda libertate Ger- 
„ manica Se immenfòs Iabores in paH'ejuf- 
„ dem quondam rdàrcienda 5 atqueproeo- 
„ dem amore, quo in Germania fàlutem con* 
3, Ranter ferimur,faccre non poflumus,quin 
3, circa hanc occafionem Diie&ionum Ve-* 
3, Rrarum fludia , quae prò Imperii tranquii- 

litate 
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litate decorare cojiantur , impensè laude-, 
mus, invicem Dileótiones Veftras amicò 
„ rogantes , velint in (ùfcepto tàm pulchro 
„ propofito pertendere gnaviter 5 quò Jau- 
„ dem , quam eo ipfo mereri aggrediuntur 
„ folidam,& perfeàam libi efficiant. Quoàd 
„ nos attinet, non dubitamus, Dile&ionibua 
Veftris conftare quanta , & quàm fida ftu- 
dia prò pace Germani* , non nwnìis fiuta 
, tetta confervanda , quàm olim procuran- 
da impenderimus. Dolemus autem & Nos 
ftudia noftra , & bonarp intentionem non 
modò favorem non mereri apud nonnul- 
los , qui tenore legum publicarum in eun- 
5 , dem fcopum Nobifcum contendere debe- 
„ rent$ fed reperiri edam quofdam, atque in- 
„ tereos potiffimìim , quos Dilettiones Ve- 
• fine in ibis literis nominarunt , Regein 
Hungari*,&Elettorem Brandeburgicum, 
- quiclanculum, &palam jamdiu non nifr 
„ hoftilia mifcent, & hoc quidem fub Reli- 
„ gione public*, piacque fidei, necmeliora, 
„ in quantum ex omni apparatu futura ade- 
qui licet , Nobis inde expettanda veniunt. 

*• A a Nunc 
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t86 Diario dell’ Elezione 
,s Nunc vero, ut pau lò ajtihs rem repetamus , 
j % non poteft Di legioni bus, VeftrisefTeob- 
.icurum , guantam operam , curam, & jn- 
duftriam Sveci impenderint defìderiisOr- 
», dinumR.fmperii explendisj ehm flagran- 
ti te adhuò -Imperio Romano belli flammis, 
€x cogitatione& nonnuliorum animos oc- 
ciiparent , nt reduótam pacem omnino cu- 
ti perenti de condendis inter pàrtes beliige- 
,► rantes certis tranquìIFtatis fégibus agere- 
• 9 % tur 5 non quòd neceflitas omnino ita fùa- 
deret , procipujis , & eminentiores fune ar- 
99 mornm partes tenentibus , fed quia bellum 
j> gerebatur , quod ad votum Confederato- 
si rum, & adhorentium, atque infàlutem 
s> Impcrii terminar! debebat. Erant emiri 
. sì tunc temporis arma Svecoruin non fòlùm 
,► integra, fèd per Divìnam opem,tanto exer- 
sì citus robore, Iocorum opportunitate, for- 
,*i talitiis, caftellis, & fortuna munita , ut 
,i pacem vel jfblJicitare, velrnvitis obtrudere 
,i haudquaquam opus eflet. Qu in fi dicen- 
,i dumquodreseft , magnarum prorogati- 
si varum privatone Svecio ex pacis condì- 

- * tiones 
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„ / tiones confiiterunt , evacuatis tot muniti® 
„ „ I ocis , quae diuturna confervationi Nofiri 
„ .facile praefidia largir] potuiiTent ^ Ncque 
„ Nobis obfcurum fuit , forc , quod evefitus 
,, poftea docuit , Domum Auftriacafn ad 
„ excrendum fuum adverfus Nos odium , . 
,, tunc in validiorem , L fub pacis prsetextu , 
„ :Sc fpecie alias vindicandi vias , & rationes • 
,, quaefituram efie 5 id quod potuiiTcmus ar- 
,, morum virt ute quidem antevertere,fi bel- 
„ lo infifiendum fuiflet.Sed quia quieti Rom. 
„ Imperi] fic confulendum nonnulli utile ju- 
. „ dicarunt, eorundem , & reliquorum Im- 
„ perii .membrorum infiantiflìmis obtèfta- 
„ tionibus , Se prolixè pblatae aflecuratio- 
„ ni potiìis,quàm armorum rigori obfèquen* 

„ dura erat . Rati tamen fumus fknóhim * 

„ & inviolabile fore quod promittebatut , fi 
„ non ex interna inclinatione animi Domu9 
„ Aufiriacae, & certa verborum ejufdemcu- 
3 , fiodia , fàltem confidimus tutos Nos fóre 
• „ Guarantia , & aflecuratione Ele&orum 
„ Principum , Statuum , Se omnium Impe- 
,, r ii Ordinum , qu i hac ipfa pace. Se quidem 

Aa ; arti- 
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9, articulo odavo, velut poftliminio cam re- 
5 , cuperarunt libertatem , autori tatem , & 
Jura, ut fi Imperator prolubitu , & folus 
■ 9f :habenas Imperii tramare tentaret , imma» 
deratum cum eodominatumdividerent 
. aut fi promiflòrum , & fidei publicae Reli- 
5, gionemparum penfi haberet , velinftru- 
Ì, mentum pacis ,toties ratificatum,pofi tel> 

%% ga relinquere non verecundaretur , in Im- 
• perio , vel extra illud , in ejufdem prae judi? 
cium aliquid moliturus, tunc virtute recu- 
5, * peratae audorkatis, iidemEl«dores,Prin- 
L,, eipes, ScStafusIffi perii in eo omninoef- „ 
fent, ne ad eundem fcopulum navjs bis im- 
■ 99 pingeret, aut virinus fanatione tardi flì- 
mum refricaretur : quin pericuJis Imperio 
9S emergentibus mox obviam irent , eamque 
3 , ad hiberent medicinam , quse confervatio- 
3, ni tanti corporis convenirci Si verò placet 
9 , .Diledionibus Veftris memoria replicare 3 
3, * qualem le Domus Auftriaca in pacis nego- 
3, tioièmper prxbuerit,depr2ehendent,ean- • 

3, dem nihil mintis , quàm quietis , & pacis 

3, fiudia in animo fovifiejetiam tìim cùm pa- 

• * * ’*■' * • • ** 
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cem maxime venditaret . 

9f Quam enim tardarci, & invitarci, noni 

„ modò ad conclufionem , fed etiam ad tra- 
„ ftatus V Veftphalici initia fé fé comprob^ 
w vit,adhuc in recenti Dile&ionum Veftra- 
rum cft memoria. Paucorum dierum opus 
„ preliminare in aliquot annorum ipatia 
,, producendum erat, non aliam ob caufàm, 

„ qu£m ut adverfas armorum noflrorum vi- 
,, cesopperiretur. 

„ In ipfo deinceps traftatu , quotar- 

„ tes fabmixte,in diffolvcndisFederatorum, 
a , & Nobis adherentium animis,quò debili- . 
a , tata fortuna noftra fucceflum pacis irritunv 
„ redderetur?Quot denique ambiguitates &- 
9Ì bricate , ne folida , & diuturna pax fieret? 
y9 Hec omnia quanquam Regno Svecie non 
injulkm fubjicercnt tunc delitefcentis do- 
li , & lubrice fufpicionem fidei , nihil ta- 
,, men omifìtinfìilcepto pacis Audio 5 quia 
„ eodem tenore, & conftantia perrexit jnaxi- 
mè verb in gratiam Ordinum Imperii,quo. 

, rum unius caufa pacercrtanto ardore,quan- 
• „ . quam cum non exigua lua jaótura cura- 

bat. 
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„ bat . In hunc ctiam fìnem collimarunt k- 
„ bores noftri Norimbergiei,cùm Regni Sve- 
,, ciae armorum Generalis per Germaniara 
„ Direétio Nobis commifla eflet. Atque hoc 
n manifeftum omnibus eft, nifi fub armo- . 
3, rum favore executio ftetifiet , nihil omni- 
„ no eorum quse conventa erant , effè&ui 
fiuifie datum . Cunéta enim quae reftabant 
exequenda , ehm depofitis Svecorpm ar- 
„ mis adhue q\ise!ìt>s ftudns , aut dubia red- 
„ duntur, aut irrita . Sed neque in eofolùm 
„ animus ad juftam quietem averfus emi- 
„ cuit. Vix finitus Crat.tra&atus Nòrim- 
„ bergenfis, priufquamCaefar, contra pa- 
ftorumgenuinum iènfum, & publicam fi- 
dem , partirci copias , •& auxiiiain Provin- 
3, cias inferioris Germania: , atque in Italiani 
3 , contra Galliain,mitteret $ partirr\congrefc 
„ fus Sveciam inter ,& Poloniam Lubecae in- 
fiitutos fupplantaret , ac Civitatem,Capi- 
3, tulumque Bremenfe contra Nos + in obfti- 
3, natione confirmaret , & à debito officio, 

„ contra rationes ; prihs à le , ut. juftiffimas . 
pronunciatas, abtfraheret » Quia verò hxc • 

fin- . - 
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lingula , non aperta vi , fcd dolo , occulds 
„ machinationibus , & cuniculis agitantur 
„ pafla eft AntecefTor Noftra diflìmulatione 
« ea » &fìlendoi7c tranfmittL Nobis verò 
„ Imperi i Svecici fceptra adeptis , nihil fuit 
,, magis cordi, aut curae,quàm ut cum dièta 
„ Ci vitate BremenfT,. interpofito reconcilia- 
„ tionis traètatu, ac opere ipfo palam facere-- 
„ mus , paci* , & tranquillitatis publica? cu- 
ftodia omnia nos pofthabere velie-, edam 
„ ea , quie uti jure , ita nec adco multo labo- 
„ re Nobis potuiflent accedere^ Eadem N’os 
9r fèmper cura infèdit polteà aliis , ac potifll- 
, r . mimi Polonico bello occupatos , ne fcilicet 
„ ullis incurfiònibus hoftilibus Germania fi- 
9y nes infeftarentur % Ex qua verò , &quàm- 
neccflaria caulà naturar Nobis hoc fìe bei- 
,, ium, aliunde ea de re Dileètionibus V eftris 
informatisjlupervacaneum eft enumerare 
iy Nili cnim Rex Poloni x fu per caeteras,quas 
„ aucupatus femper eli occafiones , inhnmti 
„ Regno Sveciae-, Nobis ,& Domili potili^ 

„ mìim noftrae invidilTet Regni fummam 
„ non fòlìim. tunc, cumuniverlòcon'cnfu/ 

Sta- 
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Statuii m Svecicorum fèeptro deftinare- 
mur; fedetiam circa Antecefforis noftrae 
abdicationcm, cbm per Emiffarium fuum 
Canafiles , contra translationem Imperiì 
apertè proteftaretur, adeoque inter Subdi- 
tos noftros diffeminaffet periculofòs , & ad 
rebellionem tendentes difcurfus, vel etiam 
poftquam ob hofceapparuit , Nos effe Ix. 
fòs , &a&um contra paóta , fi abftinuiffet 
fcederibus , correfponde-utiis, & hoftilibus 
machinationibus in praejudiciùm Noftri , 
Regnique noftri, haud dubiè legibus indu- 
ciarum , ad prxfcriptum terminu* , fte- 
tiffemus» Sed curai pa&a induciarurn,quze 
ferirti juris funt, multifariàm violare/itur, 
plurimaque pararentur in prarjudicium 
Status noftri terra , & mari , nec fpes foli- 
dac pacis( quippe congrefiìbus elufisi 8c 
dehortationibus fpretis) uIJibi promineret, 
eòftfit recurrendum , ubi periculum prie-» 
verti, & fecuritastutius quaerenda videba- 
tur . Tot enim iteratis admonitionibus 
adduci non potuerunt Poloni ,-ut legitima 
Plénipotentia munitis Legatis , certum ali- 

quod 
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1 j' quod indicium reducendae pacis ederent , 
aut tramandi fecum copiam revera face*. 
J, rent, priulquam Exercitus nofter in prò- 
■ , cincftu, & ipfo opere eflet, ac armis noflris, 1 
„ in limitibus Poloni#, & Lithuaniaeconfti- 
j, tutis , ejus revocandi , nifi pace in totum 
,, redu&a , integrum non eflet . Non tamen 
„ aliaNobis mens fuit in eo bello, qukm ut ar« 
„ mis ad pacis cogitata adigeretur Regnum, 
quod fub Regibus,Sigifmundo,Vladlislao, 
„ Se Joanne Cafimiro omnem amicabilem 
„ animorum rcconciliationem averlabatur . 
„ Experti autem funt, & Ànteceflòresnoflrì 
„ gloriofle memori#, tam Carolus nonus , 
„ & Guflavus Adolphus,quàm Regina Chri* 
„ flina , nofque metipfi , hanc animi ad paci- 
„ ficationem pervicaciam, maximè inftin&u 
„ Domus Auftriac# , fomentatami efle . Sed 
„ exiflimavit altè memorata Regina Ghrifli- 
„ na , fore ut coalefcente in Germania pace 
„ eas rationes Domus Auflriac^ deinde 
„ iniret , qu# ad firmandam amicitiam fa- 
„ cerent . Atque cìim Nos in hoc bello Polo- 
„ nico nihil habuerimus antiquius, aut 

, Bb '■* prius 
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prius , quàm ut fìncs Germania ab infultf- 
3t bus^ incurfionibus qualibufcunque libe- 
n rarentur$fperabamus Imperatorem Roma- 
3 , num^amobcommunes Imperii incolumi- 
9> tatis rationes r quàm ob pacem fàndtè inir 
33 tam nobifcum faóturum fuifle.Qualcm ve- 
9i rò in eoièfe gèlTerit, quàmque religiose pa- 
cis Germanica leges obfèrvaverit eadem 
Domus Dile&ionibus V e (iris paTam fa* 
3> <5tum eft ex memorialff>us,'qtne Ablegatus 
5> nofter extraòrdinarius Francofurti ordi na* 
ar riè primùm Deputationi, poftca etiam Di- 
leétióbUsV eflris uifinUavit.Tantìirnetiarrr 
• abeft ut applaufus vel auxilium ab Jm- 
3> peratore prò cura , (incero ftudio , & bona 
3 , intentione noftra mereremur; ut contraria 
9 y omnia potiùs experfremur,tam in eo,quòd 
j, poli impeditos omnes in Polonia tra&atus,. 
„ apparatus,(u{citatumque inNos Sereniffi- 
„ mum Dania: Regem , aperto Nos ipjfè bel- 
yr lo adqriretur 5 quàm quòd in Germania ,, 
y y vjcinifque nobis Regnis , & tota fere Eu- 
y y ropà in deteriorem partem , noftras ac5tio- 
>S( nes interpretaretur 3 in eum maxime finem,, 

. ut 
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ut dimei commodum eflet , acanimos, 
„ quos licitatus eft , favore maturos haberet, 
„ in Romano Nos Imperio tantò faciliùs ag- 

„ grederetur, omnium odiisoneratos. Ginn 

,, itaque Domus A ubriaca hoe modo turbas 
„ Polonicas , & aliena bella prò fuo ufu , & 
i, emolumento difponatjita ut necNobis cuna 
' hofte noftro , extra Romanum Jmperium 
„ agere , nec in Germania pacis bono frui li- 
„ ceat , nifi ex militate, imaginario foro, 
„ & menfura Auftriaca 5 mirum nemini vi- 
,, deri debet , vix dum extin&a Germani» 
„ fiamma, alium polle exorirì igne'm , qui 
„ innocentes provincias fecum in difcrimen 
facilè trahat, Convenìens itaque eft , non 
„ modò fundamentali iegi S.R.Imperii , fed 
,* ipfietiam rationi, &neceflìtati,ut rebus Ile 
„ comparata, profpiciaturpublicxfecurita- 
9 , ti , per Imperium 5 unde & Nos ea omnia 
9 , circumfpeximus, quaefivimufque media, 
9, . qux periculis prevertendis , & pacis, quam 
„ reftituere ipfimet conati fumus , conferva- 
,, tioni infervitura putavimus, mifiìs ad Di- 
„ le&iones Veftras, & omnes pariter Imperli 

B b 2, Sta- 
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„ Status , litcris noftris , & Miniflris , qui de 
„ appropinquantibus inachinationibus , & 
minitantibus malis , non modò in tempo- 
5, re , prsemonerent 5 fed edam urgerent mu- 
. tuum promiffam in in {frumento pacis 
9y guarantiam , & affecurationem . Eò quo- 
9i que negotium , opera , & ftudio Reveren- 
3 , dittimi, & Jlluftrittimi Domini Elc&oris 
si Moguntini prove&um effe intelleximus , 
3> ut habita aljqua rationum noftrarum con- 
3> fìderatione deliberationi, fuper re, non con- 
sj temnenda , dies , Se locus ftatueretur , ac 
p, prasterea bonunr, & publico utile fa&um 
3, meliora fèntientibus , probaretur j fi non 
3, modò memorialia Ablegati noff ri di&aren* 
tur, fed etiam continualo Deputationis 
p, Imperii in tempore dubio permaneret 5 ift> 
>, potè quae prjmitus in eum fìnem fuit in-’ 
9i ftituta, acfupremis Comitiis Ratisbonen- 
p, fibus confirmata , ut fecuritati Imperii , & 
,, urgentibus belli periculisamoliendispro- 
p, fpiccret . Ne tamen hoc fieri poffet , evicit 
p, eadem Domus Auftriaca , quie ut alibi bo- 
na confilia icnpedit,ita ejufdem dire&o- 
r • ' rium 


Digitized by Google 


Deli/Iài perador Leopoldo I. 1^7 
J, riunì inutile ibi, quantum in fé fuit, & nub 
„ lam Imperii Depucationem pronunciavi * } 
„ atque adeo vehementer rationes bonorum 
» corrupit , ut prò faiute publica fèntentiam 
5, fuam di&uris , nec Seflìonis, neclocio> 
9 , pia fieret . Quin eb infuper res redatta efl,' 
99 ut curai neque N os , neque Gallia illatas in- 
99 jurias armis vindicare, vel vim vi ftatim ‘ 
99 cohibere vellemus , fed noftros Legatos eb 
99 mitteremus , ad reprxfentandum pericula, 1 
,9 per lubrica pacis impendentia,deque matu- 
99 ris remediis , monendum, inventi funt, qui 
99 loco debiti reiponfi , & expe&atai declara- 
99 tionis reddendae au&ores èfTent , ut Legati 
,, publicè (àlutaria fuadentes , Urbe Franco- 
99 furtenfiejicerentur. Quin igitur hx inju- 
/, rise, majorem in modum , Nos afficiant , 
„ non credimus dubitare Dile&iones Ve- 
ftras , prxfèrtim cìim ad fumma Nobis in- 
9 , «junóta damna , &m jurias , adjiciatur infi> 
9, per intolerabilis eontemptus 5 ita ut cìim 
99 Nos offèramus ad tra&atus , & reconeilia- 
„ tionis vias , promptiflìmos , non modò &- 
„ nè rationes non admittantur,fed etiam pod: 



i^8 Dìarìo dell’Elezione 
, , fpretas conditiones honeftas,EIe&or Bran- 
ca deburgicus in tales, tamque perniciofàs 
„ bonopubJicopartes attrahatur. Concepì 
„ mus equidem delioc E lepore eam fpem,ut 
„ foederibus diverfis , atque indiflolubilibus 
» Nobifcum devin&um , haud ita facilè ulla 
„ resin tranfverfumageret, pnefertim cìirr\ 
„ eidem omnia ea deferrentur , quae vel vi 
a , foederis, vel fub amicitise fpecie flagitare 
„ poflet : vel fi follicitarl omnino à conftan- 
,, tia animi fui indolem pateretur , nullate- 
„ nus amicitiam noflram fic labefa&urum 
„ exift ima vlmùs^iit N dbifcu m haud mitiùs, 
„ quàm cum hofie agendum cenferet , quos 
,, novit in confcientia nulla in re fefèoftèn- 
s, difle. Exploratumtamen efi, eundemin 
„ Aufiriam nimium quantum propenfum , 
a, Polonifque temerata antiquiori Nobifcum 
,, amicitia , novo vinculo ligatum adver- 
„ sùs Nos , tanquam contra comtnunem iho- 
fiem , non modò cum di&a Domo , & Po- 
st Ionia , fèd etiam tempora aucupatum ( ut 
„ tot fcilicet hofiibus gravatis , Nobis pariter 
s , ille incumberet ) cum Dani» Regefcede- 

ra, 
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Dell’Imper a dor Leopoldo J. i 5/9 
], ra , partim offènfiva , partim defenfiva ini • 
9 , re, non diftulifle , fcd effettiva m armorum 
„ focietatem , prò invadendo noftris Provin* 
a, ciis in Germania , quas tanto fanguine, la- 
« boribus , & curis acquifivimus > frequen- 
st • ter , & inftanter follicitafle , & uriifTe . 

» Atque ne interea,dum ea con jun&io 

»* différtur , nihil etfecifie videatur , contra 
9> jura gentium , & Imperiiconftitntiones, 
negationem innocenti tranfitus ad hoftes 
, r noftros Nobis denunciat 5 naves noftras r 
» & ibi impofltas merces in portus fuos , tan- 
„ quam ad amicum & focium venientes,ut 
99 & Subditoram noflrorum intercipit . O ffi* 
», ciales , & milites noftros, per fuas terras fine: 
9r damno , & noxa tendentes partim carceri r 
3y partim fase mancipat militile 5 quin econtra 
tranfitum Polonia in Imperituri, non mode* 
9 , lubens indulfìt, fèd om ni modo opitu latus,. . 
yy viam eis'monftravit, qua tergo noftro inhx- 
yr rere , & Provfncias noftras perdere poftent.. 
,, Quoad verbcum univerfoexercitu ha&e- 
„ nus inNos non moveri t,deftinatis ejus jam- 
9r diu ad bellum armis y nulla res alia paufain 

- ■; de- 
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300 Dìarìo dell’ Elezione 
„ dedit, nifi quòd tempus propofitis effettui 
y , jungendis non fatis maturum , & opporti 
„ num adhuc vid«retur*j prxfertim ex quo 
cum vicino Nobis Regno Daniae, benigna 
pace Deus Nos bearet. Quantum ergo ad 
„ Domum Auftriacam , ejufque offenfivè ; 

„ & defenfivè foederatum Elettorem Bran* 

» deburgicum attinet , in iis perexiguam ff- 
,, dei publica^ reverentiam refidere fatis fu- 
99 perque fenfimus 5 utpote qui contra , fir- 

* miflìmis,qui au t reperiri pofiunt, vel ufur- 
„ pari folent , terminis , eretta paia , & fce- 
i, dera agere non dubitane , fìmodòoccafio 
» /uppetit v Atquecum iniquis nofiristem- 

* poribus in eos nec metus à Nobis prò- 
a, fìttici pofiet , atque fècuriffimos ab ea par- 
„ te Nos fare putaremus, contra fìdei fàntti- 
„ moniam, 6 c exterminationem Nofiri, con-» 

99 fpirare non vercrentur : dubium non eft , * 
„ quin ansa rursus probità, animo rad icatum 
3» odium omni vi execututi fint , nifi Nobis- 
?> metipfis perDivinam opCm pro/pexerimus, 1 
99 ac £ as inierimus rationes prò confèrvatione 
a Nofiri , quas neceffitatis Jeges repererint , l 

;• ' ■' •• . In ' 
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In hac rerum fortuna conftituti fpe- 
ravimus equidem futurum , ut oblationi- 
bus Noftris ab hoftibus fpretis ,* atque No- 
bis piane contra promifla,& paóla con ven- 
ta^ ndignè tra&atis à Dile&ionibus V eftris,’ 
atque Imperio aliqua Noftri cura ageretur, 
munimentumque aliquod fècuritatis con- 
tra talem vim inftrumento pacis conforme 
ordinaretur ; quo intuiti! conditioneque in. 
novidìmo Circuii Saxonici conventu rece- 
pimus, Nos nemini ullamoleftia militari, 
gravesfuturos. Sed ehm comperiamus non 
modò nihil in favorem Noftri Francofurti 
ha&enus , & quidem tanto tempore , quo 
in cofpedfcu totius mundi indigna , Se haud 
ferendapatimur , a&um effe; fed nec fpem 
meliorum fkflis condignam fubjici 5 quan- 
i doquidemeo i piò fere tempore , quocon- 
ventus dicfti Circuii fuperioris Saxónix ha- 
beretur , ab Ele&ore Bràndeburgico clan- 
culum perverfa confilia fabricata effe nunc 
cognofcamus, ac pofteà feedera contra Nos 
pa6la,& in perniciem Provinciacum,& Re- 
gni noftri , veluti con jufatmn / atque ea- 
- Cc dem 



99 

99 

99 

9 r 

99 

99 

19 

19 

>» 

99 

19 

19 

19 

>> 

19 

19 

99 

99 

99 

99 

99 

99 

* 

Ì9 

99 


202 Dìarìo dell Elezione 
dem res ubi vis etiam nunc line intermi/Iìo- 
ne agitetu^mirari non debent Dilcétiones 
V eftrac,fi ceflantibus per pa&a debitis fecu- 
ritatis adminiculis , Nobis neceflìtas impo- 
natur ea media circumfpiciendi , & ampie- 
ótendhquae Deus,& natura in confervatio- 
nem ? & fecuritatem Noftri,& Pro vinciarum 
noftrarum fbperefTe fìnit . Non poflumus 
tamen intermittere,quin Dilezioni bus Ve- 
ftris laetitiam noftram tcftihcemureXeo , 
quòd meliora fèntientes , faltem bonam 
fuam intentionem declarare infu per non ha* 
beante quòdque in paciS cuftodia intcgrum 
animum figere videantur .. Gonfidiinus 
etiam fore , ut penfitatis ab omni parte pu- 
blicse reirationibus inimicorumnoftrorum. 
rnoliminum nulla in re fefc participes jfk- 
ciant,nec belli contra Nos tanto ftudio,vi- 
ribufcpe preparati faGÌbus,in praqudicium 
Noftri fefe implicent j quin in bonis pacis 
confilijs, prò tuenda Imperli tranquillitate,. 
& inftrumenti pacis illibata curaconftanter 
perfèverent .. Nosquanquam eas injurias , 
contemptum, fcdamna pafE fimus,& noftri 
... L'--' Mi- 
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.. Miniftri alias uberi ìis Diledionibus Vedrls 
expofuerunt 5 ne tamen à pacis redabilien- 
„ dx propofito quidquam defidamus , fuper 
„ caeteros Nodros Minìdros denuò ad Dile- 
diones Vedras Legatum Plenipotentia- 
' rium fupremum nodrum Cubicularium 
\ y . Comitem Nicolaum Brache mifimus , qui 
•* „ jam iter fuum ingredus , brevi , unà cuni 
,, Ablegato hadenus nodro ad Dilediones 
„ Vedras , 8c reliquos Imperii Status, Matthia 
„ Brorenklou, perpetuarci nodrum dudium 
,, Germanica paci dicàtum , rurius iterare , 
acunàcum DilcdionibusVeftrisea confida 
j} indagare conabitur, quae diuturna Sacri 
Romani Imperii paci infervìre podìnt. Di- 
_ j} ledionum Vedratum ed,prompta,& terc> 
„ pedivamalis ingruentibus adhiberereme-k 
dia^quandoquidem eò locorum res nodras, 
„ atque vim , & machinationes Nobis male- 
„ volentium pervcnidè videmusjut toties fub 
„ ddei publicae religione delufis, perque aper- 
- tè contra Nospada fcederadifcrimini de-- 
„ dinatis , non liceàt Nobis edefècuris 5 nifi 
„ id, quod verbis , &ore, adeoque padis * 

Cc 2 m 
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jn fpeciem quidem validifUmis , £èd efìèftu 
„ inani bus, prxfertur, reipfa dehinc prae- 
‘ 3 , ftetur, & comprobetur. Si verò rescon- 
temptim, & negligenter curatur,verendum 
,, eft , ut remedio conveniens pofteà locus 
„ fieri non queat . Nos verò in eo cafu prote- 
3, ftamur coram Deo,& toto Orbe, Nos excu- 
3, fari debere , Se culpa vacare velie, fi poftha- 
3, bitis Nofiris monitionibus , Se Inftrumenti 
,, pacis cura , ea fubfèquantur , quae majores 
3, deinde incommoditates ex fe generare va- 
„ leant. Interea Di le&iones V eftras certo cer- 
„ tiùs aflècuramus , Se recipimus , nihil Nos 
,, contra Romani Imperii pacem, autcujufi 
„ quam in particulari quietem quidquam 
„ tentaturos $ fèd hoc tantòm , deficientibus 
aiiis mediis , a&uros , quod in neceffita- 
3, te conftitutis jus,fafque Gentium ad defen- 
3, fionem Nofiri commendat 5 ac proinde à 
3, Dileélionibus Vefiris amicò etiamatque 
3, etiamrequirimus, ut tutiora quàm ha&e- 
„ nus pradidia Nobis parare velint,quò dein- • 
3, ccps non Nobis folùm , fèd edam univerfo 
3 , I mperio pacis , non lenocin ia , fed veri e ju£ 

; - . • . r dem a 
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„ dem, & iìnceri fruZus , cum cujufque rei 
. „ propria certiori pofleffione , & Provincia- 
„ rum acquifitarum tuta confervatione ob- 
„ tingere queant.Quibus DileZiones V eftras 
„ Divinae Protezioni ex animo commenda- 
„ mus. Dedimus Flensburgi die i8.Junii 
„ anno 1658. 

DileBionumVeftrarum bonus Confai- * 
giiineu s , & Amicus . ' 

Carolus Giiftavus . . 

Eduard, Ehrenjiein . 

Comparvero nel mcdefimo tempo di ri- 
torno dalla Corte di Francia il Furftembergh , 
& il Blumcon rifpofte cortei! al Mogontino , 
eColoniefe, ma ambigue in ordine alla pace 5 
havendo il Cardinal Mazarini motivato , che 
il Tuo Re era pronto a ripigliare i trattati dopo 
l’Elezione, con la mediazione del Sommo Pon- 
tefice , Repubblica Veneta , e Collegio Elet- 
torale, in una Città Imperiale d’Alemagna ad 
elezione del medefimo Collegio, con interven- 
to però de Rapprefentanti del Cromuel; dalla 
cui fcandalofa Lega volendofi difendere il Car- 
dinale, cercò di rigettare negli Spagnuoli il biaf-, 

; ' mo 
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mo , con fpargerc una proporzione fatta dal- 
rAmbafciador di Spagna al Cromuel , in cui 
s’offerivano di concorrer lèco alfimprefa di 
Cales , la qual, quando fuffe ben vera, moffra 
dal fuo tenore , in tanto proporli ciò remo* 
tamente ( offerendoli folamente di dar orec- 
chio) in quanto vedevano avanzar i maneggi 
della Francia in Londra a lor danno , e che pri- 
ma di ciò non pretendevano altro , che buona 
corrifpondenza con l’Inghilterra fenza pre- 
giudizio verunò ^ onde le poi ha dato il Cardi-, 
naie perfezione al trattato, refta chiarito, che fu 
cominciato con fmrff ri difegni, quando gli $pa- 
gnuoli nè mcn penfavano ad offènderli da 
quella parte*. 

Riportò l’EIettor di Magonza in Colle- 
giocon una diffulà fcrittura le propofizioni da 
lui fatte, e dall’Elettor di Colonia al Re Cri- 
ftianifflmOje le repliche di S.M.Elortò i Colle- 
ghi ad accettar l’incumbenza della mediazione,, 
ma li ritrovò perpleff] . Venne poi a conferir 
meco quanto era paffato, richiedendomi a lèn- 
tir Ja mente del Papa,lòggiungendo per dichia- 
razione delle condizioni propofte dalla Fran- * 
• eia , 
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eia ] che per Tuoi confederati s’intendeva (bla- 
mente il Cromuel , efclulò il Duca di Bragan-" 
za: motivò, che (è ben lènza il Cromuel non 
fi poteva entrar in trattato , la pace però fi fa- 
rebbe conclulà lènza. lui . Spacciava finalmen- 
te il fuo zelo per il ben pubblico , minacciando 
di voler rompere con la Francia , fe larà reni- 
tente in far pace a patti honetti.Io,chenon lèn- 
tivo volentieritali dilcorfi prima dèll’EIezione,, 
Fui concetto ben fondato ,, ch’i Francefi faccfi* 
fero parlar così per addormentare gli Auftria- 
ci 5 me ne sbrigai pretto colri/pondere, doverli 
trattarprima. colle Parti guerreggianti , circa 
' 1 aggiunger Mediatori „ de’ quali non vedevo * 
il bilogno , mentre habbiamo il Mediatore na- 
to , e datoda Dio : il trattarne non efièr altro,, 
che guattar la mediazione . Móftrai horrore 
della mitturad’EreticijConqualinon lolo i Mi- 
nittri Pontifici! infimili materie non han com- 
mercio , ma nè meno habitano nel medefimo ' 
Juogocon lorRapprelèntanti , come fi pratti- 
- cò nella pace di. Vettfalia , in cui il Nunzio del 
Papa trattò con i Cattolici in Munfter , e gli 
Eretici tra di loro in Ofnaburgh v Quanto poi 

. • alla. 
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alia mediazione del Collegio Elettorale , rimo- 
ftrai l’implicanza per la misura de’ Prencipi \ 
Settarii intenti a lini diametralmente contrari^ • 
a quelli del Vicario di Crilto . 

Coll’Elettor di Trcviri dilli liberamente, 
non edere efpediente al Collegio accettare la , 
mediazione offertali dalla Francia, lènza efifer- 
ne richieda, e non approvata dagli Spagnuoli: 
motivai il rifpetto dovuto al Papa; il pericolo, # „ 
al qual s'efponevano gliElettori d’offènder una 
delle Corone; l’odio concepito dagli Spagnuoli 
contro Magonzà, Colonia, & il Palatino; il 
fofpetto de* Francell della poca inclinazione 
' verfo i lor interelli degli altri quattro Elettori. 

Onde mancando la confidenza nelle Parti , e 
l’indiffèrenza nel Collegio , mancavano li due . 

Poli d’una grata mediazione. Nè fu in vano la 
rimofiranza , dante che havendo in unaSefi 
fìone rinovata i due Elettori 'Ecclefiaftici la 
propofizione della mediazione del Collegio, 
non pafsò il voto;replicandofì,che non doveva 
impegnarli con la Francia, lènza laper l’inten- 
zione deg li Spagnuoliifu dunque fuggerito,chc 
poteva il Collegio elplorar la mente del Signor 

Con- 
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Dell* Imperador Leopoldo F. 305, 
Conte di Pegnoranda 3 ma sfuggirono i quat- 
tro Elettori , con dir , che li due Colleghi , 
i quali havevano fpedito in Francia , poteva- 
no in isonne proprio, non del Collegio,fàr quel, 
che li pareva con 1 * Ambafciador di Spagna 5 a 
cui eflendofi indrizzata la Coppia Elettorale 
con la (eguente efpolìzione , ne riportarono la 
fuffieguente rifpofta , che riufcì di loro fòdisfa- 
zione . . . \ • 4 * 

• 

Propofitio DD. Elefiomm Moguntìni , 
& Colonienjtsfatta D.Comìti de Peti - 

nor anda die 3 o.Junii anno 1658. 

• ■' * * , / 

„ Notum eft Excellentia: Veftrae, idque 
„ ex adjun&a relatione abundè perfpici pò-* 
„ teli, Chriftianiffimi Regis Legatos fub pri- 
„ mum Ratini adventum, de tranfmiffis Àu- 
3 , ftriacis inBelgium, & in Italiana auxiliis , 
„ conqueftos hic fuifle; eafque querelas, quia 
,, iis aliter mederi difficile vifum fuit , occa- 
„ fìonem prxbuifle , ut de pace inter utruin- 
,, que Regem tentanda mentio injicereturiita 
„ quidem,ut Rex! Chriftianiffimus multis ab 

Dd Eie- 
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j, Elettore Moguntino rationibus in id per- 
„ motus,tranfàttionem de pace amplecti tan- 
dem non renuerit j adeb ut defiderarit pro- 
„ tinus , ac ante Eletti onem Caefaream de ea 
„ trattaTi.Quod cum ob temporis anguRiam, 
„ pluraque alia incommoda quibufclam fattu 
3 , difficile videretur $ Elettores Moguntinus,. 
3> & ColonienlIs,prout in propofitione Able- 
3, gatorum habetur » ad Regem ChriRianiRI- 
yf mum miferunt rogatum, ut etiam poR Ele- 
3> (tionem de pace Orbi Chriftiano tantopere 
neceffiaria agi vellet. Confenfit inidRex 
„ coram A mbiani , atque etiam poR per Le- 
j, gatos hìc fuos eandem voluntatem fuam de- 
3, clarari fecit . Primò iè conlèntire in traóta- 
33 tionem , & conelufionem pacis junttim 
33 cum Foederatis fiiis,non minùs ad eam pro- 
, v nis etiam poli Electionem Caefaream . Se- 
3, cundò Ce confentire , ut per modum in fi- 
yy milibus trattationibusfsepe hattenus rece- 
„ ptum , cujufque exemplum in hoc ipfo ne- 
„ gotioextet. Collegium Elettorale vel per 
3 , fc ipfum , vel per MiniRros fuos dittae pa- 
„ cis mediationem una cum MiniRris San- 

(tiffimi 
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,, Pillimi Patris Stimmi Pontiiìcis, ac Reipu- 
„ pìicx V enetse fufcipiat . T ertiò fè confènti- 
„ re , ut Collegium Elettorale nominct tem- 
„ pus, & locum tramandi in Urbe quavìs Im- 
„ periali Germanise , prout ipfi eritcommo* 

„ dum. Quartò declarare , atquefeobligare,’ 

,, . quòd Legatisfiiis Plenipotentias in valida, 

„ & competenti forma ad trattandam,& con* 

9 , cludcndam pacem mi ttere velit decem intra 
a, dies 5 ex quo Majeftati fuse poterit innote- 
„ fcere, Veftram quoque Excellentiam hìc 
,, declarafle, quòd itidem trattare velit , & 

,, quòd jam acceperit , vel acceptura fit Pie* 

,, nipotentias, tam quoad Galliam , quàm 
„ ejus Fcederatos : eo cafuRegemChriftia- 
,, niflìmum promittere • Quintò, quòd ad lo- 
,, cum defìgnatum procurare velit indicatam 
„ miflìonem Miniftrorum à parte Foederato- 
„ rum Gallile cum iifdem Plenipotentiis , & . 
,, auttoritate tramandi , ac concludendi . In- 
„ terea Legati Gallile hìc prsefèntes ajunt , 

„ xquitati convenicns haud effe , Rege/n 
,, fuum fèmper de Regis Catholici fèniu in 
,, incerto relinqui, & nihilominhs adftrin&i 
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ad ea continuò fèrvanda,quae jam ultro ob- 
,, tulerit. Ideò Regem fuum ab Ele&oribus 
,, edoceri velie de Catholici Regis fèntentia 
intra terminum integri abhinc expiraturi 
„ menfìs Julii fufficientillìmum prò expedito 
,, Madritum Curiore mittendo,pro cujus iti- 
„ nere citatiore offèrunt dicfti Legati fàlvum- 
», condu< 5 tum concedere per Galliam , eju£ 

9 9 demque Curforis reditum hicexpeótare fe 
v obligant : dummodo Veftra Excellentiain 
9, fìmilem ohligationemconfèntiat.Cum ve- 
ròmediatio Collegi j Ele&oralis à Collegio 

partim ob quorundam Elcòtorum' abfcnr 

tiam, & poteftatis,quam abfentium Legati 
9> habere debebant, defe&um 5 partim etiam, 
quòd, ut quidam fint certi , eandem me- 
diationem Catholici Regis Ma jeftati etiam 
y> gratam fore , hadlenus piene acceptari non- 
3, dum potuit$ tamen omnem operamfuam 
„ ad pacis negotium procurandum obtule- 
3, runt : ita ut è re vifum fuerit , eò ufque cu- 
3, ram hanc Ele&oribus Moguntino , & Co- 
», lonienfi interim relinquere , ut ip fi Excel- 
z> lentia: V eftrae mentem intentionem cir- 

ca 
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cà hanc rem exquirant. Et quandoquìdem 
„ jam tunc infinuavit , fe poft Ele&ionem j 
omnem operam, ftudiumque ad hos de pa*» 
„ cetra&atus adhibere velie 5 antcmcmora- 
s , ti Eleélores Excellentiam V eftram obfe- 
M . crant , ut non tam in hoc laudabili , ac toti 
Reipublicx Chrirtianx utiliflìmo propoli- 
9y .to perle verare , fèd ut finita Elezione ipiì 
ij, i. pacis. operi aufpicatiflìmam manum ad-» 
: 3i movere dignetur 5 utique cum . de Excel- 
,, lenti» Ve (ir» providentia mandatumCa- 
„ tholicas Majeftatis interea impetrandi neu- 
tiquam dubitari potfìt ► Quod maadatum 
. tamen , fi nondum miflum fitjdiligentj fol- 

licitatione una cum alirs ad hanc rem necef- 
5 , fariis prxparamentis maturatum iri , Eie* 

. „ 6tores Moguntinus , & Colonienfìs confi- 
dùnt: nec eft quòd obftaculum aliquod 
„ metùatur propter termini à Gallicis Orato- 
„ ribus praefixi anguftiam.5 ehm jamdum Re* 
„ gis Chriftianiflìmi Oratores hìc fubfiftentes 
praedùfHs Eledoribus fignificarint , quòdi 
Sua Majeftas eundem pacis ineundae. affé- 
5J tdumconftanter continuet , &infiiperde- 

• dararit* 
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„ clanuit , fc pacis terminum ufque ad Enern 
„ menfis Augufti prorogatum velie : & cìim 
,, de Umili Regiae Catholicae Majeftatisvo- 
yj luntate praditti duo Eleéfcores minimè du- 
5, bitent, & ab Excellentia V eftra prò eo,quo 
,, in puBlicum bonum claret zelo,proque.ea, 
5, qua valet authoritate, omnia calibi cer- 
,, ta polliceantur , qux ad mox obtinendum 
tam fàlutarem fcopum quocunque modo 
„ conducere poiTunt , refponfum ab eadem 
,, non tantum fuìs , fcd & tot ius Orbis Chri- 
,, iftianivotis, ac defìderiiscongruum expe- 
,, tunt, & expetlant; quò,& iècundùm illud, 
„ & precipue de hìcexpe&rando RegiaeMa- 
„ jeftatis Catholicae mandato certìores facti,' 
„ etiam ChriftianiEìmi Regis Legatisita de/ 7 . 
„ derantibus,aliquid certi reipondere poflìnt. 
„ . ' Hanc propofitionem juflu Noftro ita 

„ fattam effe fubfcriptione, & figillonoftro 
,, Elettorali teflamur . Francofurti 30. Junii 
,, anno 1658. 

Jo’.Vbìlippus Elefi.Archìcpifc.Mogunti ?j. 

‘ Maxi nii li anus Henri cus Arcbicpifcopus ? 

&* Eie fi or Coloni enjìs. 

, Re* 
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Kefponjlo Domini Corniti s de Pennoranda 
ad pnopojìtionem DD. Eleftorum Ado~ 
gnnt ini, & Colonienjìs 3 o.Junii 
annoi 6 ì%.fatfam. 

„ PropoiTtionem DD. Éledrorum Mo- 
„ guntini , & Colonienfìs manu fubfcriptam 
„ 3 o. Junii,& eodem die eorum nomine mihi 
traditam , cum ea , qua: par erat, revcren- 
„ tia accepi . Cui ut refpondeam , dicendum 
„ occurrit, me fuper negotio traéhmdae pa** 
„ cis nullum à Rege Catholico Domino meo 
„ mandatum, neque ullam Regiie fux volun- 
„ tatisnotitiam ^ aut infìnuationem habere i, 
„ Et quam vis datis 2 o.Aprilis literis Majefla» 
„ temSuam certiorem reddiderim de iis om- 
„ nibus, qux Blùmmius paucis antediebus 
„ Domini Eletfloris Moguntiniverbis mihi 
„ • expofuerat , fimulqucde iis,quse refponde- 
„ re mihi vifum fuit; nondum tamen ad ma- 
„ nus meas Majeftatis Suac refponfàm perve^ 
„ nit, tum propter Aulir didantiam ? tilm 
„ propter itineris terra , marique interceptì 
„ pericula , & difììcultates . 



' 2ió .1 Dìarìo dell* Elezione ; 

• 3 , Equidem cùm per continuos quatuor- 
„• decim annos Majeftati Sux vitum fueritin 
promovendo pacis negotio , opera mea uti, 

„ ideo mihi fatis fuperque per/pedtum , 5 c 
„ exploratum eft, Majcftatem Suam nihil ar- 
,, dentiorjbns Votis à Deo Opt.Max. expete- 
,, re , quàm ut ejus providentià fen<fta pax 
„ cum Rege Chriftianiflìmo concludi, & Rei- 
,, publicae Chriidjanx tranquillitas reftitui 
„ potlìt.Cu jus enixi defiderii non Cibi tantùm 
„ confcia eft Sua Majeftas , fèd reipfa , non 
,, nud is tantùm verbis fepius teftata eft,obfa- 
„ tisfcilicet iisconditionibus, quibusiè pacis 
,, ftudioftftìmam toti Europa fidem facere 
„ potuit • 

,, Cùm igitur Biummius Domini Ele- 
„ (ftoris Moguntini nomint à me poftulaftet, 

„ ut à Majeftate Sua mandatum cuna libera , 

„ ceu Plenipotentiarium, utvocant, impe- 
,, trarem, ad tradVatum pacis fèquuta demùm * 
futuri Cxfaris Elezione aufpicandum,non 
„ verò ante, ut difertis verbis teftatus eft. Re- 
,, . {pondi ex hac conditione inchoandx poft 
a , Ele&ionem tra&ationis , confequens efte a 

ut 
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ut prxiret Casfàrea Capitulatio antequam 
’’ de pace agi pofietjidcòque me obtefiari Do- 
minum Ele&orem,ut authoritate fua prx- 
’’ ftitifque a pud Dominos Eledlores officiis 
► pervinceret, quatenìis jufta, & honefta Ca* 
” pitulatio , & .finepraejudicio Regis Catho- 
”, Jicifieret. Quo permeo , obtuJi non folùm 
„ falvumcondu&um Blummio in Hifpaniam 
„ profe&uro me daturum , fèd literas etiain 
còmmendatitias , & officia mea cum Do- 
’ mini Ele&oris Moguntini .officiis conjun- 
6lurum,& interim me Suae Majeftatis man- 
data Francofurti expe&aturum 5 quaobla- 
tione tunc temporis non admiffia , me ab il- 
la promiffione expc&andi Regis manda- 
tum folutum;& liberumdeclaravi.Et quarti.' 
vis jam ferè tres menfas ab ilio tempore elap- 
fi fint , itterum tamen in me recipio, fub ea- 
Il dem jufta , & bpnefia Capitulationis condi- 
yt tione curforem in Hifpaniam citatis equis 
miflurum , & eum in finem falvocondu&u 
y ufurum, quem Domini Legati Regis Ghrr- 
ftianilfimi obtulerc j ut ejus benefìcio defti- 
natus à me Gurfor fecuriùs,& citiìis epiflo- 
.T v * rW * ' E e ' las 


a 1 8 Dìarìo dell Elezione 
s> las meas , & adjun&a illis (cripta pericrre 
„ poflìt , & Majeftatis Suse mandata referre, 
„ quae in hac Urbe me expeótaturum denuò 
„ polliceor.In quo nimium mihi videor exceC 
5 , fifTe limites,quibus Legatorum facultas cir- 
,, cumtcripta eft , in ea re , in qua Principum 
fuorum mandatis funt dettoti * 

,, Denique quamvis propofitio mi hi à 
a, Dominis Ele&oribus Moguntino,^: Colo- 
„ nienti fa< 5 ta % non ad paecm ipfàm y ejutquc 
», conditiones.pertineat , fedtantbm ad infti- 
,3 tuendse tra&ationis modum formamque à 
M Rege Chrittianitlìmo praetcriptam .jjn ejus 
,, examinatione multa (è ultrò offèrunt nota- 
tu digna, quae dici poiTent: vifum eft tamen 
,3 ab iis referendis abftinere * -ne gusétita occa- 
3, fio exacerbandi animos, autdatustinifee 
33 intentioni locus videri potlit . * 

Ma ritornando a maneggi dell'Elezione^ 
vedendoti -dagli Auftriaci la mala piega , che 
prendevano i negoziati per l’incoftanza de’Mi- 
niftri Bnindeburgici , unirono i loro sfòrzi per 
far tutto loro queU’EIettore, che dava la (pinta 
ajia bilancia , accodandoti ad una delle parti 
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uguali di tre Elettori percialcuna. Onde e con 
Corrieri fpediti a Brandeburgh , e con alletta- 
menti liberali tifati con i fuoi Ambalciadori , li 
' fecero alquanto piegare; il timore però de' Sve- 
defi fprezzatori , e feroci , fè gran breccia nel- 
l’animo del Brandeburgico , il quale minaccia- 
to da un così potente nemico , apprelè il peri- 
colo d’elfer invaiò , e debellato prima che i foc- 
corfi Àuftriaci,diHratti in varie parti, potelfero 
accorrere al fuo lòllievo , incerto anco le fulfe 
per impetrar allìftenza da una potenza mal lò- 
disfatta delle lue procedure . Relò perciò accor- 
to da’proprii interellì , ratificò i trattati di le- 
ga con gli Auftriaci, diede ordini precifi a Tuoi 
Ambalciadori , che fi confòrmalfero con il vo- 
to di Treviri, Baviera, e Saflònia, alòdisfa- 
zione del Re di Ungheria , e Icrifle a tutti gli E- 
lettori con gran fenfo del tempo , che li conili- 
mava inutilmente in dilazioni , mentre flm- 
perio vacillava per tante parti . Appariva gii 
qualche raggio , che fulfe per darli fine all’E- 
lezionecon la rilòluzione prela dal Collegio di 
prender il giuramento dalla Città per li 2 2, di 
Giugno, che vacongiontocoU’cmigrazione de* 

E e 2 fi> 


zzo Dìarìo dell* Elezione 
foratori , e parevano mitigati gli Elettori par- 
lali de' Francefi , dopo haver fòdisfattoallide- 
fiderii del CriftianiAlmo $ quando nella prima 
Seilìone dopo Pentecofte fcoccò l’Elettor di Co- * 
Ionia uno Arale avvelenato , proponendo , che 
fi doveffe far nuova Elezione d’Imperadore , Ce 
l’Eletto non offervaffe la Capitolazione.Portò 
la tongiontura , cheTreviri, e SafTonia erano 
aflenti , i cui Ambalciadori benché reclamale- 
ro , fu fèguitato.da Magonza , dal Palatino , e . 
(quel che causò ftupore) da Brandeburgici,che 
poco prima havevano fatte gran promelfe, e di- 
chiarazioni.L’ Arciduca me ne parlò con gran- 
de alterazione 5 ma io. non ne moftrai mara- 
viglia quanto a’ due Elettori Ecclefiaftici 5 co- 
landomi, che s’erano obligati in Icritto al Cri- 
ftianiffimo per inferir nella Capitolazione il 
fudetto articolo defiderato dalla Francia, per 
haver pronto il mèzzo d'accendere uno fcifma 
nell’Imperio a fuo talento, havendo quali del- 
J’impoflìbile , che una Capitolazione prolifla , 
dura , e quali intollerabiìe non partoriffe delle 
trafgre Aloni.: . 1 

Terminò nella Seffione del 1 7 .di Giugno 
: . ; ' 7 ' ' '• la 
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la Capitolazione, (òpra la quale (*) motivando 
i Brandebnrgici di voler fare qualche dichiara- 
zione prima di fonderli , mentre con nuovi di- 
lpacci del loro Principe li veniva incaricato di 
moderar il voto (òpra l’articolo de' foccorfi per 
Fiandra 5 procurarono induftriofamente Ma- 
gonza, e Colonia di efprimere dall’E lettor di 
Treviri un confenlò generale a i conclufi|gia 
pafTati per maggiorità de* voti 5 acciochè man- 
cando Brandcburgo , potefserofofoner quel ,* 
ch’era fatto con Treviri 5 ma quello fu cauto 
nel dichiararli di per filler e nel fuo voto, ancor- 
ché fi fufseconclufo in contrario dalla maggior 
parte. Non riunendoli dunque quell’artificio, 
fi rivoltò il Magontino alle bravate, fpargendo, 
che volendoli immutare in una fola parola gli 
articoli della Capitolazione già conclufi , così 
elio , come Colonia , & il Palatino , farebbe- 
ro partiti fenza intervenir all’Elezione, minac- 
ciando Icifma , e leghe con Eretici . ' 

Per non romper il filo della Capitolazio- 
. ' , \ ne 

y • } » 1 

^ ( ‘ ) 'Qvtfto artìcolo come troppo opprohìofo tion fu dìjìtfe 
usila Capitolazione , quando fu pnfetttato al fle d'angherìa . 



2 . 2Z Dìarìo dell v Elezìone ' 
he ho tralafciato a bello Audio fin fiora il rac- 
contò di qualche {uccello tra le due Corone 
Cattoliche r che havendo influito delle vicen- 
devolezze alla Dieta, l'ometterli farebbe in- 
correre nella tralcuraggine di quelli, che forma- 
no tavole Geografiche , defcrivendovi i fiumi, 
fenza indicar 4 e loro prime Icaturigimy eflendo- 
fi,come in tutti i Congreffi ,in quello ofTervato, 
che i partiali della Cafa d'A uftria,e della Fran- 
cia fi fon. lòDevati , o abbattuti a proporzione 
de' progredì , o infortuni dell'armi. Furono 
i quartieri in quell'anno del 1 6 5 8. più propini 
alla Spagna, che la campagna. Morto ilGo- 
vernadore d’Hefdin per il Re Crillianilfimo, il 
Luogotenente eflendo rimallo alsolutofinad 
altra pròvifta della Corte, negoziò col Mare- 
Iciallo d’Hocchincounmal contento del primo 
Miniltro, dal qual dopo haverdepolto il gover- 
no di .... * piazza tanto importante , non ha- 
veva ottenuta la non sò fe mi dica preteso pro- 
mefsa ricompenza . Il Marefciallo huomo ar- 
dente, e feroce, vifta la congiuntura di vendicar- 
li, fi dichiarò del partito del Principe di Condè, 
& ufcì dalla Francia per portarli a Brufelles,- 

do 
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dove negoziò in maniera col Principe , e con 
D. Gioid’Auftria Governador de* Paefi baffi, 
che fu fpintoun buon nervo di/òldate/che , & 
introdotto in He/din a nome del Principe di 
Condè , fotto il comando del Luogotenente 
già dichiarato Governadore. 

Quello accidente turbò la Corte di Pari*» 
gi , & arredò un poco le difpofizioni,che gran- 
di a maraviglia s’incaminavanoper la proffima 
campagna, in riguardo non folo delfimportan- 
za di tal piazza,che coftò tanto /angue alla No- 
biltà di Francia nel principiodellaguerra , ma 
anco delle conlèguenze per le /correrie , che 
quella guarnigione poteva far fin alle mura Pa- 
rigine *. 

Ma più lepido , & impen/atofù lo ftrata- 
gemma ordito da'Spagnuoli contro il Mare- 
sciallo d*Aumont Governadore di Bologna .. 
Afpirava egli a fegnalarfi con /òrprendere qual- 
che piazzain Fiandra, & e/sendoli capitato per 
le mani un talColonello Spintelet Borgogno* 
ne , che reo di le/à Majedà del Re Cattolico ha- 
Veva da' fùoiMinifiri intenzione di condono fe 
havefie predato qualche i*J labile fervigio alla 

Co- 
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Corona^ diede orecchie così Jui,come il Cardi- 
li al Mazzarini alle propofizioni di quell’huo- 
mo , che dava per indubitata la forprefa di 
Offenda , mediante qualche intelligenza col 
Governadore della piazza, e con i Confidi. Do.- 
po dunque varie diligenze fatte per Scurezza 
•del Ti ntraprefa del Cardinale ^idefcato dalle Ipe- 
ranze di così bell’acquido , comunicato il ma- 
neggio col Cromuel ; s’avanzò una notte Au- 
mont con dieci valcelli da guerra cariclfidi gen- 
te brava al numero di mille , e più huomini 
con danari , e munizioni fin a vida d’Odenda, 
dove havendo ritrovato i contrafegni concer- 
tati, entrò pacificamente nel porto,e lènza con- 
trado : ma credendo d’haver in mano la preda, 
fi vidde colto nella trapola , poiché circondato 
con lòmmo filenzioil porto da’ Spagnuoli , & 
appuntata 1 artiglieria , per berfagliar i vaiceli!, 
s’accorlè della fua lo verchia credulità , divenu- 
to da vinci tor prigione ? perduti i valcelli, gen- 
ie , e quanto v'era P con irrilione, e Icorno non 
dolo de’ nemici , ma de’ medefimi Connaziona- 
li . S uperata dunque l'incodanza Francelè dal- 
la làgacità Spagnuola nel negozio , fi rivoltò al 
. ; ‘ ri- 
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rifarcimento colf armi appuntata una potenti 
armata , con cui inveiti la piazza di Duncherc» 
affittita dalle forze maritime del Cromuel , al 
' qual era dedicata fimprefa,e facrifÌGata la vitti- 
. ina di così importante propugnacolo della Fian- 
dra . Onde per facilitarne Tacquifto fu il cam- 
po Francefe reclutato di 6.m. fanti Inglefi , re- 
fe perciò numeroio a i S.m.fanti , e 7.A1. caval- 
li; là dove i Spagnuoli comeabondavano di ca- 
valleria calcolata a 13.n1. , così fcarfeggiavano 
di fanteria, non eccedendo 5.1T1. huomini , non 
ettèndo itati riempiti i reggimenti per falta di 
danaro, e deftituti de’rinforzi d’ Alemagna, che- 
ta riuicito c! Franceiì d'impedire conledilazio- 
• ni delfElezione tramate in Francofort.Contùt- 
tocib portati dall’ardire D.Gio: d'Auitria ,& il 
, Principe di Cohdè , rijblièfo di tirar a dirittu- 
ra alle trinciere Franceiì con iperaiiza di' rom- 
perle, come liriuicì felicemente lòtto Valeafie- 
ne due anni a dietro 5 e mentre s’avanzantf co- 
ragiofamente in vicinanza di Furne tre bore 
lungi dalla piazza attediata per alpettar il Tre- 
no dell'artiglieria, il fpiccb il Principe di Condè 
con so.Sguadroni per riconoicere la dilpozio- 

F f ne 
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ne dell'inimico : era feco il Marefriallo cFHoc- 
chincourt,il qual ancorché contraddette ilPrin. 
ripe * portato dalla bizzarria , o dal dettino, lì 
{piccò con molti Ufficiali, e volontarii per at- 
taccar il Corpo di guardia maggiore della linea, ^ 
c lo pofe in fcompiglioj ma alla {carica di quat- 
tro , o cinque fvizzeri ,che facevano la fcover- 
ta da una Duna ( ch'è un cumulò di Sabia ) re- 
#ò colpito d una mofcbettata , che lo privò di 
vita di lì ad un bora. Quefta perdita vivamen- 
te {entità dagli Spagnuoli,fu fa vigilia di quella, 
che li Ibvrattava nel giorno Teguente , quando 
ottervata dal General Turena la rifoluzione 
dell’inimico d^ttklirlo nelFiftette trinciere , du- 
bitando d’infortunio eguafe a quel di-Valentte- 
ne , prefa lingua del numero deiTJEfèrcito Spa- 
gnuolo j /ipUto^chenon s’era trinci erato , e li 
mancà va;i]cannone , Jafcjata picciola guarni- 
gione netta lineai marciò ad incontrarlo, e col- 
tolo cFimprovifo , f attaccò così vivamente, che 
{è bene fui principio efperimentatte fanguino- 
fà remittenza , {òprafatta, la fanteria dal piò che 
triplicato numero degli avverami, & abbando- 
nata dalla cavalleria , hi cottretta a cercar lo 

* fcam- 
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Scampo, dopo elferne rimafta bnonàprateefiia* 
*ta,o prigioniera con i più bravi Mafiri di Cam- 
po deU’Efercito^ Da così infaufio fucceffo cd- 
fternati i Difenfori, &; abbandonati da ogni 
humanoconforto , con la mòrte all’ifteflb terti*' 
po feguita del Marchefe di Leida vecchione bra- 
vo ibidato , che comandava nella piazza , fi re* 
iero a’Francefi , da’ quali iubito furono farro- 1 
gati grinfie/! 7 il che accrebbe il dolore così de* 
vinti , come. di tutto il Catolicifmo, e parVe 
Divina vendetta, che pochi giorni dopo il Re 
di Francia iòpraprefo da febre maligna pitigno- 
fa fuaH’eftremo della vita , afegno , che fu pu- 
blicata la fua morte , che non rìufcì vera,bensì 
che li fhflerimafto qualche difetto di mente.per 
la violenza de’ rimedii applicati per rintuzzare 
la malignità del morbo , efiendofi operato alla 
difperata, fin al curarlo con l’antimonio. Par- 
ve ; che dal Cielo fi fufle decretata una tregua 
durante il pericolo del Re in uno fiato abjettiffi- 
mo degliSpagnuoli,chedubitavano di maggio- 
ri jatture , fe i Francefi fi mettevano ad altre 
imprefe col caler della vittoria • ■ ' \_L 

- , Ritornò di Fiandra in Francofort J dove 
• . , Ff 3. nel 
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nel 33 . di Giugno fu publicata l’emigrazione 
deforaftieri, dopo che tutta la Cittadinanza* 
prefentatafi nella gran piazza avanti la Cafa Ci, 
vica , preteftò 1 omagio , e diede il giuramento 
di ficurezza, in conformità.della Bolla Aurea J 
al Collegio Elettorale compaio alle lineare . In 
quella funzioni comparve per la prima volta il 
Ke di Boemia nel Collegio , e finito fatto, fu li- 
mitata Temigrazione alla gente di bafla condi- 
zione (blamente , eflcndofi rifcrvati gli Eletto- 
ri di farla intimare di nuovo à gli Ambafciado- ' 
ti pochigiorni prima dell’Elezione . : . . * " . 

^ , Vifiafi dunque inclinar la Dieta al/a Co 
fpirata conclufione dell'Elezione , prima di ter- 
minar la Capitolazione unirono i conati gli 
Auftriaci, e Spagnuoli per puntare la modera- 
zione dell articolo de' (òccor/i ,*la qua 1 dipende- 
va dal votò di Brandeburgh ? mentre Treviri 
Baviera , e Saflònia non v'erano concorfi , Ma- 
gonzn . Colonia , e ’l Palatino erano infèpara- 
bili da’ Francefi . Le lettere di quell’Elettore a' 
Cuoi Minifiri ancorché portalfero ordini, che fi 
dafle foddisfazione in tutto a gli A uftriaci;fì ren- 
vano ambigue dalla claufola,che non s’ofFen- 
. J. . deflero 
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deffero i Francefi , Ja cui pupilla degli occhi era 
quello articolo tanto combattutole le bene non 
fi lalciò machina ^a adoprarfi per efpugnar 
l’ambalcieria Brandeburgica , altro non potè 
confeguirfì , che una dichiarazione di volerli 
obligo reciproco anco dalla Francia di non affi- 
Iter contro Collegati dell’Imperio, citando fre- 
quentemente la pace di Munfter , come fonda- 
mento del voto dell’infranotato tenore . - 

.• * 

Votum T revirenfe adì 1 \.Capitulationis * 
articuhtm 9*Julii 165 8 .emijffum* 

7 ' Quanquàm Eminentia Sua Ele&ora- 
„ lis T revirenfìs in voto fuo Mercurii ultimo 
„ ,tranfa&i emifiò, eius fuerit fententi* , & 
„ adhuc dum fit , quòd fecuritati publicje Im- 
ir : perii ratione exterorum Principum , & fpe- 
„ cialiter Corona Galli* in Capitulatione 
„ Caefarea articulo i ^.unanimi nuper calculo 
„ dilcuffo abundè latis provifum fit, futurum 
,, Romanorum Imperatorem ad omnia ea, 8 c 
„ fìngula , qu* in inftrumento pacis , quoad 
publicam hanc fecuritatem afta , & padì> 


a 3 o niARio dell Elezione ' 

' J tatafuere , &ad literam ufque in di&o arti- 
► culo 1 3. continentur , remittcndo, 1 adeo- 
rumdemque obfervanti^m -obligando 5 eà- 
que proptcr Eminentia Sua buie Tuo jam 
^ jam allegato voto ita inherere omnino pof- 
ì 9> fet 5 nihilotamen minùs percepta ex nonul- 
,, lorum duorum Coeleófcorum fuorum opi- 
, „ nione articulum quoque 14. pari modo 
-3, ftabiliendje Imperii publicae fecuritati pro- 
^ futurum , Eminentia Sua quoque aliterju-’ 
^ dicarenequit, quàm quòd reciproca oblfga- 
^ tio ex: parte Corona: Gallix ab ExcellentiA 
^ fimis Dominis Legati? Brandeburgicis in 
Js medium prò conditione prafati articuli 1 4. 
prolata aequitati-, & juftitiac , quàm maxi- 
mè confèntaneafit-, utpotèquòd in inftru- 
3, mento pacis uno prorsìrs eocjemque obfèr- 
^ vantix nexu , & GaJliam Imperio , & Im- 
„ perium Gallia: quidquid in utrifque 13., 
„ & 14. omnibufque aliis pacificationis arti- 
„ culis comprehenditur , obligari , &vincu- 
„ lari in confeflòfìt. Quamobrem Eminen- 
„ tia Sua Eleóioralis quoad articulum hunc 
v 14. cum annexa ei reciproca obligatione 
^ ~ Do? 
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5; Dominorum Coele&orumJ luorum , & Le* 

• ^ gatorum Brandeburgicorum votis , quan- 
„ tuin ad fubfiantiam reciprpcationis , & quar 
,, hefterna in congrefiu extr#CoJIegium ad 
r, partem m praeditlo àrticulo compofìta fue* 

^ re,attinet,fèfe conformai Qnòd il cti ain per • 
„ majora confultius videretur ,, utilJud, q.uod 
yy in ultimo pàiTu reciprocai obliggtionis. ratio* 
j, ne temporisconftitiitae pacis apponitur^hoar 
„ loco omittaturj, licèi Emir.entia Sua nul* 
yy lum alium magis genuinum fcnfum ex in.* ' 
y, finimento pacis eruere queat* qnàm ut oo> 

,, nia fecundìimfiatum fktbe pacis confide* 
yy rari poffint , ac debeant 5 permittet tamerc 
„ prò fila parte fieri , ne majpres protrahendar 
yy Elettionis morae nettantur,ut claufula hac 
yy' ratione temporis ad -conclufionem paci&* 
yy confi ìtuti , iàlvis reliquis , Clivo q,uoque re- 
yy genuina lènluinftrumenti pacis, mi^ 

„ là quidem eat$ ièd hacexprefTiffìma cum? 

,, conditione.ut Colkgium Elettorale abfquet 
yy ulterioris cunttationis interiettione + & io. 
y 9 pofifeis omnibus aliisqjiibufcunq.ue rebus 
„ ad negotium Elettionis procedati in prx* 

lènti 
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55 fenti Seflìone tcrminum rtatuat , qticmE- 
minentia Sua prò {ua parte 1 8 . cafu hujus 
„ pBOponit &c. 

StimaVÉio gli Elettori del partito Au- 
ftriaco bartarquefta condizione, che non ha- 
verebbe mai oflervata la Francia per refcinder 
il Capitolato 5 edendo pur troppo notorio, che 
il nervo della guerra con grofletimefle veniva 
fomminiftrato da’ Francefi allo Sveco • Have- 
pebbono defiderato gli Spagnuoli una limitazio- 
ne da tutti flimata ragionevole , qual’è di re- 
rtringere l’articolo al contenuto del trattato di 
Munfter , e le Confederazioni de’ Francefi a 
quel tempo : ma il bisbiglio di nuovo eccitato 
da Magonza con i due Eiettori Gallicani di 
fcifma, eguerra,confègliòanon ritardar più 
l’Elezione per quefte contefè deilderate, e prò- 
morte con artificii incelanti dagli Ambaìcia- 
dori Francefi, & Elettori Amici. Onde a bello 
Audio nel togliere la reArizione progettata al 
tempo della pace Monarterienfè , quanto a* 
Confederati del Criftianiflimo , fu apporta dal 
Trevirefe laclaufolà, chetralafciatoogn’altro 
negozio fi procedere all’Elezione. 

. • ij 
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Il giorno precedente alla Se filone delli c>. 
Luglio* in cui fi doveva trattar di mitigare il 
preaccennato articolo, andandovi tanto inte- 
refiata la Religione Cattolica, come altrove fi è 
toccato , volli adoprar deliramente lo fprone 
con gli Elettóri Cattolici cpn un breve bigliet- 
to di quello tenore . 

E lepori bus Ecclejìafticis • . 

« 

— Anglos, jam potkos Dunkcrca,Bour- 
' w burgio, & Mardico in Flandria, cum ingen- 
„ ti Catholicorum luólu , ac Religioni Ca- 
• y • tholic* jaólura, nimis compertum eli. An 
, verò auxiliarii dicendi fint , qui Gallorum 
, auxilio ad illas Civitates expugnandasabu- 
„ tantur, prudenti* Eminenti* Vellr* exa- 
minandum relinquo. Quid autem de Prin- 
„ cipibus Eleótoribus Ecclefiaflicis fentien- 
99 dum fit , in tam lamentabili cafu, edicit ip- 
„ forum Sereni filmus Coele&or laicus Dux 
„ Bavari*jCujusSerenilIlm*celfìtudinislen- 
„ tentiam, ex epiflola mihi fcripta fidelitcp 
„ depromptam adjunólum continet folium . 

Gg Hoc 
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7 » Hoc fà tis effe atlEm. Veftraminforman- 
„ dam, iterum fècretiflìmè, meamqu^exone- 
„ randam confcientiam putans 5 ejufdem re- 
}>■ verenter manus cxoiciilor 8 . J11J11 i6y8. 

o , *• * * • ? * 

^ w « • • 

• Le parole della lettera dì Baviera , ; 
enu?jciata fono* 

Tllustrìss. e Reverendìss. SlG. 

Ho ricevuto la lettera dì US All, in da - 
ta a, del corrente , e con effia il Breve Potiti fi- 
do fpedito in Roma li Giugno dell' anno 

proffimo de cor fce perchè Sua Santità fi è com- 
piaciuta con affiettuojijjìme efpreffioni , e c(Jn+ 
tejl azioni benignamente efor tarmi ad intra- 
prendere la difefa,e protezione dello Stato pu- 
blico dell Imperio , e della Religione Cattolica 
nel pref ente interregno, e congiontura deli E- 
lezione Imperiale , ho Jlimato mio debito in- 
vi are a Sita Beatitudine per mezzo di US All. 
la qui aggi onta riverentijjìma rifpojta , ricer- 
cati dola non folo ad incaminarla verfo Roma, 
ma ci accompagnarla eziandio con ifuoi cor- 
teji uffici i . US All. per altro è già pienamen- 
te 
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te fincerata da mie lettere , & in voce da.cote - 
y?/' miei Mi nifi ri, & Jmbafciadori della mia 
retta intenzione , defiderio grande di vedere 
quanto prima felicemente terminatoli nego- 
zio dell'Elezione, da che dipende la quiete pu- 
blica , e fi citre zza dell'Imperio , tanto nelle 
, cofe ecclefiafiicbe , quanto profane 5 h avendo 
io in effetto dimoflrato ciòcche da me afpettar 
fi poteva , e di che già mò li. S. III. bavera fuf- 
ficiente notizia , anzi vedute le prove mani- 
fefie . Così piaceffe a Dio trovaffero campo le 
dehort azioni di S. Santitàpreffo chi fi mette 
perimprefa d introdurre ne' Stati de' Princi- 
pi Cattolici le armi, e forze degli Eretici 
d Inghilterra , nemici ipiù fieri , che babbi a 
la Santa Fede. Qui sì, chev'è bi fogno di pron- 
to , & efficace rime dio, per riparare alli dan- 
ni della Chi ef a non folamente prefènti ,ma an- 
co a quelli , chef pornio temere nell avvenire. 
In quanto a me, & alla mia cafa Elettorale 
può U.S All fermamente accertare Sua Beati- 
tudine , che io ?i07i mi dipartirò mai dall' E - 
fempio de' miei Genitori , & Antenati , così 
nella fomma venerazione verfo la Salita Se- 

Gg 3 de 
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'de , come nell' applicasi o?ie poffìbile vcrjo il 
ben pulii co dell'Imperio , e della Religi o?ie . 

T anto ho voluto fignificarle in rifpojl al 
offerendomi per tutte le occorrense pro?Jto allì 
dejìderii di U.S.lll.a cui auguro dal Cielo ogni 
felicità , e contento . Neisbaim'li 22, Mag- 
gio 1 6 5 8. 

D.U.S. I Jluftrifs. e Reverendi^. • 

~ . offesi onatijfìmd 

Ferdinando Àiaria E lettorei 
Diede molto da penfare a Magonza, e Co- 
lonia la mia ritoccata , Treviri loro rinfacciò 
quanto fufle indecoro , ch’umEIettore giova* 
ne,e lècolare moftrafle maggior zelo degli A r- 
civefcovi piu riguardevoli di Alemagna, e per 
quel che fu oflervatooonfufi dalri/tiprovero 
non (Ietterò piò a criticare (òpra l’articolo de* 
foccorfi , còme fi dubitava per l’ofcurità,e cir- 
cum locuzioni, con le quali era concepito, e per 
le quali poi non piacque a Francefi , ma fi la- 
rdarono portare dalla corrente in prefigger il 
giorno delli 1 8. di Luglio all’Elezione. 

Refpirò la Dieta, e la Germania tutta nel 
fentire riabilito quel giorno , che molti crede- 
v vano 
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vano haver da afpettare degli anni, & il Col- 
legio Elettorale già operava da fènno per venir 
al fine 5 havendo il 1 5. di Luglio invitato il 
Re d’Ungheria alla Cala Civica per farli ap- 
provare la Capitolazione , come lèguì , con 
gran lòdisfazione del Collegio della pruden- 
za T e modeftia inoltrata in quell’atto dal Gio- 
vine Re. 

NelfiAefla Seflìone delli 1 y. prima che • 
comparilfeilRe , fi altercò trà gli Elettori lo- 
. prauna rimoftranza de* Francefi , nella qnale 
• havendo odorato, che l’articolo de’ lòccorfi 


veniva interpretato per i Confederati del tem- 
po della pace di Munfter,e che i quattro Elet- 
tori erano per dar una dichiarazione in confor- 
mità a parte, face vano iftanza perefplicazione 
elpreiTa de’ Confederati pjrelèntr , el’Elettor 
di Magonza haveva già dirtelo il voto, per fo 
disfarli ) ma non palsò , elfendofi tutti dichia- 
rati , di non voler dar interpretazione cavillo- 
fa al Capitolato. I ~ 

t •*. . - Dopo haver travagliato con tutta l’ap- 
plicazione poflìbile nel promovere l’Elezione; 
mi rèrtava ancora da contendere per l’Jnteref- 
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le immediato dalla Sede Apoftolica • EranlI 
nella Capitolazione di Ferdinando IV. inferiti 
gli articoli i 6.e 1 7. pregiudiziali allaSantaSe. 
de , e poi confermati nel recedo della Dieta di 
Ratisbona tenuta nel medefimo tempo dell’E- 
lezione nel 1 6 5 3 . 5 ma non eflendo io interve- 
nuto in quel congregò , me n’accorll quando 
al male non vera più remedio . Contuttociò 
impugnai la penna contro l’articolo 17. , che 

. & in Roma furono comunemente approva- • 
te. Coll'occafione dunque della nuova Elezio- 
ne , volendoli cam inare dal Collegio Elettora- 
le su l’intavolatura della precedente Capitola- 
zione, informai gli Elettori Cattolici del torto, 
che sera fatto alla Sede Romana , e feci idan- 
- za di opportuno rimedio : ma o che la molti- 
tudine de’negozii intrigatiflìmi teneffe occu- 
pati gli Elettori , o che qualche lor Minidro 
mal aflètto verfo l’autorità Pontificia coverta- 
. mente ìmpediflè , non fu potàbile di (puntare, 
che fi elàminaflèro quegli articoli prima d’in- 
iè-r irli T Ridottili dunque ih uno , che in quella 

Ca. 
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. Capitolazione era il 19., mi querelai aframen- 
te , che tanto poco s applicale alle convenien- 
ze , & alle fodisfazioni del Sommo Pontefice : 
per il che rifolvettero di venir a conferenza per 
mezzo de’ lor Miniftri , & eflendo da me com- 
parii li Cancellieridelli tre Elettori Eccleliafti- 
ci con il Jurilperito dell’imbalciata di Baviera, 
hebbimo un Iun[*o colloquio , nel quale reca- 
rono convinti dalla mia frittura ,non eflervi 
gravame quanto al 1 7. , e confili! dalla loro 
ignoranza quanto al 1 6. , non ellendovi tra di • 
di loro. chi ne pur l’intendelle, nè ritrovandoli 
pur un memoriale di gravame in quel propoli- * 
to 3 conchiudendo tutti che fufle un articola 
antico ( come è probabile ) laici ato correre in 
tutte le Capitolazioni per non elTer chi s’oppo- 
ncfse : onde datane relazione a i lor Principali, 
quelli rilòlfero di far una dichiarazione per 
modo di decreto , che chiamano Reverlale , 
a favor della Santa Sede, per non rifvegliar gli 
Eretici lor Colleghi, che pretendevano im- 
pertinenze di maggior pregiudizio alla Reli- 
gione in contracambio de ^abolizione delli due 
articoli : & io ancorché' mi moftraffi ritrolò , 

• . de- 
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defkieravo più il Reverfàle , come atto pofìti- 
vo, che didruggeva quanto sera fatto nella 
Capitolazione d'Auguda , e nel recedo di Ra- 
tisbona palTato in codituzione delflmperio , 
che la fempliceomiflìoneinquedaCapitoIa- 
zione,la quale non badava a cancellare ciò che 

sera fatto antecedentemente • 

» 

Trotefiatio Ar chi eptf copi. C onfentìnì Nuntii 
Apojlolici ìn C orniti is Francofurtenfibus* 

,, Ego jofèph Sanfelicius Archiepiia> 

* „ pus Confentinus , & Nuntius ApodoJicus, 
„ omnibus, & fingulis notum facio,me à pu- 
„ blicatione Capitulationis Regis Romano- 
„ rum Ferdinandi I V.gloriofàe memori# Au- 
„ gud# Vindelicorum anno 1654. fancit# , 
,, necnon receflusComitiommimperialium 
„ Ratisbonenfium ejufdem anni articulos 16. 
„ & 1 7. Capitulationis , necnon §. Conque - 
„ Jii recedus,quà voce, quà fcripto, & re im- 
„ pugnace utpote S.Sedi Apodoljc# , liber- 
„ tati ? ac jurisdi&ioni Ecclefìadic# adverlan- 
„ tia , veritati minùs conformia, fcandalique 
• • fe- 
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femina . Subfèquenter cùm vacante Impe- 
„ rio anno 1 657. ad Eledlionem Regis Ro- 
,, manorum procedendum eflet , à primis E- 
„ minentiflìmorum,ac SerenifljmorumPrin» 

„ pum Ele&orum Seffionibus ex mandato 
„ San&iflìmiD.N.AlexandriPapae Vll.plu- 
„ ries commonefeci Eminentifiìmum Ar- 
„ diiepifcopum Eledlorern Moguntinum 
„ unicè praefèntem , & Sereniilìmi Collegii 
„ Direótorem , quatcnus in nova Capitula- 
„ tione eligendo in Romanorum Regem, 

,, prxfcribenda praeta&i articuli , tanquam 
erronei, omitterentur, & fi fieri poflet afta 
„ qusecunque preterita abolerenturjmateria 
,, inter Nos compendiosè difeufia , & fatente 
,, eodem Efciinentifiìmo fe in utroque arti- 
,, culo nullam habuiiTe querelam , nec prece* 

„ dentem notitiam, quod Eminenti (Ti in us 
„ ArchiepifcopusEtòor Trevirenfis^: Le- 
„ gati Sereniffimi Diltis Eleótoris Bavariac ! 
„ confirmarunt . Accedente tandem ad Co- 
„* mitia omnium poliremo Serenifiìmo, ac 
„ Reverendifiimo Archiepilcopo Ele&ore 
Golonienfi , cui tribuebatur 1 7. tran fa&x 

HJT Gu- 
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Capitulationis articulus , bis Suam Re ve- 
„ rendiiEmam Celf. coram informavi , ter 
„ per meum Auditorem Reverendi Epi. 
,, fcopum Mifijenfcm , habito refponfo , fé 
„ per fuos , aliorumque Gollegarum Catholi- 
j, corum Miniftros conferentiam inftitutu- 
9 , rum 5 ad quam adeò paratum me exhibui », 
,,, ut iplòrum retalo judicio rem committere 
9 , non recu(àrem,ejus evidenti» me iniinuan- 
9». te perfpe&a T amen negotioruin mole ur- 
9f gente, ad praecidendas dilationes r Capita- 
latione cum inferto articulo. i^. loco 16.. 
9, & 1 7. Sereniffimo Regi Hungar/ie , & Bo- 
,, hemiae in Caefarem eligendo porre&a,pro- 
tr miffa non prxhabìta conferentia me re- 
clamante, acproteftante àdfueruntnomi- 
9, ne Principum Eleótorum Catho'Iicorum 
9,. quatuor Deputati , nempe Q.Meel Can~ 
99 cellarius. Moguntini , D.Ànetanus Cancel- 
j, larius Trevireniis,DJBufinan Cancellarmi 
9,. Colonienfis, & D. Exel Deputatus Bava- 
9, ri ..Qui cum fuos principalcs nullum habe- 
„ re gravamen in materia articuli 19. , imo 
99 nec intelligere partenti illam, quae ad Data- 
• riam 
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riam Apoftolicam perti net, ingenuè profi- 
tcrentur , tanthm didus Bufman in pun- 
” do appellationum ad S. Sedem , ejufquc 
„ Nuntios motiva propofuit : quibus ehm 
„ abundè fatisfeciflem , tam ipfe , quàm ca> 
j, teri caufàe juftitiam agnofeentes , fuis Prin- 
n cipalibus nullum ex parte-S.Sedis , ejufque 
Nuntiorum Maturo gravamen retulerunt; 
„ qui difficultatibus cum Eledoribus haereti- 
„ cis incurrendis > fi articulus delendus eflet 
,, ( ut ipfemet Eledor Moguntinus mihi te- 
„ ftatus fuit ) deterriti , fèquenti , Ut ajunt * 
„ Reverfali , fèu declaratione ad me mifia 
Apoftolicx Sedi fatisfacere fatergunt.Chm 
Illufiri£s.& Reverendifs.Dominus Nuntius 
Apoftolicus Jofeph SanFelicius Archiepi- 
„ feopus Confentinus, in hoc Sacri Rom Jm- 
perii Conventu Eledorali faepihs inftiterit, 
”, ut articuli 1 6., & 1 7- Capitulationi Ferdi- 
„ nandi IV. inferri amoverentur , ideò quod 
„ S.Sedi Apoftolic» multis modis praejudi- 
i, cent , nec tamèn ea , quae ibi continentur , 
,, hoc tempore in fado exiftant , aut verifi- 
„ cari poflìnt , 'prout ipfìs Dominis Eledori- 

H ha bus 
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5 > bus Catholicis , evidentiarci fretug, defiì- 
9» per arbitrium detulit f & fi quid tale inve- 
„ niatur , quo fé , aliofve Imperii Principes, 

» & Status à Sede Apoflolica, ejufve Mini- 
(tris laefos exiftimare poffint, id ex San&i £ 

5 , fimi Domini Noftri Alexandri Papa; VIE 
99 voluntate , & jufiu , fine ulla mora tollere 
» velit. Agnoverunt quidem Catholici Ele- 
„ * &ores,& Sereniffimi Ele&oris Bavariie Le- 
„ gati, praefatam remon ftrationem rationi,8c 
„ juftitiae convenientilfimam,ideoque pnedi- 
9 , &os articulos, qui nunc in Leopoldi Eletti 
„ Romanorum Regis Capituratione fub deci- 
„ monono eomprehenduntur,omittendos e£ 

„ fe , judicaverunt , & ut Coeledfores fui in 
9 y idem confentiant , inftiterunt j quia verb 
,, iidem ex diverfis prietenfis rationibus,prx- 
w . fertim verò ideo prò hac vice annuere recu- 
9 y farunt , quòd antehac eam rem Gapitula- 
». tioni infettarci faide dicerent, qux nunc fi- 
» ne previo maturo examine, quod feftinan- 
„ die Ele&ionis ncceffitas excludat , omitti 
„ non debeat . Decla;ant, & promittunt Ca- 
3 , tholici Eledores,quòd , ut’ non dubitant, fi . 

quid 
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*, quid fortè defe&us , vel abufas, prout funt 
,, res humanse , contra Germania concorda* 

„ ta , vel alias in pun&ó Jurifdi&ionis impc- 
„ fterum irrepat, idadprimasdefuperalla* 

„ tas qnerelas ftatim abolitum iri , & fic jam 
5 , ex fua parte modò di&um articnlum 1 9. 

„ ex Capitulatione omittendum fuille exi* 
yy ftimarunt ; ita etiam apud Dominos fuos 
„ Coeledores omne ftudium continuare ve- 
„ lint , ut eadem orni filo ab illis pofthac Una* 

„ nimi confenfu Principum Eledorum ap- 
„ probetur. Datum Francofurti ad Moenum 
yy jo.Juliianno 165 S.locus lTgilli Mogun* 

„ tina Eledoralis Cancellarla . Quo decreto 
„ accepto ipfifmet Principibus Eledoribus. 

„ Catholicis y aliifque Principum Miniftris, 

„ imo eledo Romanorum Regi Leopolpo L 
„ declaravi me aperte proteftando contradi' 

• yy cere articulo is>.CapituIationis tanquam 
9y erroneo , fcandalofò , & prse judiciali , cir- 
,, ca quem nihil fé tentaturam Carfarea Ma- 
5, jeftas Tuo verbo fpopondit. Proinde iterum 
„ hoc folemni adu ad perpetuam rei memo- ' 
x> riam contradico , protexìor , ac reproteftot 

fa 
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£ lèmel, bis, tcrtiò, & toties quoties opus fue* 
,, rincontra articulun* praeta&um, impugno 
„ ejufdem afièrtioném, habeoque prò invali- 
, 9 do,& nullius roboris,proque nullo, & inva- 
lido ab omnibus haberi volo ita,& taliter,ut 
ì, taciturnità* , confenfus, vel connivenza ex 
,, mea praefentia contra S.Sedem allegari in 
„ omnem hominum memoriam nequaquam 
„ poflìnt , qUod praefentes literse a Nobis fub- 
n fcriptae , & noftro figìlio munitae teftabun- 
„ tur. Datum Francofurti 9. Augufii 1658» 1 
Jofcph Jrchiepìf copia Conferì timi Nini - 
tìus jpojìolicus * 

• Eccoci al folpirato giorno dell'Elezione 
Era il decimoottavo di Luglio quando gli E- 
Jettori poftifi in habito Elettorale di porpora , 
& il Re col diadema Boemico , cavalcando dal- 
la propria habbitazione preceduti dalla Corte 
a piedi fi trasferirono alla Chiefà di S.Bartok>- - 
meo , dove cantata la Mefla dello Spirito San- 
to dal V efeovo di V ormazia, e dato dagli Elet- 
tori il giuramento in conformità dell’Aurea 
Bolla, entrorono nella Cappelladel Conclave, 
dove con pienezza de’ voti reftò Eletto il Re 
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d’Ungheria, e Boemia , anco Re de’ Romani* 
con cui elfcndo ufciti gli Elettori fuor delCon- 
clave , fu cantato l’Inno AmbrolTano collo- 
cato il Re a federe fopra l’ Aitar maggiore , e 
rimbombando con triplicata fa Iva tutta la Cit- 
tà delfartiglieria, e mofchetteriadella Borghe- 
sìa polla in armi ^ - 

Ero io fuori della Città ufcitone il gior- 
no antecedente , come ferono tutti gli Amba- 
foiadori ,, e Principi $ alloggiai però in un Cali- 
no quali attaccato alla muraglia , & havendo 
•fatto Bar pronto un. Corriere, al primo legno* 
che diede la Città, che fu mezz’ora dopo il 
mezzo giorno prefe la carriera verfo Romando- 
ve giunte in capo d*otto giorni alla medellma. 
ora coll’avvilo al Papa, & hebbe fortuna di ar- 
• rivarviil primo , non elTendovi fopragiunto 
quello, che Ipedì il Conte di Pegnoranda, che 
alcuneore dopo - 

L’ifdro giorno dell’Elezione aperte le 
porte della Città concorderò tutti gli Amba- 
; * Iciadori a (aiutar il nuòvo Imperadore , eden- 
domi toccato di palfar queft’ufficio il primo, e 
d’elfer accolto da S.M.con fomma cortefia,con 
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efpreffioni di ricono/cerne gran paite'dalle mìe 
diligenze , e con efìbizioni della grazia Cela- ' 
rea; anzi volle con un Corriere efpreJTo dar 
parte al Papa dell’Elezione , e rigraziarlo in- 
sieme del molto , che vi haveva contribuito il 
fuoMiniftro, reftando la mia debolezza fom- 
mamente honorata dall’Arciduca , e da tutti 
i Miniftri così Imperiali, come SpagnuoIi,che 
ad una voce confeffavano,non haver potuto il 
Nunzio Apoftolico operar di vantaggio. 

Prima di venir alla Conclusone del Dia- 
riojdevo rapportar i progredì di materie di fo- 
pra toccate maturate dopo i’Elezione,o folcia- 
te imperfette . 

L’acerbità tra l’Elettor di Baviera , & il 
Palatino per l’affronto , che quello fece al Mi- 
nierò del primo, ancorché minacciaffero qual- • 
che rottura fangui nofa per la potenza del pri- 
mo , e torbidezza dell’altro ; nulladimeno per 
l’aflìdua applicazione de!Collegid|ElettoraIe 
recarono fopite , havendo il Palatino confeffa- 
to d’haver ecceduto, e chieffone cortefè condo- 
no , dopo che il Bavaro dichiarò , che i termi- 
ni piccanti contenuti nella protefìa , che diedo 
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icaufk allo {componimento , non erano profe- 
riti con animo d’ingiuriare il Palatino, ma al fo* 
Io oggetto di /piegare le (uè ragioni . 

Gli Elettori di Magonza , 6 Colonia tol- 
to lo/lacolo dell’Elezione , prima della quale 
non voleva dar orecchio il Conte di Pegnoran- 
da a ’ trattati di pace, l’interpellarono con la fé - 
guente richie/la. 

Petitum Vropojìtionis Dominorum Eletto* 
rum Moguntini , & Coloni enfi s , tradi - 
tum D. Corniti de Fennoranda 
20. Julii 165$. 

; Domini Elc&ores MoguntinUs , & 
, Colonienfis ex refponfo Domini Comi- 
, tis de Pennoranda Catholici Regis Legati 
, extraordinarii magno cum gaudio perce- 
, perunt , cjus Excellentiam datis 20. A pri- 
, lis literis Maje/latem Suam certi orem red- 
, didiffe de iis omnibus, quae circa propo/Itio- 
, nes pacis eòufque contigerant . Nequedu- 
, bitant , quin optafum referiptum Regium 
, fuper illis advenerit5quandoquidem certum 
’■ li e/l. 
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», eft , ad pacem obtinendam Catholicae May 
„ jeftati omnem cum primis hancoccafio- 
», nem fore pergratam.Cùm igitur Chriftia- 
,» nifllmi Regis Legati illi propofito , quod 
», nuper Excellentiae ejus expofìtum fuit, fir* 
J, miter adhuc infiftant , & reditum fuum in 
», Galliam oh fòlam hanc caulam fufpendant, 
ut nofcant Exeell. Suac voIuntatem:idcircò> 
», prredióti Domini Eledrores priora omnia,, 
», aftentiente toto Collegio Elettorali, expofl- 
», ta hue repetentesjfuaeque Majeftati Catho- 
„ licae , ejufque Regnis ex toto corde optima 
», quoque praecati , Excellentiam Suam de- 
», nuò peramanter rogant, ut Eiedrione nunc 
», ritè peradà , citra moram huic Audio tam 
,, Sandro , tam Salutari ea dona , quae Deus. 
», ipfl ex longo re.rum ufu conceflit , impen- 
», dere occafione hac tam opportuna, quae for- 
„ taftis nunquam , aut fcrò reditura eft, prò 
„ pietatc, & prudentia fua uti,atque mentem 
„ fuam declarare velit ; quò Regis Chriftia- 
», niiTìmi,qui rerponfum urgent,Legatis,nul- 
„ Tum terminum cuiquam prafcribentibus , 
», fed à Rege Tuo libi prae/èripta per didos. 
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5 ’ Dominos Eleétores enunciantibus, ea por- 
„ rò infinuentur, quae Catholici Regis Le- 
„ gatoèreeffie videbuntur, atque tam ratio- 
5 , ne temporis , loci, aliarumque circumftan- 
5> tiarum , quàmmodi , ac eorum omnium, 
,, quae ad tanti negotiipertra&ationem fpe- 
„ àant certum quid iniri poffit • 

Domini Ele&ores confcientiae fuse ob- 
„ fècuti credunt , fé officio Principum Chri- 
3 , ftianorum , & Ecclefiafticorum in hac re 
„ abundè defungi, atque certò confidunt,quia 
„ non fui ,* fed ipiius operis Regi Catholico 
3 , tam gloriofijtam utilis fiducia Excellen- 
tiam Suam rogarunt, in rem dedu&um ir i, 
„ eamque prò eo , quo fertur erga rei Chri- 
„ ftiame quietem, & tranquillitatem,afFe< 5 hi, 
„ omnibus modis fìncerè huic illorum inten- 
tioni,adftipulaturam effe . Francofurti 2 o. 
„ Julii 1658» 

Journet Vhìlìppns El.A.M.E.R. 

‘ ( L * s 0 ... 

Maximilianns HenricUs Archiep. 

& ELCol. 


(L.S.) 
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V alesò F intenzione del fuo Re il Conte nel 
feguente tenore 2 3 . Luglio 1658. 

Ex fcripto j quod heri Dominorum 
„ Ele&orum Moguntini,& GoJonienfis no- 
• yy mine mihifuit traditimi , intellexi Domi- 
si nos Eledores à me exigere , ut ipfìs (igni- 
si fìcem , an à Hege Catholico Domino meo 
„ refponfiim acceperim epiftohe à me ad Ma- 
3, jeftatem Suam fcriptae 20. ApriJis , cujus 
,, mentionem feci in re/ponfionedi&isDo- 
3, minisEledoribus meo nomineconfignata 
„ 3.hujus menfis , fuper propofitione , qu« 
3, mihi eorum mandato in fcriptis extradita 
3, fuerat 3o.Junii. Quorum defiderio ut fa- 
3, tisfaciam, dicendum mihi incumbit , com- 
3, mode accidifle, ut nudius tertius ad manus 
3, meas pervenerit epiilola Regise Suae Maje- 
„ flatis manu fubicripta ia.Junii, qua me 
„ certiorem reddere dignata e(l,fc datas à me 
„ dida die 2 o. ApriJis iiteras recepiflqfèd an- 
„ tequam referam ea , qux poft acceptas lite- 
5 , ras dicere poiTum, ut totius negotii feries 
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Dell* Imperador LeopoldoL 253 
„ cìariùs, certiìilque omnium oculisfubjfci 
„ poflìt, neceffariumeft praemittereea,quae 
„ ad notitiam Majeftati Sux pertuli in datis 
,, dièta die 2 o. Aprilis Iiteris,valde diverfa ef- 
,, fé ab iis , qua: continentur in propofitione , 
,, qua: mihi dièta die 3 o.Junii (cripto tradita 
„ elt.Cùm ante illam diem 2o,ApriIis,neque 
v multis poft hebdomadis ulla mihi Serenif- 
,, fimi Collegi i Eleètoralis mentio in jeèta fit, 
,, imo verò Blumius folius Domini Eleètoris 
„ Moguntini nomine , mandatoque mecum 
,, egit . Quod notandum fuit, ut manifeltuin 
,, heret , me fuper hac circumdantia , re* 
„ liquifque omnibus , quae ex parte Regis 
,, Chridiani (Timi dièta die 3 o.Junii propoli- 
„ ta funt,refponfum à Majeftate Sua non har 
„ bere , neque edam habere pofle - 
„ Quoiuppolito accedens ad ncgotium 
„ traètatus pacis , de quo elt fermo , dico Re* 
,, gem Catholicum Dominum meum , eun- 
„ dem animum , quem fèmperhabuit pacis 
9 , cumRegeChriftianiflìmofanciendae,etiam 
„ nunc habere, eodemque tranquillitatis pu- 
„ blicas deiiderio accenlàm ede, fèquè ideo in 

hunc 
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„ hunc finem confentire , imo expetere ] ut 
„ congrclTus ad Montes Pyrenoos in utriuf- 
5, que Regni limitibus , eàdemqueutriufque 
3 , aulo difianti à inftituatur , fcilicct , ut Le- 
j, gati Plenipotentiarii eodem tempore ab 
„ utroque Rege mandata recipiant fuper iis 
„ difficultatibus , quo quotidie , imo fingu- 
„ lis horis de novo emergunt , & quo vix 
, , prò vider i , aut ex prioribus mandatis com- 
s , prehendi poflunt, ut fieri amat in tra&an- 
,, distanti momenti negotiis, maximè fi hoc 
„ tra&atio peragi debeat bello in tam variis , 
- tamquediffitis inter fé Provinciis flagrante, 
„ Et fané quamvis locus ille celebrandi con- 
„ grefTus eligi debeat, habita ratione oquita- 
„ tis , oqualitatifque , quam in fimihbus ne- 
„ gotiis ex bona fide obfervari jus falque efi, 
„ precipue tamen eligendus eft eo refpeiftu , 
„ ut negotium trattando , & concludendo 
„ pacis , faciliùs , promptibfque promoveri, 
„ &expediri poffit. In quem firiem adeo ne- 
3 , ceffona eft utriufque aulo vicinia , ut hoc 
„ conditio rcjici non poflìt ab iis , qui veto , 
„ finccroque tramando pacis Audio ferun- 
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tur . Igitur congreflus celcbrari poterit in 
„ Hilpania, autGallia, prout facile inter 
„ partes conveniet . Quod ad tempus attinet, 
„ nulla mora erit in Rege Catholico , quin 
„ flati m , quanto ocyus fieri poteft Legati 
„ conveniant , & tra&atio inclioetur 5 quod 
„ verò ad mediatores fpe&at , conveniens,&: 
„ honeflum efl,ut iidem retineantur ? qui ha- 
„ cflenus opera , confilio , Se authoritate fua, 
n continuifque apud utrumque Regem pne- 
„ flitisoflìciis pacem promovere fluduerunt, 
yt $ummus, feilieet r Pontifex , &Sereniffi- 
„ ma Venetorum Refpublica . Neque dubi- 
„ tari potefl, quin Sancflitas Sua, quac utriuf- 
yy que Regis comirrunis Parens eft , ftatim at- 
„ que certior reddita erit de loco inftituendi 
„ congreflus per utriufquc Regis conlènfum 
yy eleéio , Nuntios delegatura fit , i llifque im- 
yy peratura , ut illico Ce itineri committant, 
^ quod à Sede Apoftolica continuo ufu obfer- 
yy vaturn, eli, quse nunquam in ea opinione 
„ fuit , ut elenio loci- arbitrio mediatorurrr 
„ permitti debeat 5 imo aequum effe credidit, 
„ ut talis eligatur, qui utrique parti e& acquo 
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commodusfìt,&quiad promovendum pa- 
cis negotium convenientior videatur.Enim 
vero quantumcumque verum fìt , quemJi- 
bet Pontificem prò auètoritate , qua diri- 
tti Vicarius apud Principes CathoJicos ra- 
tione Pattoralis offici i polleredebet , fum- 
mis precibus ab utroque Rege , debitàque 
reverenda exorandum fore, ut fncdiatoris 
partes. in fc fuCcipcrc non gravaretur 5 ma- 
nifeftum tamen eft , priettntem Pontificem 
hac in parte inuitùm eminere,propter exa- 
cttam hujus negotii notitiam , quam pro- 
pria experientia { ibi comparavit , tum in 
traètatu Monafterienii , cui tot per annos 
fìngulari cum omnium laude pnefuit, tum 
etiam ab eo tempore , quo Divina Provi- 
dcntia in Apottolicse dignitatis culmen eve. 
ètus ctt . 

Ex fupra diètfs manifettiffimè con- 
fiat , me literis dièta dieso. Aprilis datij 
nihil Majettati Su£ indicare potuitte fuper 
Sereni ffimi Collegii Eleètoralis mediatio- 
ne , quae multis tantum pott diebus, fcilicet 
3 o. Junii mihi inttnuata fuit , non quidem 
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y f à Sereniamo Collegio ,fed ab iifdem duo* 
bus Dominis Ele&oribus , &con(èquerv- 
,, ter Majeftatis Siue mentcm fuper hac re 
„ nullo giodo mihi perfpeótam elle. Tamcji 
cìim pluribus documenti fàtis fuperque 
„ certus firn de propenda Majeftatis Sua: er- 
„ ga Sereniffimum Collegium voluntate, 
„ quod iìngulari, Se fraterno femper affedru, 
,, obfèrvantiaque Majorum fuorum exem- 
„ pio complexa eft 5 ideo aflìrmare audeo , 
„ Majeftati Sux rem gratiffimam fa&urum, 
„ fi prò fuo in bonum publicum Audio, 
,, unum, aut plurcs Miniftros in locum con- 
„ greflus delegare iplì placuerit, quorum in- 
3, terpofìtione, condilo . prudentiaque per- 
„ plexum adeo negotium meliìis,feliciùfquc 
„ dirigi , Se fubortie difKcultates terminari 
poilìntj quique de iis omnibus , quas in 
„ hac tra&atione gerentur, non Sereniamo 
„ tantum Collegio , fed universe etiam Rei- 
„ publicac Chriftianx fìdem facere poflint . 
„ Et quamvis dubitari nequeat, quin ex 
„ mandato Chriftianiilìmi Regis omni ohi- 
„ ciorum , Se humanitatis genere excipien- 

K Ji di 


2 ? 8 DìarJo dell* Elezione 

3 , di fint, fi congreffum in Gallia celebrar* 
„ contigerit; profiteri tamen licet Regem 
,, Catholicum , fumma , & fìngulari cura , 
„ Regio favore illos proiècuturujn effe, il 
„ congreffus inHifpaniainRituatur, quod 
„ ipii, hoc faltem nomine incumbit , quòd 
„ Princeps Imperii , &: non antiqua tantum. 
a , origine , ièd ex paterno , maternoque late- 
„ re jam ante ducentos annosfanguinc Get- 
„ manuseR*. 

9 x Qnatenus verb di&i Domini Ele&o- 
„ res Moguntinus,& Colonieniìsin hoceo- 
9 , dem {cripto profi tentur, fè MajeRatiCa- 
jj tholicae , e jufquc Regnis ex toco corde op* 
3 , tima quxque precari, nihil aliud dicendmn 
occurrit, nifi MajeRatem Suam ex teno* 
re Capituiationis , & ex forma , verbtfque* 
„ quibus eorum opera concepta efi , illorutm 
3 , animum abundè cognofcituram 

Parve alli due Elettori & a tutti quel- 
li j che la viddero, propria, ragionevole, 8c a g- 
giiiRata la rifpoRa del Conte ,, e fe i FranceR 
v’haveflero. applicato Tanimo sfarebbe ridoni 
data alla Dieta la gloria non folo di così degna 
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Elezione , ina deirincaminamento dun trat- 
tato di pace tanto necefTaria allaCrirtianità. 
MaiFrancefì,che facevano alto in Magonza,* 
ferono ben torto chiaro al mondo ciò , che co- 
munemente vociferava delle loro arti, nel far 
propofizioni di pace al lolo oggetto di divertir 
il Collegio , & imbarazzare l’Elezione , la 
qual già feguita, non faceva gioco fìmil larva, 
fè non a mantenere la loro buona fama alme- 
no in apparenza apprelfo quelli, che doveva-, 
no artecondar il loro intento d’impedir ilpaf- 
fàggio de’ foccorfì Aurtriaci in Fiandra, che 
fu fempre il principal profitto , che prete/è h 
Francia ritrarre dalle fue prattiche, come al- 
trove s’è motivato 5 & in effètto Io godè per . 
due campagne del 1657.6 1658., nelle qua* 
li il timor di rturbare fElezione ritenne gli 
Aurtriaci daH’artìrtere alla Fiandra, quando le 
forze degli Spagnuoli erano più deboli, & ab- 
battute 5 come lo mortrò la perdita di Mar- 
dich , Bourburgh , Duncherca , V inosberg , 
Fumé , Difmunda , con pericolo di maggio» 
ri jatture , ertendo già cinta d’artedio , m^i* 1 
tre ferivo querte memorie , ] ( iinportent*tinoft 

Kk a-. piaz- 


! 


260 Diario dell’ Elezione 
piazza rdi Gravelinga . Replicarono dunque 
i Franceficonun rifiuto delle condizioni efi- 
bitcdal Pegnoranda nella feguente forma . 

; Replica Legatorum Gallorum * 

* » • 

s, DominiEle&oresMoguntinus,&Co~ 

,, lonienfis hefterno die Chriftiani/Iìmi Re* } 
3, gi3 Lcgatis extraordinariis fcriptum fecun- 
,3 dum Dom.Comitis Penrierandac die 2 3 Ju- 
„ lii datum tranfinifèrunt,in quo isad tra- 
0 , Mandar, 8 c concludendo pacis media, quo 
à Galliarum parte, modo planò futrli,& ob- 
j, vio, propofìta fuerant,Catholici Regis no- 
3 , mine congreflum in confinibus montimi! 
Pireneorum,fub protextu oqualis ab utra- 
quc Aula c 1 iftantio,prolcribit.Iidem verò 
jy Domini Ele&ores die 27. eiufdem men- 
„ fis alio quodam fcripto fpeciatim delidera- 
runt fcire Chriftianifiìmi Regis de hac 
„ tali determinationelòntentiam,& fimul à . 

,• 99 ' diélis Legatis petivere, ut prò viribus de» 

„ nìjbid omne conferre ve!int,quod adope- 
„ ris tapi ardui felicem perfe&ionem facere 
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„ unquam poffit . AJiud autem à Legatis 
„ refponfum dari non potefl , quàm novali* 
„ hanc effe Domini Comitis , ncc unquam 
,, ante motam propofitionem , atquc inde 
„ omnem rei faciem, & fundamentum, qua- 
,, 'le jam tum cura,atque ftudio Dominorum 
„ EJe&orum , formatum erat , planò immu* 
tari 5 atque ita , cùin ipfis in re tam nova 
,, non conflet , neque constare poffit de 
„ Regis fui, multò minìis de foederatorum 
„ Principimi , & Potentatuum exada vo* 
3 , luntate,hoc uno le fàtisfacere poffe putanfc 
,, DD.Elcdorum defiderio , fi forte iIJis pia* 
„ ceat ad e uni , quo ca?pere,modum ab ipfo- 
3, met Rege voluntatis fua: declarationem 
„ exquirere,ut tunc Legati fecuram , Se dili-' 
9t gcntem Jiterarum iftarum in manus Regis 
,, tradendarum curam in fe recipiantmec du« 
3, bium eft, quin Regia MajefiasSua in om- 
„ nes , quae ab ipsa defiderari poflunt facili- 
„ tandi negotii vias,promptè iemper confèn* 
3, fura fit , modò ne contra propofitum fibi 
„ feopum pax inde retardetur potiùs, quàm 
,, promoveatur . Pto majori interea facilita- 
te. 
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„ te, ac ne inanes umbra veris rerum mo- 
„ mentis praponderent , dicfti Legati , tan- 
,, quam proprio Tuo motu , per modunrra- 
,, tiocinandi exhibere Toluerunt DD. Ele- 
dloribus aliquot , quae nuncipfis in men- 
tem venerunt , oblèrvationes . Prima éfl: , 
„ qubd eadem hxc propofìtio , qualis nunc 
3, fit , fa&a etiam fuerit anno 1648. iifdem 
„ rationibus,ac argumcntis innixa ab eodern 
3 , Domino Comite Pcnnoranda . Jn Belgio 
3, enim cum efTet , ex Germania redux, Re- 
3, gis Sui mandato co'ngrefTum Monafterien** 
3, lem ad Pireneos transferri cupiebat,GaI- 
„ lia ob diverfàs graves caufas id prorfus reii- 
„ ciente , licèt tunc nullo cum Anglis foe- 
„ dere jungla eflet , quorum tamen non mi- 
3, ntis , ac caeterorum faderatorum commo- 
„ dis parem, ac fuis propriis,curam adhibere 
„ vult, 6 c tenetur . Secundò confiderant Le- 
„ gati , quòd , excepto tra&atuMadritenfl 
„ anni 1 62 6. , ntpote qui meliùs concludi 
„ non poterat, quàmeo in loco , ubi ambae 
3, Partes contrahentes prafentes aderant : 
3> praterea etiam induciis illis exceptis , quae 
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3J Nizzx in Provincia faóta funt , non recu- 
,, fante tunc Papa Paulo III? provetta quan- 
„ tumvis , & decrepita astate , hanc itineris 
„ moJeftiam fufcipere, tantùm ut praefentcs 
,, etiam illic Reges inter fe componeret: om- 
,, nes alii tam pacis,quàm induciarum inter 
,, Gallianij&HifpaniamtraólatuSjintracen- 
9jl tum, & 30. annorumfpatium,nona^^an- 
3, tibus Regibns ( nominadm. illi ad Caino- 
„ racuin , ad Crofpi , ad Vanchelles, ad Ca- 
„ ftrum Camoracenfe, ad Vervinium)aliter 
,, fa&i non funt,. quàm ad coofinia Galli» 
,, & Beigli , nunquam verò inter. Pireneos J. 
9y Tertio loco occurrit , quòdinprae- 
3 , lènti adhuc bello, tra&andae pacis. locus 
3, communi confenfu primùm Colon i»,poft 
‘ 9 , Monafteriidi/ignatusfit, necàCatkoli- 
,, cae Su» Majedatis Prasdecefforibus , nec 
ab ipfamet u.iquam prò tra&atibus in. Pi- 
„ reneis montibus inflituendis, allegata fuit r , 
9> paris ab utràque: Aula. didantiae ratio*. 
3, Quòd fi allegata, unquam fuit ». non diit 
w tamen eidem inhaeferunt, fèd tanquam in 
„ praxidifficilem ^ minùlque neceifariam ,, 

pru- 
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protinus omifèrunt . Unde Ele&ores , àc 
5J ilmul univdtfus Orbis Chriftianus judi- 
„ cabunt , num illi qui pacem verè , ac feriò 
volunt , hodie fejicere poffiot , quod ari» < 
„ tehac ipfi acccptarunt , ac praftiterunt , 

,, non tantum in omnibus anterioribus tra- 
,, (H-atibus , fed in hoc ipfo fecunda jam vi- 
5 , .ce. Pr#terquam quòd rationi conveniens, 

„ in omnibus pacis tramati bus quantum fie- 
„ ri potefLpotiflnnam fèmper rationem ha- 
„ beri vicini# illorum Iocorum,in qu# vali- 
„ diflìma armorum vis , maximè incumbe- 
9i re folet. Idque ideo, ut in promptu reme- 
,, dium dt, unico iétu ddendi impetum 
„ hunc j tum quòd varii , & in dngulos dies 
„ mutabiles belli eventus, inter duas poten- 
,, tiflìmas Coronas, quotidie mutationem 
„ etiam aliquam in tra&atione ipfa, induce- 
,, redebeant. Pro quarto Legati recordan- 
„ tur, Pradiminaria Monafterienda,in qui- 
bus aliud vix agebatur, quàm de falvis- 
3, condudìribus, i Jlorumque expediendorurn 
„ ratione , ac forma , tamen occupale inte- 
grum biennium , antequàin Legati , qui- 

bus 
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3 , bus id commifium erat , invicem ea dere 
concordare potuerint . Quòd fi nunc tra- 
„ étatus inftituendi fint , in aliqua Gallici , 
3i aut Hifpanici urbe limitanea, dubium 
„ non eft, integros adhuc annosconfum- 
„ ptum iri jtantùm ut definiatur,quibufnam 
,, duarum Coronarum foederatis falvicon- 
,, du&us' concedendi fint , ut Deputatos 
,, fuos ad di&um congreffum ablegare 
,, queant. Imo hac difficultate fuperata, no- 
jy vus , ifque intricatior , oriretur modus ex 
,, formula ifiorum falvorumcondu&uum $ 
„ qnod fcilicct praedicatum quadibet Coro- 
„ na , alterius foederatis datura efiet. Atquc 
9i fi dicfli Domini Eleéfores fenfibiliterde- 
,, prehenderc velint veritatem morarum , 
9, quae circa executionem faóla* hu jus à Do- 
,, mino Comite Penneranda , proppfitionis, 
oritura* eflent, poterunt tantìnn, fi ita lu- 
j , bet,ex dióto Dom ino Comite quae rere,an 
,, eocafu, quo Gallia, nulla priorum exem- 
9, plorum habita rat ione, con fenfura efiet in 
*, tra&atus pacis , in aliqua Hifpaniie Urbe 
* > intra Pireneos inftituendos , Kex Catho- 

LI licus 
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„ iicus tunc dare velit falvoscondu&usj prò' 
jy Miniftris omnium Gallile foederatorum , 
„ illue ituriV, Anglia , feilieet, Portugallia,, 
„ Sabaudia, & Mutino l Ac primo irto pun- 
„ &oft abilito-, quale ipfls praedicatum tri- 
„ buere velit Rex Catholicus in diesis falvis 
„ condu&ibus ? Ilbe ipfe autem difficuìta- 
tes tunc , ubi in Gallile uri>e tradtandum, 
, y non minùs fe ex/ererent circa fai voscon- 
du&us foederatorum Hifpanicorum , qui 
iftuc res fuas deferre vellent.E contrario fi 
j, in aliqua Imperiali Germania^ Urbe hxc 
,, fiant , prout Gallia confenfìt , ac jam an- 
„ tdiac bis in hoc ipfò negotio fuit obferva- 
„ tum , cùm liberum cuivis fìt illas Urbes 
3, ingredi , ac cum fecuritate illie commora- 
3, ri , novarque adhuc pollìnt ad id adhiberi 
,, à Sereniflìmo Collegio Elettorali prxcau- 
5 , tiones , plurima Ratina differenti# ipfà 
>y etiam pace difficiliorcs, forfàn evitati pof» 
fent. 

,, Quintò, cùm S.Domini Noftri Papa*, 

3 > tum Regum , ac aliofum Principum, Mi- 
,> niftrorum , una potiffima pars cum anth 
i ì -• quis. 
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9ì quis , & novis Mediatoribus his in locis 
priefentes jam fint , judicio Dominorum 
„ Elefrorum permittitur,an propofitio illa, 

M quae pneter omnem neceiìitatem ? & con- 
,, tra omnia exempia tam antiqua , quàm 
„ recentia , illos omnes ad a 00. hinc Jeu- 
„ cas , evocat , ac ipfa ncgotiationis initi a 
„ poft falvorumconduótuum expeditionem 
,, retardet, orituris ex eo haud dubiè obfta- 
,, culis iniuperabilibus , an feilieet talis pro- 
„ pofitio plus commodi, & xquitatis habeat, 

,, an in ufu , & executione magis Facilis fit, 

„ & ad publicam quieterò procurandam 
33 magis conducat,quàm quae intra bimeftre 
3 , fpatium ad conclufionem pacis tra&a- 
„ tum perducere poteft} nec prò inchoando 
„ eo aliud requirit , quàm iter Curforis ali- 
3) cujus in Hifpaniam,uC inde Domino Co- 
: miti Pennerandae mandatumafferat:cùm 

jj » 

3j eo cafu Majeftas Sua Plenipotentìas prò 
„ Miniftris fuis mittere , ac ut foederati ip- 
3 , fìus iisdem plenipotcntiis muniti veniant, 

33 curare promiferit. E re quoque effe pu- / 

„ tant legati, indicare Dominis EJe&oribus, 

' LI 2 nul- 
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„ nullam in didi Domini Comitis /cripto 
„ apparere mentionem , aut voluntatem 
, , Regis Cattolici, cum Galli# faedcratis eo- 
9 , dem , quo cum ipfomet, tempore tradan- 
' 9 , di 3 licèt Majeftas Sua id faepiùs declarave- 
3» rit,ac nos nunc denuò ejus nomine decla- 
99 remus, qubd nec debeat, nec unquam ve- 
9, lit aliquid concludere, ac ne quidem in 
tradatus aliquos defcendere,nifi jundim 
,, cum antedidis faedcratis fuis. Ultimò 
ehm determinatio loci à Domino Comite 
^ , Penneranda prxfcripta ablque ullo ad fce- 
deratorum , vel etiam Mediatorum com- 
0 , moditatem , refpedu , ac etiam allegata 
è, paris dittanti# utriufque Aul# ratio mini- 
», mè eflentialis , aut indifpenfabilis appa- 
3, reat Hifpani# intuitu , cùm nonfolùm 
3, femper in tocufquetempuscontrariurn 
33 oblèrvatum Ut, fed quod & didus Domi- 
33 nus Comes fatis tettatum fecit , fèinde 
3, lponte cedere velie, tunc ehm fe obtulit ad 
33 moram fatis longam , in Germania , poft 
,3 Eledionem Regis Romanorum prò hoc 
3, negotio fub conditione Capitulationis 

(prout 
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„ ( prout ipfè eam appellare voluit) juftae 8 c 
honeftse: quemadmodum id liquet ex fcri- 
' pto ipflusdie 3. Julii dato . Sperant itidem 
didti Legati,D.Comitem proprio zelo boni 
publici inotum nun rccufaturum effe idem 
temporis fpatium paci promovedx largiri , 
quam quod prò tali Capitulatione {ponte 
impendere voluit,nec permiffurum effe, ut 
aliquis argumentari poffìt,auxiJia illa,quae 
Hifpania ex Imperio accipere pretendebat, 
plus apud.eum valere , quàm totius Chri- 
ftiani Orbis tranquillitatem . Moguntije 
a 8. Julii ) 658. 
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Anton. Due de Gramont » 
De Lionnc , 


(L.S.) 


(L.S.) 


"Ripigliò di nuovo "Pegno? anda a provar, 
l'onefà della fita propofi^ionc 
in qiiefii termini . 

% % 

Refponfum Dom . Corniti s de Pennoranda ad 
ultimum fcriptum DD. Eleólorum Mo- 
guntini , & Colonienjìs , & refponfum 
Gallicitm 2 . Augi fi 1 6 5 8. 

Sabato preterito 3. hujus menfis 
ijovum mihi fcriptum DD. Ékttor um 

Mo- 
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99 
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„ Moguntini , & Colonicnfis nomine tra- 
„ ditum eft , cui adjun&um erat cxemplar 
„ certa? declarationis à DD* Legatis Chri- 
ftianifiimi fa&a? , & Moguntia? aS.Julii 
„ data? . Cui ut refpondeam , ha?c pauca 
„ mihi dicenda occurrunt 5 nempe cùm nu- 
„ per mihi injunótum ellet à DD.EIe&ori- 
3 , bus , ut fi refponfu'm accepiflem epiftoiae 
„ à me ad Majeftatem Suam ao.Aprilis da- 
tae, ipfis fignificarem quìdquid fècundìim 
„ Regis referipti tenorem , dicendum habe- 
„ rem,circapromovendum pacis negotiurm 
„ ego eorum defìderio ftatim obfècutus fui tv 
3 , & Majeftatis Sua? refponfionem ad manus 
„ meas devenifie , declaravi 3 fubjunxique 
„ quantum ex officii mei ratione dicere po- 
„ tui , debuique, ita ut nullusmihi fuperfit 
3 , de hac re tramandi locus , eùmamplior 
„ mihi jam non fuppetat Regia? intentionis 
,, notitia 5 neque quidquam addere polfim 
,, iis , qua? in prima refponfione mea conti- 
„ nentur . Sed tamen cùm DD. Legati Re- 
5, gisChriftianifiimi.apertè profìteantur, fe 
„ obfèrvationes illas , quas DD.Ele&oribus 

in 
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in eodem fcripto exhibuere , proprio Tuo 
motu , & per modum ratiocinandi ab ip- 
„ fis elle propofitas , fine ullo Regis Chri- 
,, ftianiffimi mandato , credidi me eadem li- 
bertate,ac licentia uti poffe,ut in medium 
,, proferam ea, qua: propriis experimentis 
affecutus fum , & qux ultrò fé offerunt , 
„ ut refpondere pofiìm argumentis , qua: 
mihi objiciuntur duplici refpcdu , tum 
„ qubd congreflìnri' in con fillio utriufque 
,, Regni intra montes Pireneos infiituen- 
dum effe propofui , tum quòd à me nulla". 
„ icederatorum Regis Chriftianilfimi men- 
,, tio fada fit. Quod ad foederatos attinet 
„ ipfa fèries rerum, qua: in hoc negotio tra- 
„ dandae funt , refpondendi neceflìtatem 
„ mihi adimit^imo&in hac parte DD.EIe- 
,, dores , qui hocnegotium in Ce fufcepcrc, 
vice rnea {ponte fungi poffent , cùm illis 
f y fatis fuperque confiet de nulla alia re ha- ■ 
„ denus utrimque- adum effe , quàm de 
,, pace inter Majeftatem Suam , &Regeirr 
,, Chriftianiffìmum tradanda: & quamvis 
„ ratione foederatorum multa mihi (lippe- 

tant. 
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tant , qux ex rationum momentis , Se ex 
ipfiusfacti evidentia omnium oculis fub- 
jici poffent : vifum efl: tamen ab iis refe- 
rendis abftinere , cùm vel verbo tenus in- 
(inuaffe fufficiat,mcntionem eoram tunc 
demum fadtam fuifle in (cripto , 30.Juniì 
mihi tradito, Scepiftolam meam ao.Apri- 
lis datam illam effe , quaaccepta , Maje- 
ftas Sua ea mihiinmandatis dedit , quae 
priore (cripto exatff è expofui. Quae cùm 
ita (int,manifeftum eft,MajeffatemSuam 
nihil circa foederatos Regis Chriftianiflì- 
mi mihi praeferibere potuiffe 5 cùm de iis 
decem tantùm poff hebdomadas Domini 
Legati agere cseperint. Se quidem fubge*» 
nerali appellatione foederatorum * quos 
hodic nominatim exprimere placuit, An- 
giiam, (ciiicet, Portugaliiam, Sabaudiam, 
Se Mutinum . 

Quod fpe&at ad locum congreffus , 
video à DO. Lcgatis , quali rem novam 
improbari, quòd cùm Majeftas Sua intra 
montes Pireneos delignandum propofuit. 
Ex quo apparet, eorum mentem effe , ut 
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, Jiceat Regi Chriftianiflìmo Civitatem ali- 
si quam Imperiatelo pnefcribcre,qua; 400. 
, , leucarum intervallo Madrito diltet. Se ad 
„ quam ex Hifpanianon aliud , quàm per 
,, Galliam iter pateat , Se qux limul à Lute- 
,, tiis Parifìorum 60. tantum , aut ad fum- 
„ mum 70. leucarum fpatio diilita fit . Et 
,, ex oppofito pcrmitti non debere Regi Ca- 
tholico , ut locum inftituendi congreflus 
9f defignet intra montcs Pireneos, in alter u- 
9J tro Regno, parique utnufque Aulaedi- 
31 ftantia j Se fané , quamvis mihi conftct , 
3J hanc materiam fiepius agitatami fuiiTe 
„ inter viros prudentia, laude , Se longo re- 
3 , rum ufu celebres, à nullo tamen unquam 
„ in controverfìam revocatam feio , quin 
„ utriufque AuLt viciniaad promovendarn 
„ pacis trattationem rqaximè pertiiL at.\fi- 
,, rari etiam fubit, à Dominis Lcgatis nota- 
„ tum fuiHe,quòd Majeftas Sua in delìgna- 
„ tione loci non con'uluit Foederatorum 
„ Regis Chriftianiillmi commoditati,item- 
„ que Mediatorum , de quibus nulla iplì 
„ mentio fatta fuerat; & ab iifdem D D.Le- 

M m gatis 
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,, gatis pnetermiffum effe , quantum magis 
„ incumbat Regi ChriftianifIìmo,ut in hac 
„ parte rationem habeat Regis Catholici, 
„ Avunculi fui, quàm Regi Catholico Do 
„ mino meo,ut commoditati Foederatorum 
„ Regis Chriftianiffimi , vel cum fummo 
yy negotiidamno,profpiciat. Iidem DD.Lc- 
5, gati inflnuant , hanc propofltionem jam 
„ dudum,hoceftanno 48.àmefa<5him fuif- 
„ fe , Se à Galliaconftanter rejedtam; quali 
,, verò h*c repullà juftiorem non praebeat 
„ occaflonem conjiciendi convenientiffi- 
„ mam fuiffe , promovenda? tra&ationi lo- 
„ cum , & hoc refpe&u à Gallia non admi£ 
,, fàm,quàm expoftulandi,quòd Majeftas S. 
„ /incerò, & cum fummo public* tranquilli-* 
„ tatis ftudioeandemrurfus proponat.Pro- 
„ babileeff, non e^cidiffe memoria D.Le- 
„ gato deLionne,anno 49. à Legatis Sere- 
,, niffimi magna? Britanni* Regis Madrid, 
„ nomine , & verbis D. Cardinalis Mazari- 
„ ni D.Ludovico de Haro propolìtum fui£ 
„ fe , ut uterque intra montes Pireneos de 
„ pace traólaturi convenirent. Quod ftatim 

Do- 
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,, Dominus Ludovicus de Haro ex Maje- 
,, Ratis Suae mandato t admifit \ fed fpe , 
„ quam conceperat , fruftratus eft, fub qua- 
„ dam ejus,qui tam falutaris proporti Au- 
,, thor fuerat, excufaJtione . Facilè etiam 
„ D.Legatus de Lionne in memoriam re vo- 
„ cabit , non fòlùm de utriu/que primarii 
„ miniftri congrefTu intra montes Pireneos 
„ a&um fuiiTe , fcd etiam ut ipfìmet Reges 
,, in confpeólum, colloquiumque venirent, 
„ hanc caufàm coram anturi , eamque prò 
,, Regio utiriufque animo , paciique in bo- 
„ num publicum affè&u, & prò ar&iflìmae 
99 affinitatis jure difceptaturi , quod illico 
9 % Majeftas Sua toto pecore amplexa eft , 
„ fed irrito ex eademcaufà fùcceflu. Ratio 
99 verb , qua utuntur DD. Legati ab eo pe- 
»9 tifa , quòd omnes tam pacis , quàm indù- 
99 ciarum inter Hifpaniam , & Galliam tra- 
. > 9 status intra i30,annorum fpatium, non 

99 alicer faceti funt , quàm adconfiniaGal- 
9 , lise , & Belgii , nunquam autem intra Pi- 
,, reneos , eorum caufx non favet 5 fèd ma- 
5 > nifeftè evincit , quàm infirmum /ìt,& pe- 

Mm a riculofum 
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», riculofum argumentum , quod in re Fmi- 
», li , ab exemplis trahitur . Vix enim e/l > 
», ut fubverti non pojTjnt,cìim fere impoiìl- 
„ bile flt , ut omnes circum/lantiae, imone- 
», que precipua, in diver/ìs caflbus concur- 
», rant, ut in pnefenti negotio facile oflendi 
,, potefl 5 nam in omnibus iJiis tradatibus 7 
», qui a DD. Legatisnominatim citantur , 
», hxc prima e/l diffcrentia, quòd nullusefl, 
», in quo quidquam adum fìt , quod pro- 
„ prie , & fpeciatim ad Hifpaniae Regna , 
„ & Provincias pertineret,qu;e vertentibus 
», tunc bellis implicata non fuerant-jquod ni* 
», mi rum quantum-diverfume/l ab iis, quz 
», in traci ar ione futura pacis agitari debentl 
», Sed haec etiam maxi ma di ver/ìtas e/l,quòd 
», tradutus inter Oarolum V.Tmperatorem, 
», oc Frano' fcu ni 1. Regem Chrillianiflì- 
», mum eo loco funt inflituti, ubi ipfìu/met 
», negotii necell'tas , & rcrum publicarum 
„ Status exigebat, nempc fub oculis , inter- 
», que manus utriufque Principis , qui alfi- 
„ dui ferè in Cailris erant,& hac ratione aF 
3 > ter ab altero vix unquamproculaberat* 

Ea- 
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„ Eadem ratio eft tradatus 7 qui in Cadrò 
„ Camcracenfi anno 1558. inicus eft,nem- 
„ pe Philippo II. Rege Catholico tunc Bru- 
» xellis , & Rege Chriftianiflìma Parilìis 
, y agente^quo tempore nec honeftè, ncc uti- 
, y licer proponi poterat , ut congreflus ad 
„ montes Pireneos transferretur . Quod fpe- 
,, dat ad fòlemriem tradatum , qui anno 
„ 98. Vervinisperadus ed, hrcc fumma 
„ etiam divcrfìtas eft , quòd Pili li ppus XF. 
,> totani hanc rem permilìt arbitrio Archi- 
,> ducis Alberti, quem generum fìbidefti- 
„ naverat cum integra Provinciarum Belgio 
3> cellione, ita ut Se reni (fi mus Archidux 
3» fècundtim hanc potcftatem (Ibi à Rege fa- 
5 , d'ani , miniftrorum filorum opera fub 
3, Reg a ratihabitione ulùs fìt. Sed&pra> 
3, cipuè notari debet, in ilio negotio nullam 
3, prorfus inter duos Reges interceflìffe dirfi- 
>, cultatem , qu;e moram ftabiliendx paci 
3, faceret,a ut fkeere poflet, poft promi Ram à 
3, Rege Catholico illarum Urbium,arcium- 
3> que reftitutionem , qua: fatisex hiftoriis 
a » nota funt . 


In 
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j, In hoc eodcm (cripto DD. Legati 
tra&atus etiam Monafterienfis mentio- 
, > nern in jecere , ad quem libentiflìme pro- 
„ voco^ cùm nunquam clarioribus experi- 
,, mentis palam fa&um fuerit, quantam 
„ promovendo negotio remoram injiciat , 
,, ìongioralterutriusAutediftantia.Sed hoc 
etiam divertimi eft à praefenti rerum fta- 
tu,qubd Majetias Sua tradlationi Mona- 
,, nafterii celebrata: per Legatosfuos inter- 
„ fuit , tanquam Princeps Imperii, tum ra- 
,, tione Foederis,quod contraxeratcum Fer- 
„ dittando III. gloriola: memoria:, qui etiam 
9 , Majeftatis Sua: nomine , & (blenni i con- 
t> fentii , praliininares, quas vocantdifE- 
9i cultates compofuit. Hzec funt , qua: mihi 
„ ad obfervationes à DD. Lcgatis in hcc 
9Ì (cripto fà&as, refpondere prò tempore vi- 
9 , fum fuit: hoc tantum addito , mihi ani- 
„ mum non effe, attingere illas quxftioncs, 
99 qux à D.Legato de Lionne moventur cir- 
„ ca prsédicatum , cujus mentionem fdcit , 
„ fed omnium, qui procul ab affèd:u,& (tu- 
„ dio partium erunt , cenfurae relinquere , 

an 
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3J an fidem faciant promptae propenfieque 
„ ad tollendas difficultates voluntatis . Cx- 
„ terùm quantumvis manifefium fitmihi , 
„ nilamplius agendum fuperefle, quodad 
„ promovendum hoc tempore pacis nego- 
3 , tium pertineat, ehm uiterioribus fuper 
,, hac re Majefiatis Suse mandatis firn de- 
„ fiitutus 5 ingenuè tamen profiteor , me il- 
,, la libcnterin hac Urbeexpevfiaturum,vel 
„ hoc folo nomine , quò rem gratam ve! 
3, DD.Legatis facfiurum me fperare poiTem, 
,, fi poft declaratam Majefiatis Suae inten- 
„ tionem , pera&oque Eiecfiionis negotio, 
„ liberum mihi eflfct diutihs deferere fiatio- 
,, nem , qua ex Majefiatis Suae mandato 
„ impofitusfum. 

,, Francofurti 7. Augufii anno 1658. 

Qui finì il maneggio,o per meglio dire, 
lo fcherzo della pace \ poiché efiendo partito 
l’imperadore di Francofort l’otto di Agofio , 
due giorni dopo fu feguitatodal Conte di Pe- 
gnoranda , che per ordine del fuo Re era de- 
filato in Italia ad un ambafciata eftraordi- 
naria al Papa , e poi al Governo di Napoli. 

' E f- 
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Esiliò qui il mio rammarico della dif- 
grazia d’Europa nella pertinacia a così fiera 
guerra , e manifeftò la mia folìecitudine,che 
non fi fcióglìette la Dieta , fenza qualche tta- 
bilimento d’un trattato tra le due Corone: al 
qual intento dimoierai vivamente al Magon- 
tino, e Colonie/è , che andava intereflkta la 
lor riputazione , fé la Francia non ammette- 
va così lionedo partito , qual era quello di ri- 
pigliar i trattati in un confine tra li due Re- 
gni d’egualdiftanza , in che fi riduceva tut- 
ta la difficoltà j anzi che dovevano rifentita- 
mentc parlar con i Francelì, perchè gli lafciafi 
icro in preda della maledicenza di molti ,che 
interpretavano la lor intenzione non portata 
alla pace , ma a puntellar le inachinedel Car- . 
dinal VJazarini . Efageravo, non confìtter la 
lor gloria nell’introduzione de' maneggi di 
pace in una Città d’ Alemagna a lor como- 
da , ma nel darvi principio ad ittanza degli 
Elettori in quatti voglia luogo* ancorché re- 
motifhmo , c'havtrebbe tanto più di lontano 
fatto rifònar le benedizioni al lor nome^echc 
in sì fatta maniera haverebbono acquittata la 

con- 
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confidenza^ l'afFezione delRe Cattolico, defc 
la cui buona grazia fi moftrava grandemente 
.geìofo l’Elettor di Magonza 5 mài Franteli 
,gonf j de’vantaggi riportati,e che lo^ J»o*net- 
teva la coftituzione delle cpfc ne pàcil baili 5 
gli Elettori non penfando, ch'ai Ritorno alle 

Comodità dciìe propria Corti , depOlèrO UH 
penfiero così degno , dal quale non hanno ri- 
portato altro che biairno i due Arcivefcovi , 
sì per averlo voluto pratticar importunamen- 
te, sì anco perla (òverchia parzialità moft^a- 
ta veriò la Francia in un affare delicatiflìmo , 
che richiedeva fornma indifferenza , e fina- 
lità • . ■ - r - vj 

Con maggior ardore s adoprarono 

i Francefi in tutto il tempo della Dieta per 
maturar la Lega con ghSvedefi,e Principi del 
Reno di (opra accennata . Molti credettero , 
che noneflendofi concluda prima dell’ Elezio- 
ne fufle per svanirejma dando (aldi i F rancefi 
in Magonza, ftringendo quell'Elettore gran- 
demente intimorito di qualche vendetta de' 
Spagnuoli,e deir I mperadore ideilo per le ma- 
•• k fodisfazioni date in tutto il corfode nego- 

N n • ziati, 


. . ' c pmo pii i' Elézìoke- ^ 

Ùìatr^ soffittiti' jmàggiorm'òhtete conclufió- 
ne , infervorandoli anco l’Elettor di Colonia 
per il luo genio 5 &iftigato dal Conte di Fur- 
fuo primo Minidro irritatiifimo 

COlitfO &lÌ ’ "dii* /"ilio 11 /riornT»<7 nrpircri 
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che fi fulfe 'diportato* ua nemico delr^ùgla- 
ftiffimà Càia# 


. i 


* Honòtatè' ^ià le diTigèlfeé tifate qqITE» 

lettfqr di Magonza'pdr fraftoinar la Lega Re- 
nana con Svedefi, & altri Eretici; dopo quel- 
1 ufficiirefo lèpplta fin aH’arrivo dell’Hlettdt; 
di Colonia , che la follecitava; onde nella pri- 
ma udieqza , ch'ebbi da quel Principe, glie la 
dipinfi piena di macchie per il fàngùeBaya- 
ro , e di pericoli per la Religione 5 ma egli da- 
va faldo nel propofito, ancorché cercafie d'im- 
‘•'bellettavla al potàbile, dichiarando, e pro- 
mettendo , che non ne farebbe ridondato pre- 
giudizio àlla Religione.Ritrovato dunque du- 
’ ro il terreno nelli due Elettori, mi voltai a di- 
vertirne il Vefcovodi Munfter, che per l'am- 
piezza dello Stato, è il più riguardevole Prin- 
cipe della Veftfalja . Supponevano i Francefi , 

eCoh 
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c Collegati , che farebbe flapuil p^iipqafpC- 
toferiver? la Lega 3 ma vedendQjq mul cqu fi- 
gliato infinuai aTuoi Deputati rn voce,&.a,lui 
in fcritto,come buttandoli nella meditata con- 
fedcraltione ,.il danno della Tua Ghiefàera'eep- 
to, ma il vantaggio incertittìmo 3 dótfer figli 
confiderà re non.l’interette de’ Confederati 
ma il proprio, il quale con fitte va ne Jleg^re 
correnti con quella Città Cattedrale^ a cui fi 
farebbero non folo uniti gli Ql^ndefi/na l’Im- 
.pcrador ittelfo , che doveva etter ii Giudice 
delle loro contefe ,;fi farebbe dichiarato con- 
tro il V efcovojonde correva man ifèttorafchfo 
di Tettar privo della Chi?fa, dello $tato,e del- 
la libertà ittefla : la Protezione poi del Papa , 
ch’è ilfottegnode Vefcovi d’AIemagna, non 
ifi farebbe impiegata con tanta efficacia In una 
difgrazia fabricatafi con le fue mani y per at- 

taccarfi ad Eretici . Ferono breccia lamiera- 

€ * 

gioni nell’animo diquel Prelato^ me nò fcriA 
fi una lettera piena di ringraziamerlti, con fi- 
gura intenzione di . non volèn^t lega , ch’il 
patrocinio del nuovo Cefàrej alla cui Maettà 
40 raccomandai vivamente, aòci£ non v v»eilf 
T Vf ' ‘ ' Nn ^ Me 
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larte alli gagliardi attacchi fattili per perfòne 
efprefTe dalli due Elettori Ecclefiaftici , dal 
: Duca di Neuburgh vicino , e dagli altri Cok 
legatila fegnoche av vicinandoli il tempo deh 
la fottòfcrizione dell* Alleanza, per mio coni- 
glio fifottraflenafcortamentediFrancofort il 
Deputato del Veicovo,per non effere sforzato 
da* Francefi , è dal Magontino. 

Sim i [mente al Duca d i Neuburgh, pri- 
ma per un Religiofo fùo Amico, poi per il fuo 
Cancelliere commorante in Francofort rima- 


rrai, ch'entrando in quella Lega non vi cono- 
scevo per &Amè rutiIe,néronertojnon il pri- 
mo, poiché non havcndo egli altro nemico , 
che fEIettor di Brandcburgh, doveva premu- 
nirli piti tofto deiràmicizia delflmperadbfc 
.Giudice delle lor differenze, e degli Spagnuo- 
li vicini , nelle cui mani era la piazza di Giu- 
liers chiave dello Stato , che renderli alluno*, 
•& agli altri odiofo, collegandoficon Svedefì , 
« F rancefijcon che più torto migliora va le con. f 
dizioni di £^cidéburgo , il qual haverebbe 
dailafua non iclo 1 Imperadore (chimporta il 
tutto) ma gli Olandefi ; piu inclinati verfò un 

Prin- 
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Principe deila lor fetta , & ingelofìti dello Spi- 
rito bellicofo di Neuburgh . Non il fecondo 
perchè quel vanto gloriole) di Principe gran-* 
demente pio > e zelante della Religione Cat- 
tolica veniva denigrata da un tal commercio, 
& unione con Eretici^anzi che il di lui nome 
non farebbe tanto caro al Papa invaghito de* 
fuoi fèntimenti eroici ordinati alla propaga- 
zione della Fede , & impegnato ad aflifterli 
con tutti i mezzi piti efficaci ogni volta , die 
Brandeburgh tentafTe d’attaccarli lo Stato 5 
ponderavo poi, che da quella Lega di tante 
tefle haveva infognato l'afTedio di Munfter 
non efTervi da temere molto * Bensì lavereb- 
be dato un contrapefo eccedente quella , che 
già fi meditava tra Cefare , SaiTonia, e Bavie- 
ra, alle cui forze non meritava paragonarli la 
Lega Renanajnotavo la moftruofità della fua 
fèparazione dalla Cafa di Baviera , di cui era 
gloriola Rampollo } e la facilità divenir a qual- 
che accordo con Brandeburgh , mentre que- 
llo era unito Erettamente a Celare , & impe- 
gnato alla guerra contro Svedefi . Con tutte 
però quelle ragioni > riputate incontralfebili • 

da. 
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da’ Miniftri del Duca, non Teppe egli ritirar- 
fi,havendo paflato il Rubicóne coll’impegno 
della Tua parola . AITElettor di Tre viri , che 
entrava nella prima lega Cattolica , mi Tu fa- 
cile il perTuadere , che lì aftenefle da quella , 
avendo egli per baTe due Tue malTime loflar 
congionto con gli Austriaci, e correre la lor 
fortu na,ammaeftrato da’ travagli del Tuo An- 
tecedere a non ucellar torbidezze * & a non 
far gran capitale delTamicizieFrancefl;'- 

Fù dunque li 1 5. d’Agodo TottoTcritta 
in Magonza la Lega dagli A mbafei adori di 
Trancia , dalli Deputati di Magonza , Colo- 
nia, Neuburgh, Branfuich, Luneburgh, Lan- 
gravio d’Hadìa , e Svedeli , rifervata la rad- 
icazione de’principali in capo al mefe, ha ven- 
do i Franceli folennizato l’atto con un fon- 
tuo fa banchetto, che diedero a’ rapprelèntan- 
ti de’ Collegati. II tenor della Confederazione 
c quello* ■ 

3 , Quandoquidem Sacra ChrillianilE- 
„ ma Regia Majeftas/Ut conTors pacis, acce- 
,, dit ad ferdus , quo Emineritifsimi , & Ré- 
„ verendiif miPrincipes , ac Domini , Do - 
! minus 
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minus Joannes PhiJippus Moguntinus, 
Dominus Carolus Cafparus Trevirenfìs, 
Dominus Maximilianus Henricus Colo- 
nienfis , Archiepifcopi, Sacri Rorii Jmpe* 
rii per Germaniam,per Galliam,Regnum 
„ Arelatenfè , ac Italiani Archicancellarii, 
9i ac Principes Eleótores, Dominus GhriRo- 
,, forus Bernardus Epifcopus MonaRerien- 
0, fìs , Sacri Rom. Imp, Princeps , Dominus 
,, Phiiippus Wilhelmus Comes Palatinus 
Rheni , Dux Bavari# , Juliaci , Clivi# , 

, 9y . & Montium 5 Regia MajeRas Sveciae , ut 
Dux Brem#,8c V erd#, ac Dominus W if- 
^ mari# 5 Domini AuguRus , ChriRianus, 
Ludovicus, &Georgius WilhelmusDu- 
r i9 ces Brunfuicenfès, &: Lun#burgenfes;nec- 
0, non Dominus WilhcLmisHaRì#Land- 
gravius 5 in RèceRiis Francofurti hujus 
■ 9y millefimi ,dèxcentefìmi , quinquagefìmi 
,, ottavi anni , die 1 4. AuguRi unanimiter 
yy conventi inierunt. Ideo RexChriRianif- 
flmus eundem receRum per omnia omni- 
nocomprobat,& juxtà ejus tenorem,iifde- 
j? que fub conditionibus , pr#dittis Eletto- 

ribus 
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3> ribus ,& Principibus fc aflòciat $ adeoque 
Rex Chriftianifsimus ab una , deinde Eie- 
,, &ores,& Principes Fcederati ex altera par- 
te , prò communio in Sacro Imperio tran- 
quillitatis confervatione bonam inter fefc 
,, amicitiam , & mutuai defenfionis corrc- 
9> fpondentiam inire, eandemque prater fu*» 

,, pradiótum ab omnibus Iblemniter initum, 

& acceptatum recedimi, fingulari hac pa- 
dtione confirmant , & utrinque in condi- 
9, tiones infrafcriptas porro convenerunt • 

9$ Ita tamen , ut prout in d ióto receflu conti- . 

netur, adidemFoedus Jibcr aditus patere 
,, debeat omnibus , nullo excepto , reliquis 
,, Principibus, pacis confòrtibus, tum Ca- 
„ tholicis, tum Auguftanae confezioni ad- 
„ di&is. 

5, Sit luper pace publica Monafterienfi, 

,, ac Ofnabrugenfi mter Regem Chriftia» 

„ niffimum,& Foedemtos EJeLtores,& Prin- 
,, cipes fupradiótos omnes , & iìngulos eo- 
„ rum SuccelTores, hxredes,& pofteros ami- 
,, ca , lineerà , & firma correfpondentia , ac 
„ reciproca obi igatio in terminis deferì li vis} 

ita 

^ - * 
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ita ut unus alteri, omnefque uni,& fi c mu- 
tuò fibi inter fé, fi invadantur in fuisditio- 
nibus,inftrumento pacis comprehenfis a£ 
fìftant modo fèquenti . 

Defenfiva h^c correfpondentia ul- 
tra non extendatur , nifi quoufque unum 
alteri infirumentum pacis obftringit. Ex: 
qua fècuritate , tam publica, quàm priva- 
ta., Rex Chriftianiflìmus,& Foederati EIc- 
£torcs,ac Principcs,quiiquc feorfim 8c jun- 
<5tim, omnes fruantur mutuis auxiliis tuti 
ad versus quofcunque aggrefiorcs, &: inva- 
iò res , infirumento pacis contraventuros. 

In fpecie unus alteri opem ferat con- 
tra turbatores in eo , quod quifque corre- 
fpondcntiam jure fucceffionis,aut Eledtio- 
nis vi inftrumenti pacis reipfa poflldet . 

Ex hac fcrvandx pacis conventione 
particulari nullo modo coerceatur quif- 
quam , fi ve intra , five extra Imperium . 
Beila etiam Hifpano Gallica inde pcnitus 
fint exclufa: adeo ut iis Foederati Eledto- 
rcs,ac Principes implicarinolint,necquo- 
quo modo teneantur . 

Oo Rex 
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„ Rex ChrifFanilìinìus Foederi huic 

„ defcnfivo accedit,& promittit fcrvare órn- 
„ nibus modis inftrumentum pacis,&: requi- 
„ iltus afsidcre iis, qui idem ferrare volunt; 

3 , quive Ele&orum, tum omnium, & iingu-. 

3, lormnPrincipum,& ImperiiOrdinum ju- * 
„ ra, & iibertatem libi cordi elle linunt,con-. 
a, tra omnes quotquot voluerint, vel ten- 
,, taverint eas impugnatum irc,aut in exer-. 

3, citio jurium , libertatumque fuarum im> 

3, pedirc .. 

„ Rex Chriftiani fITmus promittit arma. 

3, fua nullo modo applicare ve! conferre.- 
„ centra, vel lmperium,autEle 6 rores,Prin- 
„ cipelque, aut eorundem Provincias,terraf- 
„ que hoftilitcr incurlàre/aut hybernis con- 
33 tributionibus, aliifve quibufeuq; exa&io- 
j, nibus bellicis gravare, calve nullo alio mo« 

33 do turbare; nec permittere, ut in praqudi- 
3, cium Sacri Imperii, vel Confoederatoruin 
Ele£torum,ac Principum,quicunquc jam 
„ f Jnt , vcIFcedcri huicacceffuri funt,miles 
3, in Galliis, aut in’Allàtia confcribatur, in- 
„ dequein perniciem illorum educatur , ar- 

mave. 
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5J mave , tormenta , vel pulvercs tormen ta- 
3> rii hoftibus ipforum fubmittantur . 

„ Rex infpecie fuos quoque re Jiquos 
99 Foederatos , quicunque illi fìat , vel futuri 
„ fìnt, intra, vel extra Impcrium , eòdi- 
,, fponet, ut pariter bonam,& ftabilcm ami» 
,, citiam, pacemque fèrvent , cum Imperio, 
EIe6toribus,& Principibus Foederatis, hif- 
„ que non nocere , autpraqudicarcullo mo- 
„ do , vel diredè , vel indiredè vejint , aut 
„ faciant. 

iC Rex Chriftianiffìmus in fìmplo fc 

,, obligat tum omnibus foederatis his conjun» 
„ dim , turn feoriim fingulis alfìftere mille 
„ fèxcentis peditibus , Se odingentis equiti- 
,, bus , cum convenientibus tormcntis belli- 
j, cis , propriifque fumptibus , fi ipfl,ulìxve 
-, eorum ditioncs , ubicunque fìta: fìnt , in 
,, Germania hoftiliter invadantur , vdfta- 
„ tivis hybernis etfadionibus , contributio, 
„ nibus , tranfìtibus violentis , Se cxecutio- 
,, nibus militaribus, aliifque fadis , atque 
„ prefì'uris quovis modo graven tur . 

,, Vice verfa poilicentur Eledores , 

Oo 2 Se Frin- 
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8 c Principes foederati pacemfervare curri 
RegeChriftianifsimo , Regno Gallile , & 
3i cunctis Regionibusei nunc fubjacentibus, 
3 , neque direótè, nec indirette afsiftere mili- 
3, te,vel pecunia iis,qui velint contra inflru- 
3, mentum pacis Regem , ejufque terras per 
3, inftrumentum pacis acquifitas, atquc pof- 
3 , fcffas, aut in quibus vi inanimenti pacis 
3, liabet jus prcfìdii , hoftiliter invadere * 

3, EIe<ftores,&: Principes foederati obli- 
a, gant fe in fimplo ilio numero,&: peditura, 
3, & equitum , qui in fupradi&o reccffu 
exprefTus eft, fiioptè jurc auxilio effe Regi 
3, Chriftianifsimo in , & prò illis Provinciis, 
3, quasex in frumento pacis habet, fi ex irn- 
3, pcrio ab ullo Statuum, aliifve, qui Mona- 
3, fterieniìs pacis fòcii funt , hoftiliter in va- 
a, datura aut arma auxiliaria iniinicis ejus 
„ illas terras invadentibus prxbeantur . 

3, Si inftrumentu'm pacis non fèrvetur, 
3, tunc ad requifitionem partis laffe, (latini 
33 Foederati Èlccffores ,& Principes, Sequi 
3, porro accefferint buie Fcederi, juxta pra> 
„ Icriptum inftrumcnti pacis, omnem fidatn 
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operam,ftudia,Se officia prompta in id ud- 
hibebunt, ut ejufmodi infrafriones fine 
mora , Se reipfa tollantur , Se reparentur. 

Vigore hujus Fcederis fìnguli,Se om- 
ncs Eledtorcs , & Principespromittunt,fè 
ad obtinendam paeis obfervantiam tam in 
Impedì Comitiis, quàm alibi, omni modo 
totis viribuscuraturos, Se prof pedi: uros, ut 
gencralis guarantia in inftrumcnto pacis 
sucrumtarneìi , fundata, efficaci ter, Se rea- 
liter in ipfb opere conftituatur, vei fpecia- 
li aliqua guarantia tantifper, domicilia 
generalis piene fìrinetur inter pacis focios, 
plurium ad hoc foedus acceiTu fadlo,de aliis 
rcaIibus,Se effedtivis mediis pacem confèr- 
vandi, Se tuendi, ac de conjunctione confi- 
liorum , viriumque in contravenientes 
porro convenietur . 

Interim fìnguli , 8c omnes Federati 
Ele&ores, Principefque ad fluvios, ac pra:- 
fertim ad Rhenum habitantes , Se ubicun- 
que praetereà id ob fitus opportunitatein 
fieri poterit, quilibet eorum in r uo terri- 
torio tenebuntur caveye 3 ne copia: ad ver- 
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sùs RegemChriftianiilimum,ejufquemo- 
„ demos Foederatos in Belgium,aut aliò mif- 
.. fa pertranfeantj neve in fuis terris ulla fta- 
„ tiva hyberna , arma , tormenta, commca- 
3 , tus eis pcrmittantur , qui paci centra ve- 
j, niant . 

s> Rex Chriftianiflimus, Se Fccderatì 
33 Eledores,&: Principes mutuò libi promit- 
33 tunt , fi occafìone, ve! fub praetextu hujus 
9 » defenfivcè prò pace correfpondentix in 
33 Germania unus iJlorum , ve! omnes ab ul- 
3> lo,quifquis iJle , ve] intra, vel extra Impe- 
’3 rium futurus fa, oflèndatur, hoftiliterque 
" tradretur, quòd fune unus alteri òmni co- 
3 > natu , Se necellitate, congrua vi rium fìia* 
» ? rum potentia , prxfto eflè , fuos exercitus 
•* cò conducete , & prò defezione Jaboran- 
” tls Sociicopiasfuasparatilljmasconiuo-ere 

» veline , 

33 Duret defenfivum hoc Fuedus ad pro- 
3> ximum triennìumà die ratificationiscom- 
3» putandum, atque fi interdi pax inter Gal- 
33 lia% Se Hifpanix Coronas non cojcrit, pro- 
33 ìogetui con fenfu Confuederatorum om- 
« nium. 


Digitized by Google 



Dell Jiuperador Leopoldo f 2 y $ 

,, nium , auteorum , qui in hoc fendere ul- 
5J teriìis perlìftere volent , Se de hoc trucie- 
„ tur medio anno ante Iapfum triennium . 

„ • Hos omnes articulos, Se fin gulos 

„ Rex Chriftianiffimus,& foederati Eledlo- 
,, res , Se Principes fibi appromifèrunt, quia 
,, inftrumento pacis, Se exteris Imperii con- 
3 , ftitutionibus nituntur , reccffui hujus an- 
3 , ni millefimi,(èxcentefimi,qufnquagcflmi 
3, odiavi die 1 4. AugufK Francofurti intcr 
3, principio memoratos Eledlores, Se Princi- 
3, pcs inito , cui Rex Chriilianiirimus acce- 
„ dit , conformes flint , Se ad neminis mor- 
3, talium ofFci^fionem fpedlant .. 

„ Rcfcrvant libi tamen Eledlores , Se 
3, Principes foederati , omnes, Se lìnguli, fi- 
„ dem Imperio , Patriae fux , Se Imperatori 
„ debitanuln fiderò , ac fòlida mentimi ho- 
„ rum omnium inftrumentum hujus foede- 
„ ris , ad ratificationes Dominorum brinci - 
,, palium intra fpatium unius menfìs invi-- 
,, cem commutandas , fubfcriptum , Se fub- 
„ fìgnatum efl: à RegisChriftianilEmi,& foe- 
„ deratorum EIedtorum,Principumque Le- 

gatis. 
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,, gatis. Moguntix die 15. Augufti anno 
„ '1658. \ 

Ritiro il palio alla celebrità della Coro- 
nazione, rifèrvata appunto per coronari! Dia- 
rio . Fìi ella ^abilita per il primo giorno d’ A- 
gofto proporzionato ad un atto AuguRilII- 
mo,e per dar un faggio della fua pietà il nuo- 
vo Celare, con folennizzar le Corone terrene, • 
quando la Chiefa celebra le Catene di Pic f ro 
degne di convertirli in preziofe Corone al pa- 
rer del grande Agoftino.Sì fcrono dunque ve- 
nir in fretta da Norimberga, e da Aquifgrano 
gli ornamenti Imperiali,ceflandogià ladifpu- 
ta tra il Adogontino , e Ccloniclè , havendo il 
primo ceduto a quello fatto, che a lui fpetta- 
va in Francofort in vigore della concordia di 
fopra mentovata. Fu grande il concorlb de* 
forallieri per goder della cerimonia , non folo 
dalie vicine Città d’ Alemagna , ina dalle piu 
remote d'OIanda, e Fiandra. Si preparò nel- 
lagran Piazza in forma di Teatro comodità 
per gli Spettatori j dalla Cala Civica fin afa 
Chiefa di S. Bartolomeo correva un ponte di 
legno coverto di panno a color giallo, bianco, 

ene- 
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« nero , la Chiefà parimente difpofta con pal- 
chi per la moltitudine , e con banchi coverti 
di velluto cremefino per gli Elettori 7 Amba- 
feiadori , e Principi . 

Così la mattina del primo di buon hcra 
ci prefgntaffimo in Chiefa li due Ambafcia* 
dori di Spagna , & Io,per sfuggire le compe- 
tenze con gli Elettori . Quelli fi divifero, gli 
Ecclefiaftici tutti in Pontificale affettarono 
in Chiefà, i laici con l’habito Elettorale ac- 
compagnavano Tlmperadore, il quale col 
manto Cefàreo marciò fotto il baldacchino 
per il ponte preceduto da gran nobiltà carica 
di pompe , così negli habiti,come nelle livree, 
rifònando il camino di concerti di trombe , 
e timbali. NeH’entrar in Chiefa il Coloniefe 
parato da celebrante fc li fece innanzi in mezzo 
delli due Colleghi coverti di piviale. Il Mo- 
gontino l’afperfe dell’acqua benedetta , & egli 
recitò l’Orazioni ordinate dalla Chiefà fopra 
il Coronando . Cominciò poi la MefTa,e con- 
tinuò la cerimonia , fecondo il Pontificale , fe- 
dendo in mezzo S.M.in una fede inarcata, ele- 
vata, coverta di panno d oro, lotto un baldac- 

Pp chino 
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chino del medefimo; alle /palle per fianco era* 
no i banchi Elettorali, uno per gli Ecclefiafti- 
ci, l’altro per i Secolari. Il primo però era vo- 
to, fedendo gli Elettori di Magonza, e Trevi- 
ri , come mitrati in due fcabelli coverti di vel- 
luto crcmefì-à i lati di Cefare:tra i due banchi 
.in faccia dell’altare era collocato quel degli 
Ambalciadori delle Corone 5 per i lati fègu ita- 
vano quei de’ Principi dell’Imperio; in manie- 
ra che gli Amba/ciadori occupavano il luogo 
più degno: dietro in due palchi elevati era l’E- 
ìettrice di SafTonia con la Principefla fua fi- 
glia, e Dame della Corte; l’Arciduca era in un 
angolo incognito fpettatore delle glorie del 
• 

. T erm inata la /òlennità in Chie/à, ritor- 
nò il nuovo Cefare con la Corona di Carlo 
Magno in tefta, e con la Clamide Imperiale 
fotto il baldacchino con la medefìma pompa 
al palazzo della Città,fervito da tutti gli Elet- 
tori : all'arrivo cominciò il banchetto diftinto 
in tante tavole , quanti erano gli Elettori,tuN 
te /òtto il doflello con le loro credenze:nel ca- 
po la menfa Ce /àrea , alloppofito nel mezzo 

quel- 
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quella del T revirelè , gli altri alle bande - 

Precedeva la vivanda , che fi portava 
in tavola per rimperadore,dall’EIettor di Saf- 
Ionia , come Gran MarefciaJIo : i tre Elettori 
Ecclefìafticibenediflerolamenfà: poi fi buttò 
al Popolo il pane : il V icemarelciallo Conte di 
Poppenheim prelè il faggio del Bove àrroftito 
sii la piazza, per prelentarlo a S.M. : il Saflòne 
fpiccata col cava Ho una carriera verfoun gran 
mucchio d’avena , ne fe prendere una mifu- 
ra : il Palatino fparfelamoneta al Popolo, che 
làccheggiò il Bove, e l’avena : indi fu un pez- 
zo trattenuto dalla fontana del vino,e qui ter- 
minò il banchetto . 

L’ottavo giorno dopo la coronazione , 
e del melèjs’incaminò Cefare di ritorno a’fuoi 
Stati patrimoniali, havencfo il giorno ante- 
cedente il Magistrato, e Cittadinanza di Fran- 
cofort preftato alla Reai prefenza il giuramen- 
to di fedekà.Fu accompagnato fuor della Cit- 
tà dal Saflòne,e dal Palatino nella feconda ca- 
rozza, & honorato dalla piazza con faluto del 
cannone, e della molchettariaiaugurai a S.M. 
il buon viaggio dopo haverle rapprefentati 
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varii negozii, e riportatane Ja defiderata ri/ul- 
ta 5 e mi licenziai con tenerezza , accolto con 
dimoftrazioni d’eftraordinaria benignità.Voh 
fi però fugellar i miei colloquii con reiterarle 
l’Efortazioni Apoftoliche , Tempre ritoccate 
d'haver a cuore la gloria di Dio, dalla cui mi- 
ièricordia doveariconofcere lo Scettro 5 Tin- 
nocenza de’ coftumi , e l’integrità della Giu- 
ftizia, ch'era la bafe de’ Regnila pupilla degli 
occhi dell' A Itiilìmo» *• 

UfcitaS*M.di Francofort,per non reftar 
oziolo in una Città Ereticarmi ritirai in Hocft 
luogo Cattolico , finché fu di/pofia la marcia 
verlb Colonia , dove giunfi il 30. giorno di 
Agofto 1658. dedicato a’ Santi Felice , & A- 
dautto ► • 

Decretiim Elezioni s bnperatoris Leopoldi „ 

■ 

Sereniamo , Se Potenti filmo Prin- 
„ cipi,ac Domino,Domino Leopoldo Hun- 
„ garirc , & Bohemi^ Regi, Archiduci Au- 
,r firix , Duci Burgundi^ , Styriae , Carin- 
thix j Qtrnhlx , Wiótembergie , Mar- 

chioni 
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5, chioni Moravi» , Corniti Habsburgi ,.fi£ 
5> TyroJis noftro Domino Glementiffimo l 
„ Nos Dei grada Joannes PhiJippus 
. \ 9 Moguntinus,Carolus Cafparus Treviren- 
iis , Maximilianus Henricus Colonienfis, 
jj Archiepilcopi , Sacri Romani Imperli per 
**. Germaniam, Galliam , Regnum Are- 
3> ktenfe , & Italiani Archicancellarii j Joan- 
yy nesGeorgiusfècundusSaxoni», Juliaci, 
9> Clivi» , & Montium Dux >. Burgravius 
,, Magdeburgi j CarolusLudovicus Comes 
„ PalatinusRheni,Dux Bavari»,Sacr.Rom. 
09 Imperli Archimarefcallus , &; Architelàu* 
09 rarius , omnes in propria perfòna prsefèn- 
99 tes Ele&oresj prxterea loco, & nomine 
s t Serenifsimorum Principum , ac Doming- 
« > rum Domini Ferdinandi Marine utriufque 
9> Bavariae , & Palatinatus Superioris Ducis, 
„ Comitis Palatini Rhen?5 Domini Frideri- 
,, Ci Wilhelmi March ionis Brandebnrgici , 

„ Burgravii Norimberga ,S.R.Imperii Ar- 
„ chidapipheri , & Archicamerarii 5 Ego 
„ Hermannus Comes deF urftembergh,Hei- 
„ ligenbergh , & Werdenbergh j Joannes 

• .Mau- 
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• 5 , Mauritius Princeps Naflbviae , Comes in 
Cazenelenbogen , noftra humiilima,& pa- 
. 5> • ratiftima officia, & obièquiaomniftudio 
cum primis denuntiantes Veftrx Regix. 
Majeftati hi ice notum fiicimus . 

5> Pofteaquam per obitum Sereni Isimi 

}) & potenti forni , & invidtifomi Principis , 

1 ac Domini , Domini FerdinandiTertii , 
Eieóti Imperatoris Romanorum Domini 
noftri Clemcntiffimi gloriofifomx memo- 
ria , Sacrum Rom. Imperium vacare con- 
„ tigit , illudque capite ordinario orbatum ■ 
fuit , ac proptereà Nos Jqannes Philippus 
5j fupradi&us ArchiepifcopusMoguntinus, 
& E le&or,prxmemoratis aliis noftris Coc- 
le&oribus, nimirum Domino Maximilia- 
no Henrico Colonienfì , Domino Carolo 
CafparoTrevirenli Archiepifcopis, ncc 
non Veftnc Regix Majeftati tanquàm 
Regi Bohemix, & Coeledto'ri , Domino 
Ferdinando Marix Duci Bavarix, Corniti 
Palatino Rheni, Domino Joanni Ceorgio 
. Duci Saxonix , Domino Duci Friddrico 

* 5) 

3> WiJhelmo Marchioni Brandeburgico , 

• . * Do- 
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3 , Domino Carolo Ludovico Corniti Palati- 
no t Rheni Duci Bavariae, omnibus Eledo- 
s . ribus noftris fingulariter dile< 5 tis , Domi- 
nis Amicisj poftquamdidus obitus in no- 
9 > ftro Archiepifcopatu nobis innotuit,illum 
,> non folùra denunciavimus , & notum fe- 
a , cimus , verùm edam unà cum Vtftra Re- 
,, giaMajeftate fuas Dilediones omnes juxta 
,, tenorem Bnllac aureae intra tres menfts , 
9 , & nominatim in diem Martis decimam 
„ quartana menfìs Augufti preteriti anni 
„ millcfimi, fèxcentefìmi , quinquageilmi 
9> fèptimi , noftris patentibus literis appenfo 
o 9 noftro figillo majori munitis,huc Franco- 
99. furtum adMoenum, tanquam in dida 
Aurea Bulla ad hsec defìgnatum locum ? ci- 
,j tavimus ad comparendum ibi in propria 
99 perfòna , vel per Legàtos cum pieno man- 
99 dato inftrudos,&: eligendum Romanorum 
9> Regem , poftmodum in Cadàrem proma- 
,, vendum, ac tandiu hic fubfiftendum, do- 
„ nec Eiedio haec plénariè abfòluta , &pef- 
9i feda eftet , ac alia faciendum , agendum, 
99 & pertradandum , quac fecundùm leges 
• ' 7 • ~ ‘ ~ de- 
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„ defu per latas con veniunt ’, & alias neceRI- 
„• tas exigeret; prout hoc nobis Archiepi- 
„ fcopo Moguntino, tanquam Sacri Rom. 

„ Imperii Atchicacicel lario , juxta praedi- 
„ ttam memoratam Bullam auream , & fè- 
cundùm antiquam obfervantiain, quotieR 
,, cunque Imperii neceflitasid requirit ) &ca-« 

3 , fus exiftit , ratione officii Archicancella* . 
„ riatusincumbit, &decet. • 

3, • Quòd ad dittarci citationem juxta 

33 VeRram Regiam MajeRatem Nos praefati 
3, quinque Elettores Moguntinus,T reviren- 
3, iìs , Colon ienfìs, Saxonicus , Brandebur- 
,, gicus 3 & Palatinus, una cum Elettorali- 
3, bus , Bavaricis , & Brandeburgicis Lega- 
„ tis , Plenipotentiariis in ditto loco, nempe 
3, Civitate Fràncofurtenfi ad Moenum,com- 
3, paruerimus , & confèquenter ob maturarci • 
„ deliberationem multarum gravium prsepa- 
„ rationum , ad inftantem Elettionem Rc- 
3, manorum Regis , necnon & praecipuè Sa- 
,, • crum Rom .Imperi um,totam ChriRianam 
3, Rempublicam , ejufque Rabilem unionem, 
3, & tranquillità tem concernentium rerum, 

di- 
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j j dilani Ele&ionem in futurum tempusj 
„ & ufque in diem Jovis decimam o&avam 
Julii currentis anniunanimitercontinua- 
„ vimus , 5 ? prorogavirrius . Cùin igkur di- 
,, &us dies Jovis i 8. Julii apparuit , omnes 
„ mane ita Templum Divi Bartholomad Nos 
*, tranftulimus, &ad felieiter aufpicand-um 
3, hoc arduum,& grave negotium Ele&ionis 
fècundùm prafcgptam formano in aurea 
BulIa,Officium Sacra Miflae de Sanalo Spi- 
3 , rifu, confuetis , & decentibus folemnitatis 
,, decore, & órnamentis cantari , & celebra- 
„ ri fecimus $ quo finito Nos omnes, & poft- 
modum fìnguli , & Veftra Regia Majeftas, 
,, etiam ip/àmet,ad Altare acce(fimus,ibique 
3 3 confiietum jijramentum , uti Leges Impe- 
j, riales, & aurea Bulla clarè exprimunt , ac 
„ illud ab amico , fratre gratiolò , ac edam 
„ Clementiffimo Domino nofiro Archiepi- 
fcopo Moguntino, & Elettore Nobisin 
„ fcriptis traditum , & à quolibet noftrum fi- 
„ gillatim perled:um,ac etiam à Tua Diledtio- 
3» ne priùs in propria perfona praftitum fuit, 
„ corporaliter ad Deum , & Sacrofanéla 

Q9 Evan- 
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Evangelia fìmiliter praftitimus^ &poft* 

»> modùm in cubiculum, in quo Elenio Ro- 
V manorum Regis fieri foIet,intravimus5 ibi- 
3 > que in nomine Omni potentis ftaóbationein 
>* Ele&ionis concordibus animis aflumpfi- 
3% mùs, & Nos Archiepifcopus Moguntinus 
rcliquorum noftrorum Goele&orum ,• ac 
»> mifiorum Legatorum , uti ctiam Veline 
33 Regia? Majeftatis vqpa, & fufiragia joxta . 
s> ordinem,&praéfcripturnLegum, & auree 
j> Bulle , ab unoquoque figillatim perquifi- 
» vimusj nec non Veftra Regia Majeftas , 

33 & nos reliqui Ele&ores , & abièntium Le- 
33 gati , poftmodum etiam ipfiusArchiepi- 
3 f fcopi,& Eledloris Moguntini Dileótionis, 

33 & CeJfìtudinis mentem , & (èntentiam fci- 
33 fintati fiimus $ ex quibus demìim conftitit, 

33 quòd previa matura deliberatone , & ex 

variis gravibus caufis, primariò vero ex di- t 
3> fpofitione Omnipotentis , & infpiratione 
33 S.Spiritus Nos omnes unanimiter noftra 
33 vota in perfònam Regie VeftreMajefta- 
,» tis dedimus , & direximus . Quapropter 
i> Nos GarolusCafparusTrevirenfis, Maxi* 

milianus 


Digitized by Google 


i 


DeLL’ImPERAOOR LEOfOLtìO I. Ì3.07 
milianus Henricus Colonienfìs Archi epì- 
,j fcopiJoannesGeorgius SecundusSaxonias 
„ Dux , Carolus Ludovicus Comes Palati- 
„ nus Rheni , practerea prafatus ego Her- • 
„ mannus Egon Comes de Furftepìbcrghjfe 
,, Joannes Mauritius PrincepsNa(roviae,tan- 
„ quam Legati Plenipotentiarii conjunctim, 

Sz quilibet ilgillatim,fìepe di&o noftro fin- 
3 , gùlariter diled:o amico , fratti , ac gratio- 
„ fo , necnon clementiffimo Domino , Do- 
„ mino Joanni Pliilippo Archiepifcopo Mo- 
,, guntino plenariam poteRatem dedimus in 
3, fu# Dilectionis , Se CeJfìtudinis % necnon 
3 , noRrum omnium nomine , Veflram Re- 
3, giam MajeRatem in Romanorum Regem 
3, in futurum Imperatorem, mediante Divina 
„ Gratia,promovendum , eligendi , denomi- 
„ nandi , pronunciahdi , & puLlicandùficut 
„ etiam per fuam Dijedtionem , & CeIRtudi- 
,, nem convenienter primb apud Nos in cu- 
„ bieulo Eleótionis in fcriptis faótam , Se po- 
„ Rea in navi didti Templi Sancii Bartholo- 
s , man, populo in magno numero ibi congre* 

?> gato,palam denunciatus,& pubiicatusfuit, 

,Qc[ 3, f v ful> 
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> a fubfecuta decantatane Hymni Te Deurri 
», laudamus, & aliis confuetis folemnitati- 
5, bus, ceremoniis, & laetitise fìgnis . 

», Hanc noftram unanimem Ele&io* 
», nem in perfonam V eftrie Regia? Ma jeftatis 
», per Nos, ex bona , vera, & fìdeli confi- 
„ dentia fa&am Veftrae Regia; Majeftati de- 
», nunciamus , humillimo ftudio rogantes , 
», quò Veftra Regia Majeftashanc noftram 
,, Etaftrionem jtixta finguJarem noftram in. 
• >t ea polì tram cònfidentiam gratiosè,& bene- 
voJè acceptare , Sacro Rom. Imperio , 6c 
,, communi Chriftianitati fideliter , pacifi- 
„ cè , & diligenter praefte , & Nos omnes , 
„ ac Noftrum quemlibet , tanquamVeftrje 
3, Regiae Ma jeftatis proxima membra , nec- 
„ non Noftrum Legatorum Clementilljmo- 
9y rum Dominorum Principaliumditioncs, 
„ & fubditos urrà cura toto Imperio Roma- 
no fibi commendatos habere in tota Chri- 
3y ftianitate , & Sacro Rom.Tmperio pacem, 
9S & coneordiam reconciliare , mantenere, 
& eonfcrvare,ac omnia ea agere velit,qua5 
,, Romanoruin Regi conveniunt , & decent, 
,, ' fideliter » & fedulò . Hxc 
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Hxc erga Regiam VeRram MajeRa* 
tem , tanquam noRrum Dominum Cle- 
„ mentiffimum Nos prò viribus corporis , 
„ & facultatum humilJimè,&: fèdulò,necnon 
„ promptè, & libenter demerebimur* 

9> la cujus rei majorém fidem,& tcRi- 

„ monium ,NosJoannes PhiJippus Mogui> 
, tinus , Maximilianus Henricus Colonien- 
y, Rs, Caro] us Cafparus Trevirenfis Ardue- 
„ pifcop» Joannes Georgius Secundus Saxo- 
nix Dux.,. Carolus Ludovictis Comes 
„ Palati n us Rheni, DuxBavariae$ & Joco 
Ferdinand) Marise Ducis Bava-ri seComi- 
„ tis Palatini Rheni , & Friderici Wilhelm) 
,, Marchjonis Brandcnburgici,omnesEle-. 
,, cftores , Ego Hermannus Egon Comes de 
„ Furftenbergh , & Nosjoannes Mauritius 
5, Princeps NaRovix „noRra , Se refpe&ivò 
„ ex (pedali mandato fuarurn CelRtudinum 
„ Ele&oraiiurn propria lìgilla iRis litteris 
„ appendi , eafque à duobus publicis Nota- 
w riis , quo» Nos Archiepifcopus & Eledlor 
5> Moguntinuseum in finem requifivimus , 
„ fubfcribi curavitnus * A&ufn Franco fu r- 
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ì, ti ad Moenum in Archidiocefl Mogunti- 
,, . na, in choro,& cubiculo Ele&ionisdn Ec- 
s, clefia Collegiata San&i Bartholomaei ibi- 
,, dem annoGhriftinoftri Salvatorismillefl- 
3 , mo fdxcentelìmoquinquagelimo ottavo, • 
5, indizione undecima , diejovis i S.Julii . 

9 , Quibus in choro ante A ltare in conclavi , 
„ & intra chorum erecSto .... fybfecutis di- 
„ vcrlis a&ibus , prò teftibus una curri duo- 
». bus Notariis interfuere . 

», Sequuntur nominaTeftium, & fub- 

3, fcriptio Notariorum . . 

3, Extraótum ex Protocollo Cancella- 

99 rix Moguntime. 

Joapwes F ranci feus Hettinger . 

Agenda ab Imperatore coronando 
ante y fub , & poft Mifsam . 

T. A (Tociatus -ab Ele&oribus fxcula- 
3y ribus pnefentibus , & abfentium Legatis , 
„ Principibus , & ordine Tuo procedenti bus $ 
,, Imperator fub baldachino à Senatoribus 
„ Civitatis Imperialis Francofurtenfispor- 
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,, tando, venit ad Ecclefiam veftitus toga 
„ longa rubra ex hololèrico , & pallio lon- 
. „ go ex ferico rubro auro iiitexto. 

„ II. Templum ingrefius prope por- 

», tam afpergitur aqua benedi&a ab Eletto- . 
», re Moguntino , ipfì afperfòrio à Carrimo- 
», niario majore tradito, & afperfus man cbit 
», ftans ante Ele&oremConlècratorem , & 

», duosatlìftentes Eledìrores Archiepi/copos, 

», donec à Coniècratore di&ie lìnt Orationes 

», dicendo juxta Pontificale. 

a , III. Finitis Orationibus Imperator, 

», pofi: Confècratorem procedit medius inter 
», Ele&ores Moguntinum , & T rev-irenfem 
», versus A Itare , & ibi in genaflexorio ante 
», Altare, & Confecratorem genufle&it, do» 

», nec ab ipfb dicale iint orationes dicendo . 

», IV. Poli Orationes, furgens vadit ad 
,, fedem fuam fub baldachino , in eaque ma- 
„ net ufquead Evangeliumexclufivè .. 

», V* Tunc per Camerarios Comites 
», deponitur Imperatori pallium longum, ac 
», ab Ele&oribus Archiepifcopis fimulaliis 
„ aflìftentibus Epifcopis ducitur ad Altare » 


g 1 z Dìarìo ìdell* Elezione 
£ ante quod fuper tapete , & cufino profter- 
,j nit fe , manetque profternatus, donec lita- 
,, nix lentie erunt, & fub iis à Confècratore • . 
3> benedi&usfìt, 

5 > VI. Tuoi erigit fe; Se manet ftans i 
„ fc^Contècrator facit 6. interrogationum 
„ examen, poft quamque Imperator refpon- 
„ det: Volo . Poft quas propiùs acceditad 
9 , A Jtare , et ante Contèe ratorem fedentem 
„ genuflexus confìrmat juramento juxta 
,, Pontificale ? tangendo in fine librum Evan* 

„ geliorum, quemConfecrator in manibus 
,, tenet apertum , dicendo . Sic me Deus ad* 

9, juvet, & Santi a Dei Evangeli a 5 quo fa- 
,, (Sto , et ad petitionem Confècratoris ab 
,9 Elcótoribus , et aliis praelentibus dato re- 
,, fponfo ,fiat fiat , recedit ab Altari Impe- 
9> rator , et iterum genufleótit fuper genu- 
„ flexorio ante Altare collocato. 

„ VII. Manet genu fledrens , donec à 
,9 Confècratore aliquot benedi&iones fuper 
„ eo le< 5 t:e fint , quibus leétis à fuis Camera- 
„ riis Comitibus denudatur ante pe&us , et 
,, ante humeros , reditque ad Altare , ante 

Con- 
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„ Confecratorem genufleótens. 

„ Vili. Sumpto à Con foratore olco 
,> Cathecumenorum , Se didto PaxTibi , 
„ Refpondet Imperatori Et cum fpirìtu tuo . 
„ Ungitur deinde in capite, in pecore, inter 
„ fcapulas,in brachio dextero, inter manum, 
„ & cubitym , demum in palmis manuum, 
„ Se quam^ue un&ionem cum bombyce ab- 
„ ftergit unus Epifcopus alfiftens . 

„ IX. Finita unzione, Imperafor prò- 

„ cefTìonaliter ab Eledroribus Eccleilafticis, 
Se Feculafibus , ficuti Se ab aliis affiftenti- 
„ bus Epifcopisducitur ad Cappellani cho- 
„ ri , in qua ablutis manibus. Se abfterfis, in- 
„ duitur per Ele&ores , Camerarios, & De- 
„ putatos Nurimbergenfo paramenti Pon- 
„ tificalibus, nimirum , fandaliis , alba fto*> 
,, la in modum Crucis , Epilcopis , & Prse- 
„ latis anteCappellam expedlantibus, 

,, X. ParatusabiifdemEIeótoribus ,& 

,, Ep ifeopis , 8 ec. reducitu r ad A Itare , & ge- 
3 , nufìexus anteillud, fuper eo Confora- 
,5 tor dicit aliquot Orationes , Se Praefatio- 
nem. 

R r XI. Ab* 
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314 Dìarìo dell' Elezione 
„ XI. AbfoIutaPr;efatione,accipitCon^ 

,, fecrator è manibus Ele&orisMoguotini 
„ gladium nudum Caroli Magni, quem 
„ è manibus Confècratoris Imperator genu- 
,, flexus accipit, & dicente Confecratore , 
,, Accingere , ab Elettore Saxonix imponi- 
„ tur gladius vagina , abeoque, fìcuti & ab 
,, aliis faecularibus Eledloribus,& ablèntium: 
f , Legatis accingitur femori Regis .. 

,, XII.. A ccinótus. gladio , accipit per 

9t manus Confecratoris annulum , fimiiiter 
„ à Moguntino Ele&ore , Altari porre- 
>y óhiiri- 

9y XIII.. A ccipit deinde fceptrum.&rpo- 

„ mum per Ecclefìafticos Ele&ores Confè- 
3 r oratori porreéfa , qux immediatè Impera- 
si tor porrigit Ele&oribus . Et induitur per 
„ duos Epifcopps pluviali .. 

XIV. Poftea imponitur Imperatori 
Corona, adjuvantibus duobus Eleàoribuo 
•>, Moguntino , & Trevirenfi .. 

„ XV. Ita coronatusfurgitlmperator, 

„ duciturque ab Ele&oribus Ecclefiafticis 
propius ad Altare; ibi ante Confecratore/n 

fe- 
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Dell’Imperador Leopoldo 7. 3 i 5- 
fèdentem , medius inter Eledfcores Eccle* 
flafticos genuflcxus praftat juramentum, 
primùm in latina, pofteavernacula lingua. 
Se redit ad fedem fuam . 

XVI. Ibi manens pergit audire fa- 
cruin. Se cantato Evangelio, librum Evan- 
geliorum per Diaconum Elettori Mo- 
guntino porrectum , ofculatur, Se incenfa- 
tur àTrevirenfi, 

XVII. Sub Credo , Imperator ad //?- 
carnatus eji , fuper pulvino genufledlit . 

XVIII. Poft IecftumOffèrtoriumjIm- 
perator prxcedentibus Eledloribus fxcu - 
laribus , & Legatis , Corona perEledto- 
rem Moguntinum depofita , genuflexus 
ofculatur Patenanfrà Confecratore fedente 
porredtam, et deinde offèrt aureum num» 
mum , reditque cum Corona in capite ad 
lèdem-: ibi poftea per Elecìrorem Mogun- 
tinum porredtam accipit ad dgnus Dei , 
pacem » 

XIX. Pofì: Fumptam à Confecratore 
Communionem , ducitur iterum ad Alta-* 
re Imperator , depolita Corona , ab Ele- 

R r 2 dtoribus 


3 1 6 Dìarìo dell’ Elezione 
5 , cftoribus Ecclefìafticis , & aliis aftantibus 
a , Epifcopis , & velam duobus Epifcopis te- 
,, nentibus, fumit reverenter Communio- 
Sì nem ex manibus Confècratoris , ficuti & 
ablutionem ex Calice per manus ejufdem, 

,, manetque genuflexus , donec à Diacono 
,, dicftum fìc versus populnm , Humiliatc 
„ Vos ad benedióUomm , & à Confecratore 
9 , datae fìnt benedicftion.es * 

,, XX» Accepta benedizione Tmpera- 

„ tor reducitur ad fedem fuam , manetque 
„ ufque ad imeni MifTx » 

9> XXL PoftMifìam ImperatoràGon- 

a> fècratore 7 & aliis EJccftoribus, comitanti- ‘ 
„ bus Epifcopis aflìftentibus, & Abbatibus, 
p > ducitur ad fòlium altum paratum *in quo 
à Confecratore , & aliis jElecftoribus Eccle- 
a , fìafticis inprxfentia Eleótorum fecula- 
a , rium inflallatur, dicente Confecratore, » 
„ Sta , & retine » 

1) XXII. Poftea Confècrator incipit, 

y, Te Deum laudarmi ? , & poft T e Deum 
j> land armi ? , & dieftam Collegi am program 
» tìarum attione a Impera tor recipit congra* 

tulationem 
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Dell’Imper. àdor Leopoldo I. 317 
„ tulationem à Confècratore . 

„ XX11L Imperator poft defcenfum 
„ Ele&orum Eccleflafticorum , & Epifco* 
„ porum , creat Equites cum gladio magno 
„ Caroli Magni , & creatis Equitibus, tradit 
„ gladium Elettori Saxonix,& defcendit ad 
„ fèdem fuam , in qua à Deputatis Canoni* 
», cis Aquenfibus afTumitur inCanonicum 
„ Regalis Eccleb'ae Aquenfts , petiturque ab 
„ ipfis proteélio Eccleilic fuae , cui petitioni 
,, annuit , & confirmat juramento iupcr li- 
,, bra Evangeliorum predando . 

XXIV.. Omnibus pera&is debito , 8c 
„ ufi tato ordine Jmperator cum Ele&oribua 
M Elettorali habitutum indutis recedi t . 
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3 1 8 Dìarìo dell' Elezione 
. PRIMO VIAGGIO 
Di Colonia in Olanda 1653. 

t 

C Ontinuo a defcrivere i miei viaggi di 
Alemagna, per fodisfaralla curiofità 
di U*S.,e per confervar la memoria de’ luoghi, 
de' /Iti , e delle curiofità , che meritano d’effer 
oflervate . 

Un tal affare concernente il fervizio de'’ 
Padroni, m’hà affretto ad intraprendere un 
paflaggio in Frifia appunto in capo all’anno 
del mio viaggio da Roma al Reno . 

Partii dunque il giorno de’ 1 5. d’Apri- 
le di Colonia , e con un camino di 20. miglia 
Italiane mi fermai in una cafa di campagna un 
hofa lontano da Dufleldorp,per evitare i com- 
plimenti delSig.Ducadi Neuburgh, haven- 
do prefiffo di non accettar alloggi* 

Il lèguente giorno paffkìfimo il Reno 
a Cheferfuerte , chiamato in latino Ctffaris 
infida , luogo frettante al SereniffìmoElet- 
•tor di Colonia di Religione Cattolica , muni- 
to 
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Dei.lTmpf.rador Leopoldo T. 315?- 
to fuffìcientemente , eguarnito di foldatefca.. 
Di là dopo un hora,e mezza di camino, fermafi 
fimo per poco tempo aOrdinghen del mede* 
■’ fimo E lettore *che fu fìnantellato diagli Haflìa- 
ni in tempo della guerra .. Profeguiffimo poi 
a pernottarinRimherga , che s’appartiene al 
fudetto Eiettore, ma occupato dagli Olande- 
fi , e ben munito: ne reftaS.A. quali fpoglia- 
ta, & il luogo altresì di Religione , havendo- 
vi gli occupato» introdotto iTCalvinifmof nè: 
vi ritrovai altro di cattolico, ch’un Monafie- 
ro di Moniche dell’ordine de! Canonici Late- 
ranenfì di S.Agoftino, e pochi cittadini . 

A 1 6. due hore lungi da Rimberga pren- 
defilino il paefedi.CIevespofledutodafi’EIet- 
tordi Brandeburgo, frettante nello fpiritua* * 
le all’ Arcivefcovo EIettordi Colonia : la pri- 
ma Città , che fi trova * fi chiama Xanten di . 
Religione Cattolica , nella quale è una delle 
quattro Chiefe Arcivefcovafi della Diocefi 
di Colonia. Indi tirando due altre hore , fi ri- 
trova Calcar anco Cattolico , dove viddi al- 
cune infigni pitture dell’ Aitar maggiore, ope- 
ra di Gio: di Calcar famofo aocoiq Italiano- 


3^0 Dìarìo dell’ Elezione 
ve dicono , che moriffe 20 0. anni fono : ten- 
gono ancora in gran (lima un hirtoria della 
Paflìone intagliata in legno a tutto rilievo di 
picciole figure . 

Di Calcar corteggiando il Reno fin di- 
rimpetto ad Embrica, partafiìmo il fiume.Ap- 
partiene quella Città molto bella , e popolata 
al medefimo Elettor di Brandeburgo, ma pari- 
mente vien occupata dagli Olande!! , e muni- 
ta non folo dalla parte di terra , ma da quella 
banda, che vien bagnata dal fiume: ha un Ifo- 
la dirimpetto con un forte, che vien’ad imbri- 
gliare il Reno, & a dominar la ripa apporta 
effendo in quella parte molto largo.Quì difoo- 
ftandoci dal Reno , venirtlmoad Erimbergh 
•picciolo luogo , ma ameno , e comodo , do- 
ve alloggiammo quella notte . » 

# Di Erembergh il giorno de' 1 3, paflarri 

do per Teutichen con fei hore di camino , ar- 
rivammo a Zutfen , Città ben munita , bella, 
e popolata , bagnata dal fiume Bel , nèl qual 
entra un braccio del Reno: di Religione è Cal- 
vinirta, vi fono molte famiglie Cattoliche fer- 
ventiffime , le quali, ancorché efpofte al rigo- 
re 
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!rc di quel Magifirato , che ufo efattiflìme di- 
ligenze per impedir fefèrcizio della Religione 
Cattolica , e Jeftorque groiììHìme multe pe- 
cuniarie 5 nulladimcno frequentano i Sagra- 
menti in alcune Cappelle accomodate nel- 
le parti più fègrete delle calè , con diverfì na- 
fcondigli , per non elTer colti in flagranti : ha 
lina bella Chicfa di bruttura antica , ma affai 
magnifica convertita in ufo del calvinilmo , 
tolto ogni vefiigio cattoIico.Di là con due ho- 
re,e mezza di firada,termina filmo la giornata 
in Deventer, già un tempo Città dell’Impe- 
rio , e n’apparono le memorie nel Palazzo pu- 
blico,ma occupata dagli Olandelì è fiata ridot- 
ta in buona fortificazione , fervendoli lanti- 
che mura per fecondo recinto : è maggiore in 
quefia Città il numero de’ Cattolici , ma len- 
za libertà del publico efercizio al pari dell’al- 
tre. 

Continuando il vegnente giorno de* i S. 
{ùfiimo in lèi hore di viaggio a Suuoll , Città 
ben munita di forma circolare 5 Vi fono moki 
Cattolici, & i più principali della Città. Ivi il 
feguente giorno , che fù la Domenica in AI- 

S s bisj 
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bis,ma fecondo lottilo antico, che fioflerva in 
- quelle parti , celebrato per giorno di Pafqua , 
hebbi la Metta in cadi d’una Gentildonna , 
che havcva fecoun Mettionarioefemplaritti- 
mo^ e bifognò , che entrattì in quella cafa ben 
di mattino, e con gran circofpezione , acciò 
non futti ottervato da vicino , per dubio che 
non rivelaflero al Magiftrato : fu celebrata la 
Metta in una parte remotiflìma della cafa,paf- 
fàndo per diverfe porte, che furono tutte fer- 
rate, per timore di non etter fòrprefi da’Calvi- 
n itti 5 onde mi parve di veder ri novata la per- 
fècuzicne della primitiva Chiefa , allorché 
i Crittiani nelle fpelonche , e nelle caverne 
trasvettiti efercitavano le lor funzioni, per ti- 
mor de’ Gentili * 

11 giorno appretto facettimo una giorna- 
ta per campagne fterili , e deierte, incomoda- 
te dall’acque , & arrivattìmo la fera a Beilpic- 
ciola Villa: indi il dì fcguente in fci horedi 
viaggio fu ttimo a Groninga , Città riguarde- 
vole per la fua grandezza , per l’ordine degli 
edifico, per le fpaziofe piazze, ma {òpra tutto 
per le fue fortificazioni , ettendo cinta di 15. 

ba- 
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baluardi tramezzati da brevi cortine, per con* 
feguenza più facili alla difefa : vi fono (òpra 
i ooo. Cattolici . 

Di Groninga arrivafTimo in un giorno 
a Lievvacrdcn , Città metropoli della Frifla : 
ella ha belli edifìcii , comodità de’ canali, 
che la traverfano , per condurre , e ricevere le 
merci dal marejnon è molto fortificata dall’ar- 
te, havendola la natura prò veduta d’un fito 
così baffo, che facilmente può inondarli il pae- 
fe per liberarla da ogni empito hoftile : qui an- 
co i Cattolici , che fono molti , non fon tanto 
angufiiati; io mi afcoltai Meffa in cafad’un 
privato , dove era grande il concorfò de’ Cat- 
tolici , che nel fine fi comunicarono con An- 
gelica devozione. Colf occafione del paleg- 
gio per quella Città incontrai, che ivi vicino 
in un villaggio detto Beivi, a’ aó.d’Aprileera 
una famofa Fiera di cavalli frifoni , la qual 
viddi con molta mia fodisfazione , per il con- 
corfodi bcllilfime razze , e ne comprai una 
muta d’otto morelli, i più belliche vi fu fièro. 

Di Lievvacrden in 4. hore di viaggio 
fi giunfc alla fpiaggia dell’Oceano, e per quella 

Ss 2 ti- 
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tirando per un horto entrafDmo arinfrefeare 
in Harlinghen , bella , ecomoda Città} indi 
FufTimo ad alloggiare a W orcti , villaggio 
groflo su la medelìma fpiaggia}&: il giorno fè- 
guente in due hore fu (lìmo a Staveren , dove 
imbarcammo , &: in tre hore , e mezza ci por- 
tammo ad Enchufa , dove fi fabricano grolH 
vafcelli per la compagnia dell' India : la Cit- 
tà è bella , & ornata , ci viddi poca gente per 
Una gran mortalità patita neli’anno paftkto- 
Di là per terra continuammo il camino , e do- 
po tre hore alloggiammo in Horn,che non ce^ 
de all'altre Città nominate in bellezza , ame- 
nità , e comodità per i canali , che gode da 
portarli al mare. 

Di Horn con cinque hore di camino ar- 
rivammo a Revernichk grolla Terra di là ad 
Harlem, celebre per famedio, che loftenne nel 
principio della guerra con Spagna} è beila e po- 
polata Città , ma (blamente cinta d’un muro 
antico , nò mcn terrap’’enato,havendo cfperi- 
rnentato , efe pò Afono lènza fortificazioni , 
e foldati, col Iblo elemento dell’acqua tener l’i- 
nimico lontano,come accadde in quell’afTedio. 

Di 
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• Dì Harlem per un canale incluehorc 
fi và in Amrterdam,e per terra corteggiando 
il medefimo canale vi arrivafiimo nel fnede- 
fimo tempo.Quefta Città è tanto famofa, che 
non entro a parlarne; accennerò lolo,che non 
ho virto Città , che nella moltitudine del pò* 
polo tanto s'attornigli alla mia Patria , quanto 
quella; poiché ad una gran Città da per tutto 
piena di gente s'aggiunge un popolo nume- 
rolìttìmo , che habita in quella gran lelva de* 
vafcellijcheriempe il Portole tanti canali, che 
la traverfanomel retto non dittèrilcein quanta 
al materiale dall’altre Città dell’Olanda; fi ve- 
de ben però nel l’ornamenti delle cafe , e nei- 
l’abbondanza delle merci rilplender le gran rie. 
ehezzc,chc fi deferivono di quel Paefè.Ivi fi ih 
trovan di tutte le nazioni ; i Cattolici fono in 
numero di 20 .rn.irt circa ? 8c hanno quali libero 
elèrcizio lènza di fturbo in cala de’privati. V i è 
Una cafa di Beghine elèmpiarirtìme , le quali 
officiano l’hore Divine , e le Mette con molto 
concorloiivi i 1 primo giorno di Maggio fetta di 
S.Filippo,eGiacomo udii la Metta cantata con 
grand’edificazione delle ceremonie ben oflèr- 

. * vate, 
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vate , e della devozione d'un gran numero de* 
Cattolici, che afiìfievano: permettono ancora 
l’efercizio di quali! voglia Setta, onde in quella 
Città lì ritrovano tutte le forti d’Eretici, & In- 
fedeli, anco Greci, Turchi,Ebreì, Arabi, per ve- 
rificarli , che lìa un ridotto del mondo. 

D'Amfierdam in lèi hore per la via di 
Narden fo filmo ad Amerfort , luogo ben 
grande, e popolato, quali tutto Cattolico, nu- 
merandoli folo Fotta va parte de' Cittadini , 
e più miferabili, Eretici . ' - 

Di Amerfort in otto hore fufiìmo ad 
Àrnhcm , Cittadella Gheldria, appartenente 
agli Olande!! , porla fui Reno : ci viddi di no- 
tabile il Sepolcro dell’ultimo Duca Carlo di 
Gheldria nella Chielà maggiore,con la fua fia- 
tua ,che dicon elfer’al naturale , e la lèpoltu- 
radijodoco celebre Jurifconfulto $ l'Orologio 
della medelìma Chiefa ède’piùarmoniol!,che 
lècondo l’ulb de’Paelì badi habbia lèntito : vi 
fon molti Cattolici * 

Di Arnhcm pallata il Reno,prefì la firada 
di Cleve,pafiando per il Forte di Schenefcheafi 
pofio sù Fimboccatura del Reno nel Vahal 

in 
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in fìto peninfulare,attaccandofì con la terra da 
una fola parte affai angufta 5 la Fortificazione 
è irregolare > accomodata al fito , & è tenuto 
con molta gelofia dagli 01 andefi:un’hora lon- 
tana è la Città di Cleves , oggi refidenza del- 
l’Elettor di Brandeburgoj è fituatain una col- 
lina, nella cui fommità è il Palazzo Ducale an- 
tico , e capace , ma non magnifico* 

Di Cleves in quattro horepaffafilmo al- 
l'antico Monafiero detto di Mariabon , dove 
vive un buon numero di Monache Brigatane 
lèrvite da a 4. Frati del medefimo Ordine , di 
vita cftm piare. Di Mariabon veniffimoad Or- 
dinghcn, della qual lì è fatta di fopra menzio- 
ne : nel partire da Ordinghen per la ftrada di 
Nuis , Città fpettanteall’EIettor di Colo- 
nia , maltrattata dalla paffata guerra , 
ci portaffìmo al termine del no- 
firo viaggio in Colonia 
il giorno delli 6, 
di Mag- 
gio* 

SE- 
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SECONDO VIAGGIO 


Di Colonia in Olanda 1658. 

N FJ mio ritorno dalla Dieta di Franco- * 
fort dopo l’Elezione deìl’imperador 
Leopoldo I. vago di ricrearmi virtuosamente 
per follevar i /piriti fianchi daH’operazionidi 
quella Dieta , abbracciai l’occafìone,che m of- 
ferirò alcuni operarii delle Milljoni Belgiche 
di farmi veder la pili bella parte d'Olanda, tra- 
forata nel mio primo viaggio in quelle parti, 
per non trattenermi molto fuori di Colonia : 
in 3 il mioprincipal intento fu d’olfer vara mi- 
nuto lo flato della Religione Cattolica,& idi- 
portamenti de’iYIiOìonarii,pcr poterne parlar 
accertatamele ncll’occafioni , che mi fi por- 
gefTero in Roma , o altrove. 

Partii dunque in habito fecolare,però mo- 
dello , di Colonia li 1 7. di Settembre in barca , 
e portatomi la fera con buon vento poco lun- 
gi di Duffeldorp,profeguii il giorno fèguente 
con la medefìma felicità la navigazione , e pafi 
/andò per DufTeldorp , Chefèrfucrt , Orfoy , 

Re- 


Digitized by Google 



3*9 

Renobefgh , Velàlia* eRees, alloggiai in 
Gritz picciolo luogo , ma lungi di Embrica : 
le fudettc Piazze fon tutte ben munite . Dufc 
fèldorp , relìdenza del Duca di Neubufgh , 
Cheferfuert appartiene all'Elettor di Colo- 
nia , Renobergh al medeiìmo j ma gli Olan- 
deli l’han ben munita , e prelidiata , come 
anco Orfòy , Vefàlia , Rees , & Embrica del 
Ducato di CIcves, frettante all'Elettor di 
Brandcburgo . V icino Embrica o/Tervai , che 
piegando il Reno per allontanarli da quella 
Città gli Olande!! con un taglio havevano 
svoltato il corlò , acciò lambelTe le mura , 
e con ripari ben inteli deviata la piena del- 
l'acque dall'antieo alveo di quella Città , do- 
ve in un’hora arrivammo . Da Gritz calam- 
mo à Schenfchents,defcritto nel primo viag- 
gio , e navigando alla delira per il Reno ap- 
prodammo in Harnhem : di là entrati in un 
Cocchio aH’ufo del paefe, tirato da tre caval- 
li , marciando tutta la notte con tempo fè- 
reno, entrafsimo di buon mattino in Utrech: 
ivi mi trattenni due giorni in cala d’ uno 
de' più principali Operarii , detto il Brinen , 

T t Sa- 
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Sacerdote efèrn piare, e di gran zelo per ofler* 
var l’efercizii di pietà, e la direzione di quell - 
Anime Cattoliche, delle quali reftai così edi- 
ficato, che mi pareva d’eflèr trà i primi Chri- 
ftiani in tempo degli A poftoli: tal era la mo- 
deftia , la divozione , ilfilenzio nella Mefla, 
nelle Prediche, neH*Orazioni$havendo il lèm- 
biante più di ftatue , che di corpi animati : 
così erano rapiti dalle contemplazioni celefti. 
La frequenza poi nella Comunione Eucari- 
fiica fupera 1* immaginazione , e pollò dir 
con verità , ch'eflendomi ritrovato prefentc 
ad una Comunione , reftai come attonito 
fpettatore d’un buon numero di Vergini tut- 
te col volto coperto, che lèmbrava un Choro 
di Serafini > che fi coprivano la faccia per ter- 
rore, e riverenza alla prefenza delfAltilfimo, 
Talvolta tra me ftefiò diceva. O fe nelle Ver- 
gini Clauftrali d'Italia floride la divozione, 
che qui -fi vede tra donne fecolari circondate 
da eretici j il Umile ho ritrovato per tutt’O- 
landa , e le più ritirate V ergini han per coflu- 
me di congiunger* infieme molte abitazio- 
ni, le quali fi comunicano luna coll’altra , 
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in maniera , che portano unirfì nel fentir la 
Meffa, e nelle Congregazioni d'efercizii di 
pietà, con ogni /ègretezza.Son*intito!ate que* 
rte abitazioni Angoli , & io le appellavo Cer- 
tcfe , perchè appunto abitano , e vivono co- 
mcCertofine quanto alla folitudine,anzi ec- 
cedono nel numero, eflendo Angoli, che for- 
montano le centinaja di Vergini divote . 

Parto aderto alla curiofità : la Città 
d’IItrech è capo d’una Provincia particolare , 
che da lei prende il nome, e fi vanta d'efler 
la più nobile del Paefè^tutto merita perla no- 
biltà , e politezza degli edificii 5 per il nume-* 
rofo popolo , e per la ricchezza de* Cittadini : 
confiderandola di fuori, vagheggiandola di 
dentro, non v’è che dcfidcrarc quanto al ma* 
teriale: volfi veder la cala d'Adriano Serto 
da erto fabricata , mentre era Cardinale in 
forma magnifica 5 ma è già in balìa d’Ere* 
tiri. 

Di ITtrech in un giorno partartìmo a 
Couda, porta nelI’umbelicod’Olanda, cinta 
di ameni filmi prati , e doviziosi d’armenti , 
de i quali cava molte ricchezze . 

Tt a Di 
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DiGouda la fera arrivafilmo inRo- 
terdarri , meritevole d’efTer la Metropoli di 
tutto il Pacfè , per il Porto ampio , e ficuro , 
che forma ilconcorfo del Reno , del Vahaii , 
e della Moia , ch’in poca difianza fcaricano 
in mare , e facilitano la navigazione de’ più 
vaftivaicelli fin’alle mura della Città , dove 
fe ne fabricano ben grandi per la navigazio* 
ne deU’lndie: ivi anco buona parte di quelli 
che traficano il mare, s’cfercitano nella pefca 
delle Balene nel Mar Settentrionale. La Città 
popolatifllma, magnifica per le ftrade >per gli 
cdificii, per i canali pieni di va /celli: in mez- 
zo la Piazza fi vede la fiatua di bronzo di 
Erafino in habito talare , e berretta di Ec- 
clefiafiico Cattolico . 

Di Roterdam per canale ci porta filmo 
à Delfa , ch’in politezza fupera tutte le Città 
d’Olanda , ma non tanto habitata , efiendo 
più tofio Piazza di ritirata per Gentilhuomi- 
ni,ch« di Mercantivi è la jfepoltura de’Prin- 
cipi d’Oranges , cominciando da Guglielmo 
autor della ribbeJlioneJacuifiatua di bronzo 
aflifo lo rapprdènta al vivo , ornato d'altre 
. : v quat- 
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quattro ftatue di bronzo di mirabilarte:pref- 
fo a lui fi vede anco il Principe Maurizio di 
marmo alabastrino . Degli altri due defonti 
vi fono rode , ma niuna memoria nella me- 
defima Città:hanno gli Stati alzato un nobi- 
le fepolcro di marmo al General maritimq 
Tromp, morto nel 1653. combattendo col- 
l’armata Ingleie . 

Di là pattammo aU'Haya, ch’è la Corre 
degli Stati, rcfidcnza del Principe di Oranges, 
e de’ Minifiri de’ Principi : non ha mura, ma 
• pare un giardino di delizie , la Regia d’un 
Monarca per i fontuofì Palazzi , per i bo- 
fchetti tramefchiati nella gran Piazza 5 non 
tredo , che fi potrebbe dalla Pittura formar 
piti vago profcenio , la campagna parimen- 
te ornata di deliziofi edificii di varii dilégui , 
moftra la ricchezza degli h abitatoti. 

Dall'Haya tirai a Sceveling villaggio di 
Pelcatori sii la fpiaggiadelì’Oceano , che ri- 
trovai tranquillo oltre il coStume, non fpiran- 
do pur aura.c he potette commovcrlo j fi veg- 
gono nondimeno i fegni delle fuc furie ne’cu- 
muli di arene,che a guifadi colline, chiamate 
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da’ paefani Dii?ja , depone per lungo tratto 
nella fpiaggn^dalle quali però cavano doppio 
vantaggio li vicini popoli ,così nella dilette- 
vole Caccia de’ Conigli , ch’in gran copia vi 
* crefcono-icoine nel riparo dell’impetuolo ven- 
to . Era dilettevole afpetto la pelea , che in 
quei Banchi dell’Oceano è comune a quelli 
Alarinari , che con un Carretto tirato da un 
Cavallo tralcinano le reti , nelle quali ravvo- 
gliono gran quantità di piccioli pelei, ch’han 
molto fpaccio in quelle parti . 

DiScevelingh per la {piaggia del ma- 
re nel medefimo giorno IcorrtHìmo a Leida , 
eh a mio parere fupera in bellezza molte Cit- 
tà, Se in grandezza ha poche eguali, elTendo- 
fì una volta ingrandita, c defignandofi adelFo 
di slargar con un nuovo recinto il gufeio 5 di 
ricchezze non cede a veruna , per il lucro 
particolarmente della pannina, ch'ivi fi fabri- 
ca perfetti filma. Per la gioventù amatricede' 
fìudii fiorilce quella celebre Univerfità,e per 
i genii bellicofi vi fon publiche accademie da 
giocar d’armi ; di curiolo vi viddi il giardi- 
no di Semplici per i Profefiòri di Medicina, 

con 
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con la galleria di rarità annefHi , e le notomìe 
molto diligentemente accomodate peripe- 
riti. 

Di Leida per il Canale , che attraverfa 
la Città, paffattìmo in alcune Lagune , Se an- 
dammo ad alloggiare in una Villetta detta 
Langeraer, cinque hore dittante dalla Città, 
dove fuflimo amorevolmente trattati da un 
elèmplarittimo Mettionario detto il Vander- 
grapt , ch’efercitava la cura dctt'Anime del 
V illaggio quali tutto Cattolico , e molto po- 
polato, quali rifèrvato da Dio in un cantone 
defèrto, fepolto nell'acque , dove vivono po- 
veramente col cavar Zolle di terra da brug* 
giare, dette Turf, la qual materia cavata dal- 
i’acque in luogo di legno fupplifce alla necett 
tà del fuoco per tutt’i paci! batti . • 

TsFel'parrir di quefto luogo in barca , la 
mattina viddi cofa molto curiofa , che parea 
iperbole:uno ttraccio di terra lungo circa aoo. 
patti con l’erba, e canne paluttri verdeggianti, 
caminava per la laguna tirato alla ripa da un 
huomocon la corda , un’altro huomo sii la 
medettma terra la Ipingcva con un /puntone 

come 


come fi ufo delle barche 3 volli faper come , 
& a qual uiò ciò fi faceffe 3 mi moflrarono al- 
cuni baffoni forti , e lunghi, in cimade’quali 
è un cerchio di ferro cadente, fotto di effo pen. 
de una boria di rete, con queU’ifl rumenta di- 
ftaccano dieci piedi fott’acqua la terra dal 
fondo , e quella che cade nella borfa s’afciuga 
per bruggiare : diflaccata ch’èia terra di lot- 
to , & all’intorno in groffezza di dieci piedi , 
lunghezza di palli fin aducento # fecondo il 
bifbgno, e larghezza proporzionata và a gal- 
la^ lì tira per acqua dove fi vuole , adopran- 
dofi particolarmente per far parapetto agli 
argini , acciò non lìano danneggiati dalle 
piene .fermandola con pali ,in maniera ,che 
par tutto un continente con la terra a cui 
' '* sa gg ,un g e • L'adoprano anco bene fpeffo per 
congiungere infieme due campi , per empir 
(lagni , e foffati , in fomma in quel paefè par 
• * che non fi verifichi , che i terreni fìano bene 
(labili 3 e fe così fuflero in Italia , dove la gen- 
te più infidia alla robba altrui , ben fpeffo , 
chi non vifitaffe frequentemente i fuoi cam- 
pi , ne potrebbe refiar fpog fiato , e per ritro- 
varli 
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varli durarebbe fatiga in provar J identità : 
quella mobilità di quel terreno proviene da 
una qualità leggiera, e fpongiofa, che lo rende 
anco incen Ubile 5 onde nel caminarvi per fò- 
pra,fènfìbilmentefIolTerva,che cede al piede, 
e poi rilorge : di tal ragione sì fervivano quei 
paefani per foluzione del mio quelito , come 
quella T erra in tanta latitudine, & in grofTez- 
za di dieci piedi relfafTe a galla, dovendo per 
ragione del pefo andar* a fondo . 

Profcguendo il viaggio per acqua, arri- 
vammo nel medefimo giorno a Loyerfìot,ca** 
fa nobile d*una Dama Cattolica di gran pietà, 
della famiglia VafTenaer, rinomata in Olanda, 
che ci accolte con giubilo: di là continuando 
la navigazione per il canale , che conduce da 
Amff erdam in Utrech,era giocondiffimo a ri. 
guardare quel tratto adornato di deliziote ha- 
bitazioni in poca dilfanzatra di elle,allc qua- 
li {corrono a ricrearli i piti ricchi d Amlfer- 
dam , non perdonando a fpefa per abbellirlo , 
con giardini, e tutto quel che può contribuir- 
vi l’arte.Tale appunto è il tratto della Brenta 
tra V enetia, e Padova, con quella differenza, 


33 * 

ch'il pafTaggio per h Brenta è povero , e /car- 
iò 5 per il contrarie in quel Canale è un trafi- 
co continuo di grofie barche , dal quale s’ac- 
crefcono le comodità, e le delizie. 

Approdaffimo la /èra in Utrech , d'on- 
de non vol/ì partire fenza haver /òpito alcu- 
ne controverse pericolo/è, che vertevano tra 
il Vicario A poftolico Arci ve/co vod’Efe/o , 
& il /uo Coadiutore Ve/covo di Trai! irò, dal- 
le quali fi cagionava la divifionedelCJero , 
aderendo altri a quello , altri al primo , e per 
1 Iddio grazia mi riufeì di riunirli in buona 
amicizia, & in reciproca corri/pondenza,con 
molta confolazione di quei buoniOperarii,de* 
quali i piti rinomati , e da me cono/ciuti fon 

qui regiftruti per haverne ièmpre viva la me- 
moria. 

Di Utrech per la via di Arnhem, e deh 
la Clcvia , feci ritorno fenza finiftro incontro 
a Colonia li 2 8. di Settembre, Vigilia del 
Glorio/ò S. Michel’ Arcangelo • 


IL FINE. 
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COMPEND IO 

DELLA VITA 

DI MONSIGNOR 

GIUSEPPE MARIA 

SANFELICE 

'jircfoefcovo di Cofenza , e Nunzio vlpojìolict 
in Colonia , e Seraordinario con facoltà di Le * 
gato per V Elezzione 

DELL* IMPERADOR 

LEOPOLDO 

PRIMO 

Sedendo Innocenzo X., ed Alefiandro VII. 
Sommi Pontefici. 

scritto da 

D* DIEGO MAZA 

Patrizio della Città di Salerno 
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Vanti che Noi imprendiamo à fcrivere ,ìn com- 
pendio però,) e brevemente , la Vita di Monfìgn- 
Giufeppe-Maria Sa» felice Arcivefcoio di Cofert- 
za .(limato abbiamo convenevole , e decorofà co- 
fa feguir l'ufanza di pili , e dotti Scrittori, con ri- 
portare qui alcune poche notizie di quella Cafa» 
da cui ebbe egli l’origine. 

La Famiglia de’ Sanfelici , che trae Pori gì ne dalla Potenti fft- 
ma, e Reai Cafa Nomando ( i ) , decorata con titoli di più Con- 
tee dal primo ingreflo nel Regno, titolo in quei tempi più deco- 
fofodi ogn’altro , come notò rcruditidimo GiulioCe fare Ca- 
paccio nell’Ittoria di Napoli (2) , accompagnato da tal potenza, 
che non ottante le profufe, c generofiflime donazioni, che facca- 
*10 efli pietofi Conti alle Chiefe , non fi diminuiva punto la lor 
grandezza : lfiì Comitei in Regno{ come notò il dotto Freccia (3) 
donabant liberi , ($• plenarie , preefertim Eccleftii , & Ecclefia- 
rum Preelatis, & immettfitat Ulti erat modicum , quod Deo , prò 
animar um falute , & Fidei Religione , ac peccatorum remi (fona 
donabant ,&c. e tali appunto comparvero le due.frà l’altre, mu- 
nifiche donazioni fatte dal Conte Tancredi Sanfel tee nel 1090. 
alla Badia di S. Maria in Galefa di Taranto (4) , pofleduta in 
quella ttagione dall’Ordine Ciftcrcienfe, poi Commenda Cardi- 
nalizia, e dal Conte Boemondo Sanfelice , c dalla Conttfìa Letizia 
fua Moglie alla Badia diS. Salvatore della May Ila in Apruzzo, 
in quei tempi dell’Ordine Benedettino , indi pafiata per grazia 
di Papa Giulio III. all’Illuftriflimo Capitolo di S. Pietro, conferà 
vandoli ancor’oggi in quell’Archivio (5) la giudicatura fatta 
nel 1 195. da 'Gentile, e Manieri di Palleara Conti di Manuppel- 
lo à favore dell’Abbate Trafmundo per le concefiioni,che d imo- 
ftrò il fudetto Abbate fatte alla fua Badia da’ fudetti Conte Boe. 
mondo , e Letizia alcuni fecoli addietro . Si trovano belle me- 

■ ì . A 2 mo- 

ti; Il Duta della Guardia ne’ difcorli delle Fami die lòl.sSo. 

CarlodeLellis nel difeorfo della Famiglia Sanfelice para. 

(i) Capac.NeapJiift.tom.i.lib.i.à pag.91.ufq.ad 95. 

Cj) Marinus Freccia de fubfeudislib.i.fol 70. 

Ù 5 De Lellis nel difeorfo cit. Gio. Antonio Silveftrò nel fuo difeor- 
fo indrizzato a’ Signori D.Francefco,e D.Camillo San felice. Par- 

rini nella Dedicatoria aH’Eccellentilfima Città di Napoli dell’Iftoria 
del Coftanzo, ed altri. 

(?) Archi v.Scnpt. Sacrofa ndbe Bafilicje Yatic.tom.fign.num.s. 

' i * ; • • 

% 
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4 Compendio della Vita 

morie di quefta Cafa nell’efpedizione di Terra Santa, e ne ha no- 
tate alcune (i) l'erudito Borrejli nel Catalogo di quei Baroni 
del Regno, che inviarono Soldati a proprie fpefe per ricuperar- 
la, vivendo il Conce Tancredi Sanfclice. 

S’è veduta tal Famiglia decorata Tempre di Titoli, di Prcemi- 
nenze, di Fetidi, e di tutto quel , che può illuftrare ogni gran 
Cafa(2).Per {ingoiar pregio della mede(ima,(i numerano di quei 
fòli.che fon g unti à noftra notizia dodici perfone di vita fante, 
ed cséplariflima,la Storia de’quali dovrà frà poco vederfi in luce. 

Ebbero parte à molte opere pie , per l’innata , cd ereditaria 
propcnfionc à promoverlc , e frà le pifi fingolari fi notano da ; 
varii Scrittori la Fondazione nel temporale del Monifterodel 
Divino Amore, fegnita per opera di D. Camilla Sanfelice , che 
dopo la morte del Tuo Marito D. Marcello Pignatelli.fi fece Re- 
ligiofa dell’iftclTò efemplarilfimo Moniftero , mutato avendo il 
nome con quello di Suor Geltcude( $).Di D.Camillo Sanfelice , 
benché Soldato di profeffione , cedendo il proprio cofpicuo Pa- 
lazzo, fabricato da’fondamenti dal grand’Otavio fuo Padre per 
l’erezione del. celebre, e Nobililfimo Monaftero della Santiffima 
Trinità di Napoli, ove ancor oggi fi legge i’ilcrizione quanto è 
lungo il profpetto del fudetto Palazzo , da non poterli mai to- 
gliere: OCTAVIUS SANFELICIUS PATRICIUS NEA- 
POL 1 TANVS , jVCVNDAM HANC C^LI FACIfcM, 
LOCI AM^ENITATEM , AFFINIVMQVE VICINAM , 
SEQVVTVS DOMVM SIBI,ET AM 1 CIS ESTRVXIT . 

Monlìgn.Vefeovo della Cava Gio:Tomafo Sanfelice erelfe un 
Convento nella Terra di Sanfelice vicinoTcano , antichifsimo 
Dominio di quefta Cafa,allo fcrivere di Monfign-Rudolfini iib.z 
HiJlor.Serapbic* Rtltg.fol.2j 5. àt. 

Si veggono l’Armi di tal Famiglia nella Soffitta delPOfpeda- 
le delle donne degl’incurabili , per i grandi benefizj ivi fatti da 
quella Cafa . Nella Sagrcftia del Cannine Maggiore , per quei 

mol- ' 

(1) Ferrante della Marra Duca della Guardia loc.cit. Caioius bor- 
rellus in Catalog.Baronum pag. jo., 64 . 

(a) De LelliijCampanile, il l'.Montfaucon,Mazze!la«Vinccnti,Ciarlami, 
Aldimari, Rondinini, Tuldeno, Scipione Ammirato.Napoli Sag. p.i, 
c 1 . Franccfco de Magiftris, il Suminonte, il Silos , Marra , Magalotti, 
ed altri fenza numero. 

( 3) Moniignor Domenico Maria Marchefe nella V ita di Suor Maria Vii. 
lani Rampata in Bologna à carte i?o.e4$f. Cominicus Vrfaja de Li- 
velli» debiti v MonaU.Keap.cap. 1 z 1 .num. a t. 
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Di Monfig.Giufcppe Maria San felice. y 

molti , co’quali arricchì quel Convento il Duca di Bagnoli San- 
felice . Nella Chiefa di S.Sevcrino nella Cappella della Cala 
Sanfeverino , poi delii Monti , ereditata da’ Signori Duchi di 
l«auri*no della medefimaCjfa.Nella Chiefa di S.Pellegrino,(i) 
vicino Pantichiflìmo Palazzo de’ Sanfclici , à Somma Piazza fa- 
bricato l'opra le mine dell’Anfiteatro Napolitano . Celebrano 
non pochi Scrittori D. Maria Sanfehcc ArcibadelCa del Mona- 
ftero di S.Potito( 2 ), che trasferillo dal largo de’Signori Prenci- 
pi d’Avellino, ove fi trova fopra i Regii Studi! . GioiFrancefco ’ 
Sattf elice , che introduce in Lauriano , una delle Terre di fìio - 
dominio, ed in Napoli la Congregazione della Dottrina Criflia- ' T 
na( j)crefle il Conlervatorio diZitelle fotto il titolo di S.Genna- 
roà Monte Oliveto, riftabill l’opera , ò vero Monte della Re- 
denzione de’ Schiavi.Ed à dì nollri Monfignor D. Antonio San- 
fclicc Vefcovo di Nardò hà introdotto in Napoli l’elèmplaridl- 
mo lflituto della Vifitazione di S.Maria , ò vero di S.Francefco 
diSales, Monaftero di RePgiofe llabilito Coprala Celar ia(4) . 

Sonoufciti da quella Famiglia tanti condottieri d’Eferciti, 
che han fatto azioni degne d’eterna memoria, dando la vita, c’I 
fangue per iproprii Sovrani ; enei fecolo ultimamente feorfo, 
frà gl’altri, D.Camillo Avo paterno de’ viventi Monfign. San- 
fclice, e del Sig.D.Ferdinando , regnando Filippo IV. Rè delle 
Spagne, Scipione figlio del Gran G io: Vincenzo , che tro- 
vandoci Generaliflìmo dell’ArmiAuftriache nel Brafile,acclama- 
to per Rè da’ BrafiJiani , doppo tante vittorie riportate dal Tuo 
valore, deCcritte da varj Iflorici dell’età noftra,, trionfò di Ce 
fteflo, vincendo ogni paflìonc di dominare per praticare la do- 
vuta fedeltà al fudetto Rè Filippo IV. , che à lui confidato ave- 
va gl’intercflì del nuovo Mondo . 

' Stà, 

(1; Pietro Stetano de’ luoghi sacri di Napoli àcar. 8 j. Celare dEn- 
genio Napoli Sacra à carte $. De Magiftris in ftatu Ecclef.Neapol. 

(a) L’i fteflo Stefano à carte 175.1 terg.Bollandusin AckitSS. u.Januar. 
Col. 75-3. Antonius Caracciolus in Monum. Ecclef.Ncap.de S.potito. 

(3) Carlo de Lellis nel difeorfo citato. 

(4) Il Can.Celano nell'appendice della giornata l.dellc notiz. di Nap, 
11 P.Nicolò Squillante nella Vita di Suor Maria di S.Jagolib.a.c.14. 
D. Andrea Maftelloni nella notizia di S.Mariadel Principioà car. 1 1 * 

(?) Chriftianus AdolphusThuldenusHift.Europ.lib.?.anno i6?S.pag. 
a$o. Monlig.Filamondi nel Genio bellicofodi Nap.dal foglio 337 -là- 
no à 3 $ 3. Il P.F.Giufeppe di S .Te refa nell'lftoria delle guerre del» 

Braille pai.i.àcar.i 1z.115.a06.oUre il Parlino, il Silvcftro, edzltTl 
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6 Compendi ode II a Vi tu 

Sci arricchita la Repubblica Letteraria dcll’opcre de’ Sanfe- 
lici con le Poe fi e di Ludovico, con l’Iftorie di Gio:Tomafo (c), 
con le colebratifsime Opere d’Antonio Sanf lice , di Monfign. 
D. Gennaro Arcivefcovo di Colènza , di Gio:pranccfco, c Don 
Giufeppe (2) . 

Hanno dito (ingoiar luflro à quella Cafa molti Miniftri Re- 
gii; e tralafciando di parlar dcgl’antichi, de’ quali fan menzione 
il de Lellis, il Vincenti, l’Aldimari, ed altri non pachi (3); ne* 
tempi à noi puh vicini i Sereniffimi Rè d Spagna fi fon g 'or iati 
d’aver per Gonfigliere Camillo Saafolice , perfonaggio dottiffi- 
mo.cdi fingoiar rettitudine, che facea governar la fila cofeien- 
zadal celebre P.AIfonfo Salmerone, uno de’co, tip igni di Saut* 
Ignazio, e Fondator della Compagnia in Napoli. 

Gio:Francefco Regente di Cancellarla (4 .noto al Mondo ' 
per le fue dotte Derilioni, di cui.frà gli altri, nc ftampò un’elo- 
gio Lorenzo Craflb, ne feri ve à lungo il de Ldlis , e nell’iftru- 
zione data a* Ncpoti dal dottifiìm 1 Configlicro D.Francefco d* 
Andrea (5) , li diede quella lode:F 7 }(d ; c’egli) infigne per l'inno- 
cenza de’ co fiumi , non difeompagnata dalla dottrina , come lo dì - 
rao/l ratto i fuoi tri tomi di decifioni ; fà feverijftino nel caligare 
i delitti., ma contai tranquillità , che quando condannata i rei , 
par ea, che gli afi Avelie ; nè fri meno ammirabile per l indici bil 
pazienza, con la quale afcoltava tutte le differenze, che f ucce dea- 
no in Napoli, anche trà povere donnicciuo/e, e con per Jone d'infi- 
ma plebe t e per l't quità in determinarle ; Siche la fiua vita poua 
dirfi un'cfercizio continuo in amminilìrare a tutti indifferente- 
mente gì ufi i zi a. 

Ma non è (lata mcn ricca di Perfonaggi Illuftrisfimi , che fer- 
ven- 
ti) F raneefeo de Pietri lib. i.cap.ó.fol. 67* 

(») Monfign.Crifpini Vefc.d’Anielia della Santifie. della Chiefa Mili- 
tante fib.10.pa2.? u. D.DiegoCofma nella Vita del Lifgaraàcar.g7« 

(3) Cario de Lellis nella Famiglia Sanfelice. A Idimari nelle Fami- 
glie apparentate con Cafa Carrafa. Scipione Mazzellaà CHr.671. 

Summonte Iftor.di Napoli lib.i.cap.tf.à car.no. Pietro Vincen- 
ti nel Teatro de'Protonocarii del Regno à carte 1^9. ( 

(4) L’illdlb Vincenti à carte lóo.ivi. LorenzoCralIo negli Elogii degl* 
huomini letterati par.z.à car.if S. finoà 160 . Gregorio Rofignoli la 

- pittura in giudizio cap.io.§.i.à car.i$4.&feq. De Lellis loc.cit. 
LionardoNicodemo nell’addizione al Toppi. IlToppi,Al;limarj, 
Taflón.deantefat.verf. j.obfer.j. 

(f) D.Francvfcod’AnJreaneiriflruzz^.j.à carte if. 
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Di MonJìg.Giufeppc Maria Sanfelìce. 7 
Véndo la Chiefa , li fon fatti conofcerc al Mondo per Prelati di 
tutto merito; e per non tefferne un lungo catalogo.tralafciando 
di favellare di dueVefcovi della Cava Pietro.e GicrTcmafo ( 1 ) 
giàchc poco appretto ne parlarono , ci balìi lol di defcrivere chi 
hà illuflrato con la Tua Fam glia la Patria , per aver ben fervito 
la Santa Scde,refofi celebre in tutta l’Europa , per i grandi affa, 
ri, che maneggiò mentre vide , ed il di cui gloriofo nome è an- 
cora a’ di nollri in gran riputazione nel Mondo : quelli è Mori- 
fign .Giafeppe Maria San felice , di cui principalmente impren- 
diamo à Icrivcme quello breve compendio della fua Vita. 

Nacque egli a’ i6.Ltigl io 1 6 1 4-fù fuoPadrc FIaminio(2)Livia 
Tomafini, degl’antichi Baroni di Mirabella, de' Signori di Cella- 
mare, e Giovenazzo, ffi fua MadreiDama nobilisfima,e di fingo- 
lar pietà. Flaminio ebbe per Fratelli maggiori Giovan France- 
fco di fopra lodato, Ottavio dottisi mo, e di genio grande , e li- 
gnorile; Lelio un dtGefuiti piò cofpicui della Provincia di Na- 
poli (3) ; c Do rotea fra le prime, che vt Airono l’abito nella fon- 
dazione del Moniflero della Trinità. 

Fft fuo Fratello Camillo molto applicato alle buone lettere, 
ed ebbe una fola forella nominata Anna , che fi refe Monaca di 
S.Francefco, e fù MaeAra.e Direttrice della Signora D.Giovan- 
na della Tolfa DuchelTa di Gravina, poi Religiofa Domenicana, 
Madre delFEminentilTimo Orfini Arcivelcovo di Benevento, al 
Prefente Vcfcovo di Porto , e Vicedecano del Sacro Collegio, 
che con termini obliganti , e molto vantaggiofi ancor’oggi ne 
parla. 

Ne’ primi anni il nottro Prelato Iti allevato nel Seminario 
Arcivefcovile di Napoli , non cflVndovene altro in quei tempi 
peri Nobili , onde v’eranfi educati col Cardinal Filamarini , 
altri Perfonaggi di nafeita ragguardevoli;fiche ancor oggi frà gl’ 
uomini illuflri allievi del Seminario fi vede il di lui Ritratto . 

Ivi apprefe le lettere umane , avendo quel Seminario MaeAri 
di primo grido. 

Terminato ivi Io Audio delle lettere umane, e della Rettorica, 
e formando il fuo ftile non diflimile da quello d’Antonio Sanfe- 

lice 

(ij U ’hciJius in ^pilc.Cavenlibustotn.i.Ital.Sac.col.6(o. 

(3.) 'De Lellis nella ’t amplia Sanfclice, ed altri. 

(3) Dell’.Lelio parlaildeLellisnellaFamigliaSanfelice.il P.Francefco 
Schinofi p.a.cap.é.nell’lftor.dclla Compagnia di Gesù. 
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lice( i) autore dell’opufcolo de Origine , & fitti Camparti à ,* rì- 
llampato ia quinta volta in Amdcrdarn , e dedicato & mi fteflb 
quando era Nunzio in Colonia , s’applicò alta Filofofia nel Col- 
legio de’ Gefuiti , alla Congregazione de’ quali volle anche ag- 
gregarli, cd ebbe per Madiro Marcello Madr Ili Tuo parente , ce- 
lcbratiflimo per il miracolo di S.Franccfco Saverio , e molto più, 
perche fù fatto degno di dar nel Giappone la vita per Grillo, al- 
lo feriveredi Gic-:Bufeo (2) nel dedicarli i Trattai dell’ Amor 
di Dio di S.Francefco di Sales tradotti in latino : Tu ( dicagli ) 
in Neapo/itana Nobìlìum primum Sodalitate , deinde gymnafto 
pari cum laude decurrifli,er udiente tuam adoUfuntiam fi. Mar - 
cello Maflrillo v'ytfdem Soc.]efu Sacerdote tuo cognato , < 5 * ufi 
confiate Martyre ]aponum Beato, & Tbaamaturgo. 

S’applicò allo lludio delle leggi , e ne ricevè la laurea dottora- 
le nel 1631. 3) e (Tendo Vicecancel litro del Regno il Regente 
Sanfelice, ch’ebbe l’onore di laureare Benedetto Odefcalchi ,ed 
Antonio Pignatelli , ambedue Sommi , e Santiflìmi Pontefici, 
l'uno chiamato Innocenzo XI. , l’altro Xìl. 

Fù indirizzato ne’ (ludj da tré gran letterati Tuoi Antenati.il 
Regente Gio;Francefco, Ottavio, e Gio:Paolo (4^, tdaverebbe 
lenza dubbio rinnovato la me moria del Regente Tuo Zio, fé un’ 
accidente non Tavefle trasbalzato da Napoli àRoma,e fù quello. 
Aveva egli prefo tal credito preflo del Viceré, che elTendo ancor 
giovine, e di 24.anni foli d’età , mandollo Auditore nella Pro- 
vincia di Bari nell’anno 1638., dando ivi in quei tempi il Pren- 
de, che oggi dimora in T ratti. Carica, ch’efcrcitò con molto ze- 
lo, c dottrina, e ne diede tali prove, che una delle Tue molte ferie- 
ture giudicò il Regente d’inferirla nelle Tue dotte decilìoni (5). 
Or venuto per poco tempo à Napoli, s’incontrò con un Princi- 

, P e 

(1) I). Antonio Sanfelice ne parla il l\Montfaua>n >n Itinerar.Ital. 

Camillo Pellegrino nella Campagna felice, il Capacciode viris illu- 
ftribus,ilP.D. Antonio Caracciolo in Monum.Ecclef.Neapol.,il VVa- 
dingo, Agnellus de Rugerio in Eiogiis Virorum iliuftrium^d innu- 
merabih Scrittori con fomma lede. 

(2.) Jo Bufeusm pru.em.tradì anionsLjeiS.FrancifciSalcfii *dit. Coloni* 
anno i6?6. 

’ (5) Ex ryllatoDoftorumCollegiiKeap. " . " 

(4) Pietro Vìncenti ne’ Protonotarii del Regno à carte 1 60 . philip- 

j us Rondininus deSS.Jo.& Paulo pag.i 17. 

CS ) Jo,rian«iicus Regens Sanfelicius tom. 1 .dccif.fol.f S.dc feq. 
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Di Mon fìgH.Giufeppe Maria San feti ce . ? 

Tuo parente, con cui ebbe litigi , e contefe, dalle quali ufcitone 
con onore , fi riaccefe nell’ animo fuo il defiderio amico d’ ap- 
plicarli al mi niftero della Cfvela, lafciando la firada della toga 
laicale.Communicò quello fuo lentimcnto al Regente Giovati-* 
Francefco fuo Zio,e benché li difpiaccffe di perder lo.tuttavolta 
condilcefe all’ illanza del fuo diletto Nipote, ed accompagnollo 
con lettere efficaciflìme dirette à primi perfonaggi della Corte 
di Roma ove era in gran riputazione per la fua (ingoiar pietà, c 
rettitudine. 

Giunto à Roma , fu benigna mente ricevuto dal Papa , e ben 
vedutodalla Corte, onde fra brieve tempo fùdichiarato Prelato 
Referendario d’ ambedue le fignature.Dicontinuo poi lo vole- 
vano per Giudice delle caufet e colio (cinto dal Sommo Pontefi- 
ce per abi lilTìrro a ? Govcrni,lt?ddlinò Governadorc d’Imola nel 
pr nc pio del i64g M ov’cbbe à dimoflrare la fua molta abilità in 
tempo, che fi tuppè la guerra tra il Papa, ed il Duca di Parma, col- 
legato con altri Principi dell’Italia, ne’provedimcnti delle mili- 
*ie: e dal lcggerfi il fuo rcgiflro di lettere , fi vede quella gran 
mete ftiperiorc ad ogni negozio.Nel i644.governando la Cittì 
di Callello.in una lettera fcritta à Mofig.Teforicre a’zy.diMag- 
gio di quell’anno, chiedendo foccorfo.gli fa faperc d’aver Suppli- 
to à multe fpefe de/pn-pr/o.Nelmedefimo auuoa’19. Luglio av- 
vifa di effer fiata fatta la confegna ittfue mani di Pecctolo t eS- 
Giuli ino da' Fiorentini : dal medefimo regiltro fi deduce qnal 
prudenza a v effe dunollrato nel governo, e qual proved mento- 
avcfTe dato circa lo flato economico delle Comunità, 

Motto iJ Sommo Pontefice Urbano Vili*, ed eletto per fuc- 
ceflòre Innocenzo X.Panfilio,Perfonaggio di gran conofeimen- 
to.capacita , ed avvedutezza , dalle di cui Promozioni nc fono 
ufeitì ite Papi, perche ueceffitava in Ferrara un Prelato di (om- 
ino fpirito.prefcilfi’ fra tutti per Vicelegato il Sanfelice. Preceda 
egli il Legato.che fii il Cardinale Benedetto Odefcalcbi^ttiiuit- 
fi no per la gran mancanza dc'grani,e per altri, e non pochi tra- 
vagli, che affi ggevano i Popoli foggetti à quella Legazione, ed 
in tal t mpo s’avverò la profezia del Veti, Servo di Dio Fr. Giu- 
seppe da Copert ino, gloria fingolariffima della Diocefi di Nardo, 
ecarilfimo a Monfignor G uleppe Maria, come notali nella lira 
.Vita, e ue’ Procedi , che per autorità Apollolica fi fono formati . 
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per la beatificazione dd Servo rii Dio, che aveva predetto dovea- 
no approdar molte navi cariche di frumento, come fegul; e già- 
che nominato abbiamo il Cardinal BenedeitoOdt[calcbi,po\ In- 
nocenzo XI. uno de’ più Santi , e gloriofi Pontefici , che l'eduto 
abbiano nel Vaticano,ci fia pcrmedo di riferir qualche notizia, 
che non è Fuor di propofito.Fgli da che conobbe Monfig.Sar.fè- 
lice ne formò tal’idea,e l’ebbe in tal’alto concetto.che la Lega- 
zione l’appoggiò tutta sù le fue fpalle, lo favori tèmpre, e quelli 
li corrifpofe in maniera, che avanzandoli nelle Cariche, e fpecial- 
mentefatto Nunzio di Colonia, non pafsò fettimana, che non 
gli fcrivelTe,c non gli dalle ragguaglio di quanto operava. 

Carteggiava fimilmentc di continuo con i Cardinali Roma 
Fachenctti, Imperiali, e Spada, con cui paflava tanta llrctt’ami- 
cizia,che llando in Roma , volle prender cafa vicino a lui , per 
eder quafi femprc adìcme. 

Quelli gran Cardinali l’amavano, favorivano le cofe fue.el’eb- 
bero femprc in grandilfima llima, il che accrefce non poco la ri- 
putazione del nollro Prelato, ben lapendo il Mondo di qual me- 
rito, valore, edilcernimento fodero quc’gran Porporati. 

Mentre dimorava Vicelegato in Ferrara , accaddero tumulti 
fcandalofi in Fermo, pur troppo noti in Italia, c per fedarli volle 
Innocenzo X., che v’accorrdfe Monfign. Sanfelicc. Ed appena 
giuntovi quietò i rumori, fù rifarcita l’infolenza praticata con- 
tro il Minillro Apoftolico ; e riconofcendolo i Fcrfnani come 
FAngelo della Pace, e per loro infigne Benefattore nel Palaggio 
del Magiilrato, oltre le folite Armi de'Governadori,lodillinfe- 
ro.con ergervi il Ritratto, ed ancor oggi ne parlano con molta 
(lima , e venerazione . Di tal’ incombenza pcricolola ne pari* 
I’ Ughellio ( i ) con quell’ Elogio. 

T urna Itu ante Firmo Piceni Civitate ad e ai fedandat comma • 
tiones, ab eodem INNOCENTIO miQut , ibidem confaltifljme 
operavi fuam navauit .• Era in tal credito predo del medefimo 
Ponrefice,che più volte Io confiderò per loggetto tutto proprio 
per addodarli il Governo di Roma. 

Nelle 


(i) AbhasFerdinandus Vghellius Ital.$ac.tom.j. in Archiep Confen- 
tiniscol.3 j6. 


é 
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Di MonJif.Giufeppc Maria Sanfrficc. i r 

Nelle gravi traverfie del Cardinale Afcanio Filamarini inligne 
Arcivefcovo di Napoli, fi dichiarò l’ ifterto Pontefice , che fc non 
averte potuto sfuggire di rimoverio , non trovava altro foggetto 
per fortituirlo Arcivefcovo di Napoli fuori di Monfiguor San- 
felice. 

Raflettati i tumulti di Fermo, e governata quella Città con 
plaiifo univerfale, d’ordine d’ Innocenzo fi trasferì al Governo di 
Perugia, non mcn difficile a ben governarli di Fermo per la quan- 
tità de Nobili, e per la delicatezza della Nazione , ivi fù ricevuto 
con grand’amore.e venerazione per la fama, che da per tutto fi di. 
vofgava delle diftinte qualità dei Prelato , c per la memoria , che 
per anche durava d’avcrli molto beneficato un’altro gran Prelato 
di tal Famiglia Gio:Toraafo l'efcovo della Cava , à cui i Perugini 
incifc in marmo avevano più ifcrizzioni per la reflituzionc dell’ 
Armi tolte loro da Paolo III. , e per altri benefizj per mezzo fuo 
ottenuti dalla Santa Sede. Una delle quali ifcrizzioni ci piace di 
rapportarIa.fi) 

JOtTHOMi'E SANFELICIO EPISCOPO CAVENSI, 
PERUSIzE, UMBRI/EQVE SUB PAULO IH. PiTSlDI 
DIGNISS1MO. 

BINUS SIGNORELLUS , ET COLLEGA DECEM- 
VIRI ERIGENDUM CURARUNT A.D.MDLV. 

A cui il noltro Giufeppe-Maria aggiunfe quert’altra. 

JO: THOM/E SANFELICIO PATRITIO NEAPO- 
L1TÀNO, EPISCOPO CAVENSI ,SACR. CONC. TRI- 
DENTINI GENERALI COMMISSARIO , PERUSI/E, 
ET UMBRIA SUB PAULO III. PRESIDI DIGN ISSI- 
LO. JOSEPH MARIA SANFELIC1US ARCH1EPISCO- 
PUS CONSENTINUS EX DESCENDENTIBUS SAN- 
GUINE , EX SUCCESSOR 1 BUS IN MODERANO A 
PROVINCIA SUB INNOCENTIO X. SECOLARE HOC 
MUNUS EXHIBET ANNO VENIRE MDC.L. 

B e Que- 

(1) Cefare Crifpoldi nella deferizzione di Perugia Auguftalib.i.à carte 
a^i.Be Lellis nel luogo citato, Schraderus in Monum. Italia: fol.171. 
à tergo , & fol.i73.à terg-Gio. Vincenzo Ciarlanti Ittoriadcl Sanino 
lib,f.cap.ii.fol. 493. Monlign.l'ierbenedctti nel Sinodo di Venula. 
L’Abbate Michele Giuftiniani in indice. 4. Trident. PI'. Adjutores 
pag.tJj.Gomitinse Conftit.llP.CaliftoPuccinelli nel compcnd. Illor. 
del Trident.lib.5.cap^.,cap.i. , & lib S,c. 6PJo;Stoz in reiat. hift. de 
geftis in Concil,Trid.fccì.i.art^.§.2.punft.;. 
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Qucfli era flato impiegato in gran maneggi dalla S.Sedc , era 
/lato nella Tua giovetù Vìcelcgatoin Ravenaf i Sgovernato avea 
parte confidcrabilc dello Stato Ecclefìaflico , da Paolo IH.fft de- 
ilinato Nunzio a’Precipi della Germania, per l’unione del Sagro 
Concilio di Trento, fò il primo fra’Padri, che ricevè gPaltri Ve- 
feovi , ne fu Commiffario , perfonaggio illullre per la dottrina, 
cariflimo al gran Cardinale Rcginaldo Polo , ed al Cardinal Se- 
rbando Tuo flretto parente , Legati ambedue del Concilio , che 
terminato con tanto bene della Chielà , fò mandato dalla Città 
di Napoli per Ambafcùdore à S. Pio V. per la Bolla de Cen/i- 
bus,e Papa Gregorio Xlll.dcllinollo ad accomodar le flrepitofe 
differenze inforte fra’Duchi di Modena , e la Republica di Luc- 
ca nel 1579.(2) 

NcIPifcnzione meffa al Vefcovo della Cjva s’intitola il noflro 
Giufeppe Arcizefcouo di Cofctiza,ed apputo un’anno prima, cioè 
nel 1649. era llato eletto Arcivefcovo.con intenzione d’avvalcr- 
lenc, come fece Innocenzo, in affari di maggior rilievo per fervi- 
zio della S.Scde Apoflolica. 

Non effendo ancora ordinato in Sacris.ottcnne il Breve d’or- 
dinarfi in tribui diebai t (celle in fagro tepo di Peptecolle per ri- 
cevere la pienezza dello Spirito Santo, e volle effer ordinato nel 
piii fagrolanto luogo d’Europa , cioè nella Sagra Cappella 
ili Loreto, ove nacque la Santiflima Vergine, e s’incarnò il Ver- 
bo Divino. Fìi promoffo agl’Ordini da Muttjìgnor Amico Panico 
Vefcouo di Recanati ,e Loreto à Maggio rii quell’anno, ed ivi dop- 
po un fervorofo apparecchio volle celebrare la prima Meffa , e 
trattar con la Vergine i bifogni di qucll’ampia Metropoli , ove 
era flato dcflinato Pallore . Comandò il Papa feguitaffe il Go- 

v er- 

CO Hieron.de Rubeis in hiflor.Ravenn.lib.j.ad annum iygf.ardit.z. 
IlCav.Cefare Magalotti nelle notizie delle Famiglie to.i.àcar.g;j. 
Odoricus Raynaldusin cótin.Annalium tom.zi.p.i.ad annum 1542. 

& 1r4e.ll Card.l'allavicino nell’iftor.del Conctl.di Trento.Ne parla 
diffui'anienrcl’Vghcll.tom.i.Ital.Sac.col.66.<S: in Epiicnpis Venu- 
linis tom.7.col zgo.&feq.Carlo Celano giorn.j.à carte 77. 

'J ornalo Colto nel 7.1ib.del compend.I dorico del Regno a car.399. 
Vi ncenti ne’Protonotalel Regnoà carte ìfd.Marcus AntoniusSur- 
gente de Neap.illuftrata lib. ì.l’ol. z67.de feq.num. xo. (1) Ex All- 
nalib M.SS.Gregorii XIII.Bibliot.Vallicell.tom.i.pag.g58.& feq.lib. 
7.iub.ann.X579. L’ Ammirato nel tom.j deiropul'c.à carte 405. 

Au >uftinusRedingh inopere,cui tit.S.Concil.Tndent vcritasinex- 
tiacta lol.f S.nuin'i jj. Auguftmus Thuanus lib.2 3.hiltor.,&c. 
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verno dì Perugia , di dove feri (Te lettere belliflìme di ringrazia- 
mento da noi vedute . 

Nell’anno del Giubileo troviamo, che con molto plaufo s’elà- 
minaflc , facendone menzione con lode l’Autor deli’Ifioria dell’ 
Anno Santo 1650.FÙ cura del Cardinal MaidalchinoNipotedel 
Papa, di far il folito procelle), e di proporlo in Concifiorof i),cd 
ordinato Arcive(covo,fii annoverato fra’ Prelati domcftici,e fra’ 
VelcoviAflìfiSti al Soglio Pontificio dallo fieflo Innocezo X.(2) 

Sentitafi in Coftnza reiezione di tal perforaggio per Arcivc- 
fcovO, nc giubilarono tutti gPordini delle pcrlbne , cd i Titolati 
della Dicceli . Abbiam però veduto lettere fue oflequiofe si, ma 
fort fiime , fcrittc al Cardinal Pancirolo per impedire fi fpedific* 
fo Brevi per l’Ordinazione de’ fuoi Diocefani in tempo della fua 
afienza ,rapprcfentando al Papa per mezzo del fudetto Cardina- 
le, che fabufo del Carattere Clericale, era la pietra dello fcanda- 
io dell' Immunità EccUfiafitca , e la zizzania , che germogliava in- 
finiti difor ditti nel governo fpirìtuaU (3). 

Ricorfè al Papa con quelli precifi termini . Dalla Santità Va- 
firn, che è il Padre dt famiglia diligenti filmo del gran Campo 
di Santa Cbiefa [ pera quefi inutile operarlo opportuno rimedio : 
ed eflendo fiato efaudito dal Papa pregò fimilmente il Cardinal 
Cecchini , perche non fi fpediflerofimili facoltà per il canale de’ 
fiioi Miniftri, e foggiunlè. Riconofcerò da I patrocinio di V.Em.il 
buon indrizzamento^ebe penfo col Divino ajuto darà a quel Clero % 
perche in avvenire renda fratti d' edificati one ,non già di fcartdali, 
de' quali pur troppi fe ne fentono con mio gran rammarico . Dal 
fuo regiftro di lettere fi riconofce la follecitudine , che egli avea 
della Chiefa, dando per la Diocefi continui, e zelantifiimi ordini; 
enei governo di Perugia ferivendo di continuo a’ luoghi lubor. 
dinati, fgravando le Communità, chiedendo di migliorare le car- 
ceri , fin à fuo tempo penofe , ferivendo ai Cardinal Pancirolo : 
Svito così orride , mi fer abili , ed angufle quejle pr igieniche l' infe- 
lici carcerati, fi ponno dir piò tofìo Jepolti , che c ufi odi ti (4). 

Diede ordini maravigliofi perche non fodero pregiudicati 

P el 

( 1 ) Dal proceiiò preflo il Can. de Magiftris in Roma . 

(*) Dal Catalogo Je’Vefcovi Alfiftenti preflò i Signori Macftri di ceri- 
monie di Sua Santità . 

(j) Regiftri di lettere di M.Sanfelice . 

(4) Nei citati RcgiJtri. 
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pellegrini, che accorrevano all’Anno Santo • Si legge un parere 1 
c provcdimcnto nobiliflimo , perche i fiumi non lègui tallero à 
danneggiar la Provincia, avendone perfonalmente vifitato ogni 
luogo,nè fi può vedere relazione più agginftata,cco termini più 
propri, come fe forte ftato uno de’ più periti, e pratici architetti. 

Trovandofi indebitata Perugia , riformò le fpefe con grandif- 
fimo vantaggio della Città, e della Camera Apoflolica, ed aven* 
do lafciato gran defidcrio di sè a’ Perugini, che avevano pregato 
il Papa di mantcncrvelo , partirti per Roma ,ovc fù accolto con 
fpccialiflima benignità dal Pontefice, da cui ricevendo molte 
grazie , partirti per la Diocefi di Cofenza , ove giunto , (Ingoiar» 
furono le dimortrazioni di quel Clero , Nobiltà , e Popolo , che 
godevano della prefenza di sì dotto , zelante , e manierofo Arci- 
vefeovo . Non durò però molto la loro foddisfazione ; poiché 
poco più d’un’anno fi trattenne in Dioccfi , chiamato dal Papa 
per fcrvir la Santa Sede da Nunzio in Colonia . Parti con ram- 
marico univerfale de’ Cofentini a’ 17. di Gennajo 1652. , fucce- 
dendo immediatamente à Monlig. Fabio Ghigi , all’ora Vefeovo 
dcll’jnfigne Chiefa di Nardo , ove , come altrove abbiam detto r 
prefiede Monlig. D. Antonio Sanfelice , che hà cretto due belle 
memorie in marmo al fuo benefattore Clemente Papa XI. felice- 
mente regnante , ed al Pontefice Alcfìan dro VII. traferitte dall* 
eruditismo P.Seba/iiatl Paoli della Congregazione della Madre 
di Dio, nel fecondo libro della Vita di Monftg. Ambrogio Safaio 
dell'Ordine dc’Prcdicatori , eletto Vtfcovo à quella Chiefa dal 
Gloriofo Pontefice S. Pio V. 

Quclche facefle inCoIonia noiTpuò rcrtringerfi in querto bre- 
ve racconto, ce ne rimettiamo à ciò ,chc ne (enfierò gl’ Atti del 
S.Ordine Bencdittino al fecolo 6. , il Bollandi a’ 20. Aprile , il 
P. Bafcapè netPEfemcridi Sagre a’ 2 1. d’Aprile à car.395.al Con- 
te Gualdi, à Guglielmo Beyer, ed à tanti, c tanti altri, alcuni de’ 
quali nominaremo neldecorfo di quefle ftretto Compendio (1 j. 

Ivi vifiè da vero Vclcovo , e degno Legato della Santa Sede , 
procurando l’onore della medefima. c la maggior gloria di Dio , 
Quante converfioni d’Eretici ftrcpitofe,e di perfonaggi cofpicui 
feguirono per le fue fante applicazioni.’à fegno che Gio:Bufoo(2) 

in 

1) Atta SS. Rened irt. iec.6.fol. 1 V 7 • Atta SS. Rollanti, tom.i.append.a.foi. 

S64. Daniel l'apebrochius, &c. tom.i. prima I unii fol.^S. 

(1) Io.Bufeusin traci. Divini Amoris.S.Francifci Saiefii sedit. Colonia* 
anno 1 696. 
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Vi Mbnftg.Gfafeppe Maria San felice. \f 

in dedicarli la vcrfione latina de’ trattati del Divino Amore di 
S. Francefco Sala , in quel tempo non per anche canon-zato; 
di cui tcnea il Ritratto nella propria danza, non ebbe difficoltà 
di comparare il i San felice à Francefco di Salcs,cos\ dicendo: llle 
in b ar etici t ad Ecclefiq cafra reaocandis enitait indefefio fadio 
& difpatationibus palar), & colloquiti priaatim , ita ut eorum 
infìgnis fieret acceJJio.Tu Archi centratemi tate m S.Cracis in co - 
oerfione eorundem dejlinatam Coloni $ re(ìaura[lì,et fapientijfme 
aliquot mi Ili am imperialium fummo ad cenfum annuari col lata 
Seminarium conaerforum ibidem utili [[me erexifìi , & erigere 
porgi si& quod par tfl,uel ampliai miffionet Sacerdotum Apofio- 
licorum piar i bui in lodi Septentrionit, & nouat injlituijli ,& 
inflit utat tuit facultatibus,& peculio liberalijpmè ad]uuiflr t imò 
quod mogii Apofiolorurn fpiritui principali conforme tft , nouo 
exernplo depofito perfora tua , oflumpto minore cadcro inuififti in 
ipfìt penitralibut Acatbolicor um.Omitto Ecclefai nouat tuo epe- 
re cedi fica tal, & librai utìlevà Catbolicii tua impenfa typo vul- 
gata, & dlfcurfut tuoi euidenter conuincentei ex te auditot. 

Fà menzione il Bufco di non poche di quelPoperc grandi, che 
à benefizio dell*anime,e della CattolicaRcligione intra pefe ave- 
va il Sanfelice,come ancora del riftabilimento dellaCompagnia 
della Croccjtempo fà iftituita da Monlignor Albergati , di cni 
anche parlano.frà gl’altri Guglielmo Beyer( lineila Dedicatoria 
ddl’erudùo,e dotto trattato de Sacramento Confir mal ioni t ; e 
Gio: Chinchio (2) nella lettera prepofta al Catcchifmo Iftoriale 
del P. Antonio Dauroultio della Compagnia di Gesù, che cosi ne 
favellano. In fé, dice il Beyer, MluftrifUme Pr afui, fi dicere fai 
ejì,exprimuntur eximi a illa uir tutti, quaiS.Bernardui requi - 
rit in lagatit, & Nuntìit Apoflolicii. Tefiantur bac communi > 
or acuto Ecclefii per omnem Kbani troElumi& adjacetet Rbeno 
Prouinciftod quat fapientifsiraè,& utiliftimè miPut et, Vbi, &■ 
zelut ue fior, et excellent pietat illuxit ftatimeum in ipfaCiuita - 
te Coloni f Agrippina Arcbiconfraternitatem Dominica Pafsionìt 
ab III ufiri filmo Albergato , Mluftrift. Vefltf Celfitutidiuii Ante - 
ecfore pr imitili inflit utam, & zelotè promot um , decurfu t empi- 
tura ,& temperate bellorum inueteratam , atque ferì col/aplam 
■ fan- 

( 1 ) GulitJmus Beyer in traft.de Sacrum.Conftrmationis «dito Aacucr. 

pixanno 1698. 

(’-) jo.-Chinchius iaepift.Dedic.eathe«hifm.Hiftor .Coloni» i6f$ 
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tanto /tallio i nfiattr a/li. Soc eli am nono Altari exor naflì, con uer- 
fot etiam ab b$refi alumnot fulìcrttafl i/fre. aggiungendo i!Chi n. 
chio,ncfn aver avuto altra mira,cbe alla fola Divina gloriateci al 
guadagno folo dell’Anime : Qui prò fòlo Diuitue Giona 'mere- 
méto,pro fatteti fiimo animar um lucro bue per egre, AbLgatus de - 
uenijii. Teftimonj del filo fervente» cd Apoftofco zelo furono 
I viaggi intraprefi dentro l’ 01 anda,l’aver ifkituito un Seminario 
per i novelli convertiti , e l’aver introdotto à lue fpefe più Mif- 

fioni nella Frifia Orientale, Naflovia, ed altrove,facen!.iovi pene 

trar Operar j, per dilatar I’ Evangelio, e per riunire alla Ch:e(à 1 
fcparati da elTa per l’Erefia. Felino tutto a nollro propofuo due 
lue belle lettere! i ) fcritte aU’Eminentiir. Prefetto della S.Con- 
gregazione de Propaganda Fidc,che ci è parlo lieceflario di tra- 
fcriverle, perche comnarilca la fu a premurofa follecitudine ver- 
fo il bene della Cattolica Religione. 

Eminenti fsimo,e 'R.everettdiftimo Signore Padrone Colendi fs imo 
Al foh oggetto di foditfare alfobligo di dar conto delle mie az- 
zi otti alla Santità di N.S. della quale fono indegno operar io,ppt to 
riverentemente à notizia di V. Era., che sà le fperanze dcìfacqui- 
Jìo di molte anime nella Enfia Orientale,Paefe fettopofio adiuerfi 
Padroni Eretici , nafcoflo in un’angolo della Germania, quofì ft- 
polto tra lagune, e defi i luto per la maggior parte di Vomivi Apo/lo - 
dici , eòe pojjono mollrarli la ftraia della Verità , hò ifituito una 
Mi ft ione di due Padri Opervanti Riformati di S. Francefco in 
certo luogo detta Rbade poflo alla bocca dell ’ Amali, t>r c/lo il maro 
di dove col traghettar folamente il fiume, potranno di/leminare la 
Fede Cattolica in molti luoghi /par fi dall ’ altra riua * Hò ufato 
ogni modo per aver Religiofi efcmplari,i/lruiti nelle controverfie 
e ferventi, tati m’attella il v .Erouinciale tficre iduePadri fudet - 
ti,i quali bò prouifìo delle cofe necefiarie -, e l’ andai ò [occorrendo 
con parte del molto, che godo per la hberalit/ì di N. S Ja cui San- 
tità j 'applico umiltfsimaraete prollrato a’fuoi beatifsimi pie di, che 
/{■degni benedir le fatigbe di quelli Operar], acciò il Signore Id- 
dio le renda fruttuoje in una gr attrae fie, che /’ ha preparato, & <* 
V, Ern./d unitlifuma riverenza . 

>. Colonia iS. Gennaro 1654. 

‘ Umili/] . Diuot/fl. & ObfgaciJS.Stru. 

Giufeppe AtcìvcIcovoUi Coleiua. 

E mi- 

« 

) tx AichivoS. Conjucg. tic J^opagunua hiue. 
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Di Monfig .Giufippe Maria Sa» felice. fc? 

Eminenti. Reverendifì.S' igni Padrone Colendiffì. 

Stimando il più importante affare di quefta carica la propaga- 
zione della S. Fede, per la gitale conviene in q fi e/l e parti moltipli- 
car gl'Operor), bò /labilità col Padre Provinciale de Gcfuiti , cbe 
faccino una fpedizionc di nuovi Mi fiottar] nella Natovi a bifo- 
gnoft/fftma d’ajuto colla commodi td del Collegio di Sigen , pollo in 
quella vicinanza, e Ubò ffmmini/ìrato a quell'effetto i mezzi ne - 
aeflar] ; ma perche alla va/li t a della mefìe è [proporzionai a la mia 
debolezza, [applico I’EiuVa volere accelerare la ri/oluztone ffopra 
renditi del Veffcovo Aureliopolitano , la quale impiegai a in /imiti 
operazioni ffar ebbe di qualche ffollieuo agC inter effi della Reltgio- 
ne, & a V.Èm/ó umilij/ima riverenza. 

PiV.E . Colonia 3. Maggio 1654. 

Vmilifi.Divotifi.$‘ obiigatiffServ. 

Giufeppe Atcivt/covo di Coffe n za. 

Non minor zelo praticò per la riforma de’ Regolari, vifitando 
le unte Badie, nelle quali introduce un'efemplar difJplina , ed 
applicazione a’ fludj; vifitò ancora molti Capitoli, Collegiate, e 
Chiefe della Germania , mettendole in buon’ordine , formando, 
ed approvando Sututi pruden tifili mi, e pieni di (àuto zelo si fat- 
tamente , che poteron fervire le ludette efatte Viftte di noima a* 
Nunzj fuoi fuccelfori. 

Procurò à tutto potere , che foffero unanimi , e d’uno fpirito 
grOpcrar] del Clero, e degl’Ordini Regolari , facendo riconfer- 
marePantiche Concordie con Brevi Apoftolici. Propoléalla Sa- 
gra Congregazione de Propaganda Fide molti buoni pruvedi- 
menti per le Milfioni d’Olanda, e furono c commendati , ed ap. 
provati dalla medema , e dal Sommo Pontefice con onorata men- 
zione di tal Prelato. 

Animò il Vcn.BartolomeoHoltzhaufer à profeguire la riforma 
del Clero, con Minuto de’Cherici in comrmine v.vemi/cri ven- 
doli lettere efficacifiime, approvandolo , ed offerendofi di patro- 
cinarlo preflb la Santa Sede , una delle quali vieti tralcruta dal 
P.Giacomo Ladcrchi della Congregazione delPO atorio nella 
Vita, che fcrifle in Roma di quel degno Operano al cap.23.à car- 
te $o8.del feguente tenore. 

VcnerabiU\,ac admodum Reverende Domine.Cum primum Re- 
verenda Vefflra Ir./litutum audivi, ac in Libello d. {/ita Clerico • 
rum [acularium in communi viventiumaccuratiùs intro[p<.xi vi - 
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de bar in ite nife quf/itam pretiofam primitiua Ecclefiaftie a Di- 
fclplina margaritam , quam omuci laudibai txtollunt , imitan- 
lur pauci. Laus Deo , qui Reverendam Dorai natio nera Vtfiram fu- 
feitavit in bifee parti bai Cleri, talit vita Rcftauratorem , ut ubi 
fuperabundavit dcli&am, fuptrabundet & grafia . Matte ergo 
Ver Apoft elice, & pianta, ór irriga bortum Dei. Latti Deo.qai da- 
bit increme ntum.Egoomnem operar», induftriamqm polliceor,nec 
miti )ucandiùi aliqttid eveniet, accattone gn avi ter allaborandi ve- 
pri i fanftìt conatibus tura bic , tttm Roma . Precipua ttiim San- 
ili filmi follìcitudo refpicit Clericorum merci , & fludio . Inte- 
rim Reverenti q Vejìra , Confidai iumque precibui me unici 
commendo. Colonia io .Jalii 165$. 

A lui fu commtfia la publicazione della Bolla Innocenziana 
' controle famofe propofizioni di Gianfenio, in Lovanio , nella 
Fiandra, e per tutto il tratto della Tua Nunziatura . 

Morto Innocentio X. ritrovo , che nella Sede vacante aveflb 
ricevuto frà l’altre lettere, la fèguente( 1 j, tanto, e tale era il con- 
cetto , che giuftamente n'avca formato il Sagro Collegio de* 
Cardinali. 

Miferatione Divina Epifcopi, Presbyteri , & Diaconi 
S.R.E. Cardinale!. 

Vener. Frater falutem in Domino . 

Virtutem tttam bortationìbus , aut ali quo lattài t pimulo , cum 
; per fe fé valtat,vigeatque excitare minimi pope credimui itamtn 
i 1 afiimationii ftgnum tibi in prefetti bac fcribimui.Gratulamar 
T e tam fedalam in negotiii Romana^tqtte Cattolica Ecclejìa ge- 
rendit operam pr piare ex Uteri ttuit die x.lanuarii InnocentioX. 
recolenda memoria Pontifici fcriptis novi mai, & probaviraur.ab 
ilio entra tam fol licito (ludio, quod alendii Cattolici 1 ]efu Cbri- 
(ìi Profelytit diligenti jpraè impendit ,nibil Mobil dabitationit 
relinquitttr, quinta pr amia * qua veri ampli filma , & eximia 
funt , ve l à Deo Opt.Max.confequarit. 

Datura Romqin Conclavi, & Congregatione no/tra fiat figlili t 
wiurn MoJ'trorura in Ordine deputatorum dte vi. Februarii 
M.DC.LV. Sede Vacante. 

Federictti XJbaldinui Secretariui , 
Creato Sommo Pontefice il Card. Fabio Chigi, che volle chia- 
marli Al eflandro VII. confeimollo nella (Iella Carica j e feguita 
— — _ indi 

{.ij Ex referto epjfiolaram aped Lpitcop uin Nentoncu f««. 
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Dì Mottiìg.Giuttppe Maria Sa afe li et. 19 

Jncli à pochi anni la morte dcllimpcrador Ferdinando III. non 
giudicò il Pontefice di poter appoggiar ad altri il graye,e fpinofo 
affare d’affiftere da Nunzio Straordinario per l’Elezione del nuo- 
vo Cefare. Non ci (tendiamo à defcrivcrla , trovandoli ben ef- 
preffa nella premetta Relazione. Pubiicatafi tal’incombenza,no* 
e credibile quanto foffe applaudita univerfalmente l’Elezione, 
fondando in effo fingolarmcnte la Germania le fue (pera nze, s’au- 
guravano felice l’efito, affidati nel valore del Legato Apoltolicoj 
onde fra gl’altri Lorenzo Nicolarts ( 1 ) Canonico di Liegi in de- 
dicarli la Pratica benefiziale dc’Concordati fra la Santa Sede,e le 
Nazioni Alemanna, Pollacca, eFranzele , cosi publicò il cornuti 
fentimento. Quid lllu/triflìm* Celfitudini Vefirq bonarif.ee u- 
tiòsì qua pubhcè , qua priuatim in pertarbatiffimarum rerum 
omnium per Germaniam Stata tatndx, < 2 r refiituind * prò Fide i 
Catbo/ic * propagatane e fi adeò ftudiofa , ut nonità pridem e* 
/pedali SanRi [fi mi Domini noftri commijjione fingalo: Fr incip ti 
Èlc&orcs EccUfafiicot priuatirn conuenir e , & ad pacificami <jr 
concordtm noni Regit Romanorum elcftionem uerbit efficaci flfmit 
bonari uoluer it, eoque edam fine Franco/ unum ad imperii Co - 
mina fìt deputata, ut i di p farti fua pr a fenda, confilio,arendi d. #. 
feritale, de qua Sua SanStitas plurimàm pollicetur,cum imm or- 
toli fini nominit gloria ampli ili praftetur , & uniaerfx Germa- 
ni* pacis promouend* zeliti innotefeat , &c. 

- Nè differente era il giudizio de i più gran cervelli , che fiori- 
vano in Roma in quei tempi , fra’ quali fenza dubbio non deve 
aver l’ultimo luogo il P.Gio:P.toloOliva,capiciffino d’ogni più 
grand’affare, pratico delle Corti d’Europa , di celebratilsirtii 
fama per il Governo della Compagnia , e per aver fervilo p.ù 
Pontefici da Predicatore del Palazzo Apoltoiico.ncl primo tomo 
delle file lettere, v’hà publicata la Tegnente , di cui nc ripor tfam 
quella parte, che mirabilmente ci riconferma qualche Temiamo: 
Jo non pofio(lic’eglì) pi à contenermi di non diuertire l'applicata 
ferlztà di Ù.S.Ul.dagt’offari rileuanti non meno della Cbu/a, che 
dell'Imperio, già tanto tempo fenzi Capo, e fenza Corona . E' fiata 
prouid,uza /ingoiare di Dio, ch'ella da interuenuta a/unzione ti 

C 2 tur - 

(1 j L.iurintius Nuolarts Canomrus Leouicniis ìncomptml oia t i^xi 
btn.ficiariaex concordatts inclite Natioius German Regnorum ]>o- 
loniayt Galli3c,cum S.Scdt Apoftolica medita anno 8. 

(a) Gio.Paolo Oliva nella pr ma parte delle fue Lettere nurn. 1 17. à car- 
te ( 1. 
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ter tubata, sì importarne, e sì combattuta ; poi cbefcttza lei Dio 
so ove paravano sì concitati difpareri. Speriamo tutti , che lo feli- 
cita del parto, compenftra le doglie del concepimento . Pare, che il 
Mondo minacci di vtrif care il Caos finto da’ Poeti , no» tjkndo 
palmo in t (lo dotte non (ì veggano fcene di fpauento, &c. 

Per il bene della Cattolica Religione , per deprimere l’orgo- 
glio del remico comirunc, e perche riufeifle un’lmperadore ofle- 
ouiofo alla Chiefa, pofe l’occhio sù del gran LEOPOLDO , Pa- 
ure di due Cefari, e fpecialmcnte del regnante CARLO Vl.cle- 
tnentiflimo Noftro Signore , confidtrandolo appunto per quel, 
ch’era per riufeire; e chi riflette alla Vita di queli’Auguftiflimo 
imperatore , e legge le file Orsaioni latine , recitate a’ Principi 
Llettorif j), nelle quali diede a confiderare di qual tempra , zelo, , 
pietà, e virili dovea cfler’ornato , chi doveano elfi eleggere, n c 
ficava, che tal ffi la grard’Anima di LEOFOLDO 1 ., qual di- 
ce a efferd’uopo chi dovea prefedere all’Imperio ; e tanto egli 
s’adoprò perche riufeifle lmperadore , che oltre del Conte Gale- 
azzo Gualdi Priorato neU*lftoria di LEOPOLDO CESARE, 
che lo denomina PRELATO D'EMINENTISSIME QVA- 
LITA’ , e vi confuma in lodarlo buona parte del libro lécondo,e 
v’ha ftampato il Ritratto, come anche hà fatto il Tuldeno(2j,che 
diflufamente ne parla ; dell’Autor della Vita in tre tomi inlin- 
jgua Spagnuola, col titolo t Admirables EfftSfos de la Prouiden- 
ci a, /accedi dot t» la Vida,y Imperio de Leopoldo Pnmero,{[ ampa- 
tì in Milano nel i&96.tom.ixap.2.fol.23.,&cap.j. fol.38.46., 
&feq. , cheattribuifcono tal’clezzione all’opera l'uà . L’ifleflo 
Gran LEOPOLDO fi degnò (criverlo al Cardinal Colonna , c 
fe nc congratulò il Cardinal Brancaccio amici fsimo del Sanfelice 
(che li forni la fua celebre Libraria de’ migliori libri, che confer- 
vanii per ufo publico di quella noflra Città di Napoli à S. Ange- 
lo à Nidojcon lettera fot to li 7. Settembre 1659. tutta di fuo ca- 
rattere. 

Rendo ora te/limoaianza (dice eglija V.S .III della con filiazione, 
che hò fentito nel veder quella , che fa la Mae/là dell’ lmperadore 
nella fua lettera al Card. Cotonano, ebe me Pha communio ata,del 
valore, e deprezza adoperata da Lei nella fua Eltzzione , che dice 
riconoscerla in gran parte da fuoi negoziati: di maniera ebe atten- 
do 

( 1 ) Extantin Bitlioc Epifcopi Sanfelicii. 

(*.) ThulJenus hift.fui temporis par.j.lib.7.pag.68. & lib.S.pag.J4,8*. 
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Dì Momig.Gì aseppe Marta Sanfelice . a ì 

do aolutoN.S. leggere ig/i ratdtmo quella dell Impcrodore al det- 
to Signor Cat d. feti z" aie uno affettazione potè tfìcrne confapcuo- 
It. Onde io, e per Poff. tto, che le porto , e per il rifpttto della Pa- 
tria, ne fono rimajìo fomraamentt contento , &c. É con fingolac 
clcmeza lo confcfsò l’ifteflo Impcr doreLEOPOLDO.fcrivendo 
al Rè di Spagna à favore degl'Ercdi di tal Prelati, qiudo eon que- 
lle fii golariffime ifpreflive dimoftrò la benignità dell’animo fuo. 

-Amavi femper multum Sanfeliccm Arcbìepiftoputn 
Confentinum , quondam Colante* Agrippi norum Nuo- 

citene Apojlottcum bona memoria , e umprb ea , quam in 
Me, Domumque No (ir am AugulìiJJìman» omni tempore 
devo t ioti ern miro Jìudio confervavit , tum prò e]us egre * 
già in Me rem Eonum ohfervontia,Cs> cultu\ut multisi u 
rcbus,& vel maximèìn in Imperatorew Roman um 

E ledi ione expertus Jum propè fìngularì , ut potè cui pra • 
fentia, fi ojfftciis fui s Francofurti, non leve addi di t pon\ 
dus, & incrementum. 

• OFJ* re Cum Ma)e(ìasVeJìra,quaw optimi n averi t Mr* 
rìt aDefunlìorum tranfmitti ad baredes , figratiam > 
quam Pradeceffores mcruerunt,illorum SucccJJoribu ? in 
fanguine , & haredìtate tribui merito , Volui dilli San * 
feltcis Haredes Majejiati V riira bifee cum in modum 
recommendare , ut madori fuetto, & dlttgentia commen- 
dare non poffum,Ma)eJìatem Vestram per quam enixè re* 
quircndo, ut Eos grafia Jua,& benefteits rogatu Meo ita 
profequi dignetur , ut intelligant'Eo: , qui M ibi ebari 
funt, Molestati destra quoque effe commendati [Jìmos . 
Equidem MajestasVestra Me plurìmum obligabit fi effe* 
cerit, ut memorati baredes tum mibi propter bas Mear 
literas , tUm Mayestati V rstra ob tff citivi elargitane 
gratiam plurimas gratias agendi babuerint occafìonem. 
JDe r elt quo M.Veftra, ut diu fo[pes , acincolumis vivati 
profperifq'yjemper fruatur Succefftbus,ex animo augurar- 

Ebcrtòrjfìi zq.Septembris 1664* 
Ad Regem Iiifpanìarum . \ 

Pro Bare dibus San feltcis. Ho 
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Hò veduto una (ingoiare , e mai vediraletterà, in cui li dà ti- 
tolo di Reveren'iflimo.efi fofcrive BENEVOLUS LEOPOL- 
DUS PRIMUS, chiufa con un piccolo Sugello incera di Spa- 
gna, concepita in quelli pr cifl rermini, 

ReVerendiJfime Domine. 

Ex Uteri: Doniinationis Vestra Franco far ti 14. Se- 
ptembri: ad me datisfiifcejfum fa am ex Germania ta jg 
tò itgriu: intcllexì , quanto intentiore cura eandem 
rei Catbolicx ii: in partibu: invigilale constat . Mere' 
batur fané verò Apostolici Adwìnistri nomine infigniri , 
cui in moderno rerum turbatarum artica lo nibil fatiu x, 
aut antiquiu: erat^quàm ut di [corde: animosPrincipum 
alioquin Religione concordantium , ad fanioremfinem 
promovendi boni publici\Fidcique nostrxOrtbodox a di' 
rigeret. Spero tamen Dominationem Vtfìram baiti mi • 
noribu: ojftciis prò Germania apud fu am Sancitatene 
funtturam effe . Qupd ut quam diutijjimè efficere pojfity 
eidem longevam valetudini: falubritatem , & quecvi: 
profpera ex animo apprecor . Gctcrum Dominationem 
Vejtram tutriciDcì dextera animi tu: committo. Daban- 
tur Poffonii ultima mentì: Ottobri: anno 1619. 

Doniinationis Vetìr<e . ' Benevola: 

LEOPOLDXIS PRlMtlS. 

Nè meno di tutte le riferite lettere fii vantaggiofa per il San- 
felice, quefta , che qui riportiamo fcritta dall’ifteflb Impcrador 
LEOPOLDO al Sommo Pontefice , in lode , e raccommanda- 
zione di quel Prelato, che allora dalla Tua Legazione riduccvafi 
à Roma . Ella è del fegucntc tenore. ’ . . 

Bea ti [[me in Cbrijlo Pater^D ornine Reverendi [[ime. 

Pojìqfficiojtjfmom commeudationcm filiali: obfervan -, 
tin continuum incrcmentum. 

Rlinimé dubitarne/:, quin Santtita; Vcstra \ampri • 
demi & qui de m [ub regi mini: ipfiu: Nostri Imperiali: 
exordium ex requifitione nostra Reverendi [J. in Chrifta 
Pater Domina: Hieronymu: Cardinali : Columna reve- 

' . . ren - 


Digitized by Googl 


Di Mottsig.Giuseppe Maria San felice. 2.3 

r enterexpofuerit, quàm gloriosi , ££ profìcui non minus 
in sanSl* Religioni s noitr * Cattolica , qunm proprium 
quoque Nostrum bcneficium Rev.devotus No bis dilegui 
tofepb Sanfelìcius Archìepifcopus Confentinus Jc impen - 
denti ametfiigitur prò ea, quani in Sancitati s V tstra 
erga Noi ajj'ettu repojìtam babeamus fidenti fiducia om * 
nìnlconfìdamus'.Eandem ejus ccmmendationis non imme - 
morem ejfe,nec futuram,Lx giugulari t amen, quo erga di' 
Slum Archiepifcopum praclarijfìmo , CÉ singulari merito 
fuoferimur propensioni! grati* ajfeBu,eandem commen - 
dationem,nunc dum is ad pedes SanBi tatti Vefirx rever 
ti tur, renovandam duximus. Enixi rogante*, ut SanBi • 
tas VestraYLundem adfe reducem carnea dignatione reci' 
pereitumiis quoque grati* su* monumenti s ccndecoran - 
dumjuscipere dignetur , qua vel Excellentiffim a ipsius 
qualitates , singulariaque merita effiagitare , vel Nostra 
etiam commendatio promereri valeant. 

De catero Deum ter Optimum M aximum Venerante:, 
ut SanBitatem V °ftram N obli, & Sancì* su* Ecclesia , 
auam diutissimi serVet incolumen.Dabatur in Civita te 
t Nostra \ienn* 16.F ebruarii anno 1660. Regnorum no' 
strorum Romani 2. Hangar ict f. Bohemi ci Vero 4. 

Sancitati: Vestrx 

Obsequens Filius 

LEOPOLDUS. * 

Dimoflrò poi, mentre vitto, Araordinaria tenerezza verfodi 
tal Prelato, di cui conlervali, come appretto diremo , il Ritratto 
nella Galleria di Vienna; e fapcndofi in Roma, che lo vedette si 
volentieri, li commifero tant’altre faccende , trà le quali la tan- 
to importante di darli ajuto da S.M.Ccfarea alla Republica di 
Venezia contro li sforzi del Turco , commettendoli i negoziati 
della Pace trà le due Corone, e quali tutti gli affari di Europa, e 
le pendenze dell’altre Corti , efpecialmente di quella di Spagna. 

Terminato con molto plaufo tanti negoziaci così difficili, e ri- 
portatane fempre lede, td approvazione , cerne può Icorgirlì 

nd- 
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ncll'infinitc lettere del Card.Chigi Nipote dclPapa.fcritte d’or- 
dine del Pontefice , nelle quali Tempre li magnifica la diligenza , 
l’attenzione, e valore, con dichiarazione di non poterli defide- 
rare più efatte. Di quelle tante, una ci è parfo di traferivere , ed 
è quella appunto, in cui rifpònde d’avere avuto preventivamen- 
te l’avvifodelTEiczzionedel nuovo Cefure, fotto la datade’ 27. 
Luglio 1658. 

I llujìriflimo, e Revcrcr.diflìmo Signore. 

Uavvifo fcliciflimo dell'Elezione del Seremflìmo Rè d'Vngbe- 
ria all’Imperio, che portò jeri prima d’ogn' altro il Corriera f Dedi- 
to da V.S.à quejìa Corte, la riempì di giubilo universale , ed alla 
Santità di Aloflro Signore recò in particolare quella confolazio - 
ne , ebe può creder fi maggiore , e che è [ lata da Sua Santità per 
lungo Jpazio di tempo fofpirata per gloria dell' Augu Hi jflma Cafa, 
e per beneficio dellaC.br ijlianita tutta. 

Hàfua Beatitudine refe vivi jjime grazie a Dio benedetto per 
q utile profpero fuccefìo,fperandone ottime confeguenze a folli evo 
della Religione Cattolica minacciata datante parti , la cui difefa 
non dubita Sua Santità , che abbia datflere l’unico oggetto di 
Sua Maefìa Cefarea in tutte le occorrenze . Si compiacerà V.S. 
di rapprefentare alla nu deftrna quefli paterni fenft di Sua Beati- 
tudine , ajjìcurando/a del particolare afletto , con che la Santità 
continuar à di porger preci ai Cielo per fi net fanti profperità 
della Alaefìà Sua . lo prego ff.S.a tejìificark il foxn.mo godi rnen- • 
to , che bò ritratto ancor’io da cosili eto attui fo , ó* a V.S.m'oflro, 
e raccomando col più viuo dell'animo . Roma 27 . Luglio 1 658. 

Partirti richiamato à Rematici 1659. «on difpiacere di tutta 
la Gei mania; onde ahbiam veduto un gran tomo di lettere degl’ 
Elettori, e d’altri Principi , Prelati, e Perlònaggi cofp cui di 
quelle parti, che fi dichiaravano afflitti oltremodo, per no goder- 
lo prelènte . Per viaggio lo riceveano come in trionfo , e l’au- 
guravano il Cardinalato come g’ufliffimo premio , c dovuta ri- 
compenzi delle tante Tue , e si gloriole Ltighe . Simile giudizio 
ne faceva la Corte avvedutirtima di Roma , che i’attendea con 
impazienza; ma giuntovi, quel che ne forte il motivo , altro non 
li fu offerto, che la Vieagerenxa, Carica in quei tempi non mol- 
lo confidcrata. 

Var j però furono i giudizj , e varie le cag''oni,che fi confiderà, 
rotto in tale ofterta . Gl’ Amici Tuoi Io Iconiigliarono d’acccttar- 

la , 
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|a,à riferva del folo Cardinale Ode/co lchi(che follevato al Somma 
Ponteficato.col Nipote del fudettoPrelato nel 1683.fi dich arò di 
•ver difapprovato nel Sanfelice una si fitta rinunz. a, parlandone 
per altro con fornita lode,e come del piò benemerito Prelato, che 
avelie fervilo à tempo fuo laS.Chiefa).Ricusò egli modefl, mente 
rimpiego,e con termini rifpettofi chiede di ritirarli alla fua Refi* 
denza ; m’avvalgo di ciò, che ne fende il Tuldeno{ i ), come più 
riverente verfo la memoria di Papa Alelfandro VII. 

)ofepb- Maria Sanfelicius Confentinut Pontifex, Innocenti!, & 
'Alexandri Pontificarti Romanorum ad Rhananoi trafitti Nun- 
ciatstram defunflut. Hic Vir ambitione relegata , qaietis femper 
cupidi fjìmut, & in fufeepto munere cun innocentia, & ftneerita- 
tc diligenti (JìmuiiColonite dumefSet F ranci [ci Veb^ni ab Antuer - 
pia Colonienfit Tbeologi. &]efuitq in Sacrifica Canonem iati nè 
fcriptum opufculam in linguam Italicam transfudit, ac typo de- 
fcriptum Co n finti ni Arcbiepìfcopatus Sacerdoti bui injcripfit,&c. 
Calcali dolori bui precipui confliflabatur , & quamvit valetudi- 
ne te autori t è Germania Roman* revocai ut ej] et, perfuaderi fibi 
etium Romanum baud pafiut , ad Ovile fuumvigilans Pafiot in 
Con/entinates redire malait. 

' Partito da Roma doppo d’eflerfi trattenuto per poco tempo 
in Napoli , ove fù ricevuto con diflinzione, e dima non ordina- 
ria dal Viceré Conte di Pignoranda , che l’avea conofouto , e 
dimedicamente trattato in Germania, riconofcendolo per uno 
de’principali idrumenti d’avere mantenuto alTAugudiflìma Ca- 
li d’Audria la Corona dell' Imperio • 

Nè minor (lima le profefsò il Cardinale Afcanio Filomarini 
LArcivefcovo di Napoli, che ebbe fempre in gran concetto il no* 
ftro Prelato; e ricevutele vili te di quali tutti gl’ordini delle per- 
itine, s’avviò per la fua ReUdera, ove cfifcndofi fatti da i fuoiOio- 
cefani preparamenti draordinarj , pieni d’allegrezza per averlo 
ricuperatolo ricevettero co gran venerazione. Giuntovi, revid- 
decon paterna tenerezza il fuodilettiffimoGregge.vifìtò in bre- 
vefpazio di tempo parte della fua vada Oioceli, edirpò gl’abuli 
introdotti per la fua lontanSzaicominciò à nobilitar la fua Ghie- 
ra, facendovi un Fonte battefimale di buon gudo,e ben’intefo; 
lece rifare tutte le vetrate , cominciò da fondamenti una nobile 
Sagredia, pofe in fimetriala Metropolitana, riedificando la Cap- 

D pel- 

(1) Chriitianus AdoJphus L huiUenus Hiftor.£u*op.aEaeid.i.lib,i.pag. 
an. anno i$fj. 
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peli* di S.Giacomo, facendovi una bcllifiìma volta, e trasferendo 
in quella l’Altare privilegiato: eriggè archi con molta fpefa , Co- 
pra de’ quali vi fece un corridoro , perche coverto potefiTe calar 
in Chiefa l' Arcivefcovo: lAituì il Monte della Pietà per i Pove- 
ticeAirpò i Cherici facinorofi,e pofe in miglior ordine la Dicceli, 
chiamò anche in a juto il fervente Miflionario,il P.AndrcaUccelli 
della Compagnia di Gesù, denominato l’Apollolo della Calabria, 
per aver conlumato fpccialmcnte il fior degl’anni Tuoi nelle Mifi- 
lioni di quelle due valle Provincie. Benedille intanto il Signo- 
re i fanti defiderjdelPArcivefcovo con le fegnalate converfioni 
che feguirono inColeza di moltiflìme Meretrici. Detto Religiofo 
parlava con Comma Aima della virtù del Prelato , e raccontava, 
che praticando lui nell’ultima procelfione di penitenza d’andare 
fcalzo colla corda al collo, volle far l’Arcivefcovo anche l’iAelTo, 
con che edificò non poco , e comincile gl’animi di quella nobile, 
ed inligne ^)ittà. 

Una fol cofa difpiacque da principio al P.Vccelli.e fu, che tro- 
vandofi condannati in Galea alcuni Cherici faciuorofi,offerirono 

S jueAi grofife fomnie di danaro per redimere tal pena, e proponea- 
1 dal zelante Operario s’impiegalfe in fovvenimento,e per allogar 
le tante Meretrici ridotte nel tempo della Miflionc . Più volte, 
ma in damo s’affatigò il P.Vccelli, perche comutafle la pena cor- 
porale con quella del danaro, Aando fempre coAante i’Arcivefco- 
vo, che bifognava far la giuAizia ; e per cooperare al frutto del- 
la Miflione , sborsò egli tutto il danaro, che i delinquenti offeri- 
vano, e poi mandò à proprie fpefe 1 malfattori alle Galee Ponti- 
ficie; fatto , che poi commendava oltremodo l’ ApoAolico Predi- 
catore, che riferiva gran cofe delle virtù del Prelato , tenuto in 
gran riputazione preffo i primi Padri della Compagnia , che fìo-j 
rivano a’ tempi fuoi. 

Terminata la Mifiione in Città, volle, che il P.Vccelli feorref. 
fa la fua Diocefi, e trà tanto egli applicofiì à vifitarla,efercitando 
in tal tempo gl’atti più proprj d’un degno Arcivefcovo : mini* 
Arava Sagramenti, iAruiva ignoranti, confolava afflitti , difpen* 
fava a’ poveri abbondanti limofme, e ne’ luoghi alpeAri camina- 
va à piedi ad imitazion di S.Carlo: procurava d’introdurre buo- 
na di (ciplina, à che era affetionatifiimo ; come fi vede nell’erudi- 
te note fcritte di Tuo carattere ne’ libri fuoi , à molti de’ quali fe- 
ce nuovo indice , riflettendo à molti palji poco accuratamente 
confiderati. Giun- 
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Giunto fi nalmcn te m fogliano, patria del celebre Monfìg ìor 
Ricciullo fuo predeceflore , attaccato dalla febre per le fue lira- 
vaganti fatighe * cd applicazioni foflerte nel tempo della l'uà zc* 
Iantiflima.cd accuratissima Vifita Paftorale, in pochi giorni con, 
fentimenti di religiofa pietà, ed’Apoftolico Vcfcovo , murnto- 
de’ Santiflìmi Sagramcnti.finì di vivere ; della cui morte cosi nei 
parlano, fràgli altri , ilTuldeno (i)e l’Vghelli. 

Ad Ovile fuatn vigilarti Fa fi or inConfentinates redire maluiu 
ubi to:iut Diace/is incepta viptatione ,fcd non dum perafta , di- 
gnamPontifice Cbriftiano mortami, obiit Nouembrì mtnfc\ à cui 
s’aggiunge rVghclli(2), Ad fuatn beni regendam Ecclefiam pro- 
fc&us, diem fuum obiit Roliani Dìaceftt fu$ Oppido die 20. No. 
vembrii 1 66o.,CorpuiConfsittiam delatam die 22.t\ufdem in Ca- 
ttedrali bonorificentifftmk tumulatum <$. 

Recitò in lode del fuo infignc Arci vdcovo l’Orazion fanebr e 
un celebre Letterato , .e Gentiluomo fra’ principali di C ofenza, 
di Cafa Sanbiafe, non fenza lagrime di tutti gl’ordini delle perfo- 
ne, compiangendo la perdita di si gran Perfonaggio. 

Era cosi viva la memoria di Monfìg.Sanfelice in Colonia, che 
in riceverà il fanello avvifo delia fua morte , fi mollrarono non 
poco grati alla ricordanza del loro Nunzioiecco ciò, che ne (crifle 
il tante volte lodatoT uldcnof 3 ).S. Crudi apudCapuccinot C. do- 
nienfet Cogregationi benigni fecerat , tamque ex barefì ad aerarti 
Cbrijli Ecclefi cognitione convertendoi adolefcentet altre conante 
nouo pecunia ex intellat» ad RomanamCuriam devohendx f ab - 
fidio auxerat, pareutatum cfl murino fiquentu ]anuarii vigeftmo 

grimo » \llu(ìrifffimui Marcus Gallius Ari - 

miticrtfiam Pontifex , qui \ofcpb Nari x in Legatione Circuiti 
Rbxnana fucccfìeratVrbis, & Cleri Cdonicnfn Patres , ut San- 
felicianii \ttf -ri\t interefìtnt invitando s caraverat , ncque infrt- 
quetttet illi affuerc a facro funebri, latini orxvit in laudem Sart- 
felicii P.?bilsppui Capuccinus Crudi Fratrum Ecclcftajl et eo 
tempore. - 

Li perdita di si grand’Uomo fii fentita con difpiacere da per 
tutto, mentre li Hrepitofi affari, maneggiati con tal prudenza , e 

D 2 prò 

O.) Thuldenusltb.i Ennead.i. 

Vghellius in Archiep.Confentinis tom.j>.Ital.Sac.col.3?6. 
il) Chriftianui Adolphus Thuldenus Hiftor.Europ.Enneid. idi b.i.pag. 
a n. anno 1*5-9. 
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.prolpcrati con efito glor.ofo,c felicilsimo.l’avean conciliato la ftì- 
ma, c venerazione in tutte le Nazioni , (limandolo per Uomo di 
(ingoiar do'triua, pietà, e zelo della Religione, prudente,coftan-' 
te; e proveduto di petto Sacerdotale, ed Apoftolico. 

Di (pi a eque non poco tal perdita alla Corte di Roma , fomma- 
mente a 5 Principi della Germania, et! all’ifteflò Auguftifsimo Ce- 
(arc LEOPOLDO Imperadoredegnifsimo d’eterna memoria. 

Per dimollrare anche AlefTandro VII.il fuo rammarico , per la 
mancanza, che il Mondo conofcea d’eflerfi fatta disigranPre- 
Jato , che per la morte non a*ea potuto premiare , eliggè 
fucctflòre alla ftefla Metropoli di Cofenza D.Gennaro Sanfelice, 
Fratello del Duca di Lauriano.ftretto parente del defonto Arci- 
vescovo, proponendolo in Conciftoro il Cardinal Flavio Chigi, 
Nipote del Papa , c riu{pl il nuovo Arcivefcovouno dc’pih vir- 
tuofi, e fantidi noftra età , vero imitatore di S.Tomafo da Villa- 
aova nella profufion del danaro à benefìzio de’ poverelli, fi no ad 
indebitarfi , ed impegnare perciò gl’illefsi argFti di cafa fila, l’A- 
nello, e laCroce pettoralc,difimpegnati doppo fua morte dagli E- 
ccdi del fuo patrimonio , che fpendealo intieramente in Diocefi ; 
Sh difenfore acerrimo della libertà Ecclefiaftica, ed hà introdotto 
in quella Chiela l’ecclefiaflica dlfciplina nel fuo lungo Prefulato 

_ ij< . ^ !!>au . litro Prelato publicò gl’anni 

addietro quell Elogio Fabrizio Caft.glione.(i) . Flotti Ncapoli 
FamiltaSanfelicto,fkruitq- y faculo proxìmè elatfo Confonde in 
auobnt Varai, qut magno ornamento fuerunt Eccltfia noftra Me , 
tropo}, tatta^nfulh amboATctic T ìfo» p ,i;i„ ( adornati, ambo Sa/rJ 
fJm e Fornita, qua plutei tra tue tra il tu (ir et edidit \iroi( al. 
tvmfanedecui), Antiquìor ex bit vocabaturjofopb Mario, qui in 
Piu II and, a, Frifiaque Apoflolicat Vi/ì tati otte t , propria pecunia 
tmpendioperegit, quique duat Legationes magno Cattolica rei 
emolumento obiyjàm maxime cura fua indujlria Leopoldum Pri . 
mum Auguflum in imperiali Soli e collocavi t,meruitque txut ima- 
gtnemtn Aula Cefarea Vienna poni. Annit ferrai duodtcim Ec- 
c/e/iamfuam rexerat, cura in ipfiut Dtecceftt vi bacione Kob/ani 
pupe Confetti t am, cujus vie ut tjl , magno omnium dolore fato cef. 
ftt, & labori bus. Alter eft Januariut Sanfeliciut , qui in Jofepb 
Marta locum, & vtrt utet facce ffìt : Vir certi dignus tmni coro- 
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menda: iene, ob vit{ innocenti am perpetuò fervatam : oh telum in 
tucttda Ecclefi* ]urifdiSlione, ob indefkientem erga egenos ebari « 
tatem:ub cceterartm cumularti virtutum , qaas , nifi ad ver fa va- 
iando oblìi ti fiet, Romana Pur para remunerata! juifiet Pontificai 
ut piarti Cardi naie i pluriès ttfiati funi. 

E credo volefle dire l’erudito Scrittore , ciò cliedicea rovente! 
il degnifsimo C*rd.Colloredo , che piii volte i Pontefici Inno- 
cenzo XI*, e XII. meditarono di farlo Cardinale ; e quelche il 
Card. Fortu nato Carafa colla Tua ingenuità confettava alCardin. 
Giacomo Cantelmi Arcivefcovo di Napoli, che non era flato 
promoflo al Cardinalato, per efler troppo aggravato da varie in- 
fermità Monf.SanfeJice, ed in luogo di quello era lui fucccduto. 

Parlano finalmente di Monfignor Giufeppe-Maria Sanfdice il 
Configlicre Pietro Fufco nelle dotte Allegazioni per la contro- 
verfia dell’Arcivefcovodi Colonia,l’Eminentifsimo Sig.Cardina- 
le Giufeppe Sacripanti Prodatario della Santità di Noftro Si- 
gnore Papa CLEMENTE XI. e Prefetto della Sagra Congre- 
gazione de Propaganda Fide In deftnfione JarifidiEìtottit Ecc le fia- 
li ica cap.i i.pag.399. 

II ConGgliere D.Biagio Aldimari nelle Famiglie apparentate 
con Cala Carafa al tom.3. 

II Canonico Carlo Celano nella giornata 3. delle notizie di 
Napoli à carte 76. GiotDomenico Maoro,ed altri non pochi. 

Lo celebrano anche adeffo gli Eminentils.Cardinali Tanara, 
Paolucci,Bufsi,e quant’aitri li fono fuccedtiti Nunzi in Colonia; 
frà d'elsi merita d’efler nominato con diftinzionc il Card. Giulio 
Spinola, che ricercando alcune fcritture à Monfrg.Gennaro San- 
felice, li fc riffe lettera, tutta di fuo carattere, del leguente tenore: 
I ilufirijfmojt Reverendi ffimo Signor mio Padrone 
. Ofìervandijfimo. 

Mi obliga V.S.H 1 .al maggi or fogno col? anni fo Sbatter da lun- 
go tempo inaiate , come la fuppìic$i,neUe mani del Sig.Cardinale 
Imperlale le fcritture enunciate nella copia del Diario del glorie - 
fiffimo Monfignor Zio di V.S.IU., che dtvono inferir fi nel mcdtfi- 
moì e vado confidcrando, ebe S.Em.(allo quale e noto , ebe molte 
lettere, majfime in ttmpo à'Xnuerno^cbe quìvergono d’Italia, forti- 
ficano mal ricapito) babbi a ritenuto fcritture coi) pretiofe , per 
trasmettermele configura occafione ; lo però ne fcriuo a detto Sìg. 
Cardinale, gidebe s’e feor dato fin qud di farmi fapert qtttjlo nuo- 
vo 
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90 favore compartitomi dalla polita getterofa benignità di V.S.Ill. 
alla quale prof. Parò fempre una vera divoticne. 

• Trovo viuada per tutto la memoria di così infigne Prelato , & 
il Signor Principe di Locouitz Maggiordomo Maggiore di S.M. 
fempre che mi parlarmi racconta qualcb'attione grande , che notò 
in Frane fon di quel Signore , che Poltro giorno ofleruai con tene- 
rezza effigiatola un libro bifiorico de' fucceffi moderni della Ger- 
mani a % confcruandofene anco il Ritratto nel Palazzo Ce fareo nel- 
l'Appartamento de' Sereni {fimi Arciduchi, battendolo fatto dipin- 
gere P Arciduca Leopoldo Zio del prefente Ce fare. Trotto pure,cb‘ 
il nome venerabile di Monfignore è in ftmil concetto nella Fian- 
dra, nell’Olanda, e nelPlngbilterra, e che quel Ri Britannico uol- 
fe ui filarlo prima, che fofle in pofiefìo del Regno , e che lo tene ua iti 
fomma liima , che coti mi tefiificò avanti bieri il Conte Milord 
Taffi Cavaliere primario \rlandefi,cbe feruì dette Rè Britannico 
alla uifita di Monfignore. Et io bò qui fortuna d'bauer per Can- 
celliere un'Olanaefe,cbe fù più anni Abbreuiatore di /va Signo- 
ria Vlvftrijfima in Colonia,e che lo feguitò a Frane fort, del quale 
( quando mi fece proporre il fuo feruitio) non uolfi altro r equi fitto, 
jfvbito , che mi riferfe , cb’baueua battuto fimil bonore apprtfio 
Monfignore . 

Ratifico inquefi'occqfione a V.S.Ill. /e mie obligationi , e fuppli- 
candoladi molti commandamenti, le bacio con riuerenzale mani, 
Y ienna 17. Aprile 1 666. 

Di V.S.ll/.e'Rcucrcndifi. 

S crv.Diuctijfimo,& Obbligati (fimo vero 
. Giulio Ar due feouo di Laodtcea. 

E per eterna, ed immortai gloria di tal Prelato si benone rito 
della Chiefa , badi folo d’cfTcre flato onorato cogli encomi del 
Regnante Sommo Pontefice CLEMENTE Xl.in^Concidoro , 
alla preferita de’Signori Cardinali, doppo tant’anni da che mori; 
e ciò trattenga la noflra penna à (cri venie di vantaggio : poiché 
federe (lato lodato da tal Pontefice fupcra ogn’altro encomio, e 
fa formare un adequato, anzi eccedente concetto del gran merito 
delPerfonaggio. 

IL FINE. 
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Di Moniig.Giuicppc Maria Sanfelice. 
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PROT ESTAT IO AUCTORTS. 

C U in Feìic. RecordVrbanui Papa Vi lidie 1 1 Mar- 
ti» anno i6aj\ in Sacra Congregat ione S. Roman a', 
& Uni ver fatti Inquijitionii decretum ediderit,idemque 
confìrmaverit die fj unii anno 1 63 4. quo inhibuit , Im- 
primi libros hominum,qui San&itate, feti Martyrii fama 
celebres è vita migraverunt, gefta, miracula,vel revela- 
tiones,five qurecumque beneficia, tanquam eorum inter- 
ccfiìonibus à Deo accepta , continentes, fine recognitio- 
ne, atque approbatione Ordinarii ; & quiha&enùs fine 
ea impressi funt, nullo modo vult cenfèrl approbatos : 
Idem autem Sandijf.die fj unii 1631. ita cxplicavcrit, 
ut nimirum, non admittantur elogia bandii, vel Beati ab* 
fòlutè , & qua: cadunt fiiper perfònam ; benè tamen ea, 
qua:cadunt fijpra mores, & opinionem, cum Proteftatio* 
ne tamen , quòd nulla adfit au&oritas ab Ecclefia Roma* 
na, fèd fides fit penes Àu&orem. Huic decreto', e)ufque 
confrmationi , €3 declarationi , ob ferva» tia ££ reveren- 
tia , qua par ejl, injìfiendo , projìteor me baud atto fenfu 
quiaquia incidenter in hoc libro refero, acciperc , aut ac\ 
dpi ab allo velie, quàm quo ea folent;qua humana dum- 
taxat a udori tate, non autem Divina Catholica Roma, 
fi a Ecclejìa , aut Sonda Sedi Apojìottca nituntur ; Hi 
tantummodò exceptii , quoi caoem Sonda Sedei Sondo - 
rum } Beat or um, aut Martyrum Catalogo ad fcripjìt . 
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